AUTOGRU 

PIAHAFORME 

AEREE 


COOPERATIVA AUTOTRASPORTATORI 
_BORENTINI_ 


Editoriale 


mnità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno67®. n. 2 

Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L 1000/aneiraliL 2000 

Mercoledì 
3 gennaio 1990 * 


Ha rancale Cosàga 
aspettiamo anche qui 
il vento deir89 


GIOVANNI BKRLINQUER 


E malia? Oov'è l'Italia? É stalo giusto c inevitabile, 
per molle settimane, che i venti sconvolgenti 
dell'Est facessero volare lontano dalle prime 
pagine, e dai tiloii dei telegiornali, le magre e 
scontate cronache nazionali. E stalo inoltre un 
segno di passione europea che il popolo italia¬ 
no abbia vissuto questi mesi con intense emozioni, con 
molla volontà di vedere unito il nostro continente, libero 
per la prima volta da tirannie. 

Eppure, mi ha colpito che in questo periodo si sia parla¬ 
to cosi poco dell'Italia, nel bene e nel male. E che ieri, tran¬ 
ne Il Messaggero che ha dato risalto al tema più banale (gli 
•aiuti-) e IVnilàche ha sottolineato una frase più significa- 
liva (-abbiamo anche noi bisogno del vento della libertà»), 
quasi lutti i giornali abbiano dato scarso rilievo al messag¬ 
gio di Cossiga, 

Riassumo: nulla in prima pagina nel Corriere della Sera: 
idem per II Giornate, quattordici righe in pnma, poco più 
che per i botti di Caperanno, ne La Slampa, anche la Ke- 
pubblica ha in prima pagina i botti, ma il discorso di Cossi¬ 
ga va ricercato a pagina sette, con un buon titolo e nel som¬ 
mario l'esortazione a impegnarsi in Italia -per una società 
più moderna, più giusta, più libera, dove il diritto possa 
sempre vincere-, 

Riflclio su questi silenzi perché mi preoccupa la rimo¬ 
zione non di un discorso, ma di una realtà. Cossiga non ha 
taciuto, insieme ai successi, alcuni mali dell'Italia: disoccu¬ 
pazione. emarginazione, droghe, deterioramento dcH'am- 
bicntc. Tutti ne parlano genericamcnic, e si fa ben poco. 
Ma accenti più precisi ha avuto Cossiga sul modo come l'I¬ 
talia può lavorare oggi <on forza e con autentica autorità 
morale c politica nella comunità intemazionalo. Per co¬ 
gliere Il significalo degli attuali mutamenti -anche per noi ci 
deve essere una nuova stagione della libertà. Questo signifi¬ 
cò impegnarci con totale coerenza a tendere più moderne 
e adeguale le strutture del nostro Stalo e della nostra socie¬ 
tà culturale, civile ed economica, affinché esse siano vera¬ 
mente a misura d'uomo. E significa far vincere il diritto 
ovunque, quel diritto che é garanzia di libertà, contro la vio¬ 
lenza della malasocieià del crimine e della prepotenza». 


A bbiamo molle ragioni per es.scre soddisfatti di 
questa Italia, alla cui crescita hanno contribuito 
lavoratori e imprenditori, aitiglanle intelfelluali. 
Anche le cifre dell'annuario Istat per il 1989 in- 
dica un aumento dei redditi e del consumi: di 
automobili, ma anche di libri. Quel che fa diver¬ 
sa, fragile, poco esemplare l'Italia é un male antico, che si é 
aggravalo di anno in anno: lo Stato disomogeneo e ineffi¬ 
ciente, inquinalo e influenzalo da potentati legali e da ban¬ 
de criminali. E questo che deprìme lo spirilo civico c che 
spinge molli italiani ad essere <onsumi5ti, egoisti c sfidu¬ 
ciati-, come dicono - con qualche verità - le indagini alla 
moda. L'ultimo esempio di come funzioni lo Stalo é la 
scomparsa dei ricchi dall'elenco dei contribuenti: su oltre 
2S milior-i di persone che pagano le tosse, neppure mille 
supererebbero il mezzo miliardo di reddito. Il 76% del getti¬ 
to Irpcf é pagalo dai lavoralon dipendenti (reddito netto 
16,4 milioni), mentre i proprietari di alberghi denunciano 
lOinilioni.ipcllicciaialircttanlo.tgioiellierì II. 

Nessuno può sostenere che questi dati - o altri sulle in¬ 
filtrazioni cnminali nello Stato - siano un buon passaporto 
per l'Europa del 1992. o un buon esempio per le nazioni 
dell'Est che si affacciano aifa democrazia. Il confronto con 
questi paesi é a nostro vantaggio, chiaramente: non solo 
come benessere materiale, come salute, come opportunità 
cuiturali. ma anche come diritti. Da ciò, tuttavia, si possono 
trarre conseguenze di segno opposto: compiacersi di un 
modelio raggiunto, e pretendere di esportario: oppure, va¬ 
lutare le opportunità che si aprono ora per lutti i popoli, 
ncH'immcnsa c inedita trasmigrazione di idee c di espe¬ 
rienze che carallcnzzerà, se la pace mantiene le sue pro¬ 
messe. questi anni 90. Chissà che essendosi sbioccale. qua¬ 
si sempre per via pacifica, situazioni che apparivano con¬ 
gelate. non si riesca a rendere fluido anche il sistema politi¬ 
co Italiano, la cui scierosi (con accenni di trasformazione 
in regime) fa degenerare lo Stato. Forse é per questo timore 
che si vuole tacere sull'Italia: e chi parla chiaro ha poco 
ascolto. 


I prezzi sono aumentati nell’SO del 6,6%, contro il 4% previsto a palazzo Chigi 
Era da molti anni che non succedeva. Cadono i presupposti della «Finanziaria» 

Inflazione, anno record 

Saltano tutti i conti del governo 


Il tetto programmato deH’inflazione è stato clamoro¬ 
samente sfondato. L'aumento del costo della vita che 
era stato previsto nel 1989 per il 4 % ha raggiunto a fi¬ 
ne dicembre il 6,6%. Il dato reso noto ieri dall'Istat 
costituisce una grave sconfitta per il governo che 
aveva impostato la legge finanziaria avendo come 
cardine appunto il tetto programmato dell'inflazione 
ad un livello dimostratosi irraggiungibile. 


BRUNO ENRIOTTI 


L O inflazione del 
' 1989 di cui ha da¬ 
to notizia ristai 
(6.6 contro una 
previsione ufficia¬ 
le del 4%) non è 
argomento da archiviare co¬ 
me curiosità statistica o da 
consegnare alla riflessione 
degli storici. Questo consunti¬ 
vo pone problemi di grande 
rilievo per il 1990. In primo 
luogo l'obiettivo di inflazione 
per l'anno in corso (indicato 
dal governo nel 4.5%) si rivela 
del tutto impraticabile. Le 
scelte di politica economica 
consolidate nella legge finan¬ 
ziaria e nel bilancio dello Sta¬ 
to sono tutte fondate su que¬ 
sta ipotesi. Ora non si può li¬ 
quidare la partita limitandosi 
a ricordare che una maggiore 
inflazione determina una 
maggiore crescita nominale 
dei redditi cui conseguono 
maggiori entrate più che sulfi- 
cienti ad affrontare la crescita 
della spesa derivante dai mec¬ 
canismi di irulicizzazione. In 
realtà non è cosi. Praticamen¬ 
te solo le entrate Irpef (ed an¬ 
che queste molto marginal¬ 
mente e per i soli redditi da la¬ 
voro dipendente) crescono 
nello stesso anno in cui varia- 


BM MILANO. E Stato il risulta¬ 
lo più negativo degli ultimi 
cinque anni. Era dal 1985 che 
l'inflazione non toccava livelli 
cosi alti, superando anche le 
previsioni più pessimistiche. 
Ed era dal 1980 che l'intlazio- 
nc registrava un sensibile e 
progressivo calo. 

Il 1989 costituisce quindi 
una preoccupante Inversione 
di tendenza, soprattutto per¬ 
ché contraddice completa¬ 
mente le previsioni del gover¬ 
no affette da un ottimismo del 
lutto infondalo. Nel 1988 la 
lievitazione dei prezzi era sta¬ 
la del 5% e per questo il gover¬ 
no aveva ritenuto che essa po¬ 


tesse calare ancora. Invece al¬ 
la fine deir89 si é dovuto 
prendere atto che l'inflazione 
era salita di un punto c mezzo 
rispetto all'anno precedente e 
di ben il 2.6% nei confronti 
delle previsioni. 

Nel luglio dello scorso an¬ 
no, quando il lasso di inflazio¬ 
ne toccò il 7%, il governo si af¬ 
frettò, con ingiuslificala disin¬ 
voltura e sulla base di, eviden¬ 
temente. fragili presupposti, 
ad assicurare che negli ultimi 
sci mesi la tendenza si sareb¬ 
be invertita e l'inflazione sa¬ 
rebbe rientrata nei limiti fissati 
nel programma. Il risultato, 
come si é visto, é stato Invece 
drammaticamente opposto. 
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La manovra 
economica 
varifatta 
daccapo 

OIORQIO MACCIOTTA 

no i tassi di inflazione. Le im¬ 
poste sui redditi non da lavoro 
dipendente si adegueranno ai 
nuovi valori solo nel 1991. I 
redditi da pensione e le relati¬ 
ve trattenute fiscali (stanti gli 
attuali meccanismi di indiciz¬ 
zazione) saranno adeguati 
solo a partire dal 1991 (men¬ 
tre i pensionati subiranno im¬ 
mediatamente le conseguen¬ 
ze dcH'aumento dei prezzi!). 
In termini di maggiore spesa 
gli effetti sul bilancio saranno 
invece ben più automatici e 
devastanti, ^ti pensate alla 
maggiore voce della spesa 
pubblica, gli interessi sul debi¬ 
to il cui ammontare è destina¬ 
to a crescere non solo per 
adeguarsi ai valori reali ma 
arxthe per reazione alla con- 


Un documentario della televisione francese contestato dai rappresentanti del «Pronte» 

Cè un sdUa riatta in Romania 


Fu spontanea o era stata preparata? 


Cera un complotto per rovesciare Ceausescu? L'in¬ 
terrogativo è stato sollevato dopo che la tv francese 
ha mandato in onda un filmato che mostrerebbe una 
riunione dei capi detta rivolta anteriore alla cacciata 
del tiranno. Ma il premier Petre Roman nega; quelle 
immagini sono successive alla fuga. E aggiunge; «La 
rivolta è stata spontanea e non organizzata».Agli arre¬ 
sti tutti i membri del vecchio Politburo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIIL BERTINETTO 


■i BUCAREST. In tutto sono 
due minuti di immagini che i 
cittadini romeni hanno potuto 
vedere grazie ad un ponte tc- 
ievisivo Pangi-Bucarcst. li fil¬ 
mato forse é stalo giralo di na¬ 
scosto. Con il pretesto di inter¬ 
vistare in diretta il premier Ro¬ 
man. Il terzo canale francese 

- che ne é venuto in possesso 

- lo manda in onda a sorpre¬ 
sa. Si vede una sala con la 
carta della Romania appesa al 
muro e i capi della rivolta che 


discutono animatamente. Se¬ 
condo la tv francese il filmato 
risale al 20 dicembre, vigilia 
della manifestazione sotto il 
Comitato centrale contro 
Ceausescu. Ma le affermazioni 
dell'emittente francese vengo¬ 
no contestate da Petre Ro¬ 
man: -E una scoirellezza, 
quelle scene risalgono al 22, 
non al 20. sono posteriori alla 
fuga di Ceausescu... Non ab¬ 
biamo avuto contatti preventi¬ 
vi con la Sccuritate prima del¬ 
la caduta del dittatore-. 



«Gemicinia, (jiiave 
dell’Europa» 

Ffeivel in Rdt e Rfe 
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Nicolae Ceausescu 


M Visita lampo nelle due 
Germanie del presidente della 
Cecoslovacchia Vaclav Havel. 
Al suo primo viaggio ufficiale 
all'estero, Havel ha incontrato 
a Berlino est i nuovi dirìgenti 
della Germania orientale e. a 
Monaco, Kchl. -La Germania 
é la nazione chiave dell'Euro- 
pa-, ha detto per spiegare la 
scelta e. a proposito della riu- 
nificazìone, si è dichiarato 
non ostile. Nel quadro del 
processo europeo é un'ipotesi 
possibile, ma per non suscita- 



Compromesso 
in Israele 
La crisi 
è rinviata 


Un compromesso tra il primo ministro Shamir (nella foto) e 
li ministro laburista della scienza Weizmann ha evitato per 
ora la crisi di governo in Israele. 11 premier ha revocato la 
estromissione dal governo di Weizmann, ma questi ha ac¬ 
cettato di essere escluso dal -gabinetto ristretto-, che adotta 
le decisioni -vitali» per il paese. Ciascuno, apparentemente, 
ha vinto a metà; ma in realtà Shamir è cosi rii scilo a dare un ' 
colpo di freno al processo negoziale. a pagina 3 


Agguato mafioso Andrea Bonforie é morto 

- Ponnìn ammazzato a colpi di lupara 

d neyiliU a 15 anni, per errore. Forse 

Ucciso là vittima doveva essere il 

1C anni fratello Giovanni, o forse fa 

d dlllll mafia voleva sterminare l'in¬ 

tera famiglia. L'agguatoè av- 
venuto alla penferia di Reg¬ 
gio Calabria, all'alba. Andrea con i fratelli Giovanni. Dome¬ 
nico e il padre Giuseppe stavano aprendo il loro panificia 
quando sono stali raggiunti dai colpi dei killer Andrea muo¬ 
re mentre il padre e il fratello Domenico restano gravemente 


fermata, totale inattendibilità 
delle previsioni di governo 
della finanza pubblica. Le 
conseguenze dei tassi di inte¬ 
resse sul debito pubblico sul¬ 
l'intera economia sono ben 
note. Alla luce dei nuovi dati 
lascia prerplessi d'altra parte 
ancor di più la manovra fisca¬ 
le attuata dal governo: una 
sventagliata di aumenti di im¬ 
poste indirette su beni e servi¬ 
zi di largo consumo. Quali 
conseguenze si determineran¬ 
no sui prezzi e sulla competiti¬ 
vità dei prodotti italiani? E ca¬ 
suale che questa ripresa del¬ 
l'Inflazione coincida con un 
passivo record della nostra bi¬ 
lancia commerciale? £ lecito 
scaricare sui Comuni e sugli 
altri enti decentrati maggiori 
oneri avendo preventivamen¬ 
te dimensionato i trasferimen¬ 
ti sulla base di una ipotesi di 
inflazione cosi palesemente 
fantasiosa? Vale la pena di pa¬ 
rafrasare un detto: -Poi vien 
l'Epifania che ogni illusione 
porta via». Questa volta è ba¬ 
stalo Capodanno per confer¬ 
mare il carattere puramente 
propagandistico della legge fi¬ 
nanziaria ptesenlata dal go¬ 
verno in carica. 


Wall Street vola: Wall Street vola: per la Borsa 

Statunitense l'anno nuovo si 
massimo nOliCO è aperto con un record ston- 
BOOm anche co. L'indice Oow Jones dei ' 

AAv II 30 principali titoli industriali 

per II marco ha chiù» ieri a quota 

2810,15 punti, con un rialzo 
di 56,95 punti rispetto alla 
chiusura di venerdì. Particolarmente in evidenza i titoli del 
settore tecnologico e automobilistico. Boom d'inizio anno 
anche per il marco tedesco che sui mercati valutari italiani 
viene valutato 749,90 lire. Un massimo storico ampiamente 
preannunciato. _ a pagina IB 
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Vacanza di morte 
Cinque raga^ 
a^^tiincasa 


Doveva essere una allegra vacanza dì fine d’anno. 
Si è trasformata in una tragedia. Cinque ragazzi, 
tre di Pisa, uno di Milano, l’altra di Torino, sono 
stati uccisi dall’ossido di carbonio che ha saturato 
il miniappartamento di Claviere dove stavano fra- 
sconrendo le ferie. AH’origine della tragedia il catti¬ 
vo funzionamento dell’impianto di riscaldamento 
e una momentanea mancanza d’acqua. 


re timori nei vicini, la -Grande 
Germania- dovrà restare un 
paese democratico. In Germa¬ 
nia est, i dirìgenti tedesco 
orientali e quelli cecoslovac¬ 
chi hanno parlalo delle rela¬ 
zioni bilaterali, alla luce degli 
ultimi cambiamenti e le han¬ 
no ritenute soddisfacenti. Do¬ 
po una prima fase, in cui han¬ 
no predominato le questioni 
interne, adesso i nuovi gruppi 
dirigenti dei paesi dell'Europa 
onentale si misurano con i te¬ 
mi intemazionali. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 


EB TORINO. Laura Bonamico 
era la più giovane, aveva 22 
anni. Era nata a Verona ma 
abitava a Torino. Giuseppe 
Castelli Dezzi di Milano aveva 
30 anni. Nicola Molnar, Gio¬ 
vanni Tonioio e Augusto Ferri 
venivano da Pisa e avevano 
tutti e tre 26 anni. Sono questi 
i nomi delle giovani vittime 
della tragedia che si é consu¬ 
mata l'altra notte in proche ora 
in un miniappartamento di 
Claviere, una locaiità di mon¬ 


tagna del Torinese, a pochi 
chilometri dalla Francia. Ad 
ucciderli é stalo l'ossido di 
carbonio che ha invaso l'ap- 
partamento. La fuoriuscita del 
gas killer ò stata favonta da 
una sospensione neH'etoga- 
zione dell'acqua. 

f corpi sono stati scoperti 
dal padrone della casa. Rena¬ 
to Piccoli, la cui figlia. Federi¬ 
ca aveva invitato i cinque ra¬ 
gazzi a Claviere. 
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Spiraglio nella vertenza: sportelli aperti per la settimana prossima 

Dopo trenf aiuù Borsa in sciopero 
Tregua di Epi£uiia nelle banche 


L’impossibile impresa di Pino Hauti 


RAUL WITTENBERG BARIO VENEOONI 


^ Borsa in sciopero ieri (é 
la prima volta dopo 34 anni) 
mentre si apre uno spiraglio 
nella vertenza dei bancari. 
Proprio il primo giorno di ria¬ 
pertura dei mercati dopo la 
pausa di line d'anno è stato 
scelto dagli agenti di cambio 
di piazza Affari per una inso¬ 
lita forma di protesta: venti 
minuti di sospensione delle 
contrattazioni per protestare 
contro le lentezze del gover¬ 
no e del Parlamento nell'ap- 
provare le leggi di riforma del 
mercato mobiliare. Non sono 
mancale le voci di dissenso 
all'Interno della stessa cate¬ 
goria, mentre Filippo Cavaz- 
zutl, -ministro ombra- del Te¬ 
soro, commenta: -In troppi 


hanno interesse a lasciare 
lutto com'è-. 

La giornata di ieri ha inve¬ 
ce fatto registrare un piccolo 
spiraglio nella vertenza dei 
bancari: gli scioperi a ritmo 
ridotto che anche ieri hanno 
bloccalo alcune banche 
(specie a Milano) si conclu¬ 
deranno venerdì. E per ora 
saranno gli ultimi: oggi i sin¬ 
dacali decideranno infatti di 
tenere gli sportelli aperti per 
tutta la settimana dopo la Be¬ 
fana e già ieri hanno comuni¬ 
cato alle controparti e al mi¬ 
nistro dei Lavoro Donai Cal- 
tin la disponibilità a riprende¬ 
re le trattative, forse il 9 gen¬ 
naio. Ancora polemiche sul 
diritto di sciopero. 
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File davanti alle banche, ieri mattina 


BB fi fondatore di Ordine 
nuovo, il movimento neofa¬ 
scista condannato nel 1973 
dalla magistratura italiana 
per -ricostituzione del disciol¬ 
to parlilo fascista-, l'antagoni¬ 
sta storico di Almirante. sta 
dunque per approdare final¬ 
mente alla segreteria del Mo¬ 
vimento sociale italiano. Per 
quanto stanco, a conclusione 
di una carriera di battaglie, 
non solo politiche, iniziata 
come volontario nella Repub¬ 
blica sociale italiana. Pino 
Rauli è chiamalo ad offrire al 
Msi una alternativa all'euta¬ 
nasia cui lo slava condan¬ 
nando la segreteria di Fini. 
Sarà una vera alternativa, e 
quale? 

Appare poco probabile 
che Rauli scàglia spingere il 
partilo sulla strada di una ra- 
dktalizzazione del messaggio 
politico e dell'azione fascista 
classica. -Non rinnegare, non 
ripropone» può essere il suo 
slogan in maleria. Manche¬ 
rebbero. fra l'altro, le truppe, 
poche e demoralizzale. Dun¬ 
que, il progetto può essere 


quello di una modernizzazio¬ 
ne del messaggio: -Contro il 
clientelismo democristiano-, 
sostenne Rauli nel 1977, -e 
contro II neoconlormismo 
comunista». Una sorta di ri¬ 
lancio a lutto campo di una 
forza di destra che guarda a 
sinistra, movimentista per 
propensione ma anche per 
necessità, convinta che la 
protesta abbia ancora un suo 
spazio in un'Italia politica¬ 
mente cloroformizzala, di¬ 
sposta a mostrare il volto del 
fascismo di sinistra, magari 
contando sulla crisi del co¬ 
muniSmo, ma anche, non 
tanto paradossalmente, su 
una certa esigenza di ideali. 
La scommessa, naturalmen¬ 
te, consiste nella capacità di 
formulare una -terza via-, già 
ampiamente sbefleggiata da 
alcuni settori della -nuova de¬ 
stra». un tempo non mollo 


GIANFRANCO PASQUINO 

fontani da Rauti, che rompa i 
consolidati schieramenti e 
vada oltre. 

1 temi della presunta o pre¬ 
sumibile -modernizzazione-, 
però, salvo improbabili for¬ 
mulazioni originali detl'ulli- 
ma ora, rischiano di essere 
abbastanza poco moderni. 
Sembra difficile e persino ri¬ 
schioso abbandonare i temi 
classici della destra di ogni 
tempo e luogo: appello al 
sottoproletariato urbano 
emarginalo, critica anticapi¬ 
talistica. affermazione dei va¬ 
lori nazionali (inevitabilmen¬ 
te condita da un po' di xeno¬ 
fobia, senza magari arrivare 
alle esagerazioni razziste di 
Le Pen), riproposizione di 
una società gerarchica e ordi¬ 
nala. la Repubblica presiden¬ 
ziale (naturalmente forte), 
l'Europa delle nazioni. In altri 
tempi, Rauti avrebbe forse 


sollecitato azioni incisive, 
magari in accordo con i gru pi¬ 
pi della sinistra extraparla¬ 
mentare, p>er disintegrare il si¬ 
stema. Pier formare l'uomo 
nuovo. Cerio, questo può es¬ 
sere un buon argomento pier 
infiammare gli animi del con¬ 
gresso (magari di-placendo 
un pio' ai suoi grandi elettori, 
tutti debitamente parlamenta- 
rizzati e In doppiopetto). Ma 
la -nuova destra» non sì farà 
convincere da queste conver¬ 
sioni. se tali riusciranno ad 
apparire, e la vecchia sinistra 
extraparlamentare, movimen¬ 
tista. avventurista, appare 
davvero spenta. 

Il problema, per Rauti e 
Pier II Msi, é che lo spazio del¬ 
ia destra, in termini di reale 
conservazione degli esistenti 
assetti di pxilere, è già solida¬ 
mente occupalo dall'attuale 
ramificazione governativa. Gli 


FABIO INWINKL, IBIO PAOLUCCI A PAGINA B 


spazi di movimento credibile 
appaiono preclusi sia dalla 
storia del Movimento sociale 
che dal suo radicamento elet¬ 
torale, Pier quel pxxo o pier 
quel tanto che ancora resta e 
conta. Cosicché, il tardivo ri¬ 
conoscimento che i capicor¬ 
rente missini danno a RauU, 
per averi -volto coerente¬ 
mente e con costanza il suo 
compilo di mostrare la (accia 
aggressiva e movimenti^ del 
Msi negli anni Sessanta e Set¬ 
tanta e avere assicurato quel 
reclutamento giovanile rte- 
cessario alla mobilitazione di 
energie a sostegno del parti¬ 
to, non servirà ad un rilancio 
duraturo del partito. Troppjo 
poco, troppa tardi: sarà solo 
una fiammata, simbolica- 
menle significativa, pratica¬ 
mente inefficace. La conser¬ 
vazione vera ha sempre co¬ 
nosciuto e praticato ben altre 
strade In questo paese, li Msi 
é stalo soltanto un alibi e uno 
schermo. Potrà forse diventa¬ 
re meno cooptabile; risulterà 
sempre pioco utilizzabile; fuo¬ 
ri dai giochi che contano. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


In Sudtirolo 


OmUIA BARBIBRO 

I l tempo, l'indifferenza, la non conoscenza han¬ 
no coperto corv il silenzio una dolorosa situazio- 
rre di lllegaUta Islituzionalizzata che coinvolge 
senza mediazioni il popolo sudtirolese, le sue 
tra etnie, da oramai molti anni. Dal 1981, a una 
parte dei cittadini di questa Provincia sono stati 
negali alcuni dei più elementari diritti costituzionali. A loro 
non è coiKesso candidare alle elezioni comunali, non han¬ 
no accesso alle borse di studio, alle graduatorie della edili¬ 
zia pubblica popolare e agevolata, non possono sostenere i 
concorsi per l'acquisizione di un posto di lavoro pubblico 
(ospedali, Ferrovie, Poste, comuni. Provincia e Regione), 
non possono sostenere gli esami di bilinguismo che costitui¬ 
scono la soglia per l'ingresso al mercato del lavoro pubbli¬ 
co. Questa situazione é stata promossa dal censimento etni¬ 
co delta popolazione sudtirolese dell'81. vale a dire uno de¬ 
gli esempi più colpevoli di violazione dei diritti civili di uno 
Stalo democratico moderno. 

Il meccanismo Imponeva una dichiarazione nominale di 
appartenenza a uno del tre gruppi linguistici riconosciuti: l'i¬ 
taliano, il tedesco e il ladino. Il line istituzionale del censi¬ 
mento e l'aggiomamenlo della quantificazione dei gruppi 
linguistici sulla base del quale lo Statuto dì autonomia del 
'72 divide proporzionalmente una parte delle risorse pubbli¬ 
che. Per raggiungere questo oDictiivo ò dunque sulficlente 
uno strumento di rilevazione statistica. Ma ncll'S I, per la pri¬ 
ma volta, lo.zando il livello della richiesta posta dalla nor¬ 
ma. si pretese un.' dichiarazione nominale, firmala, con 
l'obbligo di riconoscersi .:'i’lr>c;no di una delle tre etnie. Fu¬ 
rono cosi tagliati fuori dalla società civile sudtirolese (o co¬ 
stretti ad entrarci rinunciando alle proprie più complesse o 
diverse idenliia) tulli i cittadini che. nati in quel sempre più 
ampio ventaglio di famiglie mistilingui, non volevano per 
questo motivo rinunciare alla loro nuova, originale soggetti¬ 
vità. Un fenomeno che interessa un numero crescente di 
matrimoni (l'SX del totale) tra cittadini di lingue diverse cui 
vanno aggiunge le unioni non istituzionalizzate. 

Era il tempo della tgrande durezza*, in cui Magnago e Be- 
nedikter costruivano il Sudtirolo della separazione in anta¬ 
gonismo a quello dello scambio e del contatto. In questo 
contesto, il censimento opero esattamente come il vertice 
della Volkspariei voleva: In un clima già teso, il meccanismo 
attizzò il fuoco degli orgogli etnici, indusse il desiderio di ap>- 
paitenere al gruppo egemone condannando, per converso, 
queste stesse coscienze alla frustrazione dettala dalla appar¬ 
tenenza ad un gruppo (quello italiano, soprattutto) meno 
forte. È in questo complesso Intreccio di sentimenti e di 
emozioni contrastanti che maturò progressivamente, il cre¬ 
scente, grande consenso elettorale del Movimento sociale, 
giunto, nelI'SS, a raccogliere il 27% dei voli a Bolzano città. 
La Svp ottenne uno strumento cosi confezionalo grazie alla 
complicilà del governo nazionale e all'appoggio delle forze 
autonomistiche locali, compreso il Pci-Kpl che aveva riven¬ 
dicato qualche aggiustamento ma che ne aveva avvalorato 
l'impianto. Non era solo una bmiia nonnativa: la sua lllegiiti- 
milà lu sancita da due sentenze del Consiglio di Stato emes¬ 
se in favore dei ricorsi di mistilingui e alloglotti. Oggi, alla vi¬ 
gilia del nuovo censimento etnico, non esiste ancora una 
nuova nonriativae su questo tema à molto acceso un dibat- - 
filo che si colloca in uno scenario profondamente mutato. 
In una specie di «Primavera sudtirolese», la grande durezza . 
sembra sciogliersi in una fase di riconciliazione a cui lavora¬ 
no, tra gli altri, settori importanti tlella Svp e in primo luogo il 
successore di Magnago alla presidenza della Provincia, Luis 
Oumwalter. 


S drammatizzare*: il presente si muove sotto 
questo auspicio ora invocalo da tutti, tranne 
che dalle destre italiane e tedesche. E su un 
dato c'e accordo generale: il vecchio censl- 
mento ò un giocattolo da buttare. Come sost- 
tuirlo, allora? Il Pei. la sinistra nel suo insieme, 
ha riflettuto sul passalo anche in termini autocritici. E la ela¬ 
borazione dei modelli allemallvi è tuttora in corso, sebbene 
di questo lavoro siano stale presentale e offerte al dibattilo le 
tappe intermedie, cui è stato ailidato il compito rii stimolare 
nelle altre forze politiche un analogo sforzo di ricerca. Nes¬ 
suno più oggi ritiene sufficicnll le tre vecchie scatole etniche 
adottale dal vecchio censimento. 

Resta ancora aperto un problema decisivo che viene af- 
' hontalo in questa settimana in Sudtirolo da due diverse cul- 
. iure politiche, una delle quali, nonostante alcuni ritocchi 
modemizzatori, è l'insincera erede di quella angusta «Wel- 
tanschaung* che ha voluto e realizzalo anche le gravi devia¬ 
zioni dalla democrazia contenute nel censimento delI'SI. 
Tutto ruota attorno a un fulcro di natura apparentemente 
tecnica: la nominalità della dichiarazione di appartenenza 
etnica. Lo Statuto la richiede solo quando il singolo cittadino 
intenda accedere al pubblico impiego o ad alcune provvi¬ 
denze di carattere sociale, ma una serie di proposte ripropo¬ 
ne la nominalità generalizzala e preventiva legandola anco¬ 
ra una volta al censimento. Siamo in questo caso di fronte a 
una nuova, anche se sperimentala, forzatura dello spirilo 
dello Statuto con la quale si riprodurrebbero anacronistiche 
tensioni capaci di minare l'evoluzione della nuova, dclicaia 
fase del disgelo. 

Liberare il Sudtirolo dai fantasmi del passato richiede oggi 
da lutti un atto di generosità e di coraggio. Aiirimenli. doma¬ 
ni, di fronte a una drammatica involuzione della questione 
sudtirolese, nessuno potrebbe alfeimarc senza mentire: «La 
colpa non e nostra*. 
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Commenti 


«La svolta del Pei, per avere successo, deve poter incidere 
sulle strutture concrete deireconomia e dell’organizzazione sociale» 

Chiedo a 0(x:hetto: 
(X)n quali classi? 


BB Può valere la pena di for¬ 
mulare qualche riflessione su¬ 
gli aspetti più strettamente 
economici della svolta In cor¬ 
so nel partito comunista. 

Il diballilo ha finora consi¬ 
derato in una discussione uni¬ 
taria aspetti politici ed econo¬ 
mici, nazionali ed intemazio¬ 
nali. Gli stessi eventi vorticosi 
che hanno avuto luogo nei 
paesi dell'Est, e che hanno 
esercitato un inevitabile influs¬ 
so sul dibattito interno al Pei. 
hanno messo in discussione 
non soltanto l'organizzazione 
politica ma anche I criteri di 
gestione delle economie so¬ 
cialiste. Ma non si può ancora 
dire che dalle mozioni mag¬ 
gioritarie e minoritarie sia 
emersa una linea di politica 
economica per il dopo con¬ 
gresso. 

Lasciamo da parte gli 
aspetti più strettamente politi¬ 
ci della proposta del segreta¬ 
rio. Spetterà al congresso di 
definire la nuova linea politica 
del panilo. Del resto, anche 
quando l'assestamento politi¬ 
co sarà stalo completalo, l'esi¬ 
to finale dipenderà da una 
concomitanza di eventi, non 
soltanto interni ma anche 
esterni al partito. Quello che à 
chiaro fin da ora e che il Pei 
intende qualificarsi In modo 
Inequivocabile come partito 
di governo, in vbta di una 
possibile alternativa di sini¬ 
stra. Ma le vere difficoltà si 
presenteranno una volta rea¬ 
lizzala questa non facile ope¬ 
razione. Il 1^, quando potesse 
disporre di una alleanza alla 
sua sinistra, ne trarrebbe il 
vantaggio immediato di rialza¬ 
re il prezzo nelle contrattazio¬ 
ni con la De. AnzL il Psi si ren¬ 
derà presto conto di avere lut¬ 
to l'interesse ad avere accanto 
un nuovo partilo comunbta 
(ode e attivo, tale da rappre¬ 
sentare un'aliemaiiva di go¬ 
verno pronta, solida ed effica¬ 
ce. Ma siccome la coalizione 
con la Oc sarà sempre la più 
lucrosa per il Psi, si prospetta 
Il pericolo che il nuovo Pei, 
pur diventando per il Psi uno 
strumento prezioso, non di¬ 
venti mai un alleato effettivo 
di governo. 

I problemi di natura econo¬ 
mica sono altrettanto com¬ 
plessi. Non sembra, dalle di¬ 
chiarazioni ufficiali finora 
espresse, che sia In gioco l'ab¬ 
bandono del socialismo come 
meta ideale. Ma sarà certa¬ 
mente in gioco il riconoscere 
al mercato una funzione so¬ 
stanziosa itella gestione dei¬ 
reconomia. Definire in par¬ 
tenza una rotta precisa che 
consenta questa ardua navi¬ 
gazione Ira Stato e mercato 
non sarebbe forse possibile. 


AUGUSTO QRAIIANI 



RB Ho trascorso le feste a 
letto con l'influenza - sorte 
comune a molti italiani - e ne 
sono uscito. Ho le immagini 
confuse di una settimana che 
mi ha depresso ed esaltato se¬ 
condo le ore, i giorni, gli umo¬ 
ri del momento. Ho gioito con 
le folle festanti di Bucarest, di 
Praga, di Berlino, ho sofferto 
con i panamensi (trascurati) 
e con i palestinesi (quasi cen¬ 
surali), testimoni di un mon¬ 
do che sta oltre l'Europa, per 
il quale parole come benesse¬ 
re, democrazia, fine della 
guerra fredda e di blocchi non 
hanno, per ora. quasi alcun si¬ 
gnificalo. E in questo turbinio 
di avvenimenti mondiali, sui 
quali non riuscivo a comuni¬ 
care opinioni come slamo so¬ 
liti lare ogni giorno sano del¬ 
l'anno. essendo febbricitante 
ho ripiegalo (anzi, ho dilatato 
la mia sensibilità) verso la fa¬ 
miglia, i ricordi, le esperienze 
politiche più remote. 

Ogni volta, sull'onda dell'at¬ 
tualità. Timisoara, per esem- 


Ma non si può nemmeno ca¬ 
dere nell'eccesso opposto di 
lasciare tutto nell'indetermina¬ 
to e di rinviare ogni decisione 
al poi. 

Quale che sia la linea di po¬ 
litica economica prescelta, i 
necessario che nel tracciarla 
non ci si limiti all'indicazione 
degli obiettivi. Una indicazio¬ 
ne realistica e adeguata degli 
strumenti rappresenta un ele¬ 
mento ancora più essenziale. 
Ed ancora, nell'indicazione 
degli strumenti, l'esperienza 
mostra che non e sufficiente 
prevedere interventi legislativi 
o modificazioni istituzionali; 
una politica economica incisi¬ 
va deve partire da lontano, in¬ 
dividuare i ceti meritevoli di 
sostegrto, divisare azioni di 
carattere generale volte a raf¬ 
forzare la loro posizione nella 
compagine sociale, in modo 
che le misure prese non siano 
destinale di fatto a cadere nel 
vuoto per mancanza di ade¬ 
guate forze sociali di soste¬ 
gno. Su questi aspetti vitali, 
quanto si é appreso finora 
sembra confinato nel vago. 
Nei disegni del segretario, i 
ceti a cui il partito si rivolgerà 
nella sua nuova linea saranno 
i cattolici riformisti, 1 verdi, i 
radicali. Un'indicazione slmi¬ 
le. sebbene veramente ap¬ 
prossimativa, non può non 
destare qualche perplessità. 
Nessuno nega che i movimen¬ 
ti cattolici, nei contesti sociali 
più diversi, dall'America latina 
alle province malavitose del 
Mezzogiorno, abbiano svolto 
un'azione aperta e coraggiosa 
contro la violenza. Del pari, 
nessuno può ignorare che. in 
un quadro di inerzia politica 
diffusa, la Chiesa cattolica ab¬ 
bia finito con l'essere l'unica 
Istiluzione con cùtTpartitI del¬ 
la sinistra abbiano fràtulo per¬ 
correre tratti di strada in co¬ 
mune. Ma da questo doveroso 
riconoscimento storico ad in¬ 
dicare i cattolici riformisti co¬ 
me forze sociali elettive per la 
rilondazione del partito co¬ 
munista ne corre. L'ideologica 
cattolica combatte l'arroganza 
dei polenti e auspica la carità 
verso gli umili: ma il tutto in 
un quadro di elargizione illu¬ 
minata da un lato, e di rasse¬ 
gnazione ubbidiente e subal¬ 
terna dall'altro, lontano mille 
miglia daU'ldeale di rapporti 
democratici egualitari che ò 
parte Integrante del movimen¬ 
to socialista. Qualsiasi pteicor- 
so comune con le forze catto¬ 
liche non potrà che essere un 
pereorso limitato e parziale. 
Discorso non dissimile vale 
per ecologisti e radicali. Nes¬ 
suno disputa l'esigenza di 
conservare la natura ed I suol 
sistemi di riproduzione. Ma il 
punto cruciale sta nello stabi¬ 
lire se l'attacco alle risorse na¬ 
turali rappresenti la degenera¬ 
zione culturale di una società 
assetata di ricchezza, o non 
rappresenti invece la manife¬ 
stazione di una divisione di 
classe. Del pari ò difficile dis¬ 
sentire dai radicali nella batta¬ 
glia per i diritti civili. Ma il pro¬ 
blema sta nello stabilire se ta¬ 
le battaglia rappresenti sem¬ 


pio. Era la prima città romena 
che ci era venula incontro, 
dopo aver attraversalo la Ju¬ 
goslavia col treno che portava 
gli studenti italiani a Bucarest, 
per un incontro mondiale dei 
giovani. Alla stazione i colle¬ 
ghi entusiasti, fiori, bandiere, 
discorsi di amicizia. Quaran- 
l'anni dopo, scene di morte e 
desolazione. Qualche anno 
dopo: Berlino, il festival dei 
giovani nel 1951.1 due leaders 
indiscussi dell'avvenimento 
erano Enrico ed Erick: il pri¬ 
mo. mio fratello, quale presi¬ 
dente della Federazione mon¬ 
diale della gioventù, il secon¬ 
do, Honecker, quale dirigente 
della Freie Deutsche Jugend, 
stimato e ammirato per la re¬ 
sistenza al nazismo, che l'ave¬ 
va condotto nei campi di ster¬ 
minio. da cui era uscito pieno 
di malanni e di energie. Le 
strade dell'uno e dell'altro si 
erano poi divaricale, fino a di¬ 
vergere totalmente. Cera già 
allora qualcosa che lo facesse 
prevedere? 

Pare che la lebbre immalin- 
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plicemenle una forma di pro¬ 
gresso storico, o se la conqui¬ 
sta dei diriili civili non sia la 
manifestazione specifica di 
una più vasta tona di classe. 

In questa analisi delle com¬ 
ponenti sociali, sarebbe pia¬ 
ciuto assai di più se. nell'indi- 
viduare possibili alleali, invece 
di Ind'icare gli uomini di buo¬ 
na volontà disposti a prodigar¬ 
si per il bene dell'umanità si 
fosse concentrata l'attenzione 
sul coti subalterni, che nella 
fase storica attuale rischiano 
di essere respinti sempre più 
in basso: i lavoratori emargi¬ 
nati e privi di protezione sin¬ 
dacale, i di.soccupall del Mez¬ 
zogiorno, t lavoratori di colo¬ 
re, cui viene elargita a rate la 
grazia di emergere dalia clan¬ 
destinità. 

il mercato del lavoro è lo 
specchio della struttura eco¬ 
nomica di un paese. Anche in 
Italia ò il mercato del lavoro 
ad indicare con chiarezza do¬ 
ve dovrebbe incidere una po¬ 
litica economica che abbia un 
autentico contenuto di sini¬ 
stra. Di giorno in giorno, il 
paese si va dividendo in due 
mondi ispirati a logiche eco¬ 
nomiche contrapposte. Le re¬ 
gioni del centtx>-nord perse¬ 
guono t'obietlivo dell'clficien- 
za di mercato, respingendo 
frange sempre più vaste di la¬ 
voratori nell'Impiego autono¬ 
mo o addiiittura nel sommer¬ 
so. e utilizzando in misura 
sempre più larga la manodo¬ 
pera del Terzo mondo. La 
stessa Ideologia delta privatiz¬ 
zazione viene utilizzata per 
erodere ulteriormente il siste¬ 
ma delle garanzie (chi ha bi¬ 
sogno di cure mediche se le 
paghi da sà, chi desidera una 
pensione si rivolga al mercato 
delle assfcurazjonl,etti l|a( 
l'ambizione di una buona 
istruzione per I figli li mandi a 
una scuola privata). Le dise- 
guagllanze nei famosi punti di 
partenza che un sistema slmi¬ 
le produce sono tanto ovvie e 
cosi palesemente in conflitto 
con gli Ideali del socialismo 
da non richiedere commenti 
Nel Mezzogiorno vige la rego¬ 
la opposta. In un contesto di 
bassa produttività e di scarsa 
efficienza, un livello di reddito 
decoroso viene concesso a 
tutti. Ma l'elargizione, che si 
tratti di un piccolo sussidio, di 
un'occupazione stabile, o di 
una consulenza con relalivo 
lauto appannaggio, avviene 
nell'ambito rigoroso di clien¬ 
tele organizzate, che conbol¬ 
lano al tempo stesso il merca¬ 
to del lavoro, le erogazioni di 
reddito e i meccanismi elelto- 
rali. I due sistemi sociali che si 
stanno costruendo, sebbene 
diversi per struttura e finalità, 
hanno in comune l'essere am¬ 
bedue basali sulla disegua- 
glianza e sul privilegio. Inter¬ 
venire contro queste tendenze 
dovrebbe es«re il primo com¬ 
pito di una formazione di sini¬ 
stra. 

Conbo questi obieltivf sa¬ 
rebbe facile rispondere che e 
l'inefficienza del settore pub¬ 
blico ad imporre il ritorno al 
mercato, e che è la povertà 
del Mezzogiorno ad imporre 


l'erogazione dei sussidi. Ra¬ 
gionamenti simili vanno pro¬ 
babilmente rovesciati. Il setto¬ 
re pubblico non è inefficiente 
in sé: lo diventa quando sono 
deboli i destinatari dei suoi 
servizi. Anche nel nostro pae¬ 
se esistono regioni nelle quali 
si può vantare (o almeno si 
poteva vantare nel recente 
passato) l'efficienza dei servi¬ 
zi pubblici: ed erano proprio 
le regioni in cui la classe del 
lavoratori era più forte e le im¬ 
prese avevano stimoli più 
pressanti aH'efficlenza. Per 
contro le regioni tipiche dell'i- 
rielllclenza e dello spreco so¬ 
no quelle dove regna la disoc¬ 
cupazione e dove le imprese, 
invischiate nel sistema della 
clientela e dei trasferimenti 
pubblici, non hanno di fatto 
serie esigenze di competitivi¬ 
tà. L'indebolimento della clas¬ 
se lavoratrice produce come 
prima conseguenza il deterio¬ 
ramento dei servizi pubblici; 
diventa facile allora denuncia¬ 
re l'inefficienza del settore 
pubblico per giustilicare la 
graduale soppressione del 
servizi sociali, soppressione 
che in realtà è resa possibile 
daH'indebolimento della clas¬ 
se lavoratrice. 

Una politica economica di 
sinisba deve avere come pri¬ 
mo obiettivo il mercato del la¬ 
voro. Nelle regioni del Nord, 
dove bene o male la piena oc¬ 
cupazione è stala raggiunta. Il 
problema prtoiltario è quello 
di difendere il sistema dei ser¬ 
vizi sociali. Nel Mezzogiorno, 
dove il problema dominante è 
quello della disoccupazione, 
l'obiettivo primo é quello di 
attuare un rallorzamento della 
classe lavoratrice, sottraendo¬ 
la all'Intreccio soffocante del¬ 
le clientele e della malavita. 
Rallorzare i lavoratori dispersi 
. organlzzàiii in forme associa¬ 
tive o cooperative, fomirfi del 
necessario accesso al credito, 
sottrarli al ricatto dei commit¬ 
tenti. in una parola trasfonna- 
re il lavoro isolalo del Mezzo¬ 
giorno in piccola impresa 
completa, questa é la premes¬ 
sa di qualsiasi intervento effi¬ 
cace. ^mpi storici non man¬ 
cano; si pensi a quello che, in 
tempi diversi, hanno saputo 
lare partito e sindacato per 
trasformare I mezzadri dell'E¬ 
milia Romagna in piccoli im¬ 
prenditori moderni, o per 
creare in Toscana una rete di 
piccole iniziative sulle ceneri 
delle grandi imprese in crisi 
Le linee di una politica eco¬ 
nomica della sinistra si posso¬ 
no intrawedere. Ma devono 
incidere sulle strutture concre¬ 
te deU'economlB, e non limi¬ 
tarsi a solloscriverc grandi 
ideali umanitari. 


conisca di per sé. Immaginia¬ 
moci se associala a simili n- 
cordi. Mi sono venule in soc¬ 
corso. fortunatamente, un'in¬ 
formazione scientifica e 
un'immagine televisiva, la pri¬ 
ma é che a novembre era sta¬ 
to a Roma un certo prol 
Frank Farrelly. inventore del 
•metodo provocativo* per 
guarire le malattie mentali. La 
lesi che il Farrelly ha esposto 
in un ciclo di conferenze al¬ 
l'Università cattolica é che l'i¬ 
ronia, Il paradosso e l'umori¬ 
smo possono non solo miglio¬ 
rare ma portare a sanità le 
menti maiale. Se forse vera, 
questa tesi non rivoluzione- 


È iniziato il Duemila 
e si intravede alForizzonte 
r«individuo sociale libero» 


BICHELE PROSPERO 


I n questo fine secolo si addensano 
.processi politici molto profondi 
che già ora stanno ridefinendo i 
confini delle principali tradizioni 
teoriche, Il lessico della politica 
invecchia In fretta; ma il ricambio 
delle categorie è sempre lento e tormentato. 
Perciò molte delle idee ancora in circolazio¬ 
ne mostrano i segni inconfondibili dell'usura 
storica. Sono di solilo le tradizioni con più 
forte memoria Ideologica a palesare il diso¬ 
rientamento maggiore dinanzi all'esplodere 
del nuovo. Nata per muoversi dentro altri pro¬ 
blemi, la cultura politica della sinistra assiste 
all'Impoverimento non solo delle sue «idee* 
(primato della politicn. Stalo come destinata¬ 
rio di tutte le domande e guaritore del disagio 
della civiltà industriale) ma anche delle sue 
<ose* (partito di massa, sindacato di clas¬ 
se). Con l'utopia di un mondo totalmente 
cambiato o con il compromesso con te strut¬ 
ture esistenti, la sinistra ha cercato di rispon¬ 
dere ad un problema soprattutto: come inte¬ 
grare le masse dello Stalo, come dare orga¬ 
nizzazione al conflitto. 

Quando oggi si parla di un -nuovo inizio* 
che vada oltre l'opposizione consolidata Ira 
la gestione e il cambiamento, tra l'ammini¬ 
strazione e l'innovazione, è l'esperienza poli¬ 
tica di tutto II secolo che viene ripensata. Ha 
scritto George Lichteim che é •piuttosto arbi¬ 
trario lare incominciare il secolo ventesimo 
nel 1900 anziché nel 1914*. È con la guerra 
che in fondo inizia il nuovo secolo. I grandi 
imperi europei si sgretolano. Nella periferìa 
europea un -anello debole* si spezza. In se¬ 
guito, Trotzki dirà che non per un obiettivo 
lontano, il comuniSmo, ma per una proposta 
molto concreta e ravvicinata, la pace, é risul¬ 
tato cosi facile espugnare il Palazzo d'inver¬ 
no. Tra l 'Inizio del primo conflitto mondiale e 
l'Ottobre sovietico prende dunque corpo la 
politica del Novecento. E dentro questa con¬ 
giuntura che si spacca il movimento sociali¬ 
sta e si diffondono I primi germi che porteran¬ 
no alla caduta dei regimi democratici. 

Le vecchie strutture elitarie dell'Europa 
continentale vacillano. Entrano in campo 
ovunque organizzazioni collettive tra loro in 
conflitto permanente. Comlrtcla un'epoca 
nuova nella quale in gioco è soprattutto la ca¬ 
pacità di sviluppare nel nuovi soggetti da po¬ 
co attivati un senso di appartenenza alla città. 
Le culture poltiche tradizionali mostrano pe¬ 
rò di avere ben poche carte a disposizione. 
Esse si allacciano al Novecento turandosi il 
naso dinanzi ad una democrazia in espansio¬ 
ne che giudicano un tipico regime senza qua¬ 
lità. troppo -debole vero la piazza* (Croce). 
Per la sua organica ripugnanza verso tutto ciò 
che emana «odor speafìcus delle mosse*, il , 
mondo ufficiale aspetta con impazienza un 
altro Bismarck capace di Incantare i soggetti e 
di scatenare in essi (orti passioni senza pro¬ 
varne alcuna. 

La conversione del liberalismo in demo¬ 
crazia si interrompe perciò bmscamente. Gli 
abitanti del Palazzo temono la democrazia 
che avanza e rinunciano a darsi una soiida 
base di massa. CU occupanti della piazza ve¬ 
dono nel volo un inganno e nello Stalo *il ve¬ 
ro nemico del proletariato* (Lukàcs). Tra le 
masse e le istituzioni esistenti nell'Europa 
continentale non si realizza un contatto stabi¬ 
le. Nella prima metà del Novecento non si 
percorrono altri sentieri che non siano quelli 
che portano ad abbracciare il destino di una 
politica di pura potenza. Tra le due guerre 
mondiali si è cosi sviluppato un pensiero po¬ 
litico di guena, con la sua mitoiogla della vio¬ 
lenza come evento risolutore. 


A nche Weber, che pure non giun¬ 
ge alla «apologia della violenza- 
di Sorel o alla identificazione di 
politica e guerra, ricorda con un 
pizzico di cinismo: «Gli antichi 
cristiani sapevano bene che il 
mondo é retto dai demoni, e che darsi alla 
politica significa allearsi con il potere e la vio¬ 
lenza e concludere un patto con le forze dia- 
boliche*.La violenza, il duro rapporto tra le 
torte in campo, è visto come l'elemento pre¬ 
valente nella miscela che compone l'agire 
politico. Il consenso, la attivazione di istituti 
certi per la canalizzazione del conflitto, appa¬ 
re di conseguenza come un ingrediente dei 
tutto residuale. Con il crollo dei fascismi e lo 
sgretolamento del comuniSmo di esportazio¬ 
ne, cadono però gli uitimi edifici costruiti sui 
presupposti del pensiero politico di guerra. 
Le categorìe che hanno fatto da sottofondo 
allo «sialo di guerra civile* in Europa (Orlega 
y Casse!) mostrano cosi tutta la loro inattuali¬ 
tà. Cade l'idea della dittatura di partilo come 


efficace surrogato della sovranità popolare, il 
postulato secondo il quale il conliitlo scoiale 
può essere deciso in maniera diversa dalle 
procedure che misurano il libero consenso, 
l'estensione alle relazioni intemazionali dei 
ristretti canoni della lotta di classe. Sono or¬ 
mai in frantumi alcuni dei presupposti struttu¬ 
rali di quella contrapposizione planetariii tra 
Oriente e Occidente* che Cari &:hmitt hii in¬ 
nalzato a dato centrale e permanente della 
politica moderna. 

Iniziato con circa 15 anni di ritardo, il No¬ 
vecento sta terminando con almeno 10 anni 
di anticipo. Molto riluttante a iniziare, questo 
secolo sembra impaziente nel voler chiudere 
in fretta il suo ciclo. Con la dichiarazione ridi¬ 
la fine della guerra fredda e di una concezio¬ 
ne militare dei rapporti tra le nazioni, con la 
nmozione dell'Immagine del nemico, é tutto 
un modo di pensare la politica che diventa 
obsoleto. Anche nel terreno tradizionalmente 
minato delle relazioni interstatali il ricorso al- 
l'cflcltualità del confronto bellico lascia per¬ 
ciò spazio crescente all instanza kanuana di 
-un diritto intemazionale che decida le con¬ 
troversie dei popoli in modo civile*. Tra il ri¬ 
conoscimento della necessità di un «nuovo 
modo di pensare* le relazioni intemazionali e 
la predisposizione degli istituti oggettivi del 
governo mondiale sì apre però un varco incu¬ 
stodito nel quale possono trovare accesso le 
vecchie soluzioni di forza (vediPanama). 

Intimamente attraversato dal segni cupi 
dell'opposizione schmittiana tra Oriente e 
Occidente, tra terra e mare, il Novecento si 
chiude adottando la democrazìa «senza ag- 
getlivi-come gergo ufficiale della politica, co¬ 
me «enigma risollo di tutte le Costituzioni* di¬ 
ceva il giovane Marx. Se si esclude l'originale 
vicenda del Pei, il movimento comunista in 
Europa é stalo ridotto a presenza marginale 
proprio perché il tempo della democrazia 
non è diventato il suo tempo. Con la sua cul¬ 
tura di -resistenza-, di combaltimento contro 
le forme più oppressive di dominio, il movi¬ 
mento comunista agisce con impaccio den¬ 
tro sistemi polìtici consolidati 

S enza gli strumenti per governare i 
tempi -normali* della politica de¬ 
mocratica. nei quali il conflitto é 
mediato dalle forme astratte del 
diritto, esso ha proclamato il plu¬ 
svalore politico dello stare «den¬ 
tro* e * 100 !!* il sistema, del vivere nell'universo 
delle regole pensando ad -altro». Ma in de¬ 
mocrazia i Ani non sono allatto dei Valori ulti¬ 
mi. definitivi e irrevocabili cui si può fare paci¬ 
fico rinvio. Sono piuttosto delle proposte poli¬ 
tiche controllabili, delle soluzioni concrete 
supportate da una diagnosi criticà. 

' Poggla'su basi davvero molto precarie l'al- 
temaiiva che ha laceralo la sinbtra spaccan¬ 
dola tra i seguaci di una cultura di governo at¬ 
tenta ai tempi flslologici della politica c I pala¬ 
dini di una cultura dell'opposizione preoccu¬ 
pata di non lasciarsi omologare. Non basterà 
davvero un po' di pragmatismo e di indifle- 
renza programmatica in più per acquisire 
un'autentica capacità di gestione. Neanche 
sarà sufficiente però dichiararsi non assimila¬ 
bili al «sistema* per essere davvero portatori 
di una candidatura ad esso alternativa. Solo 
una grande, rinnovata apertura analitica può 
consentire oggi alla sinistra di ridefìnire la 
mappa dei propri corKetli fondamentali. È 
per questo che nelle forze più serie della sini¬ 
stra europea è da qualche tempo aperto il di¬ 
battito crìtico sulle «idee* e le -cose* cui si é 
dato vita in questo secolo. 

Si tratta di «idee*e cose*che hanno assun¬ 
to la loro specifica confonnazionc in relazio¬ 
ne ad una prospettiva epocale come quella 
deU'ingresso delle masse nello Stato median¬ 
te la costruzione di un efficace sistema di si- 
cureza sociale. Proprio i successi storici dello 
Stato sociale hanno però posto alla sinistra 
altri problemi: come scongiurare la degrada¬ 
zione del Welfare in una selva neorcorporali- 
va. come diffondere una omogeneizzazione 
dei livelli culturali che consenta la vivibilità 
della società di massa, come associare la pro¬ 
tezione delle pretese di ognuno con la re¬ 
sponsabilità verso le aspettative di efficacia 
degli altri. E da tempo iniziata la stagione dei 
nuovi diritti che riguardano la pace, l'ambien¬ 
te, l'istruzione, l'informazione, la non mani¬ 
polazione, il tempo, la differenza. Si tratta di 
diritti metaindividualì. «dì cultura*, che nessu¬ 
no può godere se non li godono tutti. Essi si 
collocano perciò già oltre il puro orizzonte 
monetario dell'horr.o oeconomicus ed evo¬ 
cano alcune immagini di quell'-Individuo so¬ 
ciale libero* che Marx proiettava solo in un 
lontanissimo futuro. 


_ OlOVAMWI BERLIMOUER 

Una buona risata 
& guarire 




rebbe solo la psichiatrìa. Ri¬ 
sulterebbe Inutile, per esem¬ 
pio. Torrcnda catena di delitti 
c il rogo finale della biblioteca 
che Jorge da Burgos compie 
(ne // nome delta rosa) per 
nascondere il libro di Aristote¬ 
le sulla commedia, che avreb¬ 
be potuto divertire gli animi e 
perciò allontanare da Dio. In 
uno dei suol discorsi Jorge crì¬ 
tica l'empietà di un episodio 
terapeutico che sarebbe pia¬ 
ciuto a Farrelly; -Un malato lu 
guarito da un medico che lo 
aveva aiutato a ridere. Perché 
bisognava guarirlo, se Dio 
aveva stabilito che la sua gior¬ 
nata terrena era giunta alla fi¬ 


ne?*. 

Questa rilettura ha accre¬ 
sciuto in me il desiderio - an¬ 
che scaramantico - di provare 
il metodo Farrelly. Mentre ero 
incerto su come praticarlo, il 
primo dell'anno la televisione 
ha mandalo In onda - fra le 
immagini più strampalate del¬ 
la giornata festiva - il tuffo nel 
Tevere, da Ponte Sant'Angelo, 
di tre seguaci di «Mister Ok-, 
che per decenni, (ino a tarda 
età, aveva compiuto questo ri¬ 
to di Capodanno. Il rìso tera¬ 
peutico mi é scattato irrefre¬ 
nabile; ma devo ai lettori una 
spiegazione, anche se per me 
e per altri imbarazzante, che 


ha radici lontane. 

Proprio nel 1951 avevamo 
riportato a Roma, da Berlino, 
una canoa biposto tedesca, 
tutta smontabile. In una gior¬ 
nata assolata d'inverno par¬ 
timmo in macchina verso le 
colline del Tevere, per provar¬ 
la. Eravamo in quattro. Mon¬ 
tammo e mettemmo in acqua 
la fragile imbarcazione, fa¬ 
cemmo qualche pagaiata con 
successo; e poi U.P., ed io. in 
caste ma evidenti mutande, 
convincemmo gli altri (LF. e 
C.F.) che avremmo potuto di¬ 
scendere il Tevere fin proprio 
a Ponte Sant'Angelo: ci aspet¬ 
tassero là. con la macchina, 
per riportarci a casa. 

Tutto andò bene fino a un 
altro storico ponte. Ponte Mil- 
vio. Avevamo trascurato le ra¬ 
pide e i gorghi, che ci travol¬ 
sero. Riuscimmo ad approda¬ 
re sulla riva destra del fiume, 
incolumi, e anche a salvare la 
canoa; ma restammo là come 
salami. La gente, moltissima 
gente perché era domenica e 
tutta Roma (ci parve) attra¬ 


versava il ponte per andare 
alla partila, si fermava a guar¬ 
dare l insolito spettacolo. Era¬ 
vamo sulla nva destra, pur¬ 
troppo. e io abitavo su quella 
sinisua, a poche centinaia di' 
meui. Mi toccò risalire il mu- 
raglione, attraversare di corsa ' 
il fronte fingendomi podista 
(ma nes.suno mi crebbe: co¬ 
munque. nessuno telefonò al¬ 
la neuro), bussare a casa spa¬ 
ventando 1 parenti e perfino il 
c,ine: e finalmente potei rive¬ 
stirmi e andare a togliere U.P. 
dar guai Non prendemmo il 
railreddorc, tton lummo colpi¬ 
ti da iniezioni che ora dilaga¬ 
no nel fiume, e anche la stam¬ 
pa ignorò rcpìsod'o di due 
sconosciuti stravaganti e dei 
loro amici, che aspettarono a • 
lungo presso Ponte Sant'An¬ 
gelo. Non tarò gli altri nomi, 
ovviamente. Ne abbiamo riso 
insieme più volto, anche sen¬ 
za lini terapeutici. Ma la cura 
funziona davvero. 1 ricordi lieti 
hanno cacciato quelli tristi, c 
a me è anche passata l'in¬ 
fluenza. 
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Bucarest 

Abrogate 
le leggi 
restrittive 


Il giallo di un filmato diffuso 
dalla televisione francese 
Petre Roman nega resistenza 
di un complotto contro il tiranno 


A colloquio con Mihnea Birindei 
per anni in esilio a Parigi 
Arrestati tutti i membri 
del vecchio Politburo 


■■BUCAREST. Le (estività di 
Hne anno non hanno interrot¬ 
to la vera e propria vaianoa di 
decreti dei consiglio del Fron¬ 
te di salvezza nazionale, la 
gran parte del quali abolisco¬ 
no leggi ristreltive del tempo 
della mitatura. 

Un decreto le^e fissa la 
normativa per il rientro in pa¬ 
tria dei cittadini romeni che 
vogliono rimpatriare, a qua¬ 
lunque titolo siano espatnati: 
potranno dunoue tornare co¬ 
lor che sono higgiti attraver¬ 
sando illegalmente le frontiere 
e i dissidenti espulsi all'estero 
e privati della cittadinanza. Il 
decreto prevede norme anche 
per riacquistare la cittadinan¬ 
za perduta, riacquistare il dirit¬ 
to alla pensione che il regime 
non pagava a coloro che emi¬ 
gravano a qualsiasi titolo, pre¬ 
vede la concessione di case a 
chi rientra nel paese, con II di¬ 
ritto di acquistarne la proprie¬ 
tà se l'ap^namenlo sarà pa¬ 
gato in valuta convertibile. 

Un altro decreto-legge ha 
abrogato in un sol colpo 41 
leggi e decreti che creavano 
situazioni discriminatorie Ira i 
cittadini o impedivano loro il 
libero esercizio dei diritti uma¬ 
ni fondamentali. 

Fra le leggi abrogale c'è an¬ 
che quella che proibiva I ma¬ 
trimoni fra un cittadino stra¬ 
niero e un cittadino romeno 
senza la preliminare autoriz¬ 
zazione del Consiglio di Stalo. 
Un'altra leg^ prevedeva il pa¬ 
gamento Integrale di tutte le 
obbligazioni verso lo Stato 
(ad esempio, un mutuo con¬ 
tratto per l'acquisto della casa 

K iù gli interessi anche se poi 
I casa veniva acquistata con 
prelazione dallo Stato per un 
prezzo molto inferiore alla 
somma costituente il prezzo 
di acquisto) per i cittadini ro¬ 
meni che chiedevano di emi- 
grare. 

Per i cittadini romeni che 
chiedevano di emigrare o si 
stabilivano all'estero per cir¬ 
costanze autorizzate dallo Sta¬ 
lo (ad esemplo, il matrimo¬ 
nio). infine, c'era l'obbligo di 
rimborsare allo Stalo le spese 
scolastiche. 


«Nessun piano contro Ceausescu» 


Cera un complotto per rovesciare Ceausescu? Il 
giallo di un filmato trasmesso dalla tv francese: 
mostrerebbe una riunione dei capi della rivoluzio¬ 
ne anteriore alla cacciata del tiranno. Il premier 
Petre Roman nega: quelle immagini sono successi¬ 
ve alla fuga. A colloquio con Mihnea Birindei, lea¬ 
der dell’opposizione in esilio rientrato a Bucarest. 
Arrestati tutti i membri del vecchio Politburo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIEL BERTINETTO 


■■ BUCAREST. In una sala 
con la carta della Romania 
appesa al muro i capi della ri¬ 
voluzione discutono animata- 
mente. C'è lon Iliescu presi¬ 
dente del Consiglio di salvez¬ 
za nazionale, il primo ministro 
Peiro Roman nel suo solito 
maglione scuro, il ministro 
della Difesa generale Militaru, 
e altri. C'è chi prende appunti, 
chi risponde al lelefono. Se¬ 
conda scena: i personaggi so¬ 
no gli stessi ma il locale sem¬ 
bra diverso. Si apre una porta, 
entra il generale Ovidiu VIad, 
capo della Securitale, oggi 
agli arresti per tradimento do¬ 
po avere Tinto di aderire alla 
rivolta tanto da essere ammes¬ 
so persino nel Consiglio di 
salvezza nazionale. VIad veste 
abiti civili. Si toglie il colbacco 
e II cappotto. Ha l'aria trafela¬ 
ta. 

In tutto due minuti di im¬ 
magini che i cittadini romeni 
hanno potuto vedere grazie 
ad un ponte televisivo Parigl- 
Bucarest. Si tratta di un filma¬ 
to girato di nascosto (proba¬ 
bilmente da un operatore del¬ 
la polizia segreta di Ceausc- 
scu) di cui il terzo canale 
francese è entrato in posses¬ 
so. Con il pretesto di intervi¬ 
stare il primo minbtro Petre 
Roman in diretta contempora¬ 
nea franco-romena, la tv è riu¬ 
scita a sorpresa a mandare In 
onda le brevi sequenze. Se- 
corKlo remittente francese il 


film risale al 20 dicembre, vigi¬ 
lia della manifestazione sotto 
il Comitato centrale In cui 
Ceausescu fu contestato dalla 
folla, antivigilia della sua cac¬ 
ciala. Petre Roman con tono 
concitalo nega e accusa la tv 
francese di scorrettezza: 
•Quelle scene risalgono al 22, 
non al 20, sono posteriori alla 
fuga di Ceausescu. Si tratta di 
due diverse riunioni. La prima 
nelTullicio del tiranno presso 
la sede del Cc, dove noi era¬ 
vamo appena entrali nel po¬ 
meriggio del 22. La seconda, 
quella In cui appare VIad. sì 
svolge nel palazzo della televi¬ 
sione la notte tra il 22 e il 23. 
Dunque le vostre immagini 
non provano un bel nulla ri¬ 
spetto all'ipotesi di nostri con¬ 
tatti con I vertici della Securi- 
late preventivi alla caduta di 
Ceausescu. La rivolta è stata 
spontanea e non organizzata. 
É frutto delTimpcgno di lutto il 
popolo - continua Roman 
scandendo le parole ad alta 
voce -. Le vostre sono pure 
speculazioni*. 

Il 20 o il 22? Impossibile sta¬ 
bilirlo con certezza, ma la ver¬ 
sione di Roman pare credibi¬ 
le. Anche la frase del generale 
Mllilaru, una delle poche che 
si riesca a percepire, poiché la 
qualità del sonoro è pessima, 
potrebbe non significare gran¬ 
ché. Dice Militaru: •Perchè 
chiamarlo Fronte democrati¬ 
co? Lasciamogli il nome che 



Distribuzione 
di materiali 
di soccorso 
nella città 
romena 
dICluj . 


gli abbiamo dato qualche me¬ 
se fa: Fronte di sahrezza nazio¬ 
nale*. . Qualcuno interpreta 
queste parole come la prova 
che l'esercito e la fronda inter¬ 
na al Pc stavano preparando 
un golpe. In realtà la frase di 
Militaru conferma semplice¬ 
mente ciò che era nolo da 
tempo, cioè l'esistenza di un 
movimento clandestino, il 
Fronte di salvezza nazionale 
appunto, operante contro la 
dittatura Tin dalla primavera 
scorsa. È certo, comunque, 
che la rivolta popolare ha po¬ 
tuto svilupparsi e trionfare gra¬ 
zie ai dissidenti e agli opposi¬ 
tori, in patria e aU'cstero, che 
hanno saputo guidare il movi¬ 
mento sulla via della ricostru¬ 
zione democratica. 

Ne parliamo con Mihnea Bi¬ 
rindei, vicepresidente della 
Lega romena per i diritti uma¬ 


ni che ha sede a Parigi ed è la 
più importante organizzazio¬ 
ne di esuli politici dalla Roma¬ 
nia. Birindei, professore di sto¬ 
ria, fuggito all'estero nel 1970, 
era ieri a Bucarest. -No, non 
c'erano piani per rovesciare il 
tiranno - dice -. Noi all'estero 
tenevamo i contatti con colo¬ 
ro che in patria avevano il co¬ 
raggio di dcnuiKiare aperta¬ 
mente la dittatura. 

Ma non avevamo figure 
adatte ad un'azione organiz¬ 
zata per rovesciare Ceausc- 
scu. Sapevamo che dopo lo 
scorso mese di aprile, quando 
Comeliu Manescu, Silviu Bru- 
gan c altri quattro leader co¬ 
munisti emarginati da Ceause¬ 
scu denunciarono la tirannia 
con una lettera aperta che noi 
divulgammo ttel mondo, era 
nato un Fronte di salvezza na¬ 
zionale, ovviamente illegale e 


segreto. Sapevamo lame parte 
tra gli altri alcuni firmatari del 
documento. In occasione del 
congresso del Fc romeno, un 
mese fa, il Fronte fece circola¬ 
re un appello al delegati allin- 
ché rifiutassero di rieleggere 
Ceausescu a capo del partito». 

•Ma non esageriamo il ruo¬ 
lo dei dissidenti Interni al PC - 
prosegue Birindei -. Credo sia 
stala più importante la testi¬ 
monianza di coloro che han¬ 
no coerentemente denunciato 
la dittatura riliutandosi di iscri¬ 
versi al partito c pagando con 
la prigione o la perdila del la¬ 
voro». 

•Io credo - aggiunge Birin¬ 
dei - che non si pub non ap¬ 
provare l'operato del Fronte 
finché esso continuerà lungo 
la linea chiara su cui si sta 
muovendo in direzione della 
democrazia, anche se alcuni 


dei dirigenti del Fronte sono 
comunisti, e per molti di loro 
abbiamo scoperto solo ora 
che, oltre ad essere emargina¬ 
ti da Ceausescu, avevano an¬ 
che una vocazione riformalri- 
cc. Non parlo ovviamente di 
lon Iliescu, Comelius Mane¬ 
sco, ailviu Brucan e altri, la cui 
ostilità a Ceausescu era politi¬ 
ca e non scaturiva solo dalla 
non appartenenza al clan dei 
suoi predllclli. Dirò di più. Se 
Iliescu e gli altri sinceri rifor¬ 
matori comunisti troveranno 
un'intesa con gli intellettuali 
non comunisti vittime del regi¬ 
me, la Romania potrà avere 
un partito di sinistra moderna, 
europea, democratica». 

Ieri intanto il governo ha 
annunciato che tutti i membri 
del Politburo sono agli arresti 
senza tuttavia precisaime il nu¬ 
mero. 


Mentre il capo deH’esercito romeno difende i pretoriani 

«Securista» eliminato ad Atene? 
Allarme alFambasdata a ^^enna 

La psicosi del «securista» dilaga fuori della Ro¬ 
mania. A Vienna misure eccezionali intorno al¬ 
l'ambasciata. A Berna un romeno è stato trovato 
morto in circostanze oscure. Ad Atene il respon¬ 
sabile locale della «Securitate» in ambasciata sa¬ 
rebbe stato ucciso (ma l'ambasciatore smenti¬ 
sce). Il capo dell'esercito: la maggioranza dei 
«securisti» è con il popolo. 



Nicaragua 

I «centra» . 
uccidono 
due suore 

■B Due suore, una di na¬ 
zionalità nicaraguense e i'ai- 
tra di nazionalità statuniten¬ 
se, sono rimaste uccise ed il 
vescovo ausiliare di Blue- 
fìelds (sulla costa atlantica 
del Nicaragua) Fabio Smith 
atKhe lui statunitense è feri¬ 
to, in seguito ad una imbo¬ 
scata tesa dai guerriglieri an- 
tisandinisti della contra» in 
una località della costa at¬ 
lantica del Nicaragua. 

Secondo quanto annun¬ 
cia l'emittente radio ufficiale 
del governo sandinista La 
voz de Niairagua. nel mede¬ 
simo attentato è rimasta feri¬ 
ta anche un'altra religiosa, 
di nazionalità nicaraguense. 

L'imboscata, secondo l'e¬ 
mittente, è scattala alle ore 
9,30 locali (le 16.30 in Ita¬ 
lia), Ira Rosila e Puerto Ca- 
beu. seconda città per im¬ 
portanza della costa atlanti¬ 
ca nicaraguense. 


H VIENNA Non è chiaro da 
dove sia nato l'allaimc, ma è 
certo che la sede dell'amba- 
sciata romena in Austria è cir¬ 
condata da eccezionali misu¬ 
re di sicurezza, per il timore di 
un attacco da ^rte degli uo¬ 
mini della •Securitale» riparati 
al di qua del confine. Maximi- 
lian Schmidi, capo del dlparti- 
menlo politico del ministro 
degli Esteri austrìaco, ha detto 
che •l'ipotesi non si può 
escludere: questi uomini po¬ 
trebbero avere in progetto 
un'azione disperata avente 
per scopo la cattura di ostaggi 
o la distruzione dell'edificio». 


Dal giorno della fuga e della 
destituzione di Ceausescu, per 
la verità, l'ambasciata a Vien¬ 
na si trova nell'occhio del ci¬ 
clone. Il fratello del conduca- 
tor, Marin Ceausescu, già ad¬ 
detto commerciale nella sede 
diplomatica, si è impiccato 
due giorni dopo l'esecuzione 
dell'ex presidente e della mo¬ 
glie EIcna: l'ambasciatore 
Trandalir Cocarla si sarebbe 
riliulato di riconoscere il nuo¬ 
vo regime e viene dato come 
•gravemente malato»; e varie 
tonti sostengono che migliaia 
di «securisti» sono riparali in 
Austria attraverso il confine (o 


vi stanno ancora affluendo). 

QuesTullimo dato è diffidi- 
mente controllabile. Per entra¬ 
re in Austria dalla Romania 
non occorre visto e l'asilo po¬ 
litico viene cotreesso a chiun¬ 
que ne fa richiesta: •come di¬ 
stinguere - osservano fonti 
viennesi - un agente della ex 
Securitale da un comune cit¬ 
tadino che sta fuggendo dal 
suo paese dopo tanti orrori?». 
In effetti il flusso di profughi 
dalla Romania è stato massic¬ 
cio, e secondo un sacerdote 
della parrocchia ortodossa ro¬ 
mena della capitale austriaca 
•i terroristi della Securitale 
stanno affluendo in gran nu¬ 
mero al di qua del confine per 
evitare la condanna a morte». 
Fra essi si troverebbero quelli 
che potrebbero assaltare la 
sede diplomatica romena di 
Vienna. 

Se nella capitale austriaca 
siamo comunque ai timori e 
alle misure »prcvBntive», in al¬ 
tre città ci si trova già alle pre¬ 
se con autentici »glalli». A Ber¬ 


na il cadavere di un romeno 
di 39 anni è stato scoperto in 
un piccolo albergo. l'Hotel 
Regina, e alcune fonti sosten¬ 
gono che sia sialo ucciso da 
elementi delta «Securitate». Il 
romeno era arrivato a Berna 
in compagnia di altre Ire per¬ 
sone, una delle quali è stala 
fermata dalla polizia. Il porta¬ 
voce della polizia ha dichiara¬ 
to che non è ancora certo se 
l'uomo sia stato uccìso ma 
che la maggior parte degli in¬ 
dizi avvalorano questa ipotesi, 
ed ha inoltre confermato di 
aver ascoltalo alcune testimo¬ 
nianze secondo cui ex <secu- 
risli» non sarebbero estranei 
alla morte dell'uomo, la cui 
identità per ora non è stata ri¬ 
velala. Indagini sono in corso. 

Ancora più intricato e 
drammatico II »giaHo» di Ate¬ 
ne. li giornale »Eleflhcrotypia» 
scrive infatti che il responsabi¬ 
le della sicurezza (c dunque 
della Securitale) nelTamba- 
sciata di Romania in Grecia è 
stato ucciso in »un drammati¬ 


co scontro» con il personale 
della missione dopo l'arrivo 
ad Alene della notizia della 
destituzione di Ceausescu; il 
cadavere dell'ucciso sarebbe 
stato iniilalo in uno scatolone 
con la scrina «pacco diploma¬ 
tico» e portato a Bucarest, in 
auto, una settimana dopo. 
L'ambasciatore romeno Nico- 
lae Ecobescu (che con tutto il 
personale ha aderito al gover¬ 


no di salvezza nazionale) ha 
smentito recisamente la noti¬ 
zia affemiando che essa »è 
completamente infondata e 
appartiene al mondo deH'im- 
maginazione». li portavoce del 
governo greco ha detto che è 
stala aperta un'inchiesta; la 
polizia conicrma che è in cor¬ 
so un'indagine, resa però diffi¬ 
cile dalla extraterritorialità 
dell'ambasciata. 


Nessun 
accordo 
per respatrio 
di Fang Li 



La Casa Bianca ha smentito Tcsislerìza di un'intesa tra Wa¬ 
shington e Pechino per consentire al dissidente cinese Fang 
Li (nella loto) e a sua moglie di uscire dall'ambasciala ame¬ 
ricana a Pechino e raggiungere in esilio un paese terzo. 
•Non abbiamo alcuna indicazione di un accordo in questo 
senso», ha detto il portavoce di Bush Marlin Fitzwatcr. Se¬ 
condo un giornale di Hong Kong l'accordo sarebbe stalo 
raggiunto durante la visita segreta che il consigliere per la si¬ 
curezza nazionale Breni Scowcroll ha fatto il mese scorso in 
Cina. Ai coniugi Li. che hanno ricevuto asilo neH'ambasciala 
degli Stali Uniti, all'indomani del massacro di piazza Tian 
An Men, sarebbe stalo concesso di uscire con un salvacon¬ 
dotto il 27 gennaio, il pnmo giorno dell'anno secondo il ca¬ 
lendariocinese. 


Azerbaigian 

Ferito 

dirigente 

comunista 


Khcrula Aliev, segretario del 
partito comunista della città 
azerbaigiana di Dzhali- 
Abad, Ijgura tra le ottanta 
persone rimaste ferite negli 
scontri di venerdì e sabato 
scorso Ira la polizia e la po- 
polazione, che protestava 
per la sua nomina; secondo Savili PereL, vice direttore del¬ 
l'agenzia ufficiale Azerinform, le dimostrazioni erano stale 
organizzate da appartenenti al Fronte popolare dell'Azer¬ 
baigian. che contesta ad Aliev la scarsa sensibilità alla nomi¬ 
na per i problemi sociali ed economici della regione. Perets 
ha precisato che nessuno è stalo ucciso durante gli scontri: 
un dimostrante è rimasto ferito da un colpo di arma da fuo¬ 
co e venti in altro modo: tra le lite della polizia i feriti sono 
stali 60. il Fronte popolare aveva accusato la polizia di aver 
aperto il fuoco su una folla di 20-30mila dimostrami, ucci¬ 
dendo un diciannovenne. PereLs ha detto che la situazione 
nella città è tornata alla normalità e che i dimostranti arre¬ 
stati dopo gli incidenti sono stati rilasciati: una commissione 
del Soviet supremo della Repubbica ha aperto un'inchiesui. 

Da fonti di Washington, si 0 
appreso ieri :he il segretario 
di Stato americano James 
Baker cflettuerà, con ogni 
probabilità entro febbraio, 
una visita a Mosca per pre¬ 
parare il prossimo vertice tra 
il presidente George Bush e 
il leader del Cremlino Mikhaii Gorbaciov, in programma a fi¬ 
ne giugno negli Stati Uniti. I dettagli del programma e dclTiii- 
nerarìo di Baker non sono ancora stati definiti, ma le fonti 
hanno dello che il segretario di Stato avrà una serie di collo¬ 
qui con il ministro degli Esteri sovietico Eduard Slìcvardnad- 
ze c vedrà anche lo stesso Gorbaciov. Sulla via del ritorno da 
Mosca - hanno aggiunto le fonti statuniicnsi Baker ellcltuerà 
certamente una o più tappe in capitali deH'Euiopa occiden¬ 
tale c non è escluso che visiti anche qualcuno dei paesi del¬ 
l'Europa orientale, teatro di recenti mutamenti poliuci. 


Baker 

entro febbraio 
si recherà 
a Mosca 


Israele 
progetta 
un aereo da 
combattimento 


L'industria aeronatutica 
israeliana (lai) ha investito 
l'anno scorso un milione di 
dollari per sviluppare un ae¬ 
reo da combattimento desti¬ 
nato ad essere impiegalo 
nell'anno Duemila. La noti- 
zia pubblicata dal quotidia¬ 
no Ha Area è stala confermala nella sostanza da Moti Hod. 
ex comandante dell'aviazione militare israeliana c. oggi, 
uno dei massimi dirigenti della lai. Secondo 11 giornale l’In¬ 
dustria israeliana vuole produrre un aereo relativamente 
semplice e del costo di sei milioni di dollari, cioè un quinto 
di un normale aereo da caccia. Hod ha detto che gli inge¬ 
gneri delTIai progettano un aereo che si basa su una tecno¬ 
logia solisiicata ma che sarà mollo meno complesso del ■La¬ 
vi», l'aereo da caccia la cui produzione è stata interrotta Tan¬ 
no scorso per i suoi costi eccessivi. Ha aggiunto che i prototi¬ 
pi del «Lavi» sono usati adesso per varie spcrimenlazioni. 


Ulster 
Uccìso 
un taxista 
protestante 


Un taxista protestante di Bel¬ 
fast che stava accompa¬ 
gnando sua figlia a scuola è 
la prima vittima degli anni 
novanta dclTinlcrminabile 
catena di violenze che scon¬ 
volge da vent'anni TIrlanda 
del Nord. L'»lra» (esercito re- 
pubblicano irlandese) ha rivendicato l'uccisione di Hany 
Dickìe. 37 anni. L'uomo aveva appena lascialo in macchina 
casa sua per portare a scuola la figlia di 16 anni quando l'au¬ 
to è saltata per aria schiantandosi poi in velocità contro un 
lampione. Il taxista è rimasto ucciso sul colpo mentre la ra¬ 
gazza se Tè cavala con qualche leggera ferita. Nella sua ri¬ 
vendicazione T»Ira» ha affermato che Dickie faceva parte di 
un gruppo armato protestante «responsabile di omicidi di 
cattolici». Poche ore prima dell'attentato, avvenuto in un 
quartiere protestante dell'est di Belfast, il leader del partito 
socialdemocratico e laburista, John Humc, figura di primo 
piano dei cattolici nordlrlandcsi, aveva rivolto un appello a 
tutta la gente delTUIsicr perchè si opponesse alla <ampa- 
gna terroristica» dcll'»lra». 


VIRGINIA LORI 


.... Shamir rinuncia a licenziare il laburista Weizmann ma questi esce dal «gabinetto ristretto» 

In Israele un compromesso rinvia la crisi 


La «Pravda» cambia look 

Frolov: «Abbandoneremo 
i vecchi stereotipi» 


Un compromesso ha consentito di evitare in extre¬ 
mis il rìschio di una crisi politica in Israele; il premier 
Shamir ha revocato la estromissione dal governo del 
mintetro laburista della Scienza Weizmann (accusato 
di contatti con l'Olp) e questi ha accettato di uscire 
dal «gabinetto ristretto», che adotta tutte le decisioni 
importanti, I ministri laburisti hanno approvato l'inte¬ 
sa, Ma lo scontro è soltanto rinviato. 


GIANCARLO LANNU1TI 


■■ La crisi di goyento dun¬ 
que non ci sarà, il compro¬ 
messo raggiunto dopo un in¬ 
contro diretto (di appena cin¬ 
que minuti) fra II primo mini¬ 
stro Shamir e 11 minitro della 
Scienza Weizmann ha con¬ 
sentito ad entrambi di salvare 
la faccia Impedendo al tempo 
stesso il collasso della «grande 
coalizione» che governa il 
paese dalle elezioni del no¬ 
vembre dei 1988 (e che lo 
aveva governato anche nella 


precederne legislatura). In tre¬ 
dici mesi, tuttavia, è la terza 
volta che Likud e laburisti arri¬ 
vano sulTorlo della rollura ed 
è la terza volta che la frattura 
viene ricurìta alla meno peg¬ 
gio: la crisi è evitala, dunque, 
ma la resa dei conti Ira le due 
anime della coalzione è sol¬ 
tanto rinviata ad una successi¬ 
va occasione. E non ne gua¬ 
dagnano in solidità nè II go¬ 
verno come tale né il proces¬ 
so di pace. 


Il compromesso raggiunto 
consente ad entrambe le parti 
di vantare una mezza vittoria. 
Shamir si è infatti rimangiato 
la estromissione di Weizmann 
dal governo, ma ha ottenuto 
la sua uscita dal «gabinetto ri¬ 
stretto» (che è la sede delle 
decisioni •vitali» per Israele) c 
una sua dichiarazione di fe¬ 
deltà alla politica ufficiale che 
vieta ogni contatto con TOIp. 
Weizmann da parte sua con¬ 
serva comunque il suo incari¬ 
co di ministro della Scienza, e 
non rinnega nulla della sua 
convinzione che senza parla¬ 
re con TOIp sarà impossibile 
condurre in porto il processo 
di pace. «Quello che ho fatto 
Tho fatto per la pace con i pa¬ 
lestinesi». ha detto rilcrendosi 
all’accusa dì avere avuto con¬ 
tatti con esponenti dclTOIp. 
Quanto alla sostanza del com¬ 
promesso con Shamir, Weiz¬ 
mann ha dichiarato di aver 


voluto salvare l'unità della 
coalizione: «La soluzione non 
mi soddisfa - ha detto - ma 
avevo degli impegni verso il 
partito laburista che mi ha apr- 
poggialo in questa vicenda. 
Respingo comunque qualsiasi 
tentativo di dire se sono col¬ 
pevole o no, perché per me la 
colpevolezza è faccenda che 
va stabilita davanti a un tribu¬ 
nale». 

Tutti hanno vinto, insom¬ 
ma. e tutti hanno perso. Ma 
più di lutti sembra aver vinto 
Shamir. I ministri laburisti si 
sono riuniti per approvare II 
compromesso e alla fine han¬ 
no salomonicamente dichia¬ 
ralo che toontinueranno ad 
operare senza tregua in seno 
al governo per far avanzare il 
processo di pace». Ma il siluro 
che contro questo processo 
ha lancialo Shamir é di quelli 
che lasciano it segno. Anche 
senza arrivare a sostenere - 


come hanno fatto alcuni labu¬ 
risti - che il premier volvea 
provocare una crisi per impe¬ 
dire gli incontri a Ire (Israele. 
Egitto e Usa) in programma a 
Washington c per bloccare 
dunque a tempo indellnito il 
processo negoziale, è indub¬ 
bio che questo processo subi¬ 
sce ora un netto colpo di fre¬ 
no. Il gesto del premier suona 
infatti come un chiaro e pe¬ 
sante monito agii Stati Uniti e 
all'Egitto perché TOIp non 
venga coinvolta in nessun mo¬ 
do. né direttamente né indiret¬ 
tamente, nel negoziato. Ora 
tulli sanno che l'Egitto intende 
operare appunto come porta¬ 
tore delle posizioni c delle esi¬ 
genze dcU'Olp; e quanto al- 
Tamminislrazionc Bush, essa 
non aveva voluto concedere 
esplicitamente le «garanzie» 
anli-Olp che lo stesso Shamir 
aveva chiesto accettando il 
piano Baker, e ora Shamir se 


le è prese da solo, creando un 
latto compiuto che renderà i 
colloqui trilaterali di Washing¬ 
ton (già slittati a febbraio) 
più diificili, c (orse inconclu¬ 
denti. 

Sul piano interno, poi, Il 
premier è riuscito per l’ennesi¬ 
ma volta a mcticre a nudo le 
dillicotlà interne del partito la- 
burisia, costretto sistematica¬ 
mente a cedere per evitare il 
ricalto di elezioni anticipate 
che - a detta di tutti gli osser¬ 
vatori - sarebbero per esso di¬ 
sastrose. L'unico ad essere ve¬ 
ramente soddislaito, in cam¬ 
po laburista, è il ministro della 
Dilesa Rabin, da molti ritenuto 
più vicino a Sliamir che al suo 
partito. FauloTè' della «mano 
Ione» contro l’■inlitada». Rabin 
aspira palesemente alla lea¬ 
dership del panilo laburista e 
si oppone ad ogni costo ad 
una crisi di governo; cosi l’al- 
troieri non ha esitato ad attac¬ 


care duramente Weizmann, 
nel corso della riunione dei 
ministri laburisti, dichiarando 
senza mezzi termini che il suo 
caso «non vale una crisi della 
coalizione», menire ieri ha su¬ 
bito definito -giusta e corag¬ 
giosa» la decisione dello stes¬ 
so Weizmann di accettare la 
propria esclusione dal «gabi¬ 
netto ristretto». 

Oggi il governo allronlerà 
dunque senza problemi il voto 
su una mozione di sfiducia 
prcscniata da tutti i gruppi pa¬ 
cifisti e della sinistra. Ma il «ca¬ 
so Weizmann» avrà senz'altro 
un seguito, e già il deputato 
del movimento per i diritti ci¬ 
vili Yossi Sarid ha dichiarato 
(riferendosi alle accuse dello 
Shin Bclh contro Weizmann) 
di voler sapere ‘se i Iclcloni 
dei ministri siano tenuti sotto 
controllo, chi lo abbia autoriz¬ 
zalo, e se CIÒ valga anche per 
i Iclcloni dcj deputati». 


M MOSCA. L'organo del Par¬ 
tito comunista sovietico e il 
telegiornale ufficiate affronta¬ 
no gli anni Novanta con un 
nuovo look; da lunedi la te¬ 
stata della FVauda sloggia una 
grafica semplificata, dalla 
quale sono espunti gli emble¬ 
mi con le tre onorificenze, 
che vengono sostituite da un 
profilo stilizzato di Lenin, fon¬ 
datore del giornale (il cui ti¬ 
tolo significa «Verità»). Nella 
nota editoriale si precisa che 
il cambiamento nella grafica, 
il primo dal '72 a oggi, non 
implica alcuna abiura politi¬ 
ca. 

Anche Vrcmya (che signli- 
ca «Tempo») ha cambiato ve¬ 
stito per l'anno nuovo: lino a 
ieri il look era dei più tradi¬ 
zionali, con il giornalista se¬ 
duto a una estremità di una 
scrivania che leggeva impetti¬ 
to il notiziario: la nuova veste 


mostra invece un tavolo che 
ha alle spalle la sala di con¬ 
trollo. con i cameramen e il 
personale di studio in vista, 
ivan Frolov, nuovo direttore 
della Frauda dopo la rimozio¬ 
ne, nelTottobrc scorso, del 
conservatore Victor Alana- 
s>'ev. che reggeva il giornale 
dal '76. dichiara nel suo mes¬ 
saggio ai lettori che i giornali¬ 
sti dell'organo del Pcus si 
sforzeranno di essere più vici¬ 
ni al t>opolo, «abbandonando 
i vecchi stereotipi»; i! giorna¬ 
le, promette il direttore, sarà 
aperto «alla discussione, all'e¬ 
spressione del dissenso, al 
pluralismo socialista di opi¬ 
nioni». 

La Frauda passa inoltre a 
otto pagine, contro le sei pre¬ 
cedenti; il giornale ha attual- 
menle nove milioni 30mila 
lettori (ma ne ha persi mezzo 
milione dall'inizio dello scor¬ 
so anno). 


l’Unità Cy 
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Sverdlovsk 

Agitazioni 
per penuria 
di vivande 


■i MOSCA. Una ribellione 
popolare, con blocco dei tra¬ 
sporti urbani per protesta con¬ 
tro la scarsità di cibi e di alco¬ 
lici, 6 avvenuta il 29 dicembre 
KOtso nella citta di Sverdiovsk 
nella Russia orientale. Lo ren¬ 
de noto il bollettino di Radio 
Mosca. «Interfax», aggiungert- 
do che ora la situazione è sta¬ 
ta normalizzata in seguito a 
una distribuzione di emergen¬ 
za di beni alimentari avvenuta 
prima di fine d'anno. 

La manifestazione sponta¬ 
nea é nata fuori di uno dei 
principali «Gastronom» (nego¬ 
zi di generi alimentari) dopo 
che i dirigenti del negozio 
avevano annuncialo che non 
sarebbero state vendute be¬ 
vande alcoliche. La lolla ha 
comincialo a radunarsi sem¬ 
pre più minacciosa ed a pro¬ 
testare rumorosamente anche 
contro la scarsezza di generi 
alimentari e. in particolare, di 
carne. La manifestazione ha 
interrotto il trallko e la circo¬ 
lazione di mezzi pubblici di 
trasporto. 

In serata la manifestazione 
è pn^uila davanti al Soviet 
cittadino e i manifestanti han¬ 
no chiesto le dimissioni delle 
autorità locali per non avere 
organizzalo le lomllure di ge¬ 
neri alimentari. 

Grazie a misure di emer¬ 
genza le forniture di generi 
alimentari sono migliorale sin 
dal giorno successivo, consen¬ 
tendo cosi anche agli abitanti 
di Sverdiovsk di passare la li¬ 
ne d'anno con la quantità 
conveniente di viveri e di be¬ 
vande. 



NEL Mondo 


Primo viaggio all’estero del leader cecoslovacco 
«La Germania è la nazione-chiave in Europa» 
L’unificazione è possibile 
Se resta democratica ] vicini non avranno paura 


* V -Ami 


A^ita-lampo di Havel 
a Berlino Est e Monaco 


Il neopresidente cecoslovacco Havel ha scelto le 
due Germanie come tappa della sua prima visita 
ufficiale all’estero. «La Germania è il punto chia¬ 
ve dell’Europa», ha detto, e si è dichiarato non 
ostile a una possibile unificazione tedesca, pur¬ 
ché, essa resti una grande nazione democratica. 
Ieri mattina era a Berlino Est, mentre nel pome¬ 
riggio ha incontrato a Monaco Kohl. 


am BERLINO. Visita lampo 
nelle due Germanie del pre¬ 
sidente della repubbi'ica ce¬ 
coslovacca Vaclav Havel. 
Ieri mattina, a Berlino Est è 
stato ricevuto all’aeropotto 
di Schoenefeld da Manfred 
Cerlach, capo provvisorio 
dello Stalo tedesco orienta¬ 
le. Più tardi, Havel - che era 
accompagnato dal primo 
ministro Marian Calta e dal 
ministro degli Esteri Jiri 
Dienstbier - ha incontrato il 
primo ministro Hans Mo- 
drow. 

Il viaggio di Havel in Ger¬ 
mania é la prima visita uffi¬ 
ciale del neopresidenle ce¬ 
coslovacco all’estero. 


Prima di partire per la 
Germania occidentale, Ha¬ 
vel e Gerlach hanno tenuto 
una conferenza stampa 
congiunta e in questa occa¬ 
sione il presidente cecoslo¬ 
vacco ha affrontato il tema 
controverso dell’unificazio¬ 
ne delle due Germania. Il 
problema, ha affermato Ha¬ 
vel. non è tanto quello della 
riunilicazione, quanto che 
questo paese resti una po¬ 
tenza democratica. «È più 
importante che la Germania 
mantenga una coscienza 
democratica, più importan¬ 
te del fatto se abbia 60 o 70 
milioni di abitanti. 

Rnché resta pacifica e 


democratica, puO ingrandir¬ 
si finché vuole»: é questo 
dunque il punto di vista del 
nuovo governo cecoslovac¬ 
co su questa importante 
questione. . 

Soddisfazione i due capi 
di Stato hanno manifestato 
a proposito delle relazioni 
bilaterali fra i due paesi, alla 
luce degli ultimi tumultuosi 
cambiamenti. Havel ha poi 
aggiunto che i tedeschi do¬ 
vranno fare di lutto per tran- 
quillzzare i paesi vicini, dal 
momento che l'ipotesi di 
una «grande Germania» su¬ 
scita timori, ma, nello stesso 
tempo, ha definito la riunifi¬ 
cazione una conseguenza 
probabile e positiva del mi¬ 
glioramento dei rapporti fra 
gli Stati europei. Infine ha 
detto di aver scelto la Ger¬ 
mania per la sua prima visi¬ 
ta ufficiale all'estero in 
quanto la storia di questo 
paese condiziona quella del 
vicini e ancora oggi essa ri¬ 
veste una «straordinaria im¬ 
portanza nella storia del¬ 


l'Europa». 

Una breve visita in città, 
nel corso della quale Havel 
ha visitato la porta di Bran- 
deburgo e si è detto «sor¬ 
preso che il muro di Berlino 
resti ancora in piedi», ha 
concluso la visita (è durata 
circa S ore) nella Germania 
orientale. Subito dopo è 
partito per Monaco di Ba¬ 
viera, dove ha incontrato il 
cancelliere Helmut Kohl e il 
presidente della Germania 
federale, Richard Von Wels- 
zaecker. 

La visita-lampo del presi¬ 
dente cecoslovacco in Ger¬ 
mania suscita interesse sot¬ 
to molti aspetti. Anzitutto 
perché, pressati in una pri¬ 
ma fase dalle questioni in¬ 
terne. i nuovi governi del¬ 
l'Est Europa non manche¬ 
ranno lentamente di svilup¬ 
pare una loro polit'Ka este¬ 
ra. 

E già il pronunciamento 
a favore dell’ipotesi di una 
unificazione tedesca marca, 
per esempio, una qualche 
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La minoranza turca 
divide i bulgari 
Tenaone a Kardzali 


Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel davanti alta porta di Brandeburgo 


differenza risf^tto all'atteg¬ 
giamento sovietico (molto 
più cauto e preoccupato 
per la questione dei conli¬ 
ni) e anche allo stesso at¬ 
teggiamento del governo 
polacco. Il latto che i nuovi 
governi dell'Europa orienta¬ 
le abbiano confermato la 
toro adesione al Patto di 
Varsavia, infatti, non impe¬ 
dirà iniziative autonome, in 
particolar modo nel rappor¬ 


to con la Comunità euro- 
pea.Insomma tutto è in mo¬ 
vimento e la «spedizione» di 
Havel a Berlino e a Monaco 
è il segnale che. dopo la «ri¬ 
voluzione deirSB», adesso 
comincia l'attività politico¬ 
diplomatica. «La casa co¬ 
mune europea», in fondo, 
comporta anche questo. E 
Mosca non dovrebbe vede¬ 
re male <ontaiti» di questo 
genere. 


■■ SOHA. Un migliaio di per¬ 
sone sono arrivate ieri pome¬ 
riggio a Solia da Kardzali 
(lina citta a 300 chilometri a 
sud della capitale bulgara) 
per protestare, davanti aH’As- 
semblca nazionale (Parla¬ 
mento) per le nuove norme 
che permetterebbero al bulga¬ 
ri di religione musulmana e di 
lingua turca di riprendere i lo¬ 
ro amichi nomi che cinque 
anni fa erano stati bulgarizza- 
ti. 

•Referendum, rclerendum», 
•Volete vendere la Bulgaria al¬ 
la Turchia?»: questi alcuni de¬ 
gli slogan gridati dai manife¬ 
stanti che sono venuti da 
Kardzali per contestare le 
nuove norme proposte vener¬ 
dì scorso dal Consiglio dei mi¬ 
nistri c dal Comitato centrale 
del Parlilo comunista bulgaro. 
Nel 1984 Todor Zhivkov aveva 
obbligalo lutti i bulgari di lin¬ 
gua turca a cambiare i loro 
nomi, bulgarizzandoli. I bul¬ 
gari di lingua bulgara della cit¬ 
tà di Kardzali sostengono che 
la minoranza turca ha gridalo 
nei giorni scorsi nella città: 
•Fuori i bulgari da Kardzali». 
Per questo, ha detto uno degli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione all'Ansa: •Noi chiedia¬ 
mo che siano difesi i diritti dei 
bulgari in Bulgaria». 

A pochi passi dai manife¬ 
stanti di Kardzali un centinaio 
di esponenti dei movimenti 
democratici di Sofia contesta¬ 
vano la delegazione di Kard¬ 
zali gridando «democrazia, 
democrazia». 

L'assemblea nazionale do¬ 
vrà discutere il 15 gennaio sul¬ 


le proposte del Partito comu¬ 
nista bulgaro di modificare le 
norme di Zhivkov per permet¬ 
tere alla minoranza bulgara di 
religione musulmana c di lin¬ 
gua turca di riprendere il pro¬ 
prio nome tradizionale. 

In Bulgaria, soprattutto nel 
sud del paese, ai confini con 
la Turchia, vive circa un milio¬ 
ne di bulgari di religione mu¬ 
sulmana e di lingua turca. Nei 
mesi scorsi SOOmila di questi 
bulgari erano immigrati in 
Turchia ritenendo di non po¬ 
ter più vivere in un paese do¬ 
ve - dicevano - «i nostri diritti 
non sono rispettali». Successi¬ 
vamente circa 90mila di questi 
emigranti erano tornati dalla 
Turchia alla Bulgaria. In Bul¬ 
garia. su una popolazione di 
dicci milioni di abitanti il pro¬ 
blema della minoranza di lin¬ 
gua turca e diventalo pariico- 
larmenle acuto dopo le deci¬ 
sioni di Zhivkov che hanno 
provocato molle proteste. 

La settimana scorsa per tre 
giorni e per tre notti più di cin¬ 
quemila rapprescntnali della 
minoranza turca, hanno stret¬ 
to simbolicamente d'assedio 
l'assemblea nazionale per 
chiedere che fossero revocale 
le norme di Zhivkov sui nomi. 
Il Consiglio dei ministri e il Co¬ 
mitato centrale del partito co¬ 
munista hanno risposto positi¬ 
vamente a questa richiesta 
che. pero, dovrà adesso esse¬ 
re approvala daH’Assemblea 
nazionale. Ma, ora, il proble¬ 
ma si complica perché i bul¬ 
gari di lingua bulgara che vi¬ 
vono a Kardzali minacciano 
nuove proteste. 
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Commercio Manovre 
estero militari 

al dunque meno estese 


Allarme per la «Khark 5» 
In mare oltre 30mila 
tonnellate di greggio 
dopo l’incidente alla nave 


Per la Cee la situazione 
appare sotto controllo 
ma c’è chi teme 
un disastro ecologico 


Il muro fra le due Coree 

No di Seul alla proposta 
avanzata da Kim II Sung 
di smantellare la barriera 


M BRUXeOES. Cce. Giappo¬ 
ne e Stali Uniti hanno I ) mesi 
di tempo, l'anno prossimo, 
per risolvere, almeno nelle 
grandi linee, le dispute com¬ 
merciali che oppongono Bru¬ 
xelles a Washington da un la¬ 
to, Bruxelles a Tokio dall'altro. 
Alla Ime del 1990 si conclude¬ 
ranno intatti, nella capitale 
belga, i negoziali per il rinno¬ 
vo del Cali, l'accordo che re¬ 
gola il commercio mondiale; 
verranno in quella sede defini¬ 
te le norme commerciali che i 
paesi che tanno parte dell'in¬ 
tesa dovranno njpcttare. in 
particolare in campto agricolo, 
industriale e commerciale. 

La volontà, sia degli Siati 
Uniti sia della Cee, di strìngere 
i legami economici, ed ora 
anche politici, che già esisto¬ 
no tra le due sponde dell'At¬ 
lantico dopo i cambiamenti 
avvenuti in Europa orientale, 
non ha messo un termine ai 
conllitli commerciali che da 
diversi mesi oppongono Wa¬ 
shington a Bruxelles. Anzi, 
nuovi contenziosi potrebbero 
sorgere in settori come quello 
della televisione e dei pro¬ 
grammi televisivi. 

Tra Cee e Giappone, non ci 
sono conllitli in corso, ma una 
serie di questioni di fondo da 
risolvere: primo, l'accesso per 
i prodotti europei al mercato 
nipponico, uno dei più chiusi 
del mondo. Secondo, come 
fermare nella Cee l'import di 
prodotti In dumping, venduti 
cioè a prezzi inferiori a quelli 
praticati in casa. Teizo, come 
trattare i prodotti giapponesi - 
come per esempio le automo¬ 
bili - assembleati nei paesi 
Cee o anche negli Stati Uniti. 
Tra Bruxelles e Washington è 
in corso una guerra della soia, 
la cui prima battaglia è stala 
recentemente vinta dagli Stali 
Uniti; un tribunale del Gali ha 
deciso che la politica comuni¬ 
taria di sostegno alla produ¬ 
zione di sola non è conforme 
alle regole del commercio in¬ 
temazionale. 

Una «gucira* degli ormoni, 
ad esempio, è in corso inoltre 
da circa un anno: l'ammini¬ 
strazione Usa considera Illega¬ 
le la decisione della Cee di 
proibire la produzione e la 
commercializzazione di carne 
trattala con ormoni (penaliz¬ 
zando tra l'altro l'impbrl dagli. 
Statl'Uniti) e ha istituito*misu-' 
re di ritorsione contro prodotti 
agricoli, prevalentemente ita¬ 
liani. 


■i BRUXELLES Le manovre 
militari saranno, probabil¬ 
mente. di minore portala do¬ 
po la conclusione dell'accor¬ 
do sulla riduzione negli arma¬ 
menti convenzionali, che si 
sta discutendo - con buone 
prospettive - a Vienna. 

È quanto ha detto ieri ad 
Anversa (Belgio), il coman¬ 
dante in capo della Nato, il 
generale statunitense John 
Calvin. Calvin ha, in proposi¬ 
to. ricordalo che una delle 
proposte sul tavolo della di¬ 
scussione - avanzala appunto 
dall'Alleanza atlantica - è 
quella che grandi manovre 
militari siano organizzale solo 
una volta ogni due anni, sia 
per la Nato che per il Patto di 
Varsavia. 

Il comandante in capo del¬ 
le forze Nato ha anche lascia¬ 
to intendere che la sua opi¬ 
nione sulla minaccia posta 
dalle tnjppe del Patio di Var¬ 
savia in Europa è in via di evo¬ 
luzione, 'le cose potrebbero 
essere mollo dillerenti in avve¬ 
nire». ha detto ricordando co¬ 
munque che l'Urss dispone 
ancora di forze mollo rilevan¬ 
ti, e che tali resteranno anche 
se è in corso una loro diminu¬ 
zione del cinque per cento. 

Calvin ha fatto queste affer¬ 
mazioni, che secondo gli os¬ 
servatori nella capitale belga 
costituiscono un fatto di tutto 
rilievo nel rapporti fra l'Occi¬ 
dente c i paesi orientali, in oc¬ 
casione dell'anivo ad Anversa 
di una prima nave americana 
che portava materiale e trup¬ 
pe che parteciperanno alla 
manovra •Refor^r» (abbevia- 
zione dall'Inglese •ritorno del¬ 
le truppe in Germania»), una 
manovra che si svolge ogni 
anno dal 1967, e che tende a 
dimostrare tempestività ed ef¬ 
ficacia di invio rapido di trup 
pc dagli Usa all'Europa. Ed In¬ 
tanto a •Refoger», quest'anno, 
parteciperanno il 15 per cento 
di soldati in meno. 

La dimensione «ridotta» del¬ 
le manovre della Nato, infine, 
sottolinea da sola i progressi, 
in materia di disarmo Ira la 
Nato e i paesi del Patto di Var¬ 
savia, anche se i problemi sul 
tappeto sono ancora numero¬ 
si e di non facile soluzione. Si 
tratta, come è stato osservalo 
da più parti, della pratica ap 
plicazione della distensione m 
atto fra'gii Usa e l'Urss e. natu¬ 
ralmente, Ira i paesi aderenti 
alla Nato e al Patto di Vaisa¬ 
via. 


La «marea nera» minaccia 
le coste del Marocco 


«La situazione appare sotto controllo», questo il 
parere della task-force comunitaria per le emer¬ 
genze ambientali sull'evoluzione della marea nera 
che minaccia le coste marocchine, in seguito alla 
fuoriuscita di greggio dalla petroliera iraniana 
«Khark 5». danneggiata da un'esplosione lo scorso 
19 dicembre. «Sembra infatti svanito un rischio im¬ 
mediato per le coste marocchine». 




■■ RABAT. La superpetrolie¬ 
ra iraniana 'Khark S» da cui 
continua a fuoriuscire greggio 
a due settimane dall'incendio 
avvenuto al largo delle coste 
marocchine, sarebbe stata ag¬ 
ganciata dai rimorchiatori e 
trascinata in un porto attrez¬ 
zato per le riparazioni. 

Le squadre d'intervento 
ecologico sono pronte all'im¬ 
patto dell'enorme ondata ne¬ 
ra (260 chilometri quadrati) 
con la costa. Oltre 30mlla ton¬ 
nellate di greggio sarebbero 
fuoriuscite dalla nave cisterna 
e la macchia di petrolio è a 
meno di 19 chilomelri dalla 
costa e continua ad avanzare 
alla velocità di 200 metri l'ora. 
La quantità di greggio fuoriu¬ 
scita dalla «Khark» è quasi 
doppia di quella persa dalla 
«Eùton Valdez» quando lo 
scorso anno naufragò sulle 
coste dell'Alaska. Tuttavia, in 
questo caso alcuni esperti ri¬ 
tengono che i danni alla costa 
più suggestiva e pescosa del 
Marocco, potrebMro essere 
meno gravi In quanto la più 
alta temperatura dell'acqua 
sta contribuendo a dlsciogiie- 
re il greggio. 

Robert Luigi, esperto di 

Q uesta emergenza, inviato 
alle autorità portuali di Mar¬ 
siglia. ha detto che i tecnici 
marocchini, con I quali ha 
collaborato per una settima¬ 
na, hanno la situazione sotto 
controllo e che i rischi per la 
costa sono diminuiti; al suo ri- 
tomo In FIrancla ha dichiarato 
che la maggior parte del pe¬ 
trolio è evaporato o si è disin¬ 
tegrato in particelle più minu¬ 
te. 


Il 19 dicembre scorso un'e- • 
splosione a bordo della cister¬ 
na iraniana (le cause sono 
ancora sconosciute) produsse 
alcune falle sulla linea di gal¬ 
leggiamento: l'incidente aven¬ 
ne quando la petroliera carica 
con oltre 248mila tonnellate 
di greggio si trovava a 200 chi- 
lomctn dalla costa atlantica 
del Marocco. 132 membri del¬ 
l'equipaggio abbandonarono 
la nave e furono raccolti da 
un cargo sovietico. A Bordo 
della «Khark S« sono saliti al¬ 
cuni tecnici marocchini che 
stanno cercando di turare alla 
meno peggio le falle da cui 
conlinua a fuoriuscire greggio. 
Gli esperti hanno predisposto 
una barriera sul fronte della 
macchia per impedire che il 
petrolio raggiunga la costa. 

Tecnici spagnoli e fratKesi 
accorsi sul luogo hanno di¬ 
chiarato che finora il lavoro di 
contenimento del greggio fuo¬ 
riuscito è stato reso difficile 
dal vento forte e dalle onde, 
alte più di due metri. Anche 
se le autorità di Rabat affer¬ 
mano che la situazione è sot¬ 
to controllo, gli esperti co¬ 
munque sostengono che la 
marea nera potrebbe provo¬ 
care gravi danni L'oceanogra¬ 
fo francese Jacques Cousteau, 
infatti, ha denuncialo il ritardo 
con cui si è intervenuti per far 
fronte a quella che ha definito 
«una catastrofe ecologica di 
- primo grado». La zona di ma¬ 
re ora ricoperta dal petrolio è 
ricchissima di riserve, ittiche 
mentre le coste matócchine 
che stanno per esserne inve¬ 
stile durante l'inverno accol¬ 
gono molte colonie di rari uc¬ 



■■ SEUL Correggendo enrda- 
mente le prime dichiarazioni 
di •entusiasmo» rilasciate l'al- 
troieri da non meglio precisa¬ 
te «fonti di Seul», il governo 
sudcoreano ha ieri respinto 
formalmente la proposta 
avanzata a Pyongyang dal 
presidente Kim II Sung di ab¬ 
battere, dopo quello di Berli¬ 
no. anche il muro che divide 
le due Coree. Kim II Sung. co¬ 
me è nolo, ha fatto la sua pro¬ 
posta durante il suo discorso 
di Capodanno, definendo il 
muro «un disonore per la na¬ 
zione» e citando esplici’amen- 
le l'assenso americano e sud¬ 
coreano allo smantellamento 
del muro di Berlino. Perchè in. 
Germania si e in Corea no? 
Questo ha detto sostanzial¬ 
mente il leader della Repub¬ 
blica democratica popolare di 
Corea. 

Fra la Germania e la Corea 
c'è però - al di là di tante so¬ 
miglianze - una differenza 
fondamentale: che il muro è 
stato eretto da quelli del Sud, 
con l'assenso e sotto la prote¬ 
zione delle truppe americane 
travestite da soldati dcll'Onu. 
Ed è stalo proprio il Sud a in¬ 
sabbiare finora tutti i tentativi 
di avviare un serio dialogo fra 


le due Coree in vista di una 
po^ibilc riunificazione, ma¬ 
gari all'inizio in forma confe¬ 
derale. L'ultimo tentativo an¬ 
dato a vuoto fu quello dell'e¬ 
state 1988 al momento delle 
Olimpiadi di Seul. E ora sem¬ 
pre da Seul viene una nuova 
doccia fredda. 

Un portavoce della com¬ 
missione sudcoreana per la 
rìunilicazioiie ha definito in¬ 
fatti la proposta di Kim II Sung 
«un gesto propagandistico» il 
cui scopo sarebbe soltanto 
quello di «far cessare le pres¬ 
sioni nazionali e intemaziona¬ 
li» perché anche nella Corea 
del Nord si avvìi un processo 
di riforme. E a riprova il porta¬ 
voce ha sottolinealo che nel 
suo d'isco.so Kim II Sung si è 
impegnato a far restare la Co¬ 
rca del Nord un «regime socia¬ 
lista». Il pretesto è anche trop¬ 
po evidente. Il leader nordco- 
reano ha proposto una confe¬ 
renza nord-sud «al più alto li¬ 
vello» proprio per discutere lo 
smantellamento del muto e di 
ogni altra tiarriera Ira le due 
Coree; pretendendo che il 
Nord rinunci a prìoristicamen- 
te al proprio regime, il Sud ri¬ 
fiuta in realtà di accettare il 
dialogo. 




Il giegglo fuoruscito dalla petroliera Iraniana «Khark 5» minaccia le costa marocchine 


Polemica a Berlino est 

La porta di Brandebmgo 
danneggiata dai giovani 
la notte di Capodanno 


celli migratori. 

Squadre di spwialisti giunti 
da diversi paesi in questi gior¬ 
ni hanno lavoralo alacremen¬ 
te con solventi chimici ed eri¬ 
gendo sbarramenti per argina¬ 
re l'avanzata della marea. La 
superficie occupata dal petro¬ 
lio ormai supera i ISO chilo¬ 
melri quadrati «In certi punti 
la chiazza è arrivata a meno 
di cinquanta chilometri dalla 
costa - ha detto uno dei tecni¬ 
ci - e non vedo come sia pos¬ 
sibile bloccarla del lutto». La 
«Khark S». intanto, sarebbe an¬ 
cora alla deriva e. lasciando 
dietro di sé una scia dì greg¬ 
gio, è ora a oltre 200 chilome¬ 
tri dalla costa con alcuni ri¬ 
morchiatori -che stanno cer¬ 
cando di agganciarla. 

Da patte sua un portavoce 
della capitaneria di porto di 
Casablanca ha dichiarato che 


il petrolio fuoriuscito dalla pe¬ 
troliera dovrebbe aggirarsi sul¬ 
le 30mlla tonnellate. Si tratta 
di un quantitativo ben inferio¬ 
re alle VOmlla tonnellate di cui 
si era parlato in un primo mo¬ 
mento ma i danni che può 
causare sono comunque in¬ 
calcolabili Il quotidiano ma¬ 
rocchino L'Opinion scrive ieri 
che circa lOOmila posti di la¬ 
voro polrebbeto essere messi 
a repentaglio dalla sciagura 
ecologica. Non sarà solo il set¬ 
tore della pesca a subirne le 
conseguenze. Le spiagge del 
litorale che va da Tangeri a 
Sali potrebbero essere conta- 
. minate e anche t'industria tu¬ 
ristica rischia di dover pagare 
un grave prezzo per l'iriciaen- 
te della petroliera Iraniana. - 
La società olandese di recu¬ 
peri in mate. Smit Tak, ha ac¬ 
cusato le autorità maixxchine 


e spagnole di avere impedito 
il recupero della nave. Daniel 
Kaakebeen, portavoce della 
società olandese ha dichiara¬ 
lo: «Avremmo già completato 
il recupero della 'Khark 5* se 
le autorità marocchine e spa¬ 
gnole non ci avessero vietalo 
di avvicinarci alle loro coste». 
La Smit Tak aveva chiesto al 
Marocco e alla Spagna l'auto¬ 
rizzazione a rimorchiare la 
petroliera presso le coste di 
questi due pesi, in acque più 
calme, dove gli specialisti del¬ 
la società attendono dal 20 di¬ 
cembre pronti ad intervenire 
per procedere alle riparazioni 
più urgenti. Il portavoce ha af¬ 
fermalo che Spagna e Maroc¬ 
co hanno rifiutalo l'aulorizza- 
zlone e che le cattive condi¬ 
zioni del mare hanno impedi¬ 
to ogni operazione sulla pe¬ 
troliera. 


■■ BERLINO. La storica porta 
di Brandeburgo, la «Brande- 
burger Tor» simbolo della cit¬ 
tà, che si trova al confine tra 
le due Berlino è stala danneg¬ 
giata dalle centinaia di giova¬ 
ni che l'avevano scalata du¬ 
rante la notte di Capodanno e 
ora la «Volkspolizci» (polizia 
del popolo tedesco-orienta¬ 
le). evidentemente per scari¬ 
care le proprie responsabilità, 
ha denuncialo la televisione 
della Rdl 

Il colonnello Harimut 
Preiss, capo interinale della 
polizia di Berlino est, ha detto 
ieri sera ai glomallsti che «lo 
spettacolo poUlleO’ di massa» 
predisposto dalla televisione 
per la notte di Capodanno è 
costalo un morto e 271 feriti e 
dell'accaduto a suo avviso, 
devono rispondere gli orga¬ 
nizzatori che avrebbero dovu¬ 


to prendere «tutte le precau¬ 
zioni» per evitare qualsiasi in¬ 
cidente. 

Nella fattispecie i tecnici 
della televisione avevano co¬ 
struito a ridosso delia porta 
una impalcatura per sostenere 
un «maxischermo» di sei metri 
per otto su cui proiettare le ri¬ 
prese dei leste^iamcnti. Era 
poi successo che l'impalcatu¬ 
ra era stala usata come scala 
per salire sulla porla ed era 
perciò crollata. 

La struttura della porta era 
stata danneggiata da centi¬ 
naia di persone che hanno 
scolpilo nomi e frasi; seri e 
propri »graffiU« con cui è stata 
danneggiata anche la grande 
statua in bronzo costituita dal¬ 
la quadriga guidala dalla dea 
della Vittoria, che è montala 
sopra la porla stessa. 


Bush sostituisce Tambasciatore a Panama 


n Vaticano cede alle presàoni Usa? 
Vevso un compromesso su Norìega 


Il destino di Manuel Antonio Norìega è segnato; 
il deposto capo del governo panamense sarà 
trasferito negli Stati Uniti e processato. La deci¬ 
sione è ormai presa, mancano solo i dettagli per 
trovare te formule giuridiche. Un uomo non 
identificato è stato visto uscire in manette dalla 
nunziatura. Ai giornalisti, però, non è sembrato 
Noriega. 




M CITTA DI PANAMA II de¬ 
stituito generale, da otto 
giorni rifugiato nella nunzia¬ 
tura proprio per evitare la 
cattura da parie delle tnjppe 
statunitensi che il 20 dicem¬ 
bre hanno invaso Panama 
per destituirlo e prenderlo, 
può essere trasferito da un 
momento all'altro. 

Formalmente II Vaticano 
consegnerà Noriega a Pana¬ 
ma perchè questa è la posi¬ 
zione che ha assunto sin dal 
primo momento e perchè 
non vuole che. soprattutto i 
paesi laiinoamericani, che 
hanno criticato l'invasione 
delle truppe Usa, accusino 
la Santa Sede di aver dato 
Noriega a truppe di occupa¬ 
zione. 

Il governo locale, però, 
adducendo l'impossibilità, 
nelle attuali condizioni, di 
tenerlo in una prigione sicu¬ 
ra e preparare, in tempi bre¬ 
vi, un procedimento di accu¬ 
sa ed un tribunale per pro¬ 
cessarlo, lo affiderà imme¬ 
diatamente agli Stali Uniti, 
con il compromesso di la¬ 
sciare alla magistratura pa¬ 
namense il diritto di recla¬ 
marlo e giudicarlo in un se¬ 
condo tempo per i crimini 
che gli sono addebitati in 
questo paese. 

Verso questa soluzione 
stanno lavorando febbril¬ 
mente il nunzio apostolico, 
monsignor José Sebaslian 
Laboa, il capo dell'esercito 


sud, generale Marck Cisne- 
n>s in rappresentanza del 
comando sud ed il ministro 
degli Esteri panamense, Ju- 
lio Linaies. 

Le parti stanno esaminan¬ 
do trattati, stilando docu¬ 
menti che tengano conto 
della posizione espressa dal¬ 
la Chiesa di dare a Norìega 
certe garanzie quali la prote¬ 
zione della vita, la esclusio¬ 
ne di una condanna a morie 
ed un processo giusto e ba¬ 
salo su capi d'accusa speci¬ 
fici. 

E in allo anche un intenso 
lavoro per superare i contra¬ 
sti esistenti tra i panamensi, 
divisi tra coloro che condivi¬ 
dono l'opinione del presi¬ 
dente Guillermo Endara e 
della crociata civilista, l'or¬ 
ganizzazione formata da im¬ 
presari e commercianti, se¬ 
condo cui il paese non è og¬ 
gi in grado di sostenere un 
processo contro Noriega e 
chi, invece, come il procura¬ 
tore generale, Rogelio Cruz, 
e la Chiesa, ritiene che No¬ 
rìega dovrebbe prima salda¬ 
re i conti con la giustizia lo¬ 
cale. 

Gli osservatori prevedono 
che sarà trovalo un compro¬ 
messo con una specie di 
estradizione temporanea in 
modo che siano salvate an¬ 
che le esigenze di coloro 
che vogliono processare il 
generale soprattutto per cer- 



II generala 
Manuel 

Noriega e, nella 

fotosopiàun 
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slatunitense 

assieme a due 

ragazze 


CERCHIAMO 
SCRITTORI, 
NON POLLI 
D’ALLEVAMENTO. 


te accuse quali l'uccisione 
del medico-gueriigliero Hu¬ 
go Spadalora e dei militari 
che, il 3 ottobre scorso, cer¬ 
carono di deporre il coman¬ 
dante delle forze di dilesa. 

La conferma che questo è 
il cammino sul quale si sta 
avviando la vicenda è venu¬ 
ta dalla stessa procura,gene¬ 
rale che ha annunciato la 
sospensione della petizione 
preannunciata domenica da 
Rogelio Cruz, il quale aveva 
anticipato che avrebbe chie¬ 
sto al Valicano la consegna 
di Noriega per sottoporlo a 


carcerazione preventiva in 
attesa di essere giudicalo. 

Nella nunziatura la situa¬ 
zione pètmane invariata. 
Nelle ultime ore è arrivalo 
monsignor Giacinto Berloco, 
aiuto della segreteria vatica¬ 
na, per collaborare con i 
funzionari locali. All'improv¬ 
viso intanto il presidente Bu¬ 
sh ha sostituito l'ambascia¬ 
tore Usa a Panama Davis 
con un diplomatico di car¬ 
riera, Deane Hlnton, sia rap¬ 
presentante Usa in sedi deli¬ 
cate come San Salvador e 
iseamabao. 



Allevare uno scrittore è semplice. Pri¬ 
ma di tutto si costringe a scrivere quel¬ 
lo che ^tira'\ Poi si sponsorizza ben 
bene e si fa diventare un nome. Infine, 
({uando è abbastanza grasso, famoso e 
narciso si spenna alla grande. E più U 
nome va. più il mercato va. Ma verso 
ilove? Certamente, verso la morte della 
scrittura, perché scrivere è prima ili 
tutto un atto di libertà. .Allora, se siete 
scrittori liberi e non polii il'allevamen- 
to. se detestate i|uesta logica (illogica) 
del mercato del nome, vi facciamo una 
proposta. Ai mettiamo a flisposizione 
tre collane (narrativa, poesia, saggisti- 


rUnità 

Mercoledì 
3 gennaio 1990 


ca) e vi chiediamo di scrivere restando 
anonimi per 4 anni. Solo il testo dovrà 
parlare. Saranno naturalmente tute¬ 
lati i diritti d'autore e gli interessati 
dovranno inviare i dattiloscritti trami¬ 
te un notaio di loro fiducia, attraverso 
il i|uale manterranno i rapporti con 
la Casa Editrice. Tutti sono invitati: 
scrittori vecchi e nuovi, famosi e non. 
Insieme, per ridare verità alia scrittu¬ 
ra. Per maggiori informazioni, scri¬ 
vere a: Gitti Editore, via Giuseppe 
La Farina 18,20126 /^^II^^^n. 
Milano, f 
tei. 02/6439253. 











POLITICA INTERNA 


egli 

Polemica 
sul dibattito 
nel Pd 


■i ROMA. Polemica nella 
egli sul dibattito congressuale 
del Pei Al segretano conlede* 
rale (socialista) Giuliano Caz- 
zola che I altro giorno aveva 
dclinito 11 «lionte del no* alla 
proposta di Cicchetto •quasi 
patetico nella sua ostinazione 
a difendere un comuniSmo 
inesistente», risponde un altro 
segretano confederale (co¬ 
munista) Fausto Bertinotti che 
in Comitato centrale aveva vo¬ 
lato contro la relazione del se¬ 
gretario del Pel II dirìgente 
della Cgil definisce •promesse 
da marinaio^ quelle di Cazzo- 
la che aveva assicurato •ri¬ 
spetto c comprensione per il 
travaglio dei comunisti» Non 
deve aver seguito questa li¬ 
nea. sostiene Bertinotti se si 
legge II suo ‘giudizio che qua¬ 
lifica lo sforzo di ricerca di 
una parte importante Impe¬ 
gnata nel dibattito congres¬ 
suale del Pci come "patetico 
nella sua ostinazione'» Il se¬ 
gretario della Cgil confessa 
che <ome militante del Pel 
non mi sento seguito con "n- 
spetto e comprensione"» ‘Ma 
questo non ò un grande guaio 

- aggiunge - cosi come non 
lo e un giudizio poco elegante 
e ancor meno utilmente rlllcl- 
luto di un segretano delta 
Cgil II peggio sarebbe se il 
giudizio tradisse la volontà di 
coinvolgere la Cgil, come tale, 
nel dibattito del Pel E ancora 
peggiore - prosegue Bertinotti 

- sarebbe la tentazione di lar 
pesare la Cgil e la sua aperta 
nccrca programmatica a favo¬ 
re di una o dell altra lesi pre¬ 
senti nel congresso del Pei» In 
questo momento, conclude, 
nella Cgil ‘ognuno dovrebbe 
mettere a frutto almeno la pid 
elementare nozione di auto¬ 
nomia del sindacato» 

Sul dibattito nel Pei tornano 
anche i socialisti Dopo Craxi 
che continua ad insistere sulla 
prospettiva dell unità sociali¬ 
sta, Ugo Intini con un articolo 
sull Avanti' di oggi si sofferma 
sulle ‘profonde differenze di 
filosofia politica all interno 
dello schieramento occhettia- 
no» Intini cita come •esempio 
di conscrvatonsmo nel fronte 
cosiddetto rinnovatore» I inter¬ 
vista di Reichlin a f Unità nella 
quale •insiste spiegando la 
novità c il nlievo eccezionale 
della figura di Togliatti» In 
questo modo, secondo Intini, 
•la coraggiosa rottura con il 
fogliattismo di Biagio de Gio¬ 
vanni membro della direzione 
c rappresentante della sua 
stessa mozione, viene cosi 
cancellata un poco rudemen¬ 
te» La conclusione (sconta¬ 
ta) di Inlini ù che •non ci sia¬ 
mo se nella stessa area che 
punta alla mondazione del 
Pel emergono posizioni di 
questo generi.» 



Alla viglia del congresso 
i notabili almirantiani 
offrono la segreteria 
all’ideologo estremista 


Il programma del candidato 
«Scongelare i voti missini 
La crisi del marxismo 
dà spazio alla destra...» 


Il Msi si affida a Pino Hauti 
I «genemli» abbandonano Fini 


Pino Rauli segretario del Msi Un ribaltamento del¬ 
la maggioranza interna «consumato» in un albergo 
romano può portare - al congresso dell ! 1 gennaio 
a Rimini - il fondatore di «Ordine nuovo», più volte 
chiamato in causa in vicende di terronsmo ed 
eversione, alla guida del partito. «Fini • dice Rauti - 
non ha colto il nuovo, la crisi del marxismo ci 
apre la possibilità di sfondare a sinistra». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA Lo chiamano già il 
<ompiotio di Capodanno» La 
vittima è Gianfranco Fini, elet¬ 
to Kgrctario missino al con¬ 
gresso di Sorrento, nell 87, per 
volontà del vecchio monarca 
Almirante. Ma le prove del 
giovane dingente sono state 
scandite da un costante ndi- 
mcnsionamento poliuco ed 
elettorale Ecco allora che, al¬ 
la vigilia del nuovo appunta¬ 
mento congressuale (Rimini. 
11-14 gennaio), i capononi di 
cinque correnti missino si so¬ 
no ritrovali all'Hotel Bernini 


Bnslol e hanno concordalo 
sulla candidatura di Pino Rau- 
II a segretario del partilo 
Sono gli stessi uomini che 
sostennero Fini a Sorrento, 
dove Kauti continuò a svolge¬ 
re la sua annosa recita di op¬ 
positore interno e di ‘ideolo¬ 
go» Francesco Servello, Alfre¬ 
do Pazzaglla e Raffaele Valen- 
sisc di ‘Impegno unitarìo». 
Guido Lo Porto di ‘Destra ita¬ 
liana», Michele Marchio di 
•Nuove prospettive» (che si è 
riservato per oggi il dcflnillvo 
consenso del gruppo alla pro¬ 


posta) Con loro Domenico 
Mcnnittl di -Proposta Italia» e 
naturalmente, Rauli, leader di 
•Andare oltre» 

E che Rauli, a questo punto, 
vada oltre appare quanto me¬ 
no possibile Lo schieramento 
che si e formalo Intorno al 
suo nome vanta un 60 per 
cento della forza di un partito 
che lenta di darsi uno scosso¬ 
ne per bloccare la sua deca¬ 
denza sempre più accelerala. 
Debole, del resto, suona la re¬ 
plica del seguaci di Fini II vi¬ 
cesegretario Giuseppe Tata- 
rella in una conferenza stam¬ 
pa nella sede delia Direzione, 
ha offerto a Rauli la presiden¬ 
za del panilo Un'ipotesi che, 
in questo momento, nschia di 
apparire tardiva 
Ma cosa indica II fondatore 
di •Ordine nuovo» per il rilan¬ 
cio della ‘Destra nazionale»? 
•La crisi del marxismo - se¬ 
condo l'ex Inquisito per la 
strage di piazza Fontana - ci 
impone un ruolo nuovo, offre 


la possibilità di sfondare a si¬ 
nistra Se il marxismo si ò ar¬ 
reso alla visione liberal capita¬ 
lista della socicià, noi non ci 
arrendiamo Fini non ha colto 
queste novità Servono una li¬ 
nea nazionalpopolare, mag¬ 
gior impegno nel sociale, un 
pizzico di fantasia». 

Naturalmente Rauti si 
preoccupa di offrire a quelli 
che erano fino a ieri suoi av¬ 
versari le più ampie garanzie 
Anzitutto una linea di •vasta 
collegialità» nella gestione in¬ 
terna. nonché la reazione di 
un preambolo che definisca 
la linea politica e programma¬ 
tica che accomuna la compo¬ 
sita piattalorma allestita al 
•Semini» 

Lo stesso Rauti incontrerà 
oggi Rni per indurlo ad una 
convergenza di opinioni (in 
sostanza, una resa della sua 
segreteria). Intanto, tra I con¬ 
sensi più convinti alla sua 
candidatura si segnala il sena¬ 
tore Giorgio Pisano, sostenito¬ 
re di •una linea politica che 


sviluppi In termini moderni 
quelle intuizioni c quelle solu¬ 
zioni che Mussolini anticipò 
fin dal 1914 quando ruppe 
con il massimalismo marxi¬ 
sta» Secondo Risanò il Msi è 
stato ‘ndotlo allo stremo da 
due anni di gestione fallimen¬ 
tare- se Fini dovesse venire 
neletto segretario. Il partito 
andrebbe immediatamente 
incontro ad una profonda, irri¬ 
mediabile spaccatura» 

A questo proposito si se¬ 
gnalano le dimissioni dalle lite 
missino di un componente 
della direzione nazionale I ex 
deputato regionale siciliano 
Giovanni Davoli 
Resta da vedere se il Rauti 
invocalo da Risanò è ancora 
quello che proclamava ‘Il fa¬ 
scismo é come Dio non si 
può mettere ai voti» O non sia 
piuttosto quello che, in una 
recente intervista, ha parlato 
di scongelamento del voti 
missini a cominciare dagli enti 
locati, di liste aperte a lutti 


•La gente deve sapere che an¬ 
che uno dei nostri può diven¬ 
tare assessore» Non é da oggi 
che questo seguace delle teo¬ 
rie forsennate di Julius Evola 
ha preso le distanze da alcuni 
simboli troppo ingombranti. 
Cosi i Nar sono stati da lui de- 
liniti ‘lerronsti di regime con 
la mentalità del reduce». Le 
Pen un personaggio da cui 
prendere le distanze (‘Un Msi 
razzista sarebbe un errore») 
Ma. nella già citala intervista 
dei giorni scorsi, I uomo ha 
confermalo lo ‘Stile» di sem¬ 
pre allorché ha dichiarato- 
•Lollo di ncino non fu dato 
agl Italiani Fu dato ai comu¬ 
nisti, che allora erano bolsce- 
vichl» 

A questo contorto perso¬ 
naggio. che un suo collega 
giornalista definì un giorno 
•un mczzcmanichc dalla vita 
stinta c dai pensieri accesi», 
stanno dunque per venir con¬ 
segnale le carte residue che il 
Msi lenta di giocare sulla sce¬ 
na politica italiana 


Quando finì sotto accusa per piazza Fontana 


IBIO PAOLUCCI 


■B Fra le coincidenze scon¬ 
certanti che la stona ci regala 
di tanto In tanto, degna di 
qualche rilievo poireblM esse¬ 
re anche quella della probabi¬ 
le nomina a segretario nazio¬ 
nale del Msi-Destra nazionale 
dell'on Pino Rauli a nemme¬ 
no un mese di disianza dal 
ventesimo anniversano della 
strage di piazza Fontana, Uno 
sbocco, peraltro, neppure 
troppo soprcndenle che il tan¬ 
to sospettato ‘Signor P», Indi¬ 
cato da un alto dirìgente del 
Sid come ‘fonte» del servizio 
segreto, si appresti a diventare 
il feoderdel neofascismo 
Reduce delia repubbtichiM 
mussolmiana di Salò, fondato¬ 
re di •Ordine nuovo», tornato 
in seno al 'partito dopo una 
non lunga latitanza, Rauli, di- 
faiii, venne incluso Ira i candi¬ 
dati missini alle elezioni politi¬ 
che del 1972 proprio quando 
un magistrato della Repubbli¬ 
ca ne aveva ordinalo I arresto 
con I accusa di concorso nella 
organizzazione degli attentati 
terroristici del 1969, incluse le 


bombe alla Banca nazionale 
dell agncollura del 12 dicem¬ 
bre E venne eletto ma non 
strappato col volo dalla galera 
perché il giudice istruttore di 
Milano ne aveva ordinato la n- 
messa in libertà provvisoria il 
26 apnle del 72 ubertà prov¬ 
visoria, non proscioglimento. 
Il giudice D'Ambrosio, difatti, 
mentre rinviò a giudizio per 
strage preda e Ventura, deci¬ 
se. contestualmente, uno 
stralcio per Glanncttmi e Bau¬ 
li Decise, cioè, un prosegui¬ 
mento e un approfondimento 
delle indagini, mantenendo a 
Rauti la qualifica di imputata 
A proscioglierlo, anni dopo, fu 
il giudice Istrullore di Catanza¬ 
ro. al quale la Cassazione, 
con una sua discutibile ordi¬ 
nanza, aveva rimesso la com¬ 
petenza, 

Giuseppe Umberto Rauti, 
dello Pino, nato a Cardinale, 
in provincia di Catanzaro, il 
19 novembre del 1926 venne 
pesantemente coinvolto nella 
inchiesta su piazza Fontana 
dal bidello padovano Marco 


Pozzan, braccio destro di 
Franco Preda Pozzan, depo- 
ncndo di fronte al giudici Ca¬ 
logero e Stiz di Treviso per 
ben due volle indicò Rauti co¬ 
me il partecipante di maggior 
nlicvo alta famosa riunione 
nel corso della quale vennero 
tracciale le lince eversive della 
strategia terroristica 
Interrogato per la seconda 
volta il r marzo del '72, Poz¬ 
zan conlemiò la presenza di 
Rauti e forni maggiori detlagll. 
•Il Rauti amivò con il treno da 
Mestre e si presentò In com¬ 
pagnia di una persoria che si 
qualificò, anzi che venne pre¬ 
sentata dal Rauli come pub¬ 
blicista o giornalista ','Do^ lo 
scambio di saluti e di cortesie 
convenzionali, il Preda si al¬ 
lontanò con Giovanni Ventu¬ 
ra. Ivano Tonioli, Pino Rauti e 
la persona che lo accompa¬ 
gnava Incontrai Preda dopo 
diversi giorni ed egli mi ac¬ 
cennò al contenuto del collo¬ 
quio avuto quella sera con 


Rauti In sostanza mi disse 
che avevano discusso delle 
opportunità di attuare il rien¬ 
tro di Ordine nuovo nel Msi 
Mi disse anche che avevano 
convenuto di approfittare del¬ 
la tensione politica e sociale 
in atto inserendosi con inizia¬ 
tive utili ad acuirla» 

Il Pozzan successivamente 
ritrattò, ma questa sua marcia 
indietro era stata da lui an¬ 
nunciala ai giudici II Pozzan, 
mentre faceva il nome di Rau¬ 
ti, accompagnava tale affer¬ 
mazione <con l'awertenza - si 
legge In una ordinanza del 
pm Calogero - espressa In 
preeenza del suo difensore, di 
doverla poi niratlate a tutela 
dell'Incolumità sua e della sua 
famiglia, qualora la cosa fosse 
giunta a conoscenza di terzi» 
Di Rauli come collaborato¬ 
re dei servizi informativi parlò 
Il colonnello Viola, allora din- 
gcnlc del controspionaggio, in 
un appunto per I ammiraglio 
Henke, che si nferiva ad inda¬ 


gini svolte SUI cosiddetti Nu¬ 
clei Difesa dello Stalo che era 
una organizzazione neoloscita 
che aveva compiti di sovver¬ 
sione in seno alla forze arma¬ 
le In tale appunto, il col Vio¬ 
la precisava che alcune se¬ 
gnalazioni che gli erano arri¬ 
vate provenivano dalla ‘fonte» 
Bcliramctti-Rauii. Henke lo 
smentì, ma Viola, inlerpellato 
subito dopo, •escludeva di es¬ 
sere incorso nell errore che 
I ammiraglio Henke gli attri¬ 
buiva» 

La storia del «Signor P> ven¬ 
ne tirata fuori dal giomalisla 
inglese Lesile Rner. ex corri¬ 
spondente da Alene dell'Ob- 
server Egli scrisse di avere ri¬ 
cevuto da una importante per¬ 
sonalità ellenica, sotto forma 
di microfilm, un rapporto n- 
scrvato Indirizzato aU'amba- 
sciata leale di Grecia in Ro¬ 
ma. 

firmato da Michele Kollakis 
Nel rapporto si parla di un si¬ 
gnor «P», che viene indicalo 
come la persona incaricata di 
tenere i contatti tra membri 


del governo fascista greco e 
rappresentanti delle forze ar¬ 
mate Italiane per concentrare 
un azione lesa a sovvertire 
I ordinamento democratico e 
ad instaurare in Italia un regi¬ 
me analogo a quello del <o- 
lonnelli» Per molti, e anche 
per il colonnello Giorgio Ge¬ 
novesi del Sid, il signor .P» é 
Pino Rauti Poi però, il Sid 
smentisce I giudici di Catan¬ 
zaro chiedono una rt^atorìa 
agli inquirenti ellenici Troppo 
lungo lame la stona Riferire¬ 
mo la dichiarazione di Pante- 
lis Kalamakis, capo del Servi¬ 
zio di sicurezza nazionale del 
ministero dell'ordine pubbli¬ 
co Egli disse che «si era occu¬ 
palo anche del rapporto Kol- 
takis, formandosi I imp^io- 
ne in base ad informazioni di 
una fonte degna di fede che 
non ijoteva nominare, che il 
suo redattore per signor 'P' 
intendeva Pino Rauti» 

Rauti, già deputalo del Msi 
fu. come SI é detto, prosciolto 
Ma i dubbi che il signor ‘P» 
fosse proprio lui non vennero 
dissolu da quella sentenza 


Iniziato il consiglio federale del Pr, Oggi parla Occhetto 

Pcumella al Pd: «Solo così insieme 
per un partito della riforma) 




•Liquidazione» o «nfondazione» del partito radica¬ 
le? La prima giornata del Consiglio federale si è li¬ 
mitata a porre la questione, resa più urgente dal 
calo degli iscritti e dall’aumento del debiti. Poi è 
toccato a Pannella pronunciare (in francese) un 
lungo intervento dedicato soprattutto ai limiti delle 
•rivoluzioni nazionaldemocratiche» a Est e alla ne¬ 
cessità di un'«altemativa federalista europea». 


FABRIZIO RONDOLINO 



La presidenza del consiglio federale radicale 


La Malfa ancora polemico 

Il Fri contro Andreotti: 
«Serve una guida politica 
con un disegno preciso» 


H ROMA Scattano i ‘pieni 
poteri- Sospeso lo statuto le 
sorti del partito radicale saran¬ 
no rette da uno speciale •qua¬ 
drumvirato- Ma il leader in¬ 
contrastato naturalmente, re¬ 
sta Marco Pannella Di piu 
come ha fallo capire il segrc- 
tano Sergio Stanzani, che ieri 
ha aperto i tavon del Consi¬ 
glio federale la scolla dei 
•pieni poteri» appare motivala 
propno dalla ncccsnttà di assi¬ 
curare a Pannella un interven¬ 
to più diretto e puntuale nella 
gestione del partito Ed é stalo 
lui, parlando in un francese 
pressoché perfetto, a pronun¬ 
ciare la •relazione di prospet¬ 
tiva» che dovrebbe indicare ai 
radicali quale via Imboccare, 
come uscire dall allemaliva 
fra scomparsa e rilancio che 
cosa scegliere fra •liquidazio¬ 
ne» e ‘rifondazione» 

Se una buona parte della 
relazione di Stanzani c I Intero 
intervento del tesoriere Paolo 
Vigevano hanno affrontalo le 
difficotia cconomuthe in cui si 
dibatte il Pr (c la puntigliosità 
con CUI i radicali aflrontano i 
propn conti é un fatto del tut¬ 
to medito nel panorama poli¬ 
tico Italiano). Il nodo cui il 
partilo di Pannella si trova di 
fronte é arKora una volta po¬ 
litico Nello scenario dipinto 
da Slanzani c poi da Pannel¬ 
la, una collocazione centrale 


assume la preoccupazione 
per le sorti della democrazia 
Italiana Pannella parla di di¬ 
vano quando non di contrap¬ 
posizione fra •democrazia 
reale» sempre più simile al re¬ 
gime e democrazia vera I ra¬ 
dicali non sono nuovi a gridi 
d allarme di questo genere 
Ma questa volta, c'é forse 
qualcosa di più 
Che cos'era infatti la sceli.a 
•transnazlonale» e -transparti- 
tica- compiuta a Budapest un 
anno fa se non il tentativo, 
forse discutibile ma esplicito 
di scardinare una logica che 
aveva condotto al blocco 
pressoché definitivo del siste¬ 
ma politico’ Slanzani soilol - 
nea in particolare la scelta 
transpartilica E i successi nel- 
I anno che si é appena con¬ 
cluso non sono mancali dal 
Psdì ai laici ai Verdi i radicali 
SI sono abbondantemente 
•disseminati» E il deputalo co¬ 
munista Willcr Bordon ha m 
tasca la tessera del Pr Ma la 
progellala <ostiluente laica- è 
fallita, c I unificazione dei Vc-- 
di stenta a procedere Non so¬ 
lo la struttura partltxta, rico¬ 
nosce Stanzani, é stata d im¬ 
paccio Ed -é venula meno 
1 azione politica del partito in 
quanto tale» (é questo ira 
I altro uno dei molivi per cui 
Mauro Melimi se ne è anda¬ 
to) 


Che fare allora'’ Il Pr fino¬ 
ra é sfuggilo ad un bilancio 
ragionalo della propria attività 
pm recente A questo Consi¬ 
glio Icderale ci sono rappre¬ 
sentanti di una ventina di pae¬ 
si c di una mezza dozzina di 
partili Italiani E tuttavia né 
Stanzani né Pannella vogliono 
sollcrmarsl più di tanto sul si¬ 
gnificalo di quelle presenze E 
I allemativa scioglimento-ri- 
fondazlonc aleggia su questa 
prima giornata di riunione 
senza trovare risposte Cosi, 
gran parte del suo discorso é 
dedicato alle «nvoluzioni na- 
zionaldemocraliche» In corso 
ad Est Destinale al fallimcnlo 
sostiene Palmella se dovesse 
prevalere un -assello atomiz¬ 
zato o atomistico», insomma 
una dimensione strettamente 


nazionale che prosegue il 
leader radicale porterebbe 
con sé la -dipendenza econo¬ 
mica dal potere multinaziona¬ 
le- e in dcliniliva I omologa¬ 
zione a quanto di peggio la 
•democrazia reale» sa olinre 
All Est (ma anche allOicsl) 
Pannella propone un «allcrna- 
tiva federalista europea» non 
esclude una presenza clclto- 
rale del Pr, rilancia I unione 
europea II Consiglio durerà fi 
no a domenica E Ira tre setti 
mane si riunirà II congresso 
■Italiano- del Pr 
Oggi intanto, arr va Achille 
Occhetto Al suo inlervcmo i 
radicali attribuiscono grande 
importanza E sperano (1 ha 
ripetuto Stanzani) che -il pro¬ 
cesso da lui avvialo con co¬ 
raggio c dclerminozlonc c da 


noi sostenuto» consenta al Pei 
di olfnre aiuto sostegno nuo¬ 
vi iscriltl al Pr Per il leader co¬ 
munista, Pannella ha un altra 
richiesta non ridurre -all inter¬ 
no della sua area tradizionale» 
Il dibattito <he aveva coinvol¬ 
to e ancora fone coinvolge 
lutto li mondo democratico 
italiano» »Migllorisli» e -fronte 
dei no», dice Pannella, hanno 
un punto In comune l'ailac- 
camento alle radici socialiste 
Da Occhetto, invece. Il leader 
radicale si aspetta l'apertura 
piena al -mondo liberaldemo- 
cratico. liberalsocialista e cat¬ 
tolico liberale» Sollanto cosi, 
conclude, si potrà lavorare in¬ 
sieme -alla formazione di un 
partito della Riforma» E una 
prima tappa sarà il referen¬ 
dum sulla riforma elettorale, 
che Pannella ieri ha rilanciato 


■B ROMA II governo rischia 
di cadere nel torpore ne può 
uscire solo con una guida po¬ 
litica che abbia un disegno 
preciso Andreolti’ Lui preferi¬ 
sce un orizzonte a breve ter¬ 
mine L'affondo é della Voce 
npubblicana che dopo una 
settimana toma a criticare I o- 
peralo del presidente del Con¬ 
siglio Il quotidiano del Prì 
prende lo spunto dalle pole¬ 
miche sollevate dal Pii e dal 
Psdi rispetto al rapporto prefe¬ 
renziale Dc-Psi Non abbiamo 
•alcuna Insofferenza», dice, 
verso il -meno travaglialo rap¬ 
porto esistente oggi» tra de¬ 
mocristiani e socialisll -Più 
volle abbiamo detto - prose¬ 
gue la nota - che il Pri consi¬ 
dera i migliorati rapporti tra 
De e Psi come una premessa 
necessaria per affrontare in 
maniera più adeguata 1 pro¬ 
blemi del paese» Questa ^rò 
é una condizione necessaria 
ma non sufllcienle Infatti, ag¬ 
giunge il Pri occorre poi »in- 
neslarvl sopra un azione di 
grande respiro perché esiste il 
rischio che le acque più diste¬ 
se generino torpidità nell azio¬ 
ne del governo» 

E questo rischio per il parti¬ 
to di Giorgio La Malia, esiste e 
descrive "per molti versi la 
condizione attuale della coali¬ 
zione» Non sarà per caso, 
chiede la nota die questa 
•mancanza di respiro pro¬ 
grammatico» é una •caratteri¬ 
stica di fondo» dei rapporto 
tra De e Psi’ Al rìschio della 
torpidità CI SI potrebbe sottrar¬ 
re in un modo con una guida 
politica che. spiega la Voce, 
sappia •linalizzare al meglio il 
miglioramento del rapporto 
tra i partiti a un preciso dise¬ 
gno di obiettivi» E subito ag¬ 
giunge a scanso di equivoci 
•Questo non sembra propno 
essere lo slato d animo attuale 


del presidente del Consiglio, il 
quale Invece sembra interpre¬ 
tare con grande convinzione 
lo spirito di un orizzonte poli¬ 
tico a breve termine ritenendo 
forse egli che il grande obietti¬ 
vo programmatico consista e 
coincida nell'essere al gover¬ 
no e alla sua guida» 

L'anno politico insomma 
sembra iniziare all'Insegna 
deirinsofferenza ArKhe se 
questo non turba più di tanto 
né Giulio Andreotti né la De II 
presidente del Consiglio in 
una intervista all'agenzTa Asca 
spande ottimismo a piene 
mani e promette per il futuro 
un -maggiore ripre» contro il 
•malsotiile dei delicU a oltran¬ 
za» E Luigi Baruffi, andreottia- 
no, responsabile del diparti¬ 
mento organizzativo della De, 
sostiene che il governo -dà 
tutta I impressione di essere 
robusto e stabile» La situazio¬ 
ne é cosi rosea che, aggiunge, 
•dovrà servire da paradigma 
anche nelle giunte locali che, 
dopo la tornata amministrati¬ 
va, dovranno vedere 11 rientro 
della De alla guida delle gran¬ 
di città» 

Cosi SI va verso la nprcsa 
politica In calendario ci sono 
questioni importanti la rifor¬ 
ma delle autonomie locali, la 
normativa antiirusi, la legge 
antidroga c la regolamenta¬ 
zione dello sciopero nei servi¬ 
zi Nel conto andrà messo an¬ 
che il vertice dei segrctan del¬ 
la maggioranza, chiesto da 
Psdì e Pii promesso da An- 
dreolti, nnviato per volere di 
Forlani Ieri il sotioscgretano 
alla presidenza del Consiglio 
ha comunicalo che l'evenlua- 
tc riunione sarà decisa dopo 
I Epifania Alcune voci dicono 
che il giorno papabile é ve¬ 
nerdì 12 dopo il consiglio del 
ministri convocalo il giorno 
prima 


ERRATA CORRIGE 

COMUNE 

DI POGGIO IMPERIALE 

PROVINCIA DI FOGGIA 


Estratto di avviso di gara 

Questa Amministrazione intende affidare In concessione pre* 
via gara esplorativa lo svolgimento di tutte le attività, i compi¬ 
ti e le operazioni necessarie per la progettazione la ricerca 
del finanziamento la realizzazione e I assistenza alla gestio¬ 
ne iniziale delle opere relative al -Progetto per la valorizzazio¬ 
ne ai fini turistico-termall delle acque delle sorgenM San Naza- 
rioeCaldoll- 

La spesa occorrente è stimata In L 35 000 000 000. L'offida- 
mento della concessione verrà disposto dall Amministrazio¬ 
ne previo parere di una commissiono designata dal Consiglio 
comunale e composta ai sensi della logge regionale 16 mag¬ 
gio 1985 n 27 

Possono avanzare richiesta di affidamento indicando conte¬ 
stualmente alla stessa le condizioni proposte imprese singo¬ 
le, consorzi d imprese raggruppamenti temporanei coopera¬ 
tive e loro consorzi in possesso dei requisiti indicati nel ban¬ 
do integrale di cui il presenta è un estratto 
È richiesta I iscrizione all Albo nazionaie del costruttori alla 
categoria 2 per importo illimitato 

Le richieste d affidamento corredate delta documentazione 
prescritta dal bando integrale nonché della convenzione pro¬ 
posta dall aspirante dovranno pevenire a questo Comune, 
esclusivamente per posta e in plico sigillato non piu tardi del¬ 
le ore 12 del 30" gi.^rno successivo a quello di invio dei bando 
integrale oli Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee 
Non saranno prese In considerazione le istanze prodotte da 
soggetti non in possesso dei requisiti richiesti dal bando inte¬ 
grale ovvero non corredate dalla documentazione prescritta 
La concessione verrà assentita dall Amministrazione al sog¬ 
getto la cui offerta risulti piu conveniente e vantaggiosa sulla 
base dei seguenti criteri in ordine decrescente di importanza* 
caratteristiche delia convenzione proposta 
~ qualificazione in relazione alle tipologie di opere da com¬ 
piersi 

~ capacità tecniche finanziarle ed economiche 
~ possesso di professionalità in amministrazione e/o gestio¬ 
ne di impianti termali 

il bendo integrale ò stato inviato ali Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Cee il 12 dicembre 1969 
Poggio Imperiale, 12 dicembre 1969 

IL SINDACO geom. Giuseppe CaroppI 


La Federazione comunista di Paler* 
mo partecipa al grande dolore del 
compagno Vincenzo Vasitc per la 
morte del padre 

BENEDETTO VASILE 

Palermo 3 gennaio 1990 


La redazione emiliano-romagnola 
dell Unità é vKina al caro conipa 
gno Vincenzo nel grave lutto che lo 
ha colpito con la perdita del padre 

BENEDEHO VASILE 

avvenuta a Palermo il 31 dicembre 
Bologna. 3 gennaio 1990 


Profondamente commosse per la 
perdila del loro caro 

BENEDEHO VASILE 

te compagne della Sezione Femmi 
nllc del Pei esprimono le piu sentite 
condogllan/e ai lamilian e un calo- 
roso abbraccio a Vincenzo c Silva¬ 
na 

Roma 3 gennaio 1990 


La famigliò Sicolo ad un anno dalla 
scomparvi rt#*! 

TOMMASO 

lo ricorda con immenso affetto e nel 
proporre il suo messaggio di uomo 
che ha saputo coniugare gli ideal! 
della famiglia a quelli dilla miliiin 
za poliuco sindacale sacrificando la 
sua vita nella speranza che questa 
fosse il seme di una nuova stagione 
di pace di dintti per il lavoro <• per il 
progresso, sottosenve per I Unità 
Bari 3 gennaio 1990 


Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compianto compagno 

On. TOMMASO SICOLO 

la Segreteria regionale e 1 pensiona 
ti delio Spi Cgll di Puglia lo ricorda 
no con immutato alletto 
Bori 3 g4.nnaio 1990 


La Federazione barese del Pci nel 1" 
annhrrsano della morte di 

TOMMASO SICOLO 

ne ricorda la figura di dirigente del 
movimento operaio e bracciantile 
te tenacia e I intelligenza di costrut¬ 
tore del partito di massa c della de 
mocrazia in Puglia 
Bari 3 gennaio 1990 


A due anni dalla scomparsa della 
cara compagna 

TERESA PORRECA 

I nipoli Giorgio e Anno il fratello 
Poppe 1 compagni Omelia Nadia e 
Sergio la rKordano con immutato 
affetto e sottolineano I esemplare fi¬ 
gura di mititante comunista la indi- 
cafK) come esempio di onestà e 
coerenza Sottoscrivono in sua me 
mona 50 000 lire per i Unità. 

Porto Recanati 3 gennaio 1990 


Sono trascorsi due anni dalla morte 
della compagna 

TERESA PORRECA 

te.sciando un vuoto profondo e in 
colmabile Era il nostro punto di nfe- 
nmento per la sua cultura e sensibi¬ 
lità Non la dimenticheremo mai 
Regina Cassandra. Omelia e Dolo¬ 
res sottoscrivono 500 000 lire per 
l Unità 

Ancona 3 gennaio 1990 


Nel 2" anniversario della scompar¬ 
sa la famiglia Porreca ricorda con 
infinito amore la cara 

TERESA 

Sottoscrive per 1 unità 
Ancona 3 gennaio 1990 


E deceduto 

RENATO MORACa 

per tanti anni segretano della Cellu¬ 
la di Corviate 1 compagni della Se 
zione Pci Portuense Parrocchietia 
esprìmono le loro condoglianze a 
tutta la famiglia I funerali si svolge 
ranno mercoledì 3 gennaio alle ore 
10 30 nella chiesa di Corviale 
Roma 3 gennaio 1990 


Gli amici Rina UMa e Nunzio ricor¬ 
dano il caro 

GIOVANNI TESTA 

Fara Sabina 3 gennaio 1990 


Il 1" gennaio affranta per la morte 
della figlia 

MANUELA MEZZEIAMI 

6 scomparsa 

HILDEDALPEZ 
ved. MANGANARO 

Ne dan-'o 11 triste annuncio a fune¬ 
rali avvenuti i nipoti Ferdinando e 
Francesca Mezzelani e Camilla M(y 
SCOPI e I suoi can Giovanni e Anna 
Maria Mczzclani Umberto Cem. 
Giorgio c Maddalena Mosconi Pao¬ 
la Carlini 

Roma 3 gennaio 1990 


La moglie Filomena i figli le nuore 
e I generi annunciano con Immen¬ 
so dolore a parenti compagni ed 
amici la scomparsa dell adorato 

RUGGERO 

Roma 3 .jcnnolo I^OO 

£ wnuio a mancare allaffcMto dei 
SUOI cari 

RUGGERO SCARAPAZZI 

I compagni della Cgil di Roma e del 
Lazio si stringono con affetto a Na» 
dia MarrJoc famiglia. 

Roma 3 gennaio 1990 


t deceduto il compagno 
RUGGERO SCARAPPI 

Il compagno Bertolino e i fam livi 
invano le toro allcttuosc condo 
ginnze alla famiglia colpita dal gra¬ 
ve lutto In sua memona sotloscrrvo 
no per / Unità 
Bogltasco 3 gennaio 1D90 


Nel 14" anniversano della tragica 
scomparsa del compagno 

GIANFRANCO RIBOLDI 

il padre Alfredo k> ncorda con im 
mutato dolore c affetto Nelli triste 
cccosionc offre L 50 000 per lUni 
tù 

Milano 3 gennaio 1990 


Il 3 gennaio 1986 veniva a mancare 
te compagna 

NOEMI 

fi manlo Bob e i figli Stefano c An- 
dma la ricordano con immutato af 
fello In sua memona sottosenvono 
per / Unità. 

Milano 3 gennaio 1990 


1 compagni della Camera dt I Last)- 
ro di Roma profondamente com 
movsi sono vicini a Piero nel mo¬ 
mento della perdita della 

MAMMA 

Roma 3 gennaio 1990 


La CgiI Lazio partecipa al dolore del 
compagno Piero per la scomparw 
della mamma 

DIRCEA ROSSI ALBINI 

Roma 3 gennaio 1990 

1 compagni della sezione Bottini 
porgono te più sentite condoglian¬ 
za alte compagna Resi Sanvfdo Ma¬ 
terassi per la perdita della sua cara 

MAMMA 

Softoxrtvono per /Unità 
Milano 3 gennoio 1990 


F’cr onorare la memoria del compa¬ 
gno 

MAURO BEZZI 

la moglie compagna FuMa lo ricor 
da agli amiciecompigniche lo co¬ 
nobbero sotloscnvcndo L 50 000 
j>cr / Unità 

Trieste 3 gennaio 1990 


Nel settimo anniversario della scom 
parsa dell amico c compagno 

MAURO BEZZI 

per onorarne la memoria Paolo Mo¬ 
setti e NcnHo Pnbac sottoscrivono L 
50 000 per t tniló. 

Tnesie 3 gennaio 1990 


Ne! primo e secondo anniversario 
della scomparsa dei compagni 

GIACOMO NICORA 
ERMANNI NICORA 

I familian li ricordano con affetto e 
in loro memoria sottoscrivono per 
/ Unità 

Genova 3 gennaio 1990 




Mercoledì 
3 gennaio 1990 








IN ITALIA 


Alta corte 

«La R^one 
può aiutare 
i detenuti» 


■i ROMA. Deve essere favo¬ 
rito il tcinscrimento dei dete¬ 
nuti neila società? Ceno. É un 
principio democratico ormai 
acquisito, malgrado che le 
condizioni delle carceri no- 
sirarte non siano proprio quel¬ 
le più opportune per garantir¬ 
ne l'ellicacia. Tuttavia, al di là 
delle deficienze del sistema 
penitenziario, sembra che i 
nostri governanti ce la metta¬ 
no tutta per vanificare le ini¬ 
ziative - certo non frequentis¬ 
sime - volle a offrire qualche 
opportunità a chi è finito die¬ 
tro le sbarre. Questa volta, per 
fortuna, t intervenuta la Cotte 
costituzionale. Con una delle 
prime sentenze del 1990. de¬ 
positala ien, ha stabilito che 
una legge della Regione Pie¬ 
monte é conforme alla Costi¬ 
tuzione e non interferisce con 
l'ordinamento penitenziario. 

La normativa regionale 
consente l'impiego sperimen¬ 
tale di detenuti in semilibertà 
o ammessi al lavoro all'ester¬ 
no per servizi socialmente utili 
a tutela deiramblcnte. L'Alta 
corte ha dichiaralo non fon¬ 
dala la questione di legittimità 
costituzionale sollevata dalla 
presidenza del Consiglio nei 
confronti della legge, appro¬ 
vala nel giugno scorso dal- 
l'amminislrazione regionale. 
Vi si prevede che i servizi in 
cui i carcerali possono essere 
impiegati debbano far parte di 
progetti promossi d'Intesa con 
gli enti locali e da questi gesti¬ 
ti. Naturalmente, d'accordo 
aiKhe con «i competenti orga¬ 
ni» del ministero della Giusti¬ 
zia: è la stessa amministrazio¬ 
ne penitenziaria che indica le 
persone adatte e disponibili 
ad essere impiegate. La Presi¬ 
denza del Consiglio aveva 
contestato la legge sostenen¬ 
do che contrasta con l'articolo 
117 della Costituzione: 'La Re¬ 
gione rton ha alcuna compe¬ 
tenza in materia e interferisce, 
attraverso una disciplina che 
incide sui rapporti di lavoro 
dei detenuti, in una materia di 
cui può occupani solo lo Sta¬ 
lo», aveva tuonato palazzo 
Chigi. 

Ma i giudici del palazzo del¬ 
la Consulta sono stati di lut- 
t'altro patere. Quella legge 
nc>^ vuole «incidete o in qual¬ 
che modo condizionare la vita 
carcerana o -le modalità di 
espiazione della pena, ma 
soltanto offrire... una opportu¬ 
nità al fine del possibile im¬ 
piego dei detenuli in attività 
caratterizzale da scopi di utili¬ 
tà sociale». Cosicché la norma 
regionate «anziché contrasta¬ 
te. viene a presentarsi in pie¬ 
na sintonia con le finalità pro¬ 
prie dell'ordinamento peni¬ 
tenziario». Una bacchettala 
sulle dila della presidenza del 
Consiglio, alla quale l'Alta 
corte ha voluto ricordare che 
•lo stesso ministero di Grazia 
e giustizia, informato preventi¬ 
vamente sui contenuti del di¬ 
segno di legge, non aveva 
mancalo di manifestare il più 
vivo apprezzamento per l'ini¬ 
ziativa, considerala "di alto 
valore sociale", e di esprimere 
"parere ampiamente favore¬ 
vole"». CM.a. 


La tragedia di Claviere 
Uno scaldabagno usato male 
nella notte asfissia 
una comitiva di sciatori 

Tutti sotto i 30 anni: fra 
loro un nipote del pisano 
professor Tonìolo e 
il figlio del generale Ferri 




Il gas uccide cinque ragazà 


Cinque giovani (tre di Pisa, un milanese e una ragaz¬ 
za di Torino) sono morti asfissiati dall'ossido di car¬ 
bonio di uno scaldabagno a gas in un piccolo appar¬ 
tamento di Claviere, nell'alta Val Susa. Nella notte 
l'erogazione dell'acqua era stata sospesa: quando è 
ripresa, un rubinetto dimenticato aperto avrebbe ri¬ 
messo in funzione lo scaldabagno trasformando l'al¬ 
loggio in una camera a gas. 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


M TORINO. Il corpo inani¬ 
malo della ragazza giaceva 
nel lettino che era stalo siste¬ 
malo alla meglio nel bagno 
del minialloggio. I quattro ra¬ 
gazzi avevano dormilo nell'u¬ 
nica stanza da letto' uno 
l'hanno trovato disteso bocco¬ 
ni sul pavimento, forse si era 
accorto del tremendo perìcolo 
c ha perso conoscenza men¬ 
tre tentava di trascinarsi verso 
la finestra per aprirla. Li ha 
uccisi tutti l'ossido di carbo¬ 


nio, l'insiodisissimo gas ino¬ 
dore c incolore che tante vitti¬ 
me ha fatto e continua a fare. 

Sembra che a stroncare 
quelle giovani vite, al termine 
di una giornata festosa sulle 
piste di sci, sia stata una pic¬ 
colo, banale distrazione che 
in altre circostanze sarebbe ri¬ 
sultata del tutto innocua. E ciò 
rende ancora più assurda e 
inaccettabile questa terribile 
disgrazia che ha lascialo atto¬ 
nito Claviere - ultimo Comune 


della Valle di Susa prima del 
confine con la Francia - affol¬ 
latissimo di villeggianti e turisti 
giunti lassù per le feste di Na¬ 
tale e Capodanno. 

I cinque sfortunati giovani, 
tutti appassionati della monta¬ 
gna I e dello sport sciistico, 
avevano in programma di fer¬ 
marsi a Claviere fino alla Befa¬ 
na per quella che doveva es¬ 
sere una vacanza spensierata. 
Ecco i loro nomi: Augusto Fer¬ 
ri, 26 anni, di Pisa, primo dei 
tre figli del generale Cesare 
Ferri, ex comandante della 
brigata paracadutisti «Folgore» 
di Livorno (una famiglia già 
duramente colpita dalla sven¬ 
tura: nelT83 era morta una fi¬ 
glia, Simona, 19 anni, travolta 
da un camion): Nicola Mol- 
nar, coetaneo del Ferri e co¬ 
me lui studente alla facoltà pi¬ 
sana di ingegneria, figlio di un 
docente universitario; Giovan¬ 
ni Toniolo, stessa età, nipote 


del presidente dell'Opera pri- 
mazialc che gestisce i beni ar¬ 
tistici di piazza dei Miracoli a 
Pisa: Giuseppe Castelli Dezza, 
30 anni, fresca laurea in inge¬ 
gneria, di Milano; Laura Bona- 
mico. 23 anni, studentessa 
universitaria, di Torino. 

Erano lutti amici di Federi¬ 
ca Piccoli, anche lei venti¬ 
treenne, che li aveva invitati a 
trascorrere le festività a Clavie- 
re. in un miniappartamento al 
pianterreno del condominio 
«Tetti», in vista del monte Cha- 
berton, di proprietà del padre 
Renato Piozoii. la madre e il 
fratello occupavano un altro 
alloggio nel medesimo edifi¬ 
cio. 

La notte di Capodanno ave¬ 
vano festeggiato lo scoccare 
della mezzanotte in una di¬ 
scoteca. Verso te due, i cin¬ 
que sono rientrali nel minial¬ 
loggio di poco più di 30 metri 
quadrati: stanza da letto, cuci¬ 
nino c bagno. A causa della 


siccità perdurante. rerogazi> 
ne dell'acqua viene sospesa 
per alcune ore nel corso della 
notte. Secondo I primi accer¬ 
tamenti dei Vigili del fuoco, 
uno dei giovani, non si saprà 
mai chi, avrebbe acceso la 
fiammella-spia dello scalda¬ 
bagno che fornisce istanta¬ 
neamente acqua calda e poi 
aperto il rubinetto dimenti¬ 
cando però di richiuderlo do¬ 
po aver constatato che non 
dava acqua. Quando, verso 
l'alba, l'erogazione è ripresa, 
la fuoriuscita dell'acqua (per 
il momento non si può esclu¬ 
dere anche l'Ipotesi di una 
non perfetta tenuta del rubi¬ 
netto) ha automaticamente 
messo in furuione il bruciato¬ 
re principale dello scaldaba¬ 
gno. E rapidamente il micidia¬ 
le ossido di carbonio ha inva¬ 
so il locale. Per i cinque amici 
non c'è stato scampo. È stato 
l'ing. Renato Piccoli a scoprire 


quel che era accaduto. Verso 
le 9. con un altro amico della 
figlia, in ventiduenne Renato 
Giachello di Torino, ha suona¬ 
to il campanello del minial¬ 
loggio: dovevano ritrovaci tut¬ 
ti per una gita in Francia. Non 
ricevendo risposta, ha pensa¬ 
to fossena già usciti per la co¬ 
lazione, ed è andato a cercarli 
in paese. Nessuno li aveva vi¬ 
sti, È tornato indietro, e get¬ 
tando un'occhiata all'interno 
dell'alloggio da un finestrino 
ha scorto il corpo del giovane 
disteso sul pavimento. 

É scattato l'allarme, agenti 
della Guardia di frontiere a 
carabinieri hanno forzato la 
porta, ma era ormai troppo 
tardi. I vigili del fuoco avrebbe 
nscontrato un difetto nel tirag¬ 
gio della canna fumaria, con 
la conseguenza di una insuffi¬ 
ciente alimentazione d'aria e 
l'ancor più rapida saturazione 
del locale da ossido di carbo¬ 
nio. 


A Reggio l’agguato contro il ragazzo, i due fratelli e il padre 

Faddato a 15 anni dalla lupara 
La mafia voleva una strage 


Andrea Bonforte è inorto ammazzato a colpi di lupa¬ 
ra a 13 anni. Per errore. È passato dalla vita dura di 
fornaio alla morte senza neanche accorgersene. Fal¬ 
ciato in un baleno. È la vittima più giovane, incolpe¬ 
vole, della «guerra totale di mafia» che infuria, accu¬ 
mula di cadaveri, travolge gli spazi della vita sociale 
a Reggio. Gravemente feriti il padre e suo fratello, ; 
Fortissimo il sospetto che si sia tentata una strage. 


ALDO VARANO 


M RECXjIO CALABRIA È im- 
propabilc, sostiene la polizia, 
che la viltima designata fosse 
proprio luì. Il gruppo di fuoco 
che è entrato in azione arma¬ 
lo fino ai denti, quasi certa¬ 
mente aveva come obiettivo 
principale quello di «sa'darc il 
conto» al fratello «vecchio» di 
Andrea, il ventunenne Giovan¬ 
ni che ha alle spalle amicizie 
•pericolose» e un bel po' di 
conti in sospeso con la giusti¬ 
zia. Ma non è escluso, dalla ri¬ 
costruzione della dinamica 
dcH'aggualo. che il comman¬ 
do avesse l'ordine di e.seguire 
un vero e proprio massacro 


sterminando tutti i Bonforte: 
oltre ad Andrea, i fratelli Do¬ 
menico. 17 anni, e Giovanni 
ed il loro genitore Giuseppe, 
SO anni. Se alla fine dovesse 
risultare cosi, vi sarà II segno 
di un nuovo pericoloso imbar¬ 
barimento dello scontro ar¬ 
mato che contrappone gli «ar- 
coti» eredi del potere del boss 
Paolo De Stefano agli uomini 
di Antonino ImertI, detto «Na¬ 
no Feroce». 

Sono passale da poco le 
due del mattino. È notte fonda 
quando i Bonforte, padre e tre 
figli maschi, anrivano al loro 
forno alla periferia nord della 


città, nel rione Catena. SI ri¬ 
prende a lavorare dopo la 
pausa festiva. Il forno è al pia¬ 
no terra di una costruzione in 
mattoni e cemento vivo, priva 
di rifiniture, come la maggior 
parte delle case abusive, tirate 
su in disordii ic ed economia, 
che punteggiano queste stra¬ 
de nuove in mezzo agli orti. £ 
buio. Andrea, il più giovane, 
seguito dal padre e da Dome¬ 
nico, sta per alzare la saraci¬ 
nesca. Giovanni si è trattenuto 
un secondo ancora per siste¬ 
mare l'auto su cui i quattro so¬ 
no arrivati. È in quel momento 
che I killer aprono il fuoco da 
un orto accanto, investendo 
Andrea, che fisicamente somi¬ 
glia molto al fratello Giovanni, 
con una valanga di palloltole. 
Spara la 7,65, arma preferita 
dai killer reggini, vomita pal¬ 
lottole caricale a lupara II fuci¬ 
le calibro 12 con le canne 
mozze, si inceppa, subito do¬ 
po i primi colpi il vecchio luci¬ 
le mitragliera «Sten» di fabbri¬ 
cazione inglese. Andrea, inve¬ 
stito in pieno dai rosoni della 
lupara, viene cnvellato dai 


colpi mentre Giovanni, impo¬ 
tente. si rannicchia sull’auio 
per non farsi vedere. Il padre 
dei tre fratelli e suo figlio Do¬ 
menico vengono feriti grave¬ 
mente. Devono la viu> solo ai 
fatto che rotturatore dello 
•Sten» s'è Inceppato quasi su¬ 
bito. C una maiKlaia di secon- - 
di, poi il commando si dilegua 
su un'auto di cui nessuno sa¬ 
prà dir nulla. LI accanto la po¬ 
lizia ritroverà una pistola, il 
mitra ed il fucile abbandonali. 
Tutte le anni, ovviamente, so¬ 
no senza matricota; qualcuno 
l'ha limala. Tutt'intomo alla 
saracinesca i mattoni son ri¬ 
masti sforacchiati dai colpi 
micidiali. 

Tra le ipotesi per spiegare 
la tentata strage quella princi¬ 
pale conduce a Giovanni. Nel 
marzo scorso era stato aire- 
stato con l'accusa di associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso nell'ambito di un'in¬ 
chiesta su 24 persone collega¬ 
le alla cosca di Antonino 
ImertI, l'Imprendibile «Nano 
Feroce» la cui ribellione a 
Paolo De Stefano diede il via. 



Domenico 
Bonforte 
il ragazzo 
ferito, 
insieme al 
padre, 
neiragguato 
in cui 
è rimasto 
vittima 
il fratello 
minore 


ncH'ottobre del 1985, alla 
guerra di malia. Allora il pa¬ 
drino di Archi commissionò 
un'autobomba contro «Nano 
Feroce»: vi furono tre morti 
ma imerti restò illeso. Due 
giorni dopo, la risposta: Paolo 
De Stefano viene falcialo as¬ 
sieme al suo guardaspalle 
mentre a bordo di una molo, 
lui latitante, si recava nella 
sua abitazione che sorge nel 
cuore di Archi. Al centro dello 
scontro: appalti, commesse e 
.lomilure per gli enti pubblici, 
il raket delle mazzette, la dro¬ 
ga. In seguito il Tribunale del¬ 
la libertà aveva giudicato «in¬ 


sufficienti» gli Indizi contro 
Giovanni Bonforte e l'aveva ri¬ 
messo in libertà. Su Andrea e 
Domenico, invece, c'era il so¬ 
spetto, secondo la polizia, di 
un loro coinvolgimento in pic¬ 
coli furti. Epidosi marginali 
che in nessun caso possono 
aver messo in molo un mec¬ 
canismo cosi sofisticalo e di¬ 
spendioso come quello schie¬ 
rato con l'agguato di ieri not¬ 
te. Domenico due anni la era 
stato in carcere per poco tem¬ 
po: aveva appiccalo il fuoco 
ad una falegnameria per puni¬ 
re il proprietario che gli aveva 
negato del legname. 


I Casella 
chiedono 

II silenzio 
stampa 



La famiglia Casella ha i denari necessari per concludere con 
i rapiton la trattativa per la liberazione del figlio Cesare (nel¬ 
la loto); chiede però una prova ai rapitori che dimostn che 
Cesare è ancora vivo; chiede ai giornali italiani il «silenzio 
stampa». Sono queste le richieste che il padre del ragazzo. 
Luigi Casella, ha latto con una telefonata all'Ansa. «Vorrei - 
ha detto il signor Casella - che i giornali ci lasciassero in pa¬ 
ce. A noi preme che I rapitori sappiano che abbiamo i soldi 
e che siamo disponibili a concludere la trattativa. Però è fon¬ 
damentale che ci facciano avere una prova che Cesare è an¬ 
cora vivo. In questi giomi continuiamo a ricevere da parte di 
molla stampa telefonate fuorvianti. che secondo noi dan¬ 
neggiano le possibilità di riuscita dell'operazione. Pertanto 
chiediamo che la sUimpa non divulghi più notizie sulla vi¬ 
cenda e che ci capisca. Qui non si tratta di notizie come le 
altre. Qui, prima di tutto, è in gioco la vita di nostro figlio». 


Non è stato 
rapito 
il medico 
di óigliari 


Pensionata 
uccisa 
per rapina 
nell’Oristanese 


Con un rapporto di denun¬ 
cia a carico di ignoti per fur¬ 
to di un'autovettura, inoltra¬ 
to dagli investigatori all'au- 
torità giudiziaria, si è conclu¬ 
sa la vicenda del presunto 
sequestro di persona che il 
giorno di Capodanno ha 
mobilitato a Cagliari polizia 
e carabinieri. Il «rapito», il dott Franco Trìncas, 42 anni, ca¬ 
gliaritano direttore sanitario dell'ospedale «Ss. Tnnità») il 
quale già nella tarda serata del 1° gennaio aveva chiarito i 
motivi della sua assenza specificando d'aver trascorso in ca¬ 
sa d'amici la Tine dell'anno, si è recato ieri in questura per 
denunciare il furto della propria macchina, una «Maserati bi- 
turbo» rinvenuta nella via Is Cuadazzonis a poche centinaia 
di metri dall'abitazione del professionista. Era stato il ntrova- 
mento della vettura, abbandonata con il vetro posteriore in¬ 
franto e la fiancala destra ammaccala nelTutro conuo il mu¬ 
ro di recinzione di un edificio, a far pensare ad una nuova 
clamorosa impresa delT>anonima». 

Un'anziana pensionata è 
stata uccisa, per rapina, nel¬ 
la sua abitazione a Baratili 
San Pietro, piccolo centro 
deirOristanese a poco più di 
1] chilometri dal capbluo- 
go. Il cadavere di Lucia Obi- 
nu 74 anni è stato rinvenuto 
dal figlio, Pietro Carta, 50 an¬ 
ni, netturbino ad Oristano. La signora Obinu occupava un 
appartamento della casa ubicata nella centrale via Roma 
mentre il figlio vive con la famiglia in quello superiore. Pietro 
Carta, preoccupato per il silenzio della madre, è sceso ed è 
entrato nell'appartamento della donna. Lucia Obinu era ri¬ 
versa sul letto con il cranio sfondato da un corpo contun¬ 
dente. La stanza da letto e gli altri locali erano stati messi a 
soqquadro dall'assassino o dagli assassini. 

Giovanni Duca, un autotra- 
sportalore di 58 anni, è mor¬ 
to l'altra notte all'ospedale 
di Assisi per un colpo di pi¬ 
stola sparato contro la sua 
vettura da un carabiniere 
che stava effettuando un 
normale controllo stradale. 
Il Duca, alla guida della sua 
Fiat 128, non si era fermato all'alt dei militi che, nel centro 
abitato di Bastia Umbra, avevano isUluito un posto di con¬ 
trollo. All'incidente hanno assistito cinque persone, com¬ 
preso il Tiglio del Duca, che s^uiva il padre su un'alba vettu- 
rA II brigadiere che aveva intimato l'alt all'auto stava per es¬ 
sere investilo dalla vettura (la paletta fosforescente è stata 
urtata dal lunotto ancore della 128) ; con un balzo è riusci¬ 
to a mettersi in salvo. E a quato punto che il militare ha deci¬ 
so di sparare e il colpo della sua pistolA dopo aver infranto il 
lunotto posteriore della 128, ha colpito accidentalmente il 
Duca ad una spalla. Secondo i primi accertamenti. Tautotra- 
sportatore non si sarebbe accorto dei segnali del posto di 
bKxxoe dopo essere stato ferito ha proseguito la sua maicia 
fermandosi soltanto 100 metri più avanti raggiunto dai mill- 
tari. Il comando legione ha aperto un’inchiesta sull'accadu¬ 
to, cosi come la Procura della Repubblica. 

Dopo aver legato e imbava¬ 
gliato l'amministratore uni¬ 
co di una ditta di commercio 
airingrosso di prodotti ali¬ 
mentari e casalinghi di Ta¬ 
ranto alcuni rapinatori han¬ 
no portato via dal suo ufficio 
l'intera cassaforte nella qua¬ 
le erano custoditi 400 milio¬ 
ni di lire in contanti ed altri 400 in assegni. La rapina è stala 
compiuta l'altra notte, ma è stala scoperta e denunciala solo 
quando alcuni dipendenti della ditta - la «Cai srt» - si sono 
recati in ufficio ed hanno uovalo Tammlnistralore. Lionello 
Cividini, di 45 anni, immobilizzato in un angolo del deposi¬ 
to. I rapinatori hanno utilizzalo un carrello elevatore manua¬ 
le per caricare la cassaforte su un furgone cabinato «Renault 
Trafic» di colore bianco, di proprietà della stessa azienda, il 
cui deposito si trova alla esuema penlena di Taranto sulla 
statale sette «Appio». 


Ferito perché 
non si ferma 
ali’altdeiCc 
muore in ospedale 


Commerciante 
di Taranto 
aggredito 
e rapinato 


GIUSEPPE VITTORI 


Botti 

Un altro 
morto 
in Puglia 

■i RXìCIA Francesco Paolo 
trmici, di 67 anni, di San Seve¬ 
ro, è morto nel centro riani¬ 
mazione degli -Ospedali riuni¬ 
ti» di Foggia nel quale era sta¬ 
lo ricoverato per le gravi ferite 
e ustioni nportate in seguito 
all'esplosione di una scatola 
di petardi che stava maneg¬ 
giando nella sua abitazione la 
notte di Capodanno. Si tratta 
della seconda vittima per i 
botti di line anno nel Foggia¬ 
no. 

Un diciannovenne di Roma. 
Pierfrancesco Gallo, in vacan¬ 
za per Capodanno a Cossi- 
gnano (Ascoli Piceno), ri¬ 
schia la perdita dell'occhio si¬ 
nistro dopo essere stato colpi¬ 
to da una scarica di pallini di 
un lucile da caccia, esplosi da 
una persona probabilmenie 
Infastidita dal lancio di petardi 
che il giovane ed alcuni suoi 
amici stavano facendo per fe¬ 
steggiare il primo dell'anno. 
Un colpo ha raggiunto il gio¬ 
vane romano all'occhio sini¬ 
stro. provocandogli la perfora¬ 
zione del bulbo oculare con 
distacco della retina e con la 
ritenzione di pallini nell'oc¬ 
chio, nel volto e nelle mani. 
DeH'episodio si occupa il so¬ 
stituto procuratore di Fermo 
(Ascoli Piceno) Giuseppe Fa¬ 
nuli. 



L’addio ad Augusto Del Noce 


■■ ROMA. Si sono svolli ieri i funerali del filo¬ 
sofo Augusto Del Noce, celebrati nella cappel¬ 
la delTUniversità statale 'La Sapienza». Al nto, 
oltre alla vedova Annamaria e al figlio Fabrizio, 
hanno assistito il presidente del Consiglio An- 
dreotti, il segretario della de Forlani, l'ex presi¬ 
dente del Senato Fanlani e l'ex ministro alla 
Pubblica istruzione. Luigi Gul. Presenti pure, tra 
gli aitn. il rettore della •Sapienza». Giorgio Tec- 
ce. ti senatore del Psi Gennaro Acquaviva. gli 
storici Pietro Scoppola, Renzo De Felice e Ga¬ 
briele De Rosa. La salma di Augusto Del Noce 
sarà tumulata, questa mattina, a Savìgnano di 


Cuneo, dove egli era nato 79 anni fa. Il presi¬ 
dente del Senato. Giovanni Spadolini, ha invia¬ 
to alla vedova, un messaggio di cordoglio c di 
partecipazione «al lutto della cultura italiana 
per la scomparsa del pensatore, del maestro 
instancabile e dell'animatore di ricerca che 
onorò anche il Senato». «Del Noce - è detto nel 
messaggio del presidente del Senato - ha ali¬ 
mentato un confronto fecondo fra cultura laica 
c cultura cattolica anrecandovi un contributo di 
Ineguagliabile partecipazione umana. L'assem¬ 
blea di palazzo Madama - conclude Spadolini 
- SI associa a me nel ricordo e nel nmpianto». 


Carboni promosse una campagna di stampa per rilanciare l’immagine del Vaticano 
Un altro «giallo» all’ombra del crack dell’Ambrosiano 

Nobel al Papa dopo il «caso Calvi»? 


Per rilanciare «rimmagine del Vaticano», avevano 
progettato una campagna di stampa. Due gli sco¬ 
pi: lar assegnare al Papa il Nobel per la pace e, so¬ 
prattutto, rimuovere le scorie lasciate dal coinvol¬ 
gimento nel oso CaM». Tutto succedeva nello 
stesso periodo in cui era in corso una «spy stoiy» 
intemazionale con traffico di armi, droga e rici¬ 
claggio del denaro sporco. 


GIANNI CIPRIANI 


EB ROMA Monsignori, fac¬ 
cendieri, giornalisti, impren¬ 
ditori con polenti amicizie. 
Tulli in rapporto più o meno 
diretto con gli affari dello lor. 
È come un enorme conteni¬ 
tore lo scenario che emerge 
intorno alla «spy sloiy» inter¬ 
nazionale chiamata «opera¬ 
zione lesta d'Antilope», il tral- 
fico di droga, di armi, di dol¬ 
lari e franchi africani falsi nel¬ 
la quale sono coinvolti Flavio 
Carboni, Giulio Lena e Mario 
Celerà. Vi è legata anche la 
vicenda del recupero dei pre¬ 
ziosi documenti contenuti 
nella borsa di Roberto Calvi. 
È in questo scenario che 
compare anche un'altra sto¬ 
ria. strettamente connessa al¬ 
le precedenti, che vede come 
protagonisti gli stessi perso¬ 


naggi: una campagna di 
stampa Ideata per >rilanciare 
rimmagine del Vaticano» 
che. dopo lo scandalo lor e 
la misteriosa morie di Calvi, 
era piuttosto malconcia. L'o¬ 
biettivo. che aveva anche en¬ 
tusiasmato alcuni cardinali, 
era quello di ispirare una se¬ 
rie di servizi ed articoli sulla 
•atllvità pastorale del Papa» fi¬ 
no ad arrivare a lanciare la 
proposta di assegnare a Gio¬ 
vanni Paolo II il premio Nobel 
per la pace. 

t particolarì sono contenuti 
nel memoriale che il demo¬ 
cristiano Aldo Micclchè. edi¬ 
tore e direttore dì /la/ia sera, 
inviò al giudice istruttore Lui¬ 
gi Gennaro e che é stato qua¬ 
si dimenticato. Miccichè, ac¬ 
cusato di aver truffalo un mi¬ 


lione di franchi alla Sbs, la 
Socièté de Banque Suisse, 
aveva ricevuto due assegni 
tratti dai conti dello lor a fir¬ 
ma monsignor Hnilica. Uno 
da 900 milioni, non coperto, 
per saldare i conti del giorna¬ 
le; l'albo da 400 milioni, an¬ 
che questo •irregolare», che 
venne pagato però nel giro di 
48 ore dal Monte dei Paschi 
di Siena e sul quale è in alto 
attualmente un contenzioso 
tra l'istituto toscano e il Ban¬ 
co di Roma, che ha il manda¬ 
to per negoziare gli assegni 
dello lor. 

•Vista la situazione finan¬ 
ziaria contingente - scrive 
Miccichè nel suo memoriale 
- l'avvocato Aldo Recchi e il 
dottor Paolo Barberìo pensa¬ 
no che potrebbe darci un 
contributo finanziario notevo¬ 
lissimo il signor Flavio Carbo¬ 
ni... che era alla ricerca rii or¬ 
gani e fonti di stampa per ri¬ 
lanciare l'immagine dei Vati¬ 
cano, cui il signor Carboni 
era introdotto ai massimi li¬ 
velli». Il racconto dell'ex con¬ 
sigliere provinciale de conti¬ 
nua; «Flavio Carboni ci con¬ 
ferma che, in sintonia con i 
vertici del Vaticano, egli stava 


curando e finanziando una 
campagna di stampa per ri¬ 
lanciare nel mondo l'immagi¬ 
ne del Vaticano e del Papa, 
offuscata non solo dalla vi¬ 
cenda Calvi, ma artatamente 
minata a causa di un intrigo 
intemazionale guidato dal 
Kgb e dai paesi dell'Est euro¬ 
peo, che presentavano il Va¬ 
ticano come Stato di intrighi 
intemazionali». A sostegno di 
questa tesi. Carboni sostene¬ 
va di avere in mano docu¬ 
menti «esplosivi». Aldo Micci¬ 
chè, quindi, ebbe una serie di 
incontri con monsignor Hnili¬ 
ca che, si legge nel memoria¬ 
le, confermò le affermazioni 
dell'imprenditore sardo «esal¬ 
tandone l'opera». Nacque 
quindi l'idea di proporre Ka- 
rol Wojtyla per il premio No¬ 
bel per la pace. «L'idea - 
scrisse l'editore di /lalia Sera 
- entusiasmò ed anche alTin- 
temo del Valicano rrcevetti 
consensi da vari cardinali vi¬ 
cini a padre Paolo. Mi preoc¬ 
cupai di' far pubblicare in 
giornali, riviste e settimanali 
italiani ed esteri vari servizi 
relativi alla vicenda vaticana 
per come concordato con 
padre Paolo». 

A questo punto emerge la 


storia dell'assegno di 400 mi¬ 
lioni che, solo nelle settima¬ 
ne scorse, è stata acquisita 
negli alti dell'Inchiesta del 
giudice Almerìghi. Questi sol¬ 
di, ha raccontato Miccichè, 
servivano a Carboni per pa¬ 
gare un editore tedesco. Il di¬ 
rettore di Jtolia Sera, quindi, 
fu pregato di cambiare nella 
sua banca un assegno dello 
lor a firma PaveI Hnilica. Nel 
giro di poche ore i roontanti» 
furono intascati. Solo dopo 
alcuni giomi l'assegno tornò 
indietro con la dicitura «Irre¬ 
golare nella emissione», /lalia 
sera nel frattempo chiuse e il 
democristiano fuggi all'este¬ 
ro, dov'è tuttora latitante. Ca¬ 
duto in digrazia come altri 
personaggi che compaiono 
nella vicenda; il falsano Giu¬ 
lio Lena e l'avvocato Vittore 
Pascucci. Tutti stranamente 
legali tra loro dagli assegni 
delio lor firmati dal vescovo 
cecoslovacco. Ed è significa- 
livo che proprio in concomi¬ 
tanza con l'idea «nobel», lo 
lor, come ha raccontato Sil¬ 
vio Piano, avrebbe dovuto in- 
trtxJuTTe nel mercato africano 
7 tonnellate di franchi labi 
Un affare da 26 miliardi e 250 
milioni. 
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Potenza 

«Libero? No 
tJcdderebbe 
altri medici» 


Così all'ospedale di Caserta 
hanno chiamato la neonata 
abbandonata nuda in un cortile 
dì una casa di Casalnuovo 


Ad accorgersi della piccina 
la sera di Capodanno è stata 
una bambina di 7 anni 
Buone le sue condizioni di salute 


L’omicidio del pensionato 

Firenze, giallo insoluto 
Federico attende «segnali»: 
per ora non toma a Napoli 


■■ POTtNZA. La Corte d'assi¬ 
se di Potenza ha respinto la ri¬ 
chiesta di concessione di arre¬ 
sti domlcìnari a Salvatore San- 
taniero, di 44 anni, che il 31 
maggio scorso uccise nel ca- 
pohjoj^ lucano il medico Vito 
Onofno, di 36. Da convinto 
della responsabilità dello stes¬ 
so Onofrio, anestesista rtell'o- 
spedale ‘San Carlo*, per le 
^avi complicazioni insorte 
nel figlio. Paolo Santarsiero, di 
18 anni, durante un intervento 
chirurgico compiuto nell'ago- 
slo 1985, a seguito delle quali 
il ragazzo e rimasto menoma¬ 
lo. L'istruttoria sul delitto si è 
conclusa circa un mese la con 
il rinvio a giudizio di Santar- 
sicro, imputato di omicidio 
volontario, aggravalo da pre¬ 
meditazione. 

La Corte d'assise, nel moti¬ 
vare Il diniego agli arresti do¬ 
miciliari in contrasto con il 
parere favorevole espresso dal 
pubblico ministero, ha rileva¬ 
to che «agli alti vi sono prove 
sufficienti per ritenere che 
l'imputato nutriva profondo 
rancore anche nei confronti 
degli altri componenti dell'é¬ 
quipe medica-: e che lo stesso 
intarsierò, -dopo il delitto, 
cercò di 'completare" la pro¬ 
pria vendetta-, recandosi nel¬ 
l'abitazione di un altro medi¬ 
co dcH'équipc c desistendo 
dai propri propositi -alla vista 
di altre persone in casa di 
quest'ultimo-. 

La Corte d'assise, ha osser¬ 
valo che, sebbene Santarsiero 
sia stato definito in una peri¬ 
zia mcd'ico-legatc -persona 
non socialmente pericolosa, 
sussiste in concreto pericolo 
che egli, una volta posto a 
contatto con la drammatica 
situazione familiare, possa 
commettere dctilli della stessa 
indole-. Per cui - hanno con¬ 
cluso i giudici - l'unica misura 
in grado di tutelare le esigen¬ 
ze della collettivilà, appare es¬ 
sere, allo stalo, quella della 
custodia in carcere-. Per le le¬ 
sioni subite in sala operatoria 
da Paolo Santarsiero (costret¬ 
to ora a muoversi su una se¬ 
dia a rotelle) fu avviata azio¬ 
ne penale contro Onofrio e al¬ 
tri Ire medici; il procedimento 
é stato definito dal pretore di 
Pontenza con sentenza istrut¬ 
toria di proscioglimento degli 
imputati 


Ce la £carà la {Eccola Fiorella 


Sta meglio, la bambina abbandonata, completamen¬ 
te nuda, la sera di Capodanno subito dopo il parto 
nel cortile di una casa di Casalnuovo, un centro della 
provìncia di Napoli. La piccola, a cui è stato dato il 
nome di Fiorella, è ricoverata all’ospedale di Caserta 
ed i medici giudicano soddisfacenti le sue condizio¬ 
ni. Per la neonata abbandonata nel primo giorno 
dell'anno sono già numerose le richieste di adozione 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


M CASERTA. Due ecchimosi, 
urta alla fronte, l'altra al sellò 
nasale sono I segni della brut¬ 
ta avventura di Fiorella, la 
neonata abbandonala l'altra 
sera subito dopo il parto in un 
cortile di Casalnuovo, un cen¬ 
tro della provincia di Napoli. 
Le condizioni generati della 
bambina, nata da poche ore, 
sono soddisfacenti, hanno af¬ 
fermato i responsabili del re¬ 
parto di patologia neonalale 
dell'ospedale civile di Caserta, 
dove la piccola é stata trasferi¬ 
ta poche ore dopo II ritrova¬ 
mento. -Non ha avuto nean¬ 
che bisogno di somministra¬ 
zione di ossigeno-, conferma 
la dottoressa Una Fiorillo che 
l'ha appena visitata assieme al 
primario del reparto, il profes¬ 
sor Domenico ffinaldl 
La piccola è siala trovata la 
sera di Capodanno da una 
bambina di sette anni, Raf¬ 
faella, che nel cortile della ca¬ 
sa della zia. Rosa Terracciano, 
nel centro antico di Casalnuo¬ 
vo ha notato alle 20,15 un in¬ 
volucro con dentro una bam¬ 
bina nuda. La bambina ha at¬ 
tiralo l'attenzione dei parenti 
che poi hanno avvertilo i cara¬ 
binieri che l'hanno fatta tra¬ 
sportare In una clinica di 
Acerra. un centro a pochi chi¬ 
lometri da CasalnuovD. I me¬ 
dici della casa di cura l'hanno 
assistita, le hanno praticalo le 
prime cure, le hanno fatto una 


radiografia per scoprire le 
cause delle ecchimosi sui glu¬ 
tei, sul naso e sulla fronte e 
poi l'hanno trasferita all'ospe¬ 
dale di Caserta. 

La neonata (messa al mon¬ 
do al massimo un'ora prima 
del ritrovamento) é stata regi¬ 
strala con il nome di Rorella 
ed aveva ancora attaccalo II 
cordone ombelicale. La neo¬ 
nata si è salvala - ha spiegato 
il pediatra Franco Sorgente - 
per due molM: il primo è che 
il cordone, arrche se tagliato 
in maniera rudimentale era 
stalo suturalo (Il che fa pen¬ 
sare ad un parto avvenuto in 
casa con l'aiuto di qualche 
persona abbastanza esperta) 
e quindi é stata impedita una 
emorragia. 

Il secondo motivo é che la 
piccola non ha subito effetti 
dairinlempcrfe riuscendo a 
mantenere una adeguata tem¬ 
peratura corporea, segno che 
- nonostante sia stata ritrovata 
completamente nuda - l'ab¬ 
bandono deve essere avvenu¬ 
to pochi minuti prima del ri¬ 
trovamento. 

Gcchimosi, graffi ed altri se¬ 
gni sul corpo della piccola 
(che pesa due chili e duecen¬ 
to grammi) - sostengono i ca¬ 
rabinieri del Gruppo Napoli fi 
che stanno cercando di iden¬ 
tificare la madre della neona¬ 
ta - potrebbero essere stati 
causati da chi l'ha abbando- 





nata, gettandola brutalmente 
per tema. Una serie di indizi fa 
ritenere che il luogo in cui é 
nata la piccola non é molto 
distante dal cortile in cui è sta¬ 
ta trovata. Un altro particolare 
rafforza questa convinzione; 
la piccola é stata abbandona¬ 
ta nei pressi dell'abitazione di 
Rosa Terracciano. una donna 
che non ha figli e che da anni 
sta tentando di adottarne uno. 
Chi ha abbandonalo la picco¬ 
la in quel cortile per essere a 
conoscenza di questo partico¬ 
lare doveva essere del posto, 
sostengono gli investigatori. 

Esattamente un anno fa 
una bambina venne abbando¬ 
nala più o meno nelle stesse 
condizioni, nel cortile di una 
casa di Pomigllano nei pressi 
deirabllazione di una donna 
senza figli. Anche in quel caso 
i carabinieri. In un palo di 
giorni, individuarono la madre 
che abitava non distante dal 
luogo del ritrovamento. 



Anni 

Denunce 

la neonata 
abbandenala 

1980 

638 

InprovIndadI 
Napoli II giorno 

1981 

. 531 

di Capodanno 

Per adesso leé 

1982 

423 

stato dato Jl 
nome di 

1983 

348 

Fiorella 

1984 

276 


1985 

293 


1986 

317 


1987 

112 


Totale 

2.983 


In diminuzione 
gli abbandoni 

■i Nella tabella sono ri¬ 
portate, dalI'SO fino all'S?, le 
denunce del giudice tutelare 
al Trìunale dei minoreni di 
situazioni di abbandono di 
minori. Come nel caso della 
piccina di Napoli si tratta di 
neonati che hanno poche 
ore o ptochi giorni di vita e 
che vengono immediata¬ 
mente dichiarati, una volta 
accertate ed accolte le de¬ 
nunce di abbandono, in sta¬ 
to di -adottabilitù-. Chi ab¬ 
bandona spesso é una don¬ 
na mollo giovane, non spo¬ 
sata, che vuole nascondere 
il parto alla famiglia o al da¬ 
tore di lavoro nel caso di 
colf straniere. 


Non ci sono novità nelle indagini sulla morte di An¬ 
tonio Cordone, il pensionato assassinato a Santo Ste¬ 
fano mentre stava facendo footing in una strada che 
porta alle colline di Fiesole. L’omicida non ha rispo¬ 
sto agli appelli televisivi, né è trapelato niente dai 
vertice degli inquirenti svoltosi ieri mattina. Durante il 
vertice è stato deciso di far restare ancora a Firenze 
Sandro Federico, capo della polizia napoletana. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

AUGUSTO MATTIOU 


■■FIRENZE. Sandro Federi¬ 
co. il capo della squadra mo¬ 
bile di Napoli, resterà ancora 
a Firenze in attesa di possibili 
sviluppi sull'assassinio di An¬ 
tonio Cordone, il pensionalo 
ucciso il giorno di Santo Stefa¬ 
no mentre slava facendo il 
footing in via Barbacane, una 
stretta strada che porta alle 
colline di Fiesole. È l'unico 
punto fermo riguardante le in¬ 
dagini di questo delitto. 

Ieri mattina alla Procura 
della Repubblica di Firenze 
c'é stalo un breve vcnlce, una 
mezz'ora o poco più, presenti 
il procuratore Raffaello Canta- 
galli, il sostituto Paolo Canes- 
sa. il capo della Criminalpol 
Giovanni Ceceie. Maurizio 
Cimmino capo della squadra 
mobile fiorentina, lo stesso 
Federico, assente invece per¬ 
ché indisposto Pierluigi Vigna. 
E stalo fatto il punto della si¬ 
tuazione per questo caso su 
cui in questi giorni di fine an¬ 
no non è stalo registrato alcu¬ 
no sviluppo importante. Si ri¬ 
corderà che accanto al corpo 
del pensionato ucciso fu tro¬ 
valo un biglietto che chiama¬ 
va in causa Federico, già capo 
della mobile fiorentina. Ma gli 
inviti rivolli aH'omicida, per¬ 
ché telefonasse, non hanno 
dato risultati. É questo silenzio 
che induce gli investigatori 
fiorentini, che starebbero va¬ 
lutando l'opportunità di rivol¬ 
gergli un altro appello, a non 
essere particolarmente ottimi¬ 
sti. A parole e atteggiamenti 
traspare, anzi, un certo nervo¬ 
sismo. Le indagini e gli accer¬ 
tamenti, non inlerrolli nem¬ 
meno per San Silvestro, co¬ 
munque continuano. Si stan¬ 
no aiKora controllando per¬ 


sone che hanno manifestato 
in passato segni evidenti di 
squilibrio, come i possessori 
di pistole calibro 38, l'arma 
utilizzata per uccidere Anto¬ 
nio Cordone. 

Non sembra trovare molto 
credito tra gli investigatoti l'i¬ 
potesi che quello di ^nto Ste¬ 
fano possa essere stato un 
omicidio della camorra, desti¬ 
nato a far comprendere con 
chiarezza a Sandro Federico 
di lasciare Napoli e tornarsene 
a Firenze. «Suamocene ai latti 
concreU - dicono seccamente 
- senza fare della inutile die¬ 
trologia-. In mano agli inqui¬ 
renti, oltre al biglietto lascialo 
accanto al cadavere di Anto¬ 
nio Cordone in cui, appunto, 
si invitava Sandro Federico a 
tornare a Firenze, ci sono le 
telefonate al 113 per rivendi¬ 
care l'omicidio, il messaggio e 
il bossolo calibro 38 fatto tro¬ 
vare - e questa sembra davve¬ 
ro una sfida - nella buca delle 
lettele di un ra^oniete abitan¬ 
te in via Gustavo Monaco pro¬ 
prio a pochi metri dalla que¬ 
stura. Ci si aspettava che f uo¬ 
mo continuasse a cercare del 
contatti con gli Investlgalori. 
invece non è arrivala alcuna 
comunicazione. A parte quel¬ 
le degli immancabili miloma- 
ni. Ma anche queste sono di¬ 
minuite di intensità in questi 
ultimi giorni Intanto Simonet¬ 
ta. la figlia di Antonio Cordo¬ 
ne, avanza una singolare ri¬ 
chiesta, chiede il silenzio 
stampa. E critica aspramente I 
giornali. La nchiesla l'ha 
avanzata ieri dopo essere sta¬ 
ta in questura insieme al fra¬ 
tello per chiedere Infontiazio- 
ni sull'andamento delle inda¬ 
gini. 


Il 1989 ha registrato il trionfo del made in Urss: a fare affari un migliaio di aziende 
Reparti «sovietici» alla Rinascente, Standa, Upim 


L’italiano alla moda? Veste perestrojka 


«Mosca mi saluta fredda, la gente cammina in fretta e 
parla piano. Mi dica, è forse vero che lei compra un 
profumo di nome Svidania?». Il messaggio pubblicita¬ 
rio, a intera pagina, è di quelli che si fanno notare, 
tanto più che si intitola «Majakovskij secondo Svida¬ 
nia» e reclamizza, incredibile ma vero, «quattro nuo¬ 
ve fragranze nei vaporizzatori da IO mi in profumeria 
a L 7.500»; Zoran, Nastasia, Misha e persino Ilich. 


MARIA R- CALDERONI 


M ROMA Vittoria della pcrc- 
slrolka ma soprattutto del 
consumismo, fantastica mcla- 
morfosi ad opera degli ap¬ 
prendisti stregoni della pub¬ 
blicità c del marketing. L'ideo¬ 
logia fagocitala dal commer¬ 
cio mula sembianze, diventa 
moda, -stile sovietico-, magari 
attche kitsch, merce che va 
bene sul mercato. 

In gara, sul -nuovo- fronte 
russo. I tre più noti grandi ma¬ 
gazzini italiani. Con un mese 
di promozione, la Rinascente 
ha aperto con slancio al nuo¬ 
vo look un intero piano all'in¬ 
segna di -Una finestra sul- 


rUrs!.-, una profusione colori¬ 
ta di abiti, giacche, maniclli. 
scialli, camicie, bigiolleria. 
profumi, orologi, lutto rigoro¬ 
samente made in Urss. Un in¬ 
teresse inaspettato da parie 
del pubblico, dicono 1 dirigen- 
II, e tutto mollo venduto, abbi- 
gliamcnlo compreso. 

Anche in parecchi dei 200 
negozi Upim é comparso un 
bel reparto di moda stile so¬ 
vietico. magliclle con bandie¬ 
ra rossa impugnata dal classi¬ 
co proletario bolscevico che 
marcia in avanti, giubbotti im- 
bollili con la scrina in cirillico 
c la stella rossa sulla cintura. 


felpe con manifesto di Maja- 
kovsklj stampalo sopra. E non 
é da meno la Slanda; jeans e 
giubbotti Benoska con tanto 
di etichetia originale che li 
classilica come -i primi jeans 
prodolti in Urss-, un intero re¬ 
parto di moda russa maschile 
e femminile, design originale 
del sovietico Cennady ^na- 
los, stilista della Casa di Moda 
all'ArbaI di Mosca, la famosa 
via degli artisti e degli inlellel- 
tuali. 

Gorbaciov medesimo a tut¬ 
ta pagina é servito qualche 
mese la per II lancio dei jeans 
marca Soviet, prodotti c com¬ 
mercializzati datl'Eurocompa- 
ny. una società del Gruppo 
Capalim di isemia (500 mi¬ 
liardi di falturato), cui fanno 
capo anche le Manifatture II- 
licrre c Pantrem. Un -evento- 
a suo modo clamoroso, inau¬ 
guralo il giugno scorso alla 
dazione Centrale di Milano, 
con tanto di cori dell'Armata 
Rossa c cocktail a base di 
vodka e caviale. 

Come va l'operazione lo 


spiega Tullio Marcali, dell'uffi¬ 
cio pubblicità della Eurocom- 
pany. -Va mollo bene. Dopo i 
jeans, stiamo preparando il 
lancio di un'intera linea, blou- 
son, maglie, caban. Vetrine 
esclusive Soviet vengono alle- 
siile in numerosi punti vendila 
in varie città (Milano, Bolo¬ 
gna, Verona, Napoli, Bari, Ro¬ 
ma). Ed é stalo firmato nei 
giorni scorsi un maxicontratto 
negli Stati Uniti con la Scalile 
Pacific Industries, falturato 
previsto nel 1990 di almeno 
ISO miliardi-. 

La pubblicilà. del resto, fa 
benissimo la sua parto e balle 
il tasto subliminale ma percet¬ 
tibilissimo del feeling senli- 
mcnlalc c insieme del Grande 
Paese Sconosciuto. Comprale 
abili da lavoro sovicllci. abili, 
addiritlura. <hQ conoscono 
l'atmosfera rovente delle ac¬ 
ciaierìe e la fatica del koikos, 
spcrimcniano il caldo loirido 
di Kuskha in Asi,a Centrale, e il 
gelo di Saickhard, oltre il Cir¬ 
colo polare artico-. Comprate 
occhiali originali koikoslani, 
con la stella rossa sul frontale 


e il marchio cirìllico sulla stan¬ 
ghetta. -la Russia immensa 
guarda all'Occidente-. E com¬ 
prale Rakcla, che. -Ira tanti 
orologiosky-. è II primo -rigo¬ 
rosamente originale- introdot¬ 
to In Italia; ISOmila esemplari 
venduti in pochi mesi giro 
d'affari 20 mtllardi il primo an¬ 
no. 

Gavino Sanna. Il <creatlvo» 
della Young & Rubicam che 
ha girato a Mosca il famoso 
spot per fa Barilla, non é entu¬ 
siasta. -Ci vedo solo una mera 
operazione commerciale - di¬ 
ce -. Noi siamo stati l primi a 
girare un film pubblicitarìo 
sulla Piazza Rossa, addirittura 
dentro la sala del Politburo. c 
abbiamo cercato di rimandare 
l'immagine di una Russia ro¬ 
mantica e di quello straordi¬ 
nario spirito amichevole che 
là abbiamo colto e che ci ave¬ 
va colpito moltissimo. Quello 
che vedo intorno qui, invece, 
mi sembra solo la facciata di 
un trasformismo niente affatto 
nuovo. Prima siamo siati i figli 
della Coca Cola, poi abbiamo 


messo in lesta il cappello di 
Tom Mix, ora siamo fans di 
Gorbaciov*. 

Aflari, dunque. Secondo 
Rossano Rossi, deH'uflicio 
promozione della Camera di 
commercio ilalo-sovielica, si 
vendono in Italia intorno al 
mezzo milione di orologi rus¬ 
si ma vanno bene anche le 
macchine lolograllche e l'og- 
gcttistica, un import che coin¬ 
volge ormai un migliaio di 
piccole e medie aziende e 
una trentina di grosse società. 
Un trend indumento, soprat¬ 
tutto negli ultimi anni. 

L'intero immaginario della 
Rivoluzione d'Oltobte si com¬ 
pra dunque ai grandi magaz¬ 
zini Shopping consolatorio? 
Mescolali insieme pubblicità e 
nostalgia, liuto commerciale e 
Grande Mito, venditologia e 
bandiere tosse, consumismo 
e Dieci Giorni Che Sconvolse¬ 
ro fi Mondo. Falce martello e 
stella rossa sono bellissimi 
dietro una vetrina, e l'ex tene¬ 
broso Kgb é un attraente og¬ 
getto di consumo, un orologio 
che place nei negozi firmati. 


Sono 50 i detentori del nuovo status-symbol: un pastore selezionato negli allevamenti «Stella Rossa» 

Dal Caucaso cani milionairì, da 80 chili 


Appassionali e tecnici cinofili l’hanno battezzato 
«il. cane della perestrojka». È la nuova moda che 
sta esplodendo in Europa; possedere un «pastore 
del Caucaso», 80 chili di muscoli e mordacità sele¬ 
zionati negli allevamenti statali «Stella Rossa». In 
Italia è già fiorito un mercato nero parallelo all’im- 
port ufficiale. Arriverà anche un terrier selezionato 
dal Kgb. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i VICENZA Tamosi Ordas 
Alla, per gli amici Buck, é an¬ 
cora un cucciolone. Sessanta 
pelosi chili di muscoli e denti 
impressionanti che esibisce 
fin troppo volentieri. Quando 
si solleva in verticale per far 
le leste, produce l'efleiio di 
un terremoto sul suo padro¬ 
ne. Alessandro Brcgolato; -E 


pensi che deve ancora cre¬ 
scere. metter su un’altra ven¬ 
tina di chili». Il signor Breg(> 
lato, piccolo industriale vi¬ 
centino, è uno dei pochi ma 
sempe più numerosi posses¬ 
sori in Italia di un -pastore 
delie montagne del Cauca¬ 
so», un bestione che sla dive¬ 
nendo il nuovo status-symbol 


di provenienza sovietica, do¬ 
po gli orologi, le spille con 
falce e martello ed I blue 
jeans-di Stato. Di questi cani, 
di fresca importazione, a cura 
di un allevatore di (sarà un 
caso) Reggio Emilia, ne cir¬ 
colano già una cinqantina. 
più tulli quelli di provenienza 
-parallela», insomma a mer¬ 
cato nero. Nonostante di¬ 
mensioni e umore combatti¬ 
vo. rischiano di soppiantare 
le penultime mode, husky e 
chowchow; le richieste fioc¬ 
cano malgrado i prezzi - 2 
milioni per un cucciolo - ed 
alle mostre canine sono i più 
invidiali. A Vicenza é nato il 
primo club di proprieiarì. con 
una decina di -Kawkaskij 
Ovrtscharka- all'attivo. Lo ani¬ 
ma, con Sandro Bregolalo, il 


suo amico Flavio Bruni, che 
possiede le prime due fem¬ 
mine giunte in Italia. La più 
mite SI chiama, tradotto dal 
russo. -Sterminatrice di lupi-. 
Un caratterino da raccoman¬ 
dare. Sono stati ribattezzali, 
dalle riviste di settore, »i cani 
della perestrojka-. Il fatto é 
che la federazione cinofila in¬ 
ternazionale ha riconosciuto i 
cani sosietici solo da un paio 
d'anni, spalancandogli pian 
plano le frontiere dell'Occi¬ 
dente. Dei pastori caucasici 
non c'é ancora una produ¬ 
zione italiana, per ora arriva¬ 
no tutti da un allevamento di 
Stato, la -Stella Rossa». In 
Russia, d'altra parte, solo da 
una trentina d'anni si selezio¬ 
nano le razze canine, e per 


ora ce ne sono appena cin¬ 
que: quattro tipi di -pastori» 
ed un terrier nero cattivissi¬ 
mo. frutto dt incroci studiali 
dal Kgb per usi di -polizia». 

li -pastore di montagna del 
Caucaso- é un molossoide. Si 
dice che discenda diretta¬ 
mente dal mitico molosso del 
Tibet, un animale che neppu¬ 
re Messner. sulle tracce dello 
yeti, è riuscito a inlrawcdcre. 
Lo usano, naturalmente, i pa¬ 
stori del Caucaso, a 2000 me¬ 
tri d'altezza media, per pro¬ 
teggere le pecore da lupi ed 
orsi. Per questo nei bestioni si 
é sedimentala una spiccala 
aggressività. -Sono buonissi¬ 
mi coi cagnetli. ma quando 
vedono un pastore tedesco 
smaniano per sbranarlo, gli 


ricorda il lupo-, racconta alle¬ 
gro Flavio Bruni. Sono privi d! 
orecchie, mozzate alla nasci¬ 
la per non offrire appigli agli 
awersan nelle lolle (in Italia, 
pare che qualche furbastro li 
stia già sperimeniando nei 
combatlimenti clandesini di 
cani, al sud). Secondo gii 
standard cinofili intemazio¬ 
nali le principali caraneristi¬ 
che devono essere - oltre ad 
un alicggiamenlo equilibralo 
e allelluoso col padrone - 
-elevata reattività, diffidenza e 
mordacilà verso estranei, in¬ 
cisivi allineati alla base e 
chiusi e loibìce». Assieme, vi¬ 
sto il cocktail tra impieghi 
agricoli e provenienza politi¬ 
ca, ad una <oda a forma di 
falce». 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI IGIENE urbana - ALESSANDRIA 

Al sensi dali'arl. e della legge 25/2/1987, n. 67, al pubblicano I aeguanti dati relativi al conti con¬ 
suntivi degli anni 1987 (') a 1988 (*): 

1) la notizia ralillva al conte economico sono la aaguanlt : 

(In milioni di lire) 



COSTI 



RICAVI 



Denonilnazlona 


Anno 

Anno OenomInazicne 


Anno 

Armo 


1987 CI igeaci _ i9B7ci loasci 


Eslsten» INdal II tserdrio 

183 

212 




PersonalK 

Retiibuzionl 

2.865 

3.022 

Falturato per vendita 



ContiM sodali 

1.305 

1332 

oedeseivlzi 

6040 

6396 

Accantonamenti ri Tf A 

287 

648 




Altri accsitonamentl 

— 

250 




Ttnii 

4457 

5491 




Oneri per prestuloni a terzi 
lavoil,manutenzloiil 

— 

— 




e riparazioni 

120 

60 

ConliiOuti ki conm eserdzio 

— 

250 

Preslazicrt di servizi 

170 

297 




Ttnu 

no 

157 

Altri provenO 
fImOorsi e ricavi diversi 

233 

610 

Acquisto matnie odine e materiali 

762 

2242 




AIM costi, oneri e spesa 

322 

516 

Costi capitalizzati 

249 

1645 

Ammollamene 

682 

492 

Rimanenze finali di esercizio 

212 

222 

Interessi su capitale e dotaz 

21 

20 

Perdita di esercizio 

— 

— 

Interessi tu imitili 

— 

— 




Altri oneri finanziali 

17 

32 




Utnetfesetdzip 

— 

_ 




m/ui 

I.7M 

9.1» 

TITAU 

1714 

11» 


a) la nolltia relativa atto alato patrtmonlala sono la seguenti: 

ATTIVO PASSIVO 



Oefximinazionc Anno Anno Denominazione 

Anno 

Armo 


1987 C) 1988 CI _ 1987 0 1988 0 


himoOizzazloiiittcìiiclw 

5,555 

6.983 

Capitale di dotazione 

422 

672 

ImmoOillzzazIcni materiali 

— 

— 

Fondo di dseiva 

— 


immooilizzazioni Onanziade 

— 

— 

Saldi attivi dvoL monel 

347 

347 

Ratei e dsconll aitivi 
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27 
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— 
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— 
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— 
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IN Italia 


Aosta 

Alla Regione 
il castello 
del Savoia 


H AOSTA. Con la firma del¬ 
l’atto di acquisto si è concluso 
l'iter per ii passaggio al dema¬ 
nio della Regione autonoma 
Valle d'Aosta del castello di 
Sarre di proprietà degli eredi 
di casa Savoia. 

L'atto e stato compiuto sa¬ 
bato scorso dal presidente 
della giunta regionale Augusto 
Rollandin che ha cosi dato at¬ 
tuazione alla deliberazione 
deH’assemblea valdostana 
che il 22 novembre scorso 
aveva deciso l'acquisto per 
poco meno di S miliardi di lire 
dell'eijilicio dichiaralo di inte¬ 
resse storico, archeologico, 
monurnentale e ambientale 
che vcaà, con ogni probabili¬ 
tà. destinato ad accogliere un 
musco, aperto al pubblico, 
sulla presenza della Reai casa 
in Valle d'Aosta. 

Il castello venne realizzalo 
poco prima del 1300 da Gia¬ 
como, un nipote di Amedeo 
III di Savoia, caposlipile dei si¬ 
gnori di Sarre e Chezallet. Il 
maniero in rovina venne ac¬ 
quistato nel 1708 daU’awoca- 
to Jean Frantois Ferrod, mem¬ 
bro del Conseil des commis, 
che lo riedil'icò dalle fonda¬ 
menta salvandone solo la tor¬ 
re centrale. Dopo vari passag¬ 
gi di proprietà nel 1869 il ca¬ 
stello fu acquistato da Vittorio 
Emamtele II che ne lece II suo 
quartier. generale per la caccia 
nelle valli del Gran Paradiso. 
Con l'Immobile la Regione ha 
acquistato anche gli arredi 
mobili, le suppellettili e parte 
della documentazione storica 
di casa Savoia. 


Lettera di Cossiga al Pontefice 
«La tutela delfambiente 
può accomunare aedenti e no» 
Attenzione ai popoli più poveri 


«La difesa della natura 
è responsabilità intemazionale» 
Nessun cenno alFaborto 
collegato dal Papa alFecologia 


«No allo sviluppo che disbru^e» 


Cossiga risponde al messaggio del Papa per la sal¬ 
vaguardia deU'ambiente, sottolineandone gli aspetti 
universalmente comprensibili e condivisibili da cre¬ 
denti e non credenti. Nessun accenno, invece, a 
quella parte del discorso del Pontefice che metteva 
insieme distruzione della natura e «della vita umana 
nel grembo della madre», richiamando posizioni 
care a certo fondamentalismo ecologista. 


■■ ROMA •Santità, il mes¬ 
saggio che ella ha voluto indi¬ 
rizzare ai responsabili delle 
nazioni e ai popoli del mon¬ 
do, pone autorevolmente l’ac¬ 
cento sui problemi drammati¬ 
ci deU'ambiente, richiaman¬ 
dosi ai valori profondi del rap- 
p>otto dell'uomo con il crea¬ 
to...». Comincia cosi la lettera 
che il presidente della Repub¬ 
blica, Francesco Cossiga. ha 
invialo a Giovanni Paolo II, in 
risposta all'appello lancialo 
dal Papa in occasione della 
giornata mondiale della pace. 

La nostra attenzione, prose¬ 
gue Cossiga, in questi giorni è 
rivolta ai «significativi sviluppi 
che si vanno registrando in 
Europa e che cl fanno scorge¬ 
re nuove prospettive di pace e 
di fratellanza per tutti I popoli 
del continente». Tuttavia, os¬ 
serva il presidente, «il nostro 
sguardo non deve distogliersi 
dal grave problema del degra¬ 
do che minaccia i delicati 
equilibri della natura, che co¬ 
stituiscono fecondo patrimo- 




nio comune di vita e di cultu¬ 
ra per tutte le genti, accomu¬ 
nando in uno stretto legame 
credenti c non credenti». 

Significativa quest'ultima 
sottolineatura di Cossiga, se si 
considera che ù pensata in ri¬ 
sposta a un messaggio della 
^nta sede, importante per 
l'aver privilegiato l'ambiente 
come tema della giornata del¬ 
la pace, ma inquietante per 
averlo strettamente connesso 
aU'aborio. «Non uccidere un 
altro uomo, sin dal momento 
del concepimento nel grembo 
della madre... E non uccidere, 
distruggendo in diversi modi il 
tuo ambiente naturale», aveva 
dello il Papa. Cossiga non fa 
neppure cenno a questo ac¬ 
costamento del pontefice, che 
richiama echi di certo fonda¬ 
mentalismo ecologista. Del di¬ 
scorso di Giovanni Paolo 11 va¬ 
lorizza piuttosto gli accenti 
universalmente comprensibili, 
e condivisibili a partire da fedi 
e culture diverse. 

Il presidente critica aperta- 




Francesco Cossiga 


Giovanni Paolo II 


mente, invece, una certa con¬ 
cezione dello sviluppo, «l'ec- 
cesiva priorità attribuita alla 
promozione di uno sviluppo 
accelerato, di una crescita tec¬ 
nologica e scientifica sempre 
più spinta, di un benessere 
economico e materiale eleva¬ 
to, che ha visto sempre più 
trascurata la salvaguardia del- 
l'ambienle in cui viviamo e 
dal quale traiamo, tutti, il no¬ 
stro sostentamento quotidia¬ 
no». 


Cossiga rilex'a a questo pun¬ 
to che »può scorgersi, in que¬ 
sto quadro cosi prcoccupiante. 
uno spiraglio di speranza», co¬ 
stituito dall'attenzione cre¬ 
scente per la questione am¬ 
bientale, «in ogni campo della 
società c in ogni patte del glo¬ 
bo. E ciò nella consapevolez¬ 
za che va facendosi propria 
non solo di poche menti illu¬ 
minate, ma anche delle genti, 
secondo la quale la natura 
non può e non deve conside¬ 


rarsi un elemento separalo e 
distinto rispetto al nostro dive¬ 
nire. Va cosi emergendo, in 
particolare nelle generazioni 
più giovani, quelle che hanno 
in mano il futuro, la coscienza 
che un sano e giusto progres¬ 
so della società non deve di- 
scostarsi dall'individuazione 
di soluzioni efficaci e durature 
per la proiezione dell'ambien- 
te». 

Il capo dello Stato osserva 
che, da questo punto di vista. 


è ormai impensabile salva¬ 
guardare l’ambiente se non 
con strumenti sovranazionali, 
come del resto anche il Papa 
aveva sostenuto. «L'azione per 
il npnslino di più proficue e 
sane condizioni di sviluppo 
trascende ormai i limili della 
sovranità dei singoli stali per 
investire la responsabilità del¬ 
l'intera società Intemazionale. 
Confido - scrive Cossiga - che 
negli anni a venire troverà 
nuovo impulso ed accresciuta 
intensificazione quell'opera di 
collaborazione intemazionale 
per la salvaguardia della natu¬ 
ra. della quale è parso scorge¬ 
re negli ultimi tempi la con¬ 
creta premessa». 

Per il presidente, questa ne¬ 
cessità non deve tuttavia tra¬ 
scurare «il grave problema di 
una legittima crescita di tutti i 
popoli, c in particolare di 
quelli meno lavoriti». Di quelli, 
cioò, che sono ancora ben 
lontani da condizioni di be¬ 
nessere. Cossiga si dice infine 
convinto che il messaggio del 
Papa «troverà profonda eco in 
quanti sono responsabili della 
cosa pubblica nel nostro pac- 
.se. e rappresenterà nel con¬ 
tempo fonte di viva e feconda 
ispirazione per tutti coloro 
che trovano nell'impegno per 
un mondo più sano e più giu¬ 
sto il senso della realizzazione 
del loro esistere, in tempi 
complessi e contraddittori 
quali sono quelli presenU». 



La rilevazione fatta in agosto dairistituto geografico militare 
I geologi: «Anche le montagne possono crescere» 

Cervino più alto di 18 centimetri 


Eppur si muovono. Dovremo abituarci a guardarle 
con altri occhi. Le montagne crescono, calano, si 
assestano. Il Cervino, per esempio, zitto zitto, in 60 
anni ha messo su ben 18 centimetri, anivando a 
4.477 metri di altezza. Cresce anche il Monte Rosa. 
Il Monte Bianco, invece, forse un po’ depresso, ha 
perso circa 4 cm. Intanto, si innalzano le Ande, il 
Tibet, ii K2, e chissà cosa ancora ci aspetta. 


CRISTIANA TORTI 


Una veduta del Cervino 


■■ ROMA I geologi non si 
scompongono. Fanno due 
calcoli, tiran giù qualche nu¬ 
mero, tull'al più si producono 
in un «beh, 18 centimetri in 60 
anni sono un po' tantini», poi 
concludono «è possibile, si si, 
ò possibile». Dunque si muo¬ 
vono, abituamoci all'idea, do¬ 
vremo ridisegnar gli atlanti. 
Crescono e calano. Lo choc 
più grosso ce lo procurarono, 
nell'estate delI'Sr. l'Everest e il 
K2. che si contesero per un 
po' il primato della cima più 
alla del mondo (e per qual¬ 
che mese sembrò 11 K2 il più 
allo), finché le misure precise 


dovute alla spedizione diretta 
dal geologo Ardito Desio non 
rimisero a posto le cose; Eve¬ 
rest. m. 8.872, K2, 8.616. Ma. 
in entrambi i cosi, fu chiaro 
che le due cime avevano al¬ 
tezze diverse da quelle che si 
erano date per buone lino ad 
allora. Ora ci si mettono an¬ 
che le montagne di casa no¬ 
stra a riscrivere la geografia. 
«Non mi meraviglio - dice 
tranquillo e gentilissimo l'ul- 
tranovantenne Ardito Desio, il 
grande vecchio della geologia 
- le montagne hanno lenti 
movimenti di Innalzamento, 
ne sono stali riscontrati alcuni 


anche nelle catene asiatiche». 

La nuova misurazione del 
Cervino è stata compiuta in 
due fasi il 12 e il 18 agosto del 
1989, a cura dell'Istituto geo¬ 
grafico militare. I geologi si so¬ 
no basali su rilevazioni com¬ 
piute con satelliti Navstar gps; 
si tratta di una tecnologia sofi¬ 
sticata che dovrebbe esclude¬ 
re dubbi. Era errala la misura¬ 
zione precedente, compiuta 
negli anni 30? Non è detto. «In 
tutto il mondo esistono cime 
montuose che si sollevano» - 
ci conferma il prof. Forese 
Wezel. ordinano di geologia e 
direttore dell'Istituto di Orbi¬ 
no; lui, che ha proposto di re¬ 
cente un nuovo modello geo- 
tettonico globale (tctlonica 
«eliciclica») in alternativa alla 
teoria delle zolle, in questa 
ipotesi ci crede davvero. «SI - 
continua - solievamenti verti¬ 
cali sono stati riscontrati in di¬ 
verse zone del globo, e non 
sono dovuti a collisioni delle 
zolle. Infatti - sottolinea - av¬ 
vengono anche in zone lonta¬ 
ne dai confini delle zolle, o in 


arce dove queste giocano ruo¬ 
li mollo diversi. Come si origi¬ 
nano? Beh, Il discorso sarebbe 
complesso, ma certo proven¬ 
gono da spinte profonde che 
nascono molto più in basso 
della litosfera, ed hanno leggi 
ben determinate'. 

Insomma, secondo Wezel, 
il movimento delle montagne 
sarebbe una ulteriore prova 
della inadeguatezza della teo¬ 
ria della tettonica a zolle nello 
spiegare i grandi movimenti 
verticali, soprattutto perché - 
come tiene a precisare - «que¬ 
sta teorìa si fonda su processi 
casuali e non su regole geolo¬ 
giche. che invece sempre più 
emergono da studi dettaglia¬ 
ti». «Sulla base di fatti geologi¬ 
ci, sappiamo che l'altopiano 
del Tibet - continua il prof. 
Wezel - si é sollevalo al ritmo 
medio di 10 millimeirì all'an¬ 
no negli ultimi lOOmila anni, 
un lasso assai rapido. Le Alpi, 
invece, si stanno innalzando 
ad un ritmo medio di 1 milli¬ 
metro e mezzo l’anno. Questi 
movimenti si sono sempre ve- 


nficall. anche se li misuriamo, 
con i satelliti, solo da 50 anni. 
Inoltre, ad ogni sollevamento, 
corrisponde un analogo ab- 
. bassamenlo della crosta terre¬ 
stre». Si ptàsona-prevedere 
questi movimenti? «SI. ma solo 
quando sì arriverà a compiere 
monitoraggi sistematici». Pro¬ 
fessore. che cosa comporta, 
per noi che ci viviamo sopra, 
questa dinamicità della crosta 
tcrrcslre che ci dà rimpressio- 
ne dì star seduti su un pallon¬ 
cino? «Cambiamenti morfolo¬ 
gici, un aumento dell'attività 
erosiva del torrenti e dei fiumi 
e, se l’arca in sollevamento è 
vasta, una riattivazione dì trat¬ 
ture con una possibile sismici¬ 
tà». E se si innalzasse o si ab¬ 
bassasse l'area su cui insiste 
una città? «Dillicile, perché 
questi fenomeni interessano 
soprattutto le catene montuo¬ 
se» assicura Wezel. «Sono mo¬ 
vimenti lentissimi, dì aree 
mollo grandi, come vuole che 
ce ne accorgiamo?» - tranquil¬ 
lizza Ardilo Desio. Dunque, 
sonni sereni, anche sotto i gi¬ 
ganti in movimento. 


ì-t , 4 ' ’ I.', 




A Ventimiglia il più originale orto botanico 

La conveimone con Tumveràta 
salverà i ^aindini Hambiny 


Sono salvi i giardini Hambuiy di Ventimiglia? La nuo¬ 
va convenzione firmata con l'Università di Genova è 
sufficiente a salvaguardare uno dei più famosi orti 
botanici d’Europa? Timori e speranze per il futuro di 
un esperimento - acclimatazione di piante esotiche 
con flora mediterranea - unico al mondo. Insieme al¬ 
l'ateneo, entrano nel comitato di coordinamento la 
Regione, la Provincia e il Comune di Ventimiglia. 


NKDOCANETTI 




mm VENTIMIGLIA Giusto cin- 
quant'anni fa, di ritorno dal- 
rindia, dove aveva servito co¬ 
me ufficiale nell'esercito di 
Sua maestà britannica, sir Ce- 
cil Hambuiy creava, in una 
vasta arca, attorno alla sua vil¬ 
la. alla Mortola di Ventimiglia, 
ad un passo dalla Francia, il 
più sontuoso ed originale orto 
botanico del Mediterraneo. 
Sontuoso perché ncco di oltre 
settemila specie di piante, tra¬ 
piantate dall'Oriente tra la Ri¬ 
viera del fiori e la Costa azzur¬ 
ra: originale perché acclima¬ 
tava insieme piante esotiche e 
la tipica flora della macchia 
mediterranea, dall'ulivo alla 
palma alla mimosa. In mezzo 
secolo, villa e giardino hanno 
attraversato bufere di orni ge¬ 
nere, compresa naturarmcnte 


la guena e l'occupazione na¬ 
zista. Hanno resistito a (ante 
avversità, mai ùo» all'Indiffe¬ 
renza dello Stato italiano e, di 
conseguenza, alla penuria di 
fondi che, a più riprese, in 
questo dopoguena, ne hanno 
minacciato l’esistenza. Salvati, 
in un primo tempo, dail'lstilu- 
to di studi liguri, i giardini 
hanno sempre avuto vita tra¬ 
vagliata. Molle le proposte di 
gestione, pubbliche, private, 
miste, tutte abortite per la 
scarsa volontà politica delle 
istituzioni, locali, regionali e 
nazionali. 

Sei anni fa una legge, ap¬ 
provata aH'unanimità dal Par¬ 
lamento. stabili di afiidare 
l'orto airUniversità di Genova, 
per un suo rilancio. Purtrop- 


■liiliiili 


po, il programma é rimasto, fi¬ 
nora. largamente sulla carta. È 
a quel momento che si è in¬ 
nescata una pericolosa mano¬ 
vra: il lenlalivo di privatizza¬ 
zione tAw, se condotto in por¬ 
to. avrebbe segnalo la fine dei 
giardini cosi come sono stati 
Inora conosciuti, un singolare 
polmone ambienlalista, cioè, 
non museif'icato, ma attivo sul 
piano della ricerca e della cul¬ 
tura. Hanno fatto la loro com¬ 
parsa alcune cordate, sponso¬ 
rizzate da notabili de della 
provinvia, che - dietro il solilo 
paravento dello «sviluppo turi¬ 
stico» - hanno tentalo di met¬ 
tere le mani sul succulento 
boccone. Il braccio di ferro é 
duralo a lungo. I consiglieri 
regionali comunisti, in prima 
fila quelli imperiesi, Anna Ca¬ 
stellano e Lorenzo Trucchi, 
hanno lancialo l'allarme e co¬ 
stretto finalmente la Regione 
ad intervenire. Le vicende so¬ 
no ora approdate ad un risul¬ 
tato che può ritenersi soddi- 
slacenle: la firma della con¬ 
venzione con l'Università, che 
potrà cosi proseguire ed in¬ 
tensificare il programma cul¬ 
turale appena avviato, con la 
ripresa degli scambi scientifici 
con istituti esteri, la cataloga¬ 
zione delle specie esistenti 


(alcune veramente uniche in 
Italia), il riprìstino dell'erba¬ 
rio. 

Qualche timore, però, che 
si é pure palesalo aH’intemo 
del Senato accademico e del- 
rislltulo botanico di Genova, 
al momento di firmare con il 
proprìeiarìo (il minislero delle 
Finanze) l'atto di concessione 
(per sei anni) dei giardini al- 
l'univcrsità. 'Timori nati dalla 
perdila dell’esclusiva nello svi¬ 
luppare il programma (con¬ 
duzione scientifica e culturale, 
conservando la sistemazione 
botanica e il carallcrc di luo¬ 
go di acclimatazione di piante 
esotiche») ma lo farà in base 
alle indicazioni fomite dal co¬ 
mitato di coordinamento, for¬ 
mato da rappresentanti della 
Regione Liguria, della Provin¬ 
cia di Imperla, del Comune di 
Ventimigiia, della Camera di 
commercio, oltre che di 
esperti di vari ministeri. Se¬ 
condo noi si tratta invece di 
una decisione positiva perché 
impegnerà liniilmente. In pri¬ 
ma persona, istituzioni pubbli¬ 
che. finora indillerenli. Qual¬ 
che dubbio solleva, invece, la 
norma che prevede - pur tra 
molle cautele - l’entrala in 
campo di associazioni e priva¬ 
li. 



‘41 ' 




I locali destinali al fast food «McDonald's» 



Hamburger vicino al Duomo 

«Firenze non è un fast-food» 
Amministratori in guerra 
per un McDonald’s in città 


A Firenze imperversa la guerra dei fast-food. Un pro¬ 
getto di McDonald’s, che vuole realizzare un ristoran¬ 
te in un antico e centralissimo edificio, ha incontrato 
l'opposizione di molti. Si condanna un'idea di città 
«usa e getta». Adesso sembra che McDonald’s debba 
aspettare. L'assessore all’Annona, Fabrizio Chiarelli, 
ha profxàsto che prima la giunta comunale partori¬ 
sca una nuova delibera sulla tutela dei centri storici. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CECILIA MELI 


M FIRENZE. Una battaglia a 
suon di hamburger. A com¬ 
batterla alcuni amministratori 
fiorentini da un lato, McDo¬ 
nald's dall'altro. Il colosso del 
last-lood ha infatti messo l'oc¬ 
chio sulla città con un suo 
progetto; realizzare un impo¬ 
nente ristorante in un antico 
edificio del XII secolo a due 
passi da piazza Duomo. 

Non è, chiaramente, un'op¬ 
posizione nel merito tra paiu- 
nari e awereari della ristora¬ 
zione veloce. Sono due diver¬ 
se idee di città che vengono 
messe in discussione e si con- 
fronlano. Ed è esplosa la pro¬ 
testa di chi, per usare le paro¬ 
le pionunciate qualche tempo 
fa dall'assessore comunista 
Graziano Cloni, difende una 
Firenze vista <ome organi¬ 
smo e non-«rto come vetrina, 
non sòlb preda Indifesa del 
turismo cavalletta, una città 
che si difenda dal consumi¬ 
smo demenziale dell'usa e 
getta». 

Ieri é arrivata l'ultima presa 
di posizione sulla vicenda. 
McDonald’s, a detta dell'as- 
scssore socialista all'Annona 
Fabrizio Chiarelli, dovrà pro¬ 
babilmente ancora aspettare. 
La giunta comunale affronterà 
nella sua prossima seduta Tc- 
laborozione di una nuova de¬ 
libera in applicazione della 
legge 15 sulla tutela dei centri 
storici. Chiuso nella borsa del¬ 
l’assessore c’e anche, per il 
momento ben segreto, un pa¬ 
rere legale sulle interpretazio¬ 
ni delle norma relative all'atti¬ 
vità prevista da McDonald’s. 
Anch'esso finirà sul tavolo 
della giunta. Ma prima di 
esprìmere un giudizio sul lasl- 
food, gli amminisiratorì po¬ 
trebbero voler attendere l’en¬ 


trata in vigore della nuova de¬ 
libera. 

La multinazionale delTham- 
burger, mettendo in molo la 
sua potente organizzazione, 
ha intanto già presentato al 
Comune e alla soprintenden¬ 
za I progetti di ristrutturazione 
dcITcdilicio, vincolalo perché 
di proprietà ecclesiastica e 
lutt'aliro che in buone condi¬ 
zioni. Un recupero rispettoso, 
assicurano, in stile molto «old 
Florence». Secondo l’architet¬ 
to milanese che l'ha progetta¬ 
lo. Paolo Ganrelli, se arrivasse 
Il nulla-osla basterebbero 8 . 
mesi per sistemare tutto ed 
aprire i battenti. Ma urrà cosa 
é la licenza edilizia, un'altra la 
licenza d’esercizio. 

Per dilendersi dalT«hot dog 
selvaggio», Il consiglio comu¬ 
nale aiwa approvato già tem¬ 
po fa la legge di tutela dei 
ccnin storici. Con una secon¬ 
da delibera di attuazione del 
maggio scorso, un emenda¬ 
mento della De introdusse 
una scappatoia alla realizza¬ 
zione dei fast-food. La delibe¬ 
ra é stata poi sospesa perché 
non era stata sottoposta al pa¬ 
rere dei quartieri. Ora l’iter ri¬ 
comincia. e la proposta è 
quella di ribadire T«intangibili- 
là» di ventuno piazze e vie fio¬ 
rentine di particolare pregio 
artistico. Ma anche in altre zo¬ 
ne della città la concessione 
dei permessi dovrebbe arriva¬ 
re con il contagocce. Nel Iral- 
tempo il nuovo piano dei 
pubblici esercizi, che entrerà 
in vigore a gennaio, prevede 
che alcuni bar del centro pos¬ 
sano servire un paio di piatti 
caldi ai circa 50.000 fìorentini 
che ogni giorno pranzano 
fuon casa. 
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Lettere E Opinioni 


* 


Milioni 
di persone 
che si prestano 
volontariamente 


■i Caro direttore, assieme a 
una numerosa deiegazione 
della nostra provincia ho par¬ 
tecipalo al Convegno nazi» 
naie sul Volontariato svoltosi 
a Venezia ed organizzato dal 
Coordinamento nazionale dei 
Centri sociali-Comitati e grup¬ 
pi autogestiti. Erano presenti i 
delegati di 14 regioni che han¬ 
no dato vita a un serrato di¬ 
battilo sui multiformi e con¬ 
creti servizi e rami di attività 
esercitati nell'interesse della 
colletllvilè 

L'on Guerzoni della Sini¬ 
stra indipendente e l'on Stru¬ 
mento del Pel hanno portalo 
a conoscenza del convegno 
che una proposta di legge 
quadro è giacente in Parla¬ 
mento. presentata dai loro 
gruppi fin dal 1980, è conti¬ 
nuamente osteggiala e rinvia¬ 
ta da una soffocante e scan¬ 
dalosa indifferenza dei depu¬ 
tati dell'area governativa. 

Sono in tutto milioni gli an¬ 
ziani, donne e giovani che 
svolgono la loro attività nei 
Cento sociali, o nelle auloletti- 
ghc di pronto soccorso, o che 
assistono i non autosulficicnti, 
I disabill. le persone sole, an¬ 
che con sacrifici e rischi per¬ 
sonali, senza alcuno xopo di 
lucro ma sostituendosi a fun¬ 
zioni e servizi che tocchereb¬ 
be allo Stato assolvere con le 
proprie strutture Stato che pe¬ 
ro non nconoxe e non rego- 
lanzza nemmeno con un 
provvedimento legislativo 
queste esemplari prestazioni 
Crea Sabbioni. 

Montcrenzio (Bologna) 


Fs: trascurato 
raggiomamento 
professionale 
dei tecnici 


■1 Signor direttore, era I an¬ 
no 1969 quando, allora ven¬ 
tenne, appresi la notizia del- 
l'imminentc assunzione in 
qualità di operaio nelle Ferro¬ 
vie dello Stato. Tale notizia 
coronava con successo una 
affannosa ricerca di lavoro al¬ 
la quale gran parte dei miei 
coetanei partecipavano. 

Oa poco UKlto da una 
Kuola professionale di Stalo 
per I Industria e l'Artigianalo, 
mi sentivo preparalo ad af¬ 
frontare il mondo del lavoro 
in quanto la xuola da me fre¬ 
quentata mi aveva dato un a- 
deguala conoscenza della 
meccanica in genere e di 
quella navale in modo specifi¬ 
co. I primi anni trascorsi nel- 
I ambilo ferroviario e precisa¬ 
mente neliOfficins navi tra¬ 
ghetto nel pono di Civitavec¬ 
chia. sono stali penodi di 
esplorazione e apprendimen¬ 
to, ma non ebbi dilficolia a In- 
senrmi nel sistema allora vi¬ 
gente. 

Con II trascorrere degli anni 
però iniziavo a rendermi con¬ 
to che il grosso entusiasmo 
con il quale allronlavo la gior¬ 
nata di lavoro andava via via 
appiattendosi Conironladomi 
nei discorsi con I mici amici 
uxiti dalla stessa xuola c as¬ 
sunti poi all Enel o alla Sip c 
in piccola parte anche all Ali- 
talia, mi resi conto che la loro 
diversità di preparazione tec¬ 
nico-professionale nei miei 
confronti era data dal latto 
che nelle loro Amministrazio¬ 
ni vigeva la buona regola di 
tenere costantemente aggior¬ 
nati I propri dipendenti attra¬ 
verso corsi di adeguamento 
professionale 


Infatti i meccanismi, i mate¬ 
riali e le tecniche di costruzio¬ 
ne c manutenzione hanno su¬ 
bito del profondi cambiamen¬ 
ti dagli anni CO agli anni 80, 
migliorando con l'avanzare 
del progresso Industnale. 

Allora cominciai a xorag- 
giarmi pensando che, pur¬ 
troppo, per ceni aspetti facevo 
parte di una Amministrazione 
carente e con poca responsa¬ 
bilità nella gestione dei propri 
dipendenti, dal momento che 
tali aggiornamenti non erano 
stati mal effettuali nell'Impian¬ 
to dove lo prestavo e presto 
tuttora servizio 
Non posso fare a meno di 
sottolineare che l'applatti- 
mento e la carente prepara¬ 
zione, nonché il cattivo fun¬ 
zionamento del settore dove 
lo presto servizio, é da attri¬ 
buire proprio al menefreghi¬ 
smo politico succedutosi da 
20 anni a questa parte, alla 
noncuranza del grossi dirigen¬ 
ti. alla non gestione dell im¬ 
pianto e al cattivo interessa¬ 
mento per lo stato di salute 
professionale nel quale I di¬ 
pendenti si trovano da ormai 
molti anni 

Giulio Cesare Bartolonl. 

Capotecnico 
Civitavecchia (Roma) 


Carabinieri 
al Seggio, 
messo comunale 
e fonogramma 


H Cara Unità ti «rivo per 
segnalarti un episodio avvenu¬ 
to nel seggio ove io ero rap¬ 
presentante di lista del nosuo 
partito 

Subito dopo le 14 del 30 ot¬ 
tobre si presentano due dei 
carabinieri In servizio nella 
xuola e chiedono a nome 
della Doxa (cosi dicono) I 
dati sugli elettori e sul volanti 
Vengono fomiti 
Dopo altro tempo chiedono 
i dati sullo xrutinio Vengono 
fomiti 

Dopo poco arriva II messo 
comunale (una signora) con 
un fonogramma nel quale vie¬ 
ne puntualizzato che I dati 
non vanno comunicali a «nev 
suno> tranne al messo stesso. 
Neanche a chi si presentasse 
con il cartellino del servizio 
eteiloralc a firma del dingente 
supenore (del quale non n- 
cordo il nome 
Cara Untià, tu che ne dici? 

Lenera llnaala. Roma 


Insegnamento 
dell’italiano 
ai lavoratori 
stranieri 


■1 Cara Unità, siamo gli in¬ 
segnanti del -Modulo ISO ore- 
(corso per adulti, per il conse¬ 
guimento del diploma di terza 
media) della xuola media 
Dante Allghien di Verona 
Leggiamo sul vostro giornale 
che avete m programma un 
laxicolo sulla xuola. che 
tratterà anche delle -IW ore-. 
Nel nostro -modulo ISO ore- 
abbiamo attivato, dall anno 
xolastico in corso, una speri¬ 
mentazione. con approvazio¬ 
ne ministeriale unica in Italia, 
volta all Inxgnamento della 
lingua Italiana e al conxgui- 
mento del diploma di terza 
media per lavoratori stranieri. 

Il corso è biennale e porta, 
come si 6 detto a una buona 
padronanza della lingua Ita¬ 
liana e al diploma di terza 
media 

É la prima volta che lo Stato 
SI assume la responsabilità c 
I Iniziativa di inserire nella so¬ 


Si è avuto il segnale di una nuo\a 
stagione di lotte, dove viene ritrovato 
il metodo della battaglia democratica per sviluppare 
le aree più emarginate del Paese 


I giovani merìdionali in piazza 


■i Caro direttore, i giovani mendio- 
nali ritrovano il gusto di xendere in 
piazza 

È significativo che più di mille gio¬ 
vani calabresi e di altre regioni del 
Sud abbiano manifestato nei giorni 
xorsl a Roma, davanti la sede di 
Montccitono, contro la legge flnan- 
ziana, chiedendo più fondi da desti¬ 
nare al disoccupati del Mezzogiorno 

Il -Coordinamento dei giovani del¬ 
l'articolo 23- insieme ai dingenti della 
FgcI hanno incontralo II presidente 
delta commissione Bilancio della Ca¬ 
mera per chiedere un emendamento 


alla legge finanziaria a favore dei gio¬ 
vani In cerca di prima occupazione, 
nel triennio 1990-1992. 

Dietro la protesta non c'£ solo una 
richiesta di modifica dell articolo 23 
della Finanziaria, ma dall'Introduzio¬ 
ne di un salario mimmo garantito che 
possa contribuire a lenire la grave si¬ 
tuazione della quotidianità in cui na¬ 
vigano migliaia di giovani 

Al di là della singola contingenza 
cui deve riconoxersi una connota¬ 
zione, certamente positiva, risulta del 
tutto xonccrtante pensare che ad un 
tiro di xhloppo dalla fatidica data 


del 1992 • quando si entrerà in con- 
conrenza con l'economia degli altri 
Paesi Cee - ancora neH'azione (loliti- 
ca del governo italiano non c'è un 
progetto organico teso a dare rispo¬ 
ste xrie alle aspetlaiive di lavoro, di 
produzione, di occupazione delle 
nuove generazioni del Meridione Un 
inquietante interrogativo questo, che 
apre, comunque, uno spazio di im¬ 
pegno e di lotta 

1 giovani, dunque, rispetto a questo 
aspro xenarìo ridiventano protagoni¬ 
sti. Si riappropnano della -piazza- La 
mobilitazione, il corteo, il sit-in non 
ritornano xlo come forme di prote¬ 


sta (come in questo caso), ma xt- 
tcndono un nuovo contenuto, una 
creatività tale da nmettere in dixus- 
sione I fxili luoghi comuni che vor¬ 
rebbero connotare all inxgna della 
filoxlia del -riflusso- le coxicnze 
giovanili 

Credo che il xnx di quanto avve¬ 
nuto a Roma vada riguardato come 
segnale di una nuova stagione di lot¬ 
te. dove 1 giovani ritrovano 11 terreno 
proprio della battaglia democratica 
per lo sviluppo delle arce più emargi¬ 
nate del Paese 

Rosalbino Torco. 

Bisignano (Coxnza) 


gonza si è dimenticata che 
molti di noi devono appende¬ 
re quei cartellini su divix lo¬ 
gore e consunte e, in molti ca¬ 
si, su abiti civili in quanto, 
consapevolmente o no, dal lu¬ 
glio 1988 è stata xspcsa la 
prevista istituzione delle dm- 
X xadute 

Quindi chiedo xusa ai si- 
gnon viaggiatori x mi vedran¬ 
no di xorta al Pendolino con 
la divisa rattoppata e x. per 
mantere un minimo di deco¬ 
ro. ndosxrò a mie spex 
jeans e maglione naturalmen¬ 
te con tutti I cartellmi di nio 
Giorgia Bolognesi. Capotreno 
delle Fs Imola (Bologna) 


Non cl sono 
locali liberi 
e la Montessori 
se n’è andata 


cietà e nella xuola I cittadini 
cxtracomunitari, a un livello 
di perietla parità con i cittadi¬ 
ni italiani Desideriamo pub¬ 
blicizzare la nostra Iniziativa 
perchè riteniamo Indispensa¬ 
bile che la xuola di Stato ge- 
siixa un problema che attual¬ 
mente è assunto da enti e as¬ 
sociazioni private 
Siamo a disposizione di 
chiunque sla Interessalo a ri¬ 
cevere Informazioni sull'argo- 
mento (progettazione e anda¬ 
mento del corso 
Daniela Maturi Scuola media 
Dante Alighieri Verona 


Quando raddetto 
allotto 

fa un «piccolo» 
pasticcio 


■1 Speli, redazione, nel lu¬ 
glio 1988 mio manto gioca al 
lotto e, caso più unico che ra¬ 
ro, cxc la quaterna (su cui 
ha puntato) sulla ruota di Ge¬ 
nova La vincila è di L 
9 949 990. VI laxio immagi¬ 
nare la nostra gioia, visto che 
non navighiamo nell'oro. 
Questa somma per noi è co¬ 
me la manna, in quanto ci 
consentirebbe di risolvere al¬ 
cuni problemi. 

Siamo tranquilli, in quanto 
abbiamo In mano la preziosa 
e regolare ricevuta (che ripor¬ 
ta esaltamenle i quattro «ma¬ 
gnifici- numeri che conwrvia- 
mo come una reliquia) nla- 
xiatxi dal gestore del bar 
dove mio manto ha giocalo e 
presso cui vi è la ricevitoria 
del lotto 

Aspettiamo con trepidazio¬ 
ne che ci vengano consegnali 

I Midi 

A xltembre 1988 ricevia¬ 
mo, Invece del xldi, una let¬ 
tera dell'Intendenza di Finan¬ 
za con la quale ci viene conte¬ 
stala la vincita ai xnsi dell ar¬ 
ticolo 12 della legge sul gioco 
del lotto (posta errala in ma¬ 
trice) Loxlamo a voi Imma¬ 
ginare la nostra delusione e 
costernazione Subito chiedia¬ 
mo delucidazioni in merito a 
questo famigerato art 12 In 
breve Tu che giochi al lotto 
non devi xlo controllare la 
tua ricevuta ma devi anche 
entrare nel bugigattolo in cui 
cè luomo che raccoglie le 
giocale e dirgli -fammi con¬ 
trollare quello che hai xritto 
sulla matrice che li rimane, al¬ 
la voce posta- Nel nostro ca¬ 
so I uomo del botteghino ave¬ 
va latto, nella matrice, un pic¬ 
colo pasticcio allungando la 
cifra e xonllnando nella ca- 
xlla dell ambo 


Conclusione la ricevuta in 
nostre mani è extta, i numeri 
giocati xno stati estratti, però 
quella che conta è la matrice 
in mano loro, che assoluta¬ 
mente non è possibile vedere 
(e è un gioeatore del lotto che 
abbia mai chiesto all uomo 
della rktevitona di fargli con¬ 
trollare cos'ha traxrltio sulla 
matrice’ C'è qualche persona 
che sa che l'uomo del botte¬ 
ghino, K sbaglia, non ha nes¬ 
suna responsabilità’) 

In breve per una cifra -al¬ 
lungata- che è xonfinata In 
una caxila in cui non doveva, 
noi perdiamo L 9 949990 
Siamo avviliti ed abbiamo ra¬ 
gione di esxrlo, perché ci ri¬ 
teniamo truffati m piena rego¬ 
la Non si può lare niente, per¬ 
chè Il giudizio del signori del- 
I Intendenza di Finanza è 
inappellabile e chi ha sbaglia¬ 
to non ha nessuna responsa¬ 
bilità 

Vorremmo far sapere a tut¬ 
te quelle persone che in buo¬ 
na fede spendono I xldi per i 
gioco del lotto, quello che 
può accadere. 

Noria AlemanI, 

Quinto de' Stampi (Milano) 


Quella Scuola 
dove lo scambio 
di Idee 

era contìnuo ••• 


M Cara redazione, siamo 
un gruppo di studenti che fre¬ 
quentano una nuova, partico¬ 
lare (almeno credevamo) 
xuola superiore. 

Quindici anni la naxeva a 
fvrea una xuola nuova- Il Li¬ 
ceo xlentllico sperimentale 
Si basava principalmente sul¬ 
l'esistenza di quattro diversi 
indirizzi Ogni ragazzo, cioè, 
xgulva le lezioni nguardantl 
le materie specilicho dell'Indi¬ 
rizzo che aveva xclto Fre¬ 
quentava poi le ore di area 
comune dove Mgulva le male¬ 
ne di box con ragazzi di indi¬ 
rizzi diversi Lo xamblo di 
idee era continuo, diverse 
mentalità si incontravano e 
xontravano Ogni rag-izzo nel 
primo anno xolastlco poteva 
per meglio orientare la sua 
xelta futura, xguire i corsi di 
due diversi indirizzi (uno net 
primo quadrimcsirc, uno nel 
secondo) 

Il ministero della Pubblica 
istruzione ha condannalo a 
morte il plurindirizzo e con 
esso quindi l'Intera Scuola 
sperimentale forse era troppo 
diversa' 

Le nuove generazioni della 
Scuola sperimentale xno de¬ 


stinate a vivere in un clima 
•monotono e monoindlrizzo- 
Questa volta la voce degli stu¬ 
denti non è stata axoltata 
Tuttavia noi speriamo che lo 
spinto dello Sperimentale non 
cambi ma rimanga xmpre vi¬ 
vo come in passalo 
Lettera (Innata da alcuni stu¬ 
denti della Scuota sperimentale 
pluticomprenslva annessa al Li¬ 
ceo xlentffìco -A. Gramxl- di 
Ivrea (Torino) 


L’uomo che 
attendeva 
i distìnthd 
metallici 


■■ Signor direttore, che le 
Poste Italiane siano sinonimo 
di disxrviZiO è ormai cosa no¬ 
ta in tutto il mondo, e molto 
ovvio appare il riaffermario 
Meno ovvio invece è segnala¬ 
re alle autorità competenti, af- 
t.nché provvedano, che la po¬ 
sta non viaggia neppure in 
condizioni di sicurezza mini¬ 
ma 

Affermazione che mi è pos¬ 
sibile supportare con un’espe¬ 
rienza diretta e recentissima, 
delle prime 4 lettere di rispo¬ 
sta ad una mia richiesta, invia¬ 
temi da alcune Federazioni 
sportive, 2 xno risultate Ine¬ 
quivocabilmente Ixerate, co¬ 
me ha potuto accertare su 
mia xgnalozlone l’operatricc 
postale al momento della 
coPMgna manuale avvenuta 
lunedi 23/10 alle ore 13 

È opportuno sottolineare 
che sulle buste non era stata 
apposta alcuna annotazione; 
cosa che, mi assicurano, vie¬ 
ne efletluala normalmente 
quando la lacerazione è ca¬ 
suale e accidentale Evidente, 
quindi, lo xopo - peraltro riu- 
xito - di xttrarre il contenuto 
(nella fattispecie un disuntivo 
metallico) 

Ora. poiché attendo fidu¬ 
cioso la nsposta delle restanti 
36 Federazioni (più le 2 a cui 
ho già segnalalo il «furto») 
gradirci che le autorità com¬ 
petenti SI adoperosxro affin¬ 
chè mi fosx garantito un dinl- 
to inalienabile, nel mondo ci¬ 
vile cioè quello di ricevere 
comspondenza a me indinz- 
zata xnza che essa sia stata 
manomessa da chicchessia 

PS Proprio ora, un'altra bu¬ 
sta mi è stala recapitala Que¬ 
sta reca rannolazionc dell’in- 
caricalo postale «Giunta lace¬ 
rata e priva di contenuto» 

Angelo ClccareUl. 

RivaTngow (Genova) 


Se un ospite 
è stato invitato 
ed ha accettato 
i’invito 


■■ Caro direttore, ho con¬ 
statalo spesso che durante di¬ 
battili politici e anche manife¬ 
stazioni sindacali i rapporti 
con i partecipanti socialisti 
tendono a inasprirsi, con risul¬ 
tati negativi 

Alla Festa nazionale dell'U- 
nità di Genova poi, quando fu 
prexntc il portavoce sociali¬ 
sta IntmI da tanti comunisti 
prcxnti partirono urli e fixhl. 
Io dico che questo comporta¬ 
mento è stato sbagliato e con¬ 
troproducente, In quanto si 
frettava di un ospite che era 
stato invitato ed aveva accet¬ 
tato rinvilo 

Alfonso Rlganò. Genova 


Hanno commesso 
un delitto» siano 
giudicati dove lo 
hanno commesso 


H Signor direttore, un im¬ 
migrato è stato assassinato, 
brutalmente massacrato da 
quattro amencani della caxr- 
ma Edcrie. 

Un motivo di riflessione na- 
xe dal troppi casi analoghi 
veriflcalesi a Vicenza, che 
hanno visto cittadini Usa, col¬ 
pevoli di reati anche gravi, 
xmpre xttratti alla GiusUzia 
italiana. 

I dintti di un cittadino del 
Ghana alla vita ed alla lotta 
per un futuro migliore xno 
stati calpestati in Italia, a Vi¬ 
cenza Lo Stato Italiano non è 
una colonia, è uno Stalo so¬ 
vrano che ha il dintto-dovere 
di fare rispettare la sua legge 
nei suoi confini; e noi chiedia¬ 
mo con forza, a nome di chi 
in vita non ha avuto voce, che 
almeno da morto sia nspetta- 
to II suo dintto ad avere giusti¬ 
zia 

Sappiamo che esiste un ac¬ 
cordo Ira i Paesi membri della 


Nato, in box al quale per i 
militari colpevoli di reati può 
essere chiesta l'estradizione, e 
xppiamo che spelta al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia espri¬ 
mersi in proposito Noi chie¬ 
diamo che I presunti assassini 
siano giudicati, conforme¬ 
mente alla legge, nel temiono 
in cui è stalo commesso il de¬ 
litto. perchè non accettiamo 
che CI siano persone di xnc 
A e di xne B 

Cl auguriamo che non si 
pennella ad altre dixrimlna- 
zloni e ad altra violenza di an¬ 
dare ad aggravare il peso di 
questa già squallida vicenda 
Lettera (Innata per il Coordi¬ 
namento Stranieri, per II Diparti¬ 
mento Immigrazione della Cgil e 
per II Coordinamento Immigrali 
Sud del mondo di Vicenza 


La capotreno 

indosserà 

Jeans 

e maglione? 


■i Caro direttore, da quasi 
quindici anni lavoro alle di¬ 
pendenze delle Fenovie dello 
Stato, prima Azienda autono¬ 
ma c ora Ente Ho sempre fat¬ 
to parte del personale viag¬ 
giante e quindi ho xmpre in¬ 
dossato la completa uniforme 
di prexrizione, pulita e in 
buono stato cosi come recita 
Il regolamento, pur non con¬ 
dividendone il design, la prau- 
cità e l’obbllgo lassativo di 
non logorarsi x non alla xa- 
denza triennale 

La dirigenza dell'Ente, di 
pari passo con la riforma, ha 
mostrato molta attenzione e 
xnsibililà nel tentativo di ua- 
siormare il rapporto tra il pub¬ 
blico ufficiale e l’utente di ieri, 
oggi cliente, adomando la di¬ 
visa con il cartellino di identl- 
llcazlono e altre etichette mol¬ 
to appanxenti per recupera¬ 
re. a suo dire, immagine, de¬ 
coro e prestigio non xlo per 
sé. ma anche per gli agenti 
nell’esercizio delle loro man¬ 
sioni. 

Sui mezzi e sugli sforzi fatti 
dall Ente per avviare questa e 
altre rivoluzioni culturali non 
entro nel mento; mi sia però 
conccsx constatare che in 
mezzo a tutta 1 euforia del 
cambiamento, la nostra diri¬ 


■1 Gentilissimo direttore, ho 
avuto l’opportunità di leggere 
I articolo inxnto nella rubnea 
•Lettere* del giorno 23-12 
xrilta dal sig Gaspare Sigi- 
smondi di Roma 

Il suo lettore, xllevando la 
problematica relativa allo 
sfratto della Soprintendenza 
del Palazzo del Sudario, evi¬ 
denzia che presx il Diparti¬ 
mento della funzione pubbli¬ 
ca, con xdc in corx Vittorio 
Emanuele 116, vi siano, al 
piano terreno, delle stanze 
non occupate e che all inter¬ 
no dell'immobile risultano 
molti ambienti affittati ad enti 
privati come «1 Istituto Montcs- 
xn». 

A tal proposito quale re 
sponsabilc della conxgna 
dell'immobile chiamato in 
caux, mi corre i obbligo di 
informare il sig Sigismondi 
che quanto da lui affermato 
non è rispondente all'attuale 
situazione Infatti all'intemo 
dell'immobile nè ai piano ter¬ 
ra né In altri plani vi è alcun 
locale libero, anzi gli impiega¬ 
ti che prestano il loro xivizlo 
lavorano in stanze superaffol¬ 
late con difficoltà opeiative, 
tant’è vero che slamo stati co¬ 
stretti a richiedere altri locali 
al demanio per far frontu alla 
carenza del locali 

Per quanto concerne l'Istitu¬ 
to Moniesxri, devo rilevare 
che il sig Sigismondi è fermo 
nel tempo, in quanto i locali 
occupati dalla predetta Opera 
Nazionale, asxgnatile a suo 
tempo dal demanio presx 
questa xde, xno stati recu¬ 
perati sin dalla data del 28 
gennaio 1981 proprio per far 
fronte già alle accrexiute esi¬ 
genze dell'ufficio stesx 

geom. Maurizio Cavoli. 

Roma 


Non conosce 
le attività 
illecite della 
Bnl ad Atlanta 


H Signor direttore, ai sensi 
dell art 8 della Legge sulla 
stampa, la invito a pubblicare 
la xguente smentita 
L Unità il 2012 1989 ha 
pubblicato un articolo sulla 
Bnl cax Atlanta Si nporta la 
notizia che il doli Oronzo Lo- 


curalolo potrebbe esxrc a co- 
noxenza delle attività illecite - 
di Drogoul L'affermazione è 
destituita di ogni fondamento ' 
e il dott. Locuratolo non ha 
mai svolto incarichi che lo po- ■' 
tesxro portare a conoxere le ' 
attività della predetta filiale 
Poiché la notizia danneggia . 
sul piano professionale e mo¬ 
rale il doti Locuratolo ho 
avuto mandato di agire in 
ogni xde per la tutela degli 
interessi del doti Locuratolo. 
aw. Luigi Bacbertnl Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■i Cl è impossibile ospitare 
t„ite le lettere che ci perven- » 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai letton che cl xrivo- 
no e I CUI xnlti non vengono ' 
pubblicati, che la loro colla- ■; 
borazione è di grande utilità ^ 
per li giornale, il quale temà - 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osxrvazionl critiche. 
Oggi tra gli altri nngrazlamo ^ 

Giancarlo Siena, Milano; 
Mariangela Chlolcnj, Tonno; 
Rino Pozzetto La Spezia, Gio¬ 
vanni Zappitello, Temi, Oddl- 
no Bizzotto Trcvix, Antonio 
F Sami Ccmuxo sul Navi- 
glio Nuzzo Nen, Paglino, Scr- i 
gio Fatila Lcntini, William > 
Borghi, Modena (_‘Mi auguro • 
che alla mattina sempre più ^ 
gente vada all edicola ad ac- , 
quistare i giornali, in modo , 
che sia sempre più vivo il di- '' 
battilo e SI reagisca a quella pi- ^ 
grizia mentale che si affida ai ^ 
partiti come fans della politica , 
"spettacolo"-) > 

- Sulla puntata «Rosx di 
xra» della Rete 2 dedicata a ' 
un violento attacco al Pel ci ^ 
hanno xrìtto per protestare , 
molli lettori- Vitale Fais di Bor- , 
goKsla, Mauro Baracco di Ve- • 
rena, Sergio Varo di Rxtcione ' 
Gluxppe Gerbera di Gavigna- 
no, Andrea Rubcgni di Totnta 

di Siena, Eugenio Candido di i 
Impena. j 

- Sulla questione comuni- | 

sta, e in particolare sugli awe- \ 
nimenti che si susxguono nei • 
Paesi dell EsL ci hanno scruto •* 
i lettori Marzio Campanini di >' 
Sesto S Giovanni. Marcello La 
Giura di S Croce Camerina, 
Alberto Passai di Genova, Eu- 
genio Banfo di Chivasx Al- j 
berlo De Donato di Vlzzolo 
Predabissi, Enneo Lombardelli « 
di Roma, Lorenzo Vassallo di 
Montesano {-Bisogna creare ^ 
nuove categorie di pensiero ^ 
che ndefiniscano II ruolo dei ‘ 
partiti o dei movimenti prò- ’ 
gressisti nella società che si vaa <- 
delincando II nodo avaale v 
sta nel ndurre il grosso divano * 
tra icona e pmssi non più mi¬ 
stificare I ideologia facendone 
un simulacro posto al di sopra 
della società c fuori della sto¬ 
na ma pensare una ideologia ’’ 
che trasformi e costruisca "la ° 
società giusto’ del Duemila “ 
Potremmo forse accorgerà che 
gli steccati nella sinistra sono 
molto più bcssi e diroccati di g 
quanto noi stessi pensiamo-), ’ 

Mano Guamaxhelli di Tonno 
{•Troppe conquiste, oggi ben , 
affermate, sono frutto delle lol- n 
le, condotte in maggioranza -b 
dai comunisti-) AnUmo Mei- 
Ioni di Ferrara Nicola Guasta- 
macchia di Ostia Lido, Muzio jj 
Mmotti di Roma, Alessandro » 
Mocemmi di Siena n 


CHE TEMPO FA 



H.TIMNe IN ITAUAi la grande depreaslo- 
na dall'Europa nord-occidentale che per 
molto tempo è alala relegala a latitudini 
molto aottentrionall, ai estende attualmente 
con una fascia deprassionarla verso la peni¬ 
sola Iberica e verso l'Africa nord-occidenta¬ 
le. Il movimento verso levante di questa fa¬ 
scia dapreeslonarla è però ostacolato dalla 
presenza di un'area di alta pressione che 
dal Mediterraneo centrale si estende fino al¬ 
la penisola scandinava Slamo quindi in sl- 
tuazlons di blocco che non consente varia¬ 
zioni apprezzabili dalle condizioni meteoro- 
loglehs 

TIMPO PRIVItTOl sulla regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle defl'ltalla centrale 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno Formazioni di nebbia piuttosto per¬ 
sistenti sulla pianure del Nord e nottetempo 
su quelle dell Italia centrale Per quanto ri¬ 
guarda Il Meridione addensamenti nuvolosi 
a tratti alternati a schiarite a tratti associati a 
qualche debole precipitazione 
VBNTIi deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARIi mossi I bacini meridionali legger¬ 
mente mossi gli altri mari, 

DOMANI! non si prevedono varianti notevo¬ 
li per quanto riguarda II corso del tempo che 
nelle sue linee generali rimane orientato en¬ 
tro i limiti della viarabilità con schiarite piu 
ampie e piu persistenti al Nord e sulla fascia 
tirrenica e attività nuvolosità piu frequente 
al Sud e sulla lascia adriatica e ionica 


'TIMPERATURCIN ITAUAi 
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LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Notl^lftr1 ogni ofa e sommari ogni mezz ora Ostie 6 30 olle 12 e 
dell* 1$ «He 16 30 

Ore 7 30- Rtt$«ona itampa, 6 20- litoretà. a cura detto Sp^-Cgif 
8 30- Radcah a consiglio Parto Emma Bonino 9 30- Siamo tutti 
ecoiogistL Con C. Testa. 1(7 ti lavoro de cercare Pilo dMetio con 
M L Pruna. 11 ttraele mquieto. intervengono N Hammad e C C. 
Lannuttr 1130; 90 senza razztima in studio P L SuUo t S Italia 
Rad» musica. 16 interviste e servizi sulle mamtestazioni p*ciih 
tte In Patos tir» e Gerusalemme. 


FREQUENTE IN MHr Aiesswtdrto 909SD- Ancona 105200' 
Areno 99 800 Aseoi Piceno 95 500 / 95 250 Ban 67 600 Bel- 
tono 101 550 Bergamo 91 700 Biella 106 600 Botogrto 94 500 
/ 94 750 / 67 500 CampoOasso 99000 / 103000 Catania 
105 250 Catanzaro 105300/ 106000 Chieti 106 300 Como 
67600 / 67 750 / 96 700 Cremotu 90950 Empoli 105 600 
Ferrata 105 700 Firenze 104 700 Foggia 94 600 Forti 107100 
Frosmone 105 550 Genova 68 550 Grosseto 93 500/104 BOO 
Imoto 107100- impena E6200- Isetnta 100500 l/Mauito 
99400 U Spezia 102 550 / 10S30O Uima 97 600 Lecco 
87900 Uvorno 105600 / 102500 Lucca 105600 Macerata 
105 550 / 102200 Massa Carrara 105700/ 102 550 Milano 
91 000 Modena 94 500 Monlelcone 9210O Napoh 86 OOQ- Np. 
vara 91 350 Padova 107 750 Parma 92 000 Pav« 90 950 Pa« 
termo 107 750 Perugia 100.700 / 96900 / 93700 Potenza 
106900 / 107200 Pesaro 96200 Pescara 106300 Pisa 

105 800 Ptstoia 104750 Ranfia 107100 Reggio Calabria 
69 OSO Reggo EmIUa 96 200 / 97 000; Rwna 94 600 / 97 000 / 
105550 Rovigo 96850 Rtotl 102200 Satomo 102650 f 
103500 Savona 92500 Siena 94 900 / 106000 Teramo 

106 300 Tetra 107600 Tonno 104 060 Tremo 103000 / 
103300 Tritile 103 250 / 105250 Udino 96900 Vatdarno 
99 800, Varese 96 400 Viaroggro 105 600 Viterbo 97 OSO 

TELEF0NÌ06/6791412 06/6796539 


rUinità. 

Tarilfe <U abbonameoto 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295 000 LI 50 000 

6numen _ L2()0 000 L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L5D2 00O L 203 000 

enumeri L 503 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 
intestato all Uniti SpA sia dei Tounni 19 00185 
Roma 

oppure veraando I importo presso uffici 
propaganda delle Sezoni c Fr^erayioni del Pci 

Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm 39x40) 
Commcrci'ìlc feriale L 312 000 
Commerciale «-abaio L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
Rnestrclla !■ pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella Impagina sabato L 3 136 000 
Finestrella !■ pagina (estiva L 3 373 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz ♦Legali uoncess «Aste Appalti 
Feriali L 4 52 000 ~ Fc stivj L 55/ 000 
A parola Necrologie pari lutto L 3 000 
Economici L 1 750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.v1aBertola3'1 Tonno tei OM/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 
Stampa Niglspa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 
viadciP<.ld.sgi5 Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 


Inusuale protesta ieri mattina 
alla Borsa di Milano: per venti minuti 
gli agenti di cambio sono usciti 
bloccando le contrattazioni 


La particolare forma di sciopero 
per sollecitare il Parlamento 
ad approvare le leggi di riforma 
del mercato. Non sono mancati i dissensi 


Sìleimo nel «salone delle grida» 


Gli agenti di cambio hanno bloccato le contratta¬ 
zioni per venti minuti, nel primo giorno d’alfari del 
nuovo anno. Una manifestazione contrastata, indi¬ 
rizzata verso il governo e il Parlamento, per esigere 
l'approvazione delle leggi di riforma del mercato 
mobiliare. Qualche voce di dissenso a Milano, per 
una iniziativa che ha pochissimi precedenti nella 
storia della Borsa italiana. 


DARIO VENEOONI 


■■ MILANO .Attenzione per 
lavote. Gli operatori sono invi¬ 
tati a sospendere le contratta¬ 
zioni per venti minuti lino alle 
12 c 20. Le operazioni ripren¬ 
deranno come sempre al suo¬ 
no della campana*. A mezzo¬ 
giorno in punto, dopo il suo¬ 
no della campana, una voce 
dairalloparlante di piazza de¬ 
gli Altari ha dato il segnale 
della manilestazione. Le grida 
sono continuale per pochi se¬ 
condi ancora, per lasciare poi 
spazio a un inedito silenzio. 
La seduta non era linila, ma le 
contrattazioni non si svolgeva¬ 
no lo stesso. La manifestazio¬ 
ne promossa dagli agenti di 
cambio, inusuale forma di 
«ensibilizzazione. dell'opinio¬ 
ne pubblica sul temi della ri¬ 
forma del mercato, aveva ini¬ 
zio. Una iniziativa con pochis¬ 
simi precedenli: si ricordano i 
due giorni di blocco del '79, 
per protestare contro «l'ab¬ 
bandono del risparmio*, e la 
lunghissima vertenza del '56, 
contro II disegno di legge di ri- 
lorma tributaria di Trcmelloni. 
Ma rtessun altro precedente in 
tempi più recenti. 

•Coflee break* ha gridato 
un giovane operatore, inse¬ 
rendo il cartellino m^nelico 
che sblocca l'uscita. E dietro 
di lui. decine di altri. Il salone 


del prefabbricato di piazza 
degli Alfan si e pressoché 
svuotato. 

Sciopero? Protesta? Mentre 
Attilio ventura, presidente de¬ 
gli agenti di cambio, rilasciava 
intenrisle televisive, si può rac¬ 
cogliere una importante voce 
di dissenso, quella di Giam¬ 
paolo Gamba, agente tra i più 
noli, socio di studio di Isidoro 
Albeitini. «Uno sciopero cosi e 
una fesseria*, dice senza tanti 
complimenti. «Intanto perché 
gli scioperi hanno senso dove 
c'é da una parte un prestatore 
d'opera e dall'altra un datore 
di lavoro, che non mi pare il 
nostro caso. E poi perché in 
realtà qui gli agenti sciopera¬ 
no per una cosa - la riforma 
delle Sim - che non hanno 
mal voluto. E non ha senso 
poi lare una simile manifesta¬ 
zione contro il Parlamento 
proprio quando si sa che la 
legge di riforma andrà in com¬ 
missione alla Camera il 25 
prossimo*. 

Ed ecco infine il presidente 
Ventura, al quale viene riferita 
l'opinione di Gamba. «AiKh'io 
sarei contrario allo sciopero. 
Questo non é uno sciopero, 
né una agitazione. Oggi é il 
primo giorno di un anno che 
si annuncia promettente, e 
noi abbiamo voluto cogliere 



Cavatiti: tanti 
hanno interesse 
a non cambiare 


L'Interno della Borsa valori di Milano, deserta 


questa occasione simbolica 
per un momento di riflessio¬ 
ne. che peraltro non creerà né 
scompiglio né irregolarità nel 
mercato. E sono convinto che 
Il Parlamento saprà accogliere 
il senso generale della nostra 
richiesta*. 

•Questa nostra riflessione - 
ha proseguilo il presidente de¬ 
gli agenti - deve servire anche 
a noi. a valutare quanto sta In 
noi per ammodernare il mer¬ 
cato, a cominciare dalla rapi¬ 
da introduzione della Corsa 
telematica*. 

A Roma, nel frattempo. In 
Borsa ha parlato Giuseppe 
Gallino, presidente del consi¬ 
glio dell Ordine degli agenti, 
forse la vera mente - qualcu¬ 
no insinua insieme al presi¬ 
dente della Consob Franco Pl- 
ga - deU'inizIativa. Gallino ha 


riunito gli agenti e ha spiegato 
i motivi di quella che ha chia¬ 
mato una «astensione dal la¬ 
voro*. «Non lo facciamo solo a 
sostegno della riforma delle 
Sim. Anzi. Prioritaria per noi é 
una norma che regoli le Offer¬ 
te pubbliche di acquisto, per 
scongiurare il rischio che an¬ 
che in avvenire ci siano due 
prezzi differenti, uno per gli 
azionisti di maggioranza e 
uno per quelli di mmoranza*. 

Chissà se, nel bar anomo a 
piazza degli Aflart, anche i 
colleghi milanesi stavano 
compiendo analoga «riflessio- 
ne>. Non lo sapremo mai, pur¬ 
troppo. Appena il tempo di un 
caffè e poi la campana é tor¬ 
nata a suonare, e le contratta¬ 
zioni sono riprese là dove si 
erano inopinatamente inier- 
rotte. 


■ MILANO. Uno sciopero 
che non é né uno sciopero né 
una protesta ma una «nllcssio- 
nc*. Gli agenti di cambio si so¬ 
no fermati 20 minuti ieri matti¬ 
na per chiedere riforme che a 
parole il governo si é già im¬ 
pegnato a varare in breve 
tempo. 

Ma tnsomma, chi si oppone 
alla riforma della Bona? Lo 
chiediamo al senatore Filip¬ 
po CavazzutI, ministro delle 
Finanze nel governo ombra. 
Molti sono i nemici della rifor¬ 
ma. Per molti è troppo como¬ 
do continuare cosi, senza re¬ 
gole contro Yhisider trading, 
sulla concentrazione degli af¬ 
fari in Borsa, sugli intermedia¬ 
ri... Non c'é da stupirsi allora se 
siamo atKora a questo punto. 
Ma U governo ha solenne¬ 
mente promesso ancora po¬ 
chi giorni fa che le principali 
riforme lo discussione sa¬ 
ranno presto approvate an¬ 
che alla Camera. 

Le promesse non costano 
niente. Se stiamo alle promes¬ 
se, lo riformo che rivendichia¬ 
mo erano già previste nell'atto 
costitutivo del governo. Sono 
anni che se ne parla. Guarda 
alla legge antitrust: Forlani é 
quanto meno tiepido, An- 


drcotii ha detto che bisogna ri- 
flcitcìci bene. E il tempo passa. 
La verità è che le rilonne im¬ 
porrebbero mutamenti, e da 
noi le resistenze sono più forti, 
perché il nostro è un capitali¬ 
smo familistico, non abituato 
alia vera concorrenza, e il no¬ 
stro mercato è avvezzo ad ope¬ 
rare sulla scorta di informazio¬ 
ni privilegiate, al di fuori di 
ogni regola di trasparenza. 
Condividi insomma la dora 
critica di Franco Piro, presi¬ 
dente socialista della com¬ 
missione Finanze della Ca¬ 
mera, che si è scaglialo con 
violenza contro l'iniziativa 
degli agentiT 

Anche Piro. per il ruolo che ri¬ 
copre, farebbe bene a fare più 
fatti e meno parole. Bisogna ri¬ 
spondere col fatti a una do¬ 
manda semplice: come mai in 
tutto questo tenpo non si rie¬ 
sce a raccogliere attorro a 
queste misure di riforma una 
maggioranza in grado di ap¬ 
provarle? Sono tutti d’accordo? ' 
Facciano procedere alla Ca¬ 
mera queste proposte di legge, 
una parte delle quali, oltrelut- 
to, é stata già ampiamente di¬ 
scussa e approvata al Senato. 

Da qnal! misnre si dovrebbe 
cominciaicT Qnall sono le 


riforme più importanti e più 
urgenti? 

Per me sono la legge antitrust e 
il progetto di riforma sulle Sim. 
Sono due leggi che potrebbero 
avere, per la tutela della libera 
concorrenza e per lo sviluppo 
dei mercati finanziari, una va¬ 
lenza analoga a quella della 
legge bancaria per il sistema 
creditizio. 

Tra queste, forse la legge 
anUtnist è quella più aperta¬ 
mente contrastala. 

SI. E vedrai che, quando si arri¬ 
verà al dunque, anche il pro¬ 
getto di riforma delle Sim tro¬ 
verà I suoi fieri oppositori. Eva¬ 
do già un pericolo, e cioè che 
si tenti di darci il contentino 
dell'l'ns/der trading negandoci 
il resto. 

Puoi spiegarti meglio? 

Dico che c'è il pericolo che in¬ 
vece della riforma delle Sim si 
punti ad approvare solo una 
norma che preveda la punizio¬ 
ne delle contrattazioiii sleali, 
quelle che si svolgono sulla ba¬ 
se di informazioni privilegiate. 
Ma senza la riforma del merca¬ 
to. quella sull'/ns/der rischia di 
avere la stessa elfecacia di una 
grida manzoniana. Vinsider 
trading è peccalo di pochi, ro¬ 
ba d’élite. E noi, invece di re¬ 
golamentare pochi casi cla¬ 
morosi, abbiamo bisogno di 
, norme di carattere generale, 
per dare basparenza ed effi¬ 
cienza a un mercato dove si 
svolgono milioni di scambi. 
Senza questa norma il nostro 
resta un capitalismo arretrato. 
Ma evidentemente a molli va 
bene cosi Fmché dura. 

, □D.F. 


. Un sì plebiscitario: 3 mesi di normalità in porto 

I camalli api^ano la tregua 
Per Genova è il «dopo-Prandini» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


EM GENOVA Un grandinare 
di applausi per il console Pari¬ 
de Satini ed un «si* corale al¬ 
l'accordo tra Compagnia uni¬ 
ca merci varie e Consorzio au¬ 
tonomo del porto per una tre- 

g ra di Ire mesi in banchina. 

osi l'assemblea dei portuali 
genovesi, riunita ieri mattina 
in San Benigno, ha accolto 
l'intesa di Capodanno, e la 
tregua é scattala, all'insegna 
della piena operativilà (ma 
commisurala per il momento 
alla scarsa presenza di navi al¬ 
l'ormeggio), con la ripresa di 
tulli i lumi giornalieri di lavoro 
e il rieniru di ogni forma di 
agitazione. La scommessa é 
cruciale; avviare nei prossimi 
Ire mesi il risanamento dei 


guasti del •ciclone Prandinl*. 

Sottoscritto al momento dal 
console Batini c dal presiden¬ 
te della Merci convenzionali 
Rinaldo Magnani, siglalo più 
lardi nella notte dal presiden¬ 
te della Terminal containers 
Aldo Spinelli e dal presidente 
prò tempore del Consorzio 
ammiraglio Giuseppe France¬ 
se (raggiunti da due auto stal- 
fella, con la copia della boz¬ 
za. nei ristrettivi luoghi di va¬ 
canza). raccordo ha ricevuto 
il via libera definitivo dall'as¬ 
semblea di ieri mattina. Ad il¬ 
lustrarlo il portavoce del con¬ 
siglio dei delegati Bruno Rossi, 
che si é soffermato sui punti 
principali, come quelli delle 
garanzie salariali e delle fasce 


di produtllvilà (con una soglia 
minima al di sotto della quale 
alla Compagnia viene inflitta 
una penale): e sull'impegno 
ad avviare, e possibilmente 
concludere nell'arco del tre 
mesi, le trattative per il model¬ 
lo gestionale e l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, con l'obiettivo 
del rilancio dello scalo. *£ una 
scommessa sopratlulto opera¬ 
tiva - dice Rossi - e nella fase 
che si apre noi candideremo 
la Compagnia a diventare 
azienda di servizi, con fa col¬ 
laborazione dclerminantc dei 
dipendenti consortili dislacca¬ 
li nelle varie società: su questo 
elemento di novità c’è una 
precisa proposla della RIt-CglI 
e i consigli dei delegali delle 
due categorie (portuali e con¬ 
sortili) parteciperanno nei 


prossimi giorni ad assemblee 
congiunte per disegnare insie¬ 
me li nuovo modello operati¬ 
vo*. 

Dunque da ieri i portuali 
genovesi sono tornati a lavo¬ 
rare ventlquattr'ore su venti- 
quaiiro, domeniche compre¬ 
se. dopo un anno di paralisi 
che ha progressivamene svuo- . 
tato gli ormeggi e le banchine. 

Il conllitlo era esploso giusto 
alla Befana del 1989. data di 
entrata In vigore del decreti 
Prandini. con i quali il mini¬ 
stro (allora titolare del dica¬ 
stero della Marina mercantile) 
dettava nuove regole s rll'or- 
ganizzazione del lavoro, apri¬ 
va la strada alle autonomie 
funzionali e dichiarava di fallo 
guerra alle Compagnie come 
isliluzioni: cominciava cosi un 



«muro contro muro» che è 
proseguilo senza sgretola¬ 
menti almeno sino al cambio 
della guardia al ministero 
(quando a Prandini é suben¬ 
trato Carlo Vizzini); poi i pri¬ 
mi segnali di dialogo, o quan¬ 
to meno di cauto sondaggio, e 
l'avvio del confronto sfociato 
nell'inicsa di Capodanno. Ma 
infanto i traffici si sono pauro¬ 
samente rarclalti, sino al re¬ 


cente abbandono di altre due 
)oint-vcnturcs armatoriali, la 
•Anzccs* che ha trasferito a Li- 
vomo le sue linee con l'Au¬ 
stralia e la «Mafecs* che, per 
gli scali dall'Eslremo Oriente, 
ha scelto Trieste. 

*£ sfato un anno difficilissi¬ 
mo - commenta il scgreiarìo 
della federazione genovese 
del Pei Claudio Burlando - 
che si è chiuso positivamente 


Le Generali 
vendono 
azioni 
Mondadori 


1 






Le Assicurazioni Generali hanno approfittalo della battaglia 
in corso trer il conirollo della Mondadori per realizzare un 
ottimo affare, liquidando in tota la partecipazione che pos¬ 
sedevano nella casa editrice. La compagnia triestina ha ven¬ 
duta in Borsa ISOmila Mondadori ordinarie e lOOmila privi¬ 
legiate, realizzando circa 15 miliardi e mezzo. Secondo indi¬ 
screzioni di Borsa, De Benedetti e Berlusconi sono riusciti ad 
impossessarsi ciascuno di metà del pacchetto. 


.E oggi 
nuova riunione 
del collegio 
dei sindad 


Il collegio dei sindaci della 
Mondadori tornerà a riunirsi 
alle 15, a Segrate, per firma¬ 
re il verbale della riunione 
conclusasi il 29 dicembre 
scorso con una spaccatura 
interna. Il presidente del col- 
legio. Franco Jorio, e Pier 
Luigi Martinelli, avevano deciso di convocare ocr il 30 marzo 
(il 31 in seconda istanza) l’assemblea straordinaria richie¬ 
sta da entrambi i fronti che si contendono la casa editnce, 
capeggiati rispetlivamente da Carlo De Benedetti e Silvio 
Berlusconi, e quella speciale delle sole azioni ordinarie ri¬ 
chiesta dalla FininvesL Da queste date, si era dissociato l'al¬ 
bo sindaco. Aldo Migliorisi, che aveva latto verbalizzare il 
dissenso e fatto ventilare la possibilità di fare a sua volta 
nuove convocazioni. 


Proposta 
una piattaforma 
unitaria per 
i metalmeccanici 


«Fiom. Firn e Uilm devono 
trovare una iniesa sulla piat¬ 
taforma contrattuale al mas¬ 
simo entro due settimane al¬ 
trimenti un qualche inter¬ 
vento, anche confederale, 
che faciliti l'intesa sarà op- 
portuno». Quello che il se¬ 
gretario confederale della CisI, Kno Caviglioli. ha rivolto alle 
federazioni metalmeccaniche non è un ultimatum, ma é il 
sottolineare la necessità di «un momento di chiarezza nella 
strategia contratluale* nel settore privato. «Le confederazioni 
- ha ricordato Caviglioli - hanno già ipotizzato di fare un se¬ 
minario unitario sui contratti ma non é pensabile aprire una 
discussione generale per parlare delie divisioni tra i metal¬ 
meccanici. Quindi se quest'ultimi, in tempi brevi non rag¬ 
giungeranno un'intesa, dovranno essere le confederazioni a 
riunire tutti attorno ad uno stesso tavolo c trovare una strada 
pervenirne fuori*. 


Aeroportuali 
Giovedì 
sarà firmato 
rintegratìvo 


Per gli aeroportuali si profila 
un contratto integrativo a 
tempi di record. L’intesa tra i 
rappresentanti aziendali e i 
sindacati potrebbe essere 
raggiunta già giovedì prossi¬ 
mo. Le parti, infatti, dopo gli 
“ incontri del 28 e 29 dicem¬ 
bre scoisi, torneranno ad incontrarsi domani all'lntersind 
«per entrare - come ha spiegato il segretario nazionale della 
nt-CisI, Silvano Barberini - nella fase risolutiva e giovedì, a 
meno di incidenti pqr il momento imprevisti, tenteremo la 
chiusura*. Tanto ottimismo, dopo la durissima vertenza per 
l'ultimo rinnovo del contratto nazionale. Appare del tutto le¬ 
gittimo. «Dai confronto che abbiamo avuto Tino ad ora - ha 
sostenuto Barberini - da parte aziendale abbiamo registrato 
disponibilità a discutere le nostre richieste*. 


Entro gennaio 
nuove regole 
peri conti 
valutari 


Paride 
Batini 
al termine 
dell'assemblea 
che ha 
approvato 
l'accordo 
per la ripresa 
del lavoro 


solo quando tutti i soggetti. 
Compagnia sindacalo Consor¬ 
zio e utenti, hanno ripreso a 
parlare fra di loro: adesso mi 
pare decisivo il doppio orgo¬ 
glio che caratterizza la posi¬ 
zione di Batini e degli altri di¬ 
rigenti delia Compagnia: la ri¬ 
conferma della difesa dei di¬ 
ritti del lavoratori e la sfida per 
il rilancio del porto in tutta la 
sua efficienza*. 


Una delle ultime barriere del 
monopolio dei cambi cadrà 
probabilmente entro la fine 
del mese. Si tratta dei conu 
in valuta estera di diretta ac¬ 
quisizione che imprese e 
professionisti ricevono co¬ 
me coms;5Cliivo per urrvizi e 
prestazioni resi all'estero. Attualmente questa valuta dev’es¬ 
sere ceduta entro 120 giorni all'ulticio italiano dei cambi 
mentre il ministro del Commercio estero Renato Ruggiero 
propone che questo limite venga abolito. La giacenza di 
questi conti valutari si aggira sui 2000 miliardi di lire: una ci¬ 
fra che, sottolineano ambienti vicini al ministero, non do¬ 
vrebbe creare preoccupazioni sul versante della bilancia dei 
pagamenti 


Postelegrafonici: 
il 10 gennaio 
riprendono 
le trattative 


Riprenderanno il 10 gennaio 
le trattative per il rinnovo del 
contralto dei postelegrafoni¬ 
ci tra le organizzazioni siiv 
dacali di categoria c i mini¬ 
stri delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni e della Funzione 
pubblica. Secondo Cosimo 
Catapano, segretario generale delia Silp-CisI, •questo incon¬ 
tro dovrebbe porre le basi per lirmarc il contratto entro il 20 
gennaio*. Catapano ha inoltre dichiarato che eventuali di¬ 
vergenze con la controparte riguarderanno non tanto il trat¬ 
tamento economico, per il quale si é già raggiunta un'intesa 
di massima, quanto piuttosto il nuovo ordinamento del per¬ 
sonale. 


FRANCO BRIZZO 
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I cereali non bastano, la Fao chiama al soccorso 


Sudan, Mozambico, Eliopia: sono tre 
paesi per i quali la Fao chiama al 
soccorso, ma è tutta una parte del 
mondo che sprofonda nuovamente 
nella fame. I paesi industriali registra¬ 
no da sei anni una crescita ininterrot¬ 
ta ma gli aiuti alimentari sono scesi 
da 23 milioni di tonnellate a 15 milio¬ 


ni. Questo mentre il divario fra produ¬ 
zione e consumi aumentava. Hanno 
avuto purtroppo ragione quanti de¬ 
nunciavano negli aiuti alimentari uno 
strumento di dominazione dei paesi 
ricchi: quando questi hanno perduto 
interesse politico e militare, gli aiuti 
sono crollati. 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA L'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'ali¬ 
mentazione e l'agricollura ha 
diffuso, col bollcllino di di¬ 
cembre, un nuovo allarme 
per la situazione alimentare 
mondiale: i raccolti del 1989 
sono conclusi un po' migliori 
del previsto, perù, le scorte 
alimeniarì si riducono per il 
terzo anno consecutivo. La 
produzione di cerali 18?? mi¬ 
lioni di tonnellate, é quasi 
uguale a quella del 1986 
quando raggiunse ì 1863 mi¬ 
lioni. Nel frattempo però la 
popolazione é aumentala. 
Ogni anno si é dovuto attin¬ 
gere sempre più alle scorte 
che sono scese da 454 a 29? 
milioni di tonnellate: dal 2?% 
ad appena il l?% del consu¬ 
mo mondiale. Il mondo ha 
scorte di cerali per alimentar¬ 
si per meno di tre mesi. 

Un tale livello di insicurez¬ 


za sarebbe consideralo intol¬ 
lerabile in Europa, Siati Uniti 
e in altri paesi sviluppali. Se 
viene accettalo è perché il 
suo peso ricade sui paesi po¬ 
veri che mancano di «potere», 
ossia di una possibilità di ini¬ 
ziativa, a livello intemaziona¬ 
le. 

La riduzione delle disponi¬ 
bilità si scarica infatti sui pae¬ 
si a basso reddito. Sono i 
prezzi che selezionano chi 
può prelevare sulle scorte e 
chi no. Il prezzo all'esporta¬ 
zione di una tonnellata di 
grano é passalo da 109 dolla¬ 
ri nel 1986 ai 165 dollari at¬ 
tuali. Tutti gli altri prezzi degli 
alimentari sono trascinati al 
rialzo. Una tonnellata di riso 
é passala da 186 a 292 dolla¬ 
ri: una tonnellata di mais da 
?3 a 105 dollari. 

I paesi che vendono pro¬ 
dotti tropicali per acquistare 


altri alimentari hanno perso 
potere d'acquisto. Una ton¬ 
nellata di caffè, prezzo all'e¬ 
sportazione, è scesa dai 3768 
dollari del 1986 al 2153 dolla¬ 
ri segnalali dalla Fao: una 
tonnellata di cacao è scesa 
da 2068 a 1290 dollari. Questi 
prodotti hanno subito nuovi 
crolli nelle ultime settimane 
Gli osservatori segnalano 
l’ulteriore ellelto distorsivo 


della domanda di alimentari 
venula dalla Cina e dall'Unio¬ 
ne Sovietica. Forti acquisti di 
cereali sono stati latti per 
creare margini di sicurezza in 
una situazione che viene 
considerala precaria per ra¬ 
gioni politiche' al di là delle 
carenze produttive, l'elletto di 
scioperi, della disorganizza¬ 
zione dei trasporti, delle per¬ 
dile di magazzinaggio provo¬ 


ca un sovraconsumo. L'Unio¬ 
ne Sovietica, inoltre, ha perso 
in queste scllimane la regola¬ 
rità delle lomiturc dalla Ro¬ 
mania (600mila tonnellate di 
cereali, carne) che potranno 
riprendere soltanto dopo che 
si é assestato il mercato inter¬ 
no. 

Tutti i paesi dell'Europa 
centrale. Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, Polonia. Un¬ 


gheria, Romania e Bulgaria 
hanno un ottimo potenziale 
agricolo. Tanto che la Comu¬ 
nità europea, desiderosa di 
sovvenire le difficoltà tempo¬ 
ranee di questi paesi sul pia¬ 
no alimentare, è sottoposta a 
pressioni da parte degli agri¬ 
coltori timorosi dei vantaggi 
che potrebbero acquisire i 
produttori dell'Est europeo. I 
trattati di associazione proo- 
sli dalla Cec dovranno, infatti, 
prevedere una riduzione de¬ 
gli ostacoli alla circolazione 
dei prodotti alimentari tra 
l'Europa occidentale ed 
orientale. 

In questo frangente la Cee 
si trova senza una politica ali¬ 
mentare definitiva. Nella riu¬ 
nione del 20 dicembre in se¬ 
de di Uruguay Round (per il 
rinnovo degli accordi sull’in- 
Icrscambio-Galt) il rappre¬ 
sentante della Cee ha presen¬ 


tato una proposta di smantel¬ 
lamento delle protezioni do¬ 
ganali in cinque anni. Questa 
proposta però non ha alle 
spalle un programma di cin¬ 
que anni per investimenti e 
innovazioni che consentano 
ai produttori europei di parte¬ 
cipare al mercato alimentare 
interanzionale con i prodotti 
che realmente mancano a 
prezzi e condizioni abborda¬ 
bili per i paesi meno svilup¬ 
pati. In tempi di assordante 
pubblicità ecologista, di ma¬ 
xiprogrammi per rimpinguare 
i polmoni verdi del pianeta, 
non si riesce a seminare ab¬ 
bastanza per pareggiare la 
domanda di cereali e rimpin¬ 
guare le scorte. Le aree colti¬ 
vate si restringono ed espan¬ 
dono come comandano gli 
andamenti meteorologici e le 
piogge: i programmi e le isti¬ 
tuzioni sono assenti. 


Polo Bnl-Ina-lnps 

Longo ha confermato 
le dimissioni 
dalla presidenza 


M ROM.A Di nuovo tempe¬ 
sta per il polo bancario-assi¬ 
curativo Bnl-Ina-lnps. Antonio 
Longo, si é saputo in tarda se¬ 
rata. ha confermato le dimis¬ 
sioni da presidente dell'Ina 
già presentate il 12 dicembre 
scorso. A nulla è valso l'invito 
del ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia a ritirarle, ri¬ 
cordando le garanzie ollerte 
dal governo sul rispetto degli 
accordi di fine giugno, quan¬ 
do si firmò il «protocollo d'in¬ 
tesa* per la costituzione del 
polo. 

Longo, lo ricordiamo, aveva 
presentato le dimissioni dopo 
che il consiglio d'amministra¬ 
zione dell'Istituto nazionale 


delle assicurazioni da lui pre¬ 
sieduto l'aveva sconfessato 
approvando la partecipazione 
dell'Ina all'aumcnfo di capita¬ 
le della Banca Nazionale del 
Lavoro, il primo atto concreto 
verso la lormazione del primo 
megagruppo pubblico di 
coordinamento della attività 
finanziarie, assicurative e pre¬ 
videnziali. Ai centro dello 
scontro, l'esclusiva delie poliz¬ 
ze vita (in sostanza, la previ¬ 
denza integrativa) che limgo 
vuole riservata all'Ina, e che 
né la Bnl, per le attività che 
svolge in questo campo, né 
rinps intendono cedere. Nulla 
si sa su chi sarà il successore 
di Longo. 
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Arbatax 

Cassa 

integrazione 
alla cartiera 


H NUORO Finite le tradizio¬ 
nali lene collettive di Ime an¬ 
no le maestranze della cartie¬ 
ra di Arbatax non sono rien¬ 
trate al lavoro e gli impianti 
sono nmasti fermi La direzio¬ 
ne aziendale ha collocato 410 
dei 330 lavoralon in cassa m- 
•egruione a tempo Indetermi¬ 
nato Il blocco della cartiera è 
stato provocato dal mancato 
rinnovo da parte della Regio¬ 
ne delle autonzzazioni per gli 
scarichi delle acque residue di 
lavorazione Le acque reflue 
fino a dicembre, dopo essere 
state trattate da appositi im 
pianti venivano scaricate in 
mare Le ultime analisi hanno 
imposto all assessorato alla 
difesa dell ambiente di non 
rinnovare I autorizzazione allo 
scarico m mare in attesa di so¬ 
luzioni alternative, peraltro già 
individuate nel npnstlno e po¬ 
tenziamento del depuratore 
della cartiera, per far fronte al- 
1 emergenza. 


_ Economia e la voro 


Massimo storico per la Borsa di New York, Moneta tedesca a 749,90 lire 

Supennarco e Wall Street vola 


Wall Street inizia il '90 con un record storico ha rag¬ 
giunto quota 2810,15 con un balzo di 56,97 punti ri¬ 
spetto alla chiusura dello scorso venerdì In evidenza 
I titoli del settore tecnologico e automobilistico che 
nell 89 hanno avuto alcuni tra i peggion risultati alla 
Borsa di New York Boom anche per il marco tede¬ 
sco che SUI mercati valutari italiani viene quotato a 
749,90 lire un massimo storico anche questo 


ENRICO FIERRO 


H ROMA. Wall Slreel ha ini 
zialo il nuovo anno con un 
nuovo record assolulo a quota 
2 810,15 con un balzo di 
56 97 punti rispetto alla chiu¬ 
sura dello scorso venerdì 
Vi sono stati 1 253 titoli In 
rialzo 401 in ribasso e 339 
stazionan II guadagno della 
Borsa di New York dove sono 
stali scambiati oggi 162 070 
milioni di azioni contro i 
145 94 milioni di venerdì, se¬ 
gue un «rally» di fino anno dei 
prezzi azionan Nelle ultime 
sette sedute il Dow Jones ha 


guadagnato un totale di 
122 22 punti, pan a circa il 4 5 
per cento Inoltre ien l'indice 
ha dovuto recuperare un calo 
di circa 13 punti verificatosi 
nei pnmi minuti delle contrat¬ 
tazioni a causa di una sene di 
vendite 

Particolarmente in evidenza 
sono stati 1 titoli del settore 
tecnologico e automobilistico, 
che nel 1989 hanno avuto al¬ 
cuni tra i peggiori risultati a 
Wall Slreel Le foni vendite 
natalizie comunicate dalla 
Toys «R* ha spinto al naizo 


anche le azioni delle grandi 
catene commerciali 
Marco ancora supxirstar in 
quest inizio d anno La divisa 
tedesca infatti ha raggiunto 
alla chiusura del mercato di 
Milano la quotazione record 
di 749 90 lire, avvicinandosi 
alle 750 lire, cifra ritenuta pos¬ 
sibile dagli esperti fin dalle 
prossime settimane, se conti¬ 
nua lo «stato di grazia* della 
moneta tedesca 
Non è quindi esagerato par¬ 
lare di massimo storico rispet¬ 
to alle quotazioni dell'ultima 
decade di dicembre quando 
la quotazione di 749 lire fece 
già parlare di record assoluto 
Una situazione che ha indotto 
la Banca d Italia a vendere ai 
fixing 61 milioni di marchi, 
contro appena 2 milioni di 
dollari Cifre che da sole ba¬ 
stano a indicare con nettezza 
la forza attuale del marco Lie¬ 
ve flessione della lira anche 
sulle altre monete dello Sme 
Il franco francese è stalo fis¬ 


sato a 214 9 lire contro le 
2192 di venerdì il fiorino 
olandese sale a 664,16 da 
664 13 c il franco belga è qu> 
tato 35 644 lire contro le pre¬ 
cedenti 35,624 Hù marcato il 
ribasso fuon Sme Sale infatti 
la sterlina (2052 6 dalle 
2042 S di venerdì) che si gio¬ 
va delle dichiarazioni del go¬ 
verno britannico che esclude 
qualsiasi raffreddamento dei 
tassi di interesse 
CU esperti sono concordi 
ncli attnbuirc il boom del 
marco in buona parte alla 
nuova situazione determinata 
dal crollo del muro di Berlino 
e dal nuovo clima registrato 
tra te due Germanie Nelle ul¬ 
time settimane dell anno, in¬ 
fatti, gli scambi commerciali 
tra le due Germanie hanno 
fatto registrare una impennata 
superiore al 10 per cento II 
cambio della situazione politi¬ 
ca nell'Est europeo, poi, ha 
determinato una stalo di eufo¬ 
ria negli ambienti economici e 


finanziari tedeschi che punta¬ 
no con forza alle potenzialità 
insite nell apertura di nuovi 
mercati che hanno bisogno di 
tutto dai beni di consumo al¬ 
le tecnologie al know how 
La moneta tedesca non ha 
fatto registrare vanazioni di ri¬ 
lievo rispetto al dollaro statu¬ 
nitense, sia a Francolorte 
(I 6861 marchi), che a New 
York (1 6915 marchi dopo le 
prime indicazioni di apertu¬ 
ra) mantenendosi sempre al 
di sopra del tetto degli I 67 
marchi Dal canto loro gli 
esperti assicurano che nel 
breve penodo il rapporto dol¬ 
laro-marco non dovrebbe su¬ 
bire sostanziali modifiche 
Non sono annunciate nem¬ 
meno sostanziali modifiche 
nella politica monetaria tede¬ 
sca, come ha assicurato di re¬ 
cente il governatore della 
Bundesbank Karl Otto Pochi, 
che e tornato ad indicare la 
lotta all inflazione come l'o¬ 
biettivo principale del 1990 


Auto e motociclette 

Continuano a rallentare 

le esportazioni 

delle industrie giapponesi 


Sul mercato valutano italia¬ 
no la pressione del marco si 
fa sentire anche sul dollaro 
La divisa statunitense che 
aveva chiuso il 1989 a 1270 50 
lire e stata scambiata intorno 
alle 1262-1263 lire recuperan¬ 
do solo tre lire nel pomenggio 
nspctto ai valori della mattina¬ 
ta ed attestandosi a 1265 lire 
Per una valutazione più 
complessiva della situazione, 
gli ambienti finanzian intema¬ 
zionali attendono ora con 
particolare interesse sia la na- 
pertura del mercato di Tokyo 
che il dato sull occupazione 
Usa in dicembre c'ie sarà dif¬ 
fuso venerdì prossimo e quelli 
sull andamento della bilancia 
commerciale americana di 
novembre che saranno an¬ 
nunciati nella pnma metà di 
gennaio Ma già oggi alcuni 
analisti prevedono a meno di 
una im^nnata dell economia 
statunitense, una ultenore sci¬ 
volata del dollaro nel confron¬ 
ti della moneta tedesca 


■I ROMA II ntmo delle 
esportazioni giapponesi di au¬ 
toveicoli continua a rallentare 
e quello dei motocicli registra 
una brusca frenala Sono que¬ 
ste le due indicazioni che ven¬ 
gono dai dall sulle esportazio¬ 
ni n pponiche di novembre 
Le vendite all estero degli au¬ 
toveicoli hanno segnato su 
base annua una flessione del 
tre per cento, rispetto al no¬ 
vembre 88 la contrazione è 
stata del 9 4% In ottobre le 
esportazioni avevano già regi¬ 
strato una diminuzione 
dell 11 4 per cento rispetto aì- 
I ottobre 88 

Nei pnmi undici mesi del 
1989 I export globale di auto¬ 
veicoli giapponesi SI è attesta¬ 
to sul 5 44 milioni di unità di 
CUI quattro milioni di automo¬ 
bili (meno 03 percento), 1 3 
milioni di camion (meno 9 5 
p>er cento) e 31 300 autobus 
(meno 26 percento) 

Per quanto riguarda i mo¬ 
delli esportati, 1 dati di novem¬ 
bre mettono in evidenza I in¬ 


cremento delle auto di cilin¬ 
drata supcriore ai 2000 cc 
(più 41 percento) Sul fronte 
della destinazione geografica 
alla flessione registrata nei 
confronti degli Stati Uniti (da 
255 a I90mila) hanno corri¬ 
sposto gli aumenu nlevati sul 
mercato della Comun,'.à euro¬ 
pea (da 70 a 90mila), della 
Germania occidentaie (da 
3Smila a 39mila unità) e del 
Medio Onente (da 22 a 23mi- 
la unità) 

Più consistente di quella re¬ 
gistrata dalle auto la flessione 
segnata in novembre dall ex¬ 
port di motociclelte (meno 
23 4 per cento rispetto al no¬ 
vembre 88) Nei pnmi undici 
mesi dell 89 la diminuzione 
delle esportazioni di moto 
giapponesi è stata del 12,4 per 
cento I mercati che hanno 
fatto registrare la maggiore 
contrazione In novembre so¬ 
no stati quello statunitense 
(dove le vendite sono scese 
da 35mlla a 21 500) e quello 
più vasto del Sud-Est asiatico 
(da40mila a I3mila unità) 
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SESSANTOTTO 


Proviamo a seguire nel tempo 
i vari movimenti di dissidenza 
giovanile del nostro e degli al¬ 
tri paesi ad alto sviluppo indu¬ 
striale. Quello che colpisce, a 
prtma’vista, è lo scarto tra la 
fragilità dei contenuti pro¬ 
grammatici e dei comporta¬ 
menti, da un lato, e, dall'altro, 
la capacità di resistere ai nu¬ 
merosi tentativi di riassorbi¬ 
mento e di conciliazione. Da 
una parte idee e modi di agire 
labiii, come per improvvise fo¬ 
late: dall'altra, una durezza 
crescente, una persistenza de¬ 
gli atteggiamenti di fondo che 
diventa capacità di rinascvre 
dalle proprie ceneri, in fanne 


diverse, se il tentativo può per 
caso dirsi riuscito. In realtà, le 
idee e i modi di agire si appro¬ 
fondiscono continuamente, si 
generalizzano. Questo sem¬ 
bra incontestabile. Nello stes¬ 
so tempo però il passaggio da 
un movimento all'altro, nella 
stessa zona giovanile, sembra 
avvenite per Improvvise am¬ 
nesie, senza memoria (senza 
•storia». La dissidenza si allar¬ 
ga e non la uso di bibbie, 

£ per questo che un esame 
basato esclusivamente su 
quello che viene dello e latto 
in un singolo momento risulta 
a breve scadenza fuorviarne. 
Eppure, questo è il metodo 


usato più frequentemente da¬ 
gli •altri», dagli «inseriti», per 
cercare di capire quello che 
sta succedendo. È il metodo 
per esempio dell'apparato in¬ 
dustriale. Nella sua conquista 
del amercato giovanile», esso 
si basa appunto sulla previsio¬ 
ne e la predisposizione delle 
•mode» in esso vigenti, e si tro¬ 
va quindi alternativamente 
con i magazzini pieni di cose 
inutili o nella necessità di 
riempirli affannosamente di 
cose nuove, È anche il meto¬ 
do preferito degli osservatori 
•partecipi» e degli accompa¬ 
gnatori «entusiasti», i quali, 
puntando su alcuni aspetti 
privilegiali, dopo pochi mesi 


si accorgono, quando se ne 
accorgono, di aver costruito 
semplici intelaiature ideologi¬ 
che ormai obsolete. E infine è 
anche una tendenza comune 
ad alcuni critici di sinistra, che 
dopo aver decretato l'inservi- 
bilità di certe posizioni affer¬ 
mate, con la soddisfazione di 
vederle di II a poco deperire e 
morire, sono però rapidamen¬ 
te costretti a veder sorgere un 
po' più in là qualcosa che non 
è senza rapporti con la cosa 
defunta.,, 

EMo Fachinelli 
«U desiderio dissidente» 
Quaderni Piacentini 
Febbraio 1968 


Sua santità il potere 


Da De Gasperi ad Andreotti: la storia d’Italia 

e del monopolio democristiano 

raccontata da uno studioso inglese, Paul Ginsborg 






F osse in vita Lotta Conti¬ 
nuo, il quotidiano, non ci 
sarebbe stato risparmialo 
un titolo del tipo: •£' rima- 
sto solo Andreotti». Mezzo 
secolo di potere neppure i 
satrapi dell'Est più profondo se lo so¬ 
no potuto godere. A noi tocca vederlo 
ancora II. sorridente c sicuro. Lo fa¬ 
ranno santo, a prescindere dalla sto¬ 
ria, perchè la sua resistenza è già un 
miracolo. Per ora. prescindendo sem¬ 
pre dalla storia, capita che la beatifi¬ 
cazione venga proposta per De Ga¬ 
speri. Politologi e intellelluall sono in 
crisi: quasi quasi, tanto per apparire, 
dicono si. facciamolo santo. 

Si trattiene Giorgio Bocca. Si accon¬ 
tenta di additare airammirazione del¬ 
la folla l'uomo democristiano per le 
sue qualità di stratega della politica 
(qualità che gli consentirono di met¬ 
tere fuori gioco il Pei. instaurando l'I- 
talictla della De, delle malie, dei ceti 
medi, dei ministeri, della burocra¬ 
zia...). 

Alla fine, però, la parola più chiara 
l'ha pronunciala un prete, il cardinale 
Martini, vescovo di Milano, che di 
fronte ad una platea democristiana 
ha precisalo che tanto più ci si awicl- 
na al potere tanto ci si allontana dalla 
santità; «Lasciamo stare traguardi cosi 
ambiziosi. Basterebbe un po' d'one¬ 
stà». 

Nessuno invece, a proposito di De 
Gasperi e dei suoi governi, s'è ricorda¬ 
lo di citare, ad esempio, la legge trul¬ 
la, il concetto di democrazia protetta, 
la strage di Melissa e quella di Mode¬ 
na, ministro degli Interni l'onorevole 
^elba. 

Questa è storia d'Italia di quaranl'anni 
fa e mette sgomento pensare come 
sia stala liquidata e mistificata. Mette 


TESTIMONIANZA 


I l motore del camioncino 
ansimava lungo la salila 
verso la Rasa, borgata di 
Varese bella, antica e de- 
mocrisliana. Ansimava e 
sussultava in una fatica 
grande per una pendenza modesta. 
Ma non gli mancavano le scusanti, 
avendo già attraversalo lunghe e peri¬ 
gliose stagioni. Ed ora la campagna 
elettorale lo slava forse sottoponendo 
ad una prova definitiva. 

Quel camioncino proven'iva da Ca- 
ronno Pertusclla. ■prestilo» generoso 
della Co-Pro-Ca, forte e nota coopera¬ 
tiva che produceva calze. Da molle 
settimane non conosceva sosta o ri¬ 
posi e faceva sempre gli straordinari, 
persino alla domenica sera. Anche 
quella della fine di maggio I9S3, al 
culmine ormai della memorabile bat¬ 
taglia contro la famigerata legge truf¬ 
fa. che si sarebbe conclusa vitloriosa- 
menie di II a poco, con il voto del selle 
giugno... 

Eravamo partili - l'aulLsta. il Mario 
ed io - dalla Federazione di via Siau- 
renghi attorno alle sette c mezzo. Po¬ 
co dc^ avevamo fatto sosta al circo¬ 
lo di Fogliaro per far salire i due Zanzi, 
che avevano ricevuto l'incarico di 
Kortare il comizio volante. «Non si sa 


SEGNI & SOGNI 


ORESTE RIVETTA 

sgomento scoprire una continuità di 
eventi, strutture, istituzioni, personag¬ 
gi. che sanno dimenticare quasi lutto 
e giustificare il resto alla luce dei pro- 

§ ressi raggiunti, del benessere diffuso, 
ella tranquillità sociale... 

Il libro dello studioso inglese Paul 
Ginsborg. «Storia d'Italia dal dopo- 


qualche traccia di realtà oltre le de¬ 
molizioni mediologiche e pubblicita¬ 
rie dei tempi correnti e indurre qual¬ 
che ragionamento un po' critico sul 
presente. Dovrebbe essere adottato 
nelle scuole, i cui baiKhl sono stati te¬ 
stimoni della più appariscente e me¬ 
glio orchestrata costruzione del con¬ 
senso (dall'ora di religione a quella di 
ginnasta, come dimostra la totale 
incultura sportiva dell'italiano me¬ 
dio). 

Giunge ad una tesi Ginsborg? Mi 
pare di si: la trasformazione dello Sta¬ 
to in una ragnatela di poteri, la loro 
occupazione da parte della Oc, la 
sconfitta del movimento opcraio,..Te- 
si scontala, si potrebbe ribattere. Ma 
Ginsborg. con obiettività (e con talen¬ 
to di natraiote). rivela l'intreccio delle 
situazioni e delle responsabilità. Ridi¬ 
mensiona ad esempio l'effetto sulla 
politica italiana nel dopoguerra degli 
aiuti americani attraverso il piano 
Marshall, critica invece Togliatti, Usuo 
attendismo, le sue ambiguità, la scelta 
di rinviare sine die le riforme nella di¬ 
fesa estrema dell'alleanza con la De, 
alleanza che De Gasperi aveva già de¬ 
ciso di rompete ( come infatti avven¬ 
ne nel maggio del '47 pochi giorni do¬ 
po la strage di Portella della Gine¬ 
stra). Oppure rivaluta il senso di una 
riforma agraria, che un comunista. 
Fausto GuTio, aveva tentato di attuare 


contro le resistenze dei grandi pro- 

B rietari fondiari e il boicottaggio oclla 
c, e che un democristiano, Antonio 
Segni, avviando la pratica delle leggi¬ 
ne, aveva promosso alla maniera del 
Gattopardo, privandola di ogni senso 
innovatore, per non cambiare nulla. 

La spinta al rinnovamento delle for¬ 
ze uscite vittoriose dalla Resistenza 
viene contrastala, ingabbiala, spunta¬ 
ta. S'ammorba tutto in una (xtliiica di 
basso profilo ma di profonda, diaboli¬ 
ca intelligenza (ecco la santità di De 
Gasperi), mentre la De occupa, spes¬ 
so utilizzando quanto lasciato in piedi 
dal rralme fascista, ogni centimetro di 
uno &to che non è organizzatore e 
programmatore, ma soltanto dispen¬ 
satore, potentissimo elemosiniere che 
può premiare, castigare, corrompere, 
torte perchè di fronte non c'è la socie¬ 
tà, ma la famiglia. «La famiglia - scri¬ 
veva Tulio Goffi nel 1958 • gode di una 
preminenza sulla società civile nel¬ 
l'ordine dei lini...! doveri familiari, 
fondati su pietà, amore e unità sono 
di una essenza supcriore, benché me¬ 
no definiti e distinti in confronto di 
quelli sociali...». Altre voci cattoliche si 
espressero a questo proposito. Ma, 
come annota Ginsborg, è proprio 
questa tendenza a porieln rilievo i va¬ 
lori Interni della famiglia, il suo prima¬ 
to sopra la società, il bisogno di pro- 
teggerta da un mondo ostile, era stata 
senza dubbio una delle basi ideologi¬ 
che del familismo in Italia, familismo 
che confina presto (spiritualmente, 
se non si trattasse come sempre di 
quattrini) con il clientelismo, con il 
nepotismo, con il partitismo chiuso, 
con la lottizzazione. (Cè. nelle prime 
pagine, un riferimento prezioso al de¬ 
putato della Costituente. Giovanni 
Grilli, comunista, che da solo si battè 
perchè non venisse inserita nella Co- 




Palmiro Tagliatti 


stituzione l'indissolubilità del matri¬ 
monio, mentre Togliatti non avrebbe 
voluto sollevare la questione, per non 
creare attriti con i cattolici). Aggior¬ 


niamoci. Ginsborg sostiene che negli 
anni SO e 60 i celi medi, attratti dalle 
luci splendenti del consumismo c dal¬ 
la pcésibililà di avanzamento indivi¬ 
duale, erano divenuti degli stabili fau¬ 
tori di un moderato e democratico 
status quo. Negli anni 80 questo con¬ 
senso si sarebbe generalizzato all'In¬ 
tera società: «1 valori tradizionali della 
famiglia si sono sposati a quelli della 
democrazia parlamentare e del con¬ 
sumismo capitalista». Ma, conclude 
Ginsborg, non vi può essere mollo 
fondamento nell'idea che il consumi¬ 
smo capitalista abbia risolto l'enigma 
della storia: «Come ha detto Hirsch- 
man, il consumismo ha probabilmen¬ 
te il suo bagaglio di disillusioni in ser¬ 
bo per ognuno di noi. Resta da vedere 
dunque se i valori degli anni 80 saran¬ 
no duraturi o se visioni alternative po¬ 
tranno avere un molo più che minimo 
nella storia della repubblica italiana». 
Hirschman ha aggiunto: aOgni volta 
che il progresso economico ha am¬ 
pliato la disponibilità di beni di con¬ 
sumo per alcuni strali della società, 
sono venuti in primo piano forti senti- 



Alcide De Gasperi 


menti di delusione o di ostilità verso la 
nuova ricchezza materiale». Per dirìa 
con l'economista americano, l'ultima 
speranza è lo schifo. 


La trama assente 


I l giorno dopo l'uccisione 
di Aldo Moro, parecchi 
commentatori scrissero 
che la Repubblica non sa- 
rebbe più stata la stessa... 
Niente di tutto ciò si avve¬ 
rò: la Repubblica continuò ad esistere 
grosso modo nella stessa maniers di 
prima: la democrazia sopravvisse, ma 
non vi furono mutamenti radicali nei 
rapporti Ira Stato e società» (II, p. 
538). In questi termini. Ginsborg con¬ 
densa il proprio giudizio sugli avveni¬ 
menti verificatisi m Italia fraTa line de¬ 
gli anni Settanta e il decennio succes¬ 
sivo. Ulteriore esemplo della partico- 
larìssima attenzione con la quale le vi¬ 
cende italiane sono seguile da studio¬ 
si britannici, questo libro riconlerma. 
sotto il profilo certamente riduttivo 
della valutazione politica, la tendenza 


UMBERTO CURI 

prevalente Ira gli storici (e Ira quelli 
inglesi, in maniera speciale) a con¬ 
centrare l'analisi esclusivamente sulle 
trasformazioni •visibili», pertinenti al 
piano delle relazioni descritte dalla 
Costituzione formale, trascurando 
pressoché completamente i muta¬ 
menti riguardanti l'assetto materiale. - 
La conseguenza fondamentale di 
un simile approccio è - inevitabilmen¬ 
te - l'impossibilità di cogliere la com¬ 
plessità e le molle stratificazioni dei 
processi considerati, ridotti alla sem¬ 
plice «supcrticic» dei documenti «uffi¬ 
ciali», e quindi la limitazione dell'in¬ 
dagine ad un resoconto, minuzioso e 
informato quanto si vuole, ma al tem¬ 
po stesso sintomaticamente elusivo 
per quanto riguarda la comprensione 


Scene da un comizio lontano 


mai» - si era raccomandato Gianni 
Kumii, responsabile di organizzazio¬ 
ne • «ricordaicvi che alla Rasa voglio¬ 
no parlare solo loro», intendendo per 
«loro» i dici e 1 preti, che avevano, a 
quanto pareva, una concezione della 
democrazia perlomeno singolare. In¬ 
fatti non risultava che altn partiti o 
gruppi avessero tentato senza difficol¬ 
tà di esercitare l'elementare diritto al¬ 
la parola, anzi sembrava che un ma¬ 
nipolo di missini (•Cancher a lur e a 
su madcr», non dimenticavamo di 
chiosare noi mantovani), fosse stalo 
messo in fuga precipitosa. Il che, in 
fondo, anche se era avvenuto per 
opera dei democristiani, rappresenta¬ 
va pure per noi un motivo di compia¬ 
ciuta soddisfazione... 

Sapevamo di poter eventualmente 
contare su validi appoggi: il Sergio 
Rossi, compianto direttore del Villag¬ 
gio del fanciullo che aveva sede pro¬ 
prio alla Rasa, e l'Elvezio Marocchi, ti¬ 
tolare della Tecnqgrafica, la tipografia 
che stampava «L'Ordine Nuovo», tito¬ 
lo audacemente assegnalo al settima¬ 
nale della Federazione comunisUs... 

Il camioncino, sobbalzando tra un 
sinistro rumore di ferraglie, approdò 


SERGIO BANALI 


nella piazzetta, fermandosi di sbieco 
sull'acciottolato proprio davanti al 
caffè-osteria. 

«C'è Rossi!», gridò il Sandro dal cas¬ 
sone. sottolineando la confortante 
notizia con un paio di manale sul tet¬ 
tuccio della cabina. AiKhe noi, tiran¬ 
do un sospiro, lo vedemmo, bello eci 
elegante, in un angolo della piazza 
con un gruppetto dei «suol» ragazzi. 

«Guarda, in osteria c'è anche l'Eive- 
ziol«. aggiunse rassicuralo a sua volta 
l'autista mentre saltava giù. 

Erano da poco passale le otto. La 
luna illuminava scoici di storia e cele¬ 
brati paesaggi che noi nemmeno no¬ 
tavamo. L'unica cosa che notammo 
chiari -nente mettendo i piedi a terra, 
fu la gente: un fitto e nero semicer¬ 
chio si stagliava davanti alla chiesa, 
appena lambito dalla gran macchia 
di luce che si spandeva daU'ostcria in¬ 
solitamente vuota. E dietro quel mas¬ 
siccio cordone ci sembrava ai scorge¬ 
re una figura isolala (un prete?) co¬ 
me di un comandante in procinto di 
lanciare le truppe contro l'invasore. O 
era soltanto una nostra impressione. 


Pubblichiamo alcuni brani del 
racconto di Sergio Banali, che 
compare nel volume aA zonzo 
nella memoria. Racconti e 
testimonianze di sessontaquatlro 
comunisti varesini», a cura di 
Cioncarlo Aloordi e Amedeo 
Bianchi (Edizioni CittàFtitura, 
pagg. 600, lire 25.000). VI hanno 
contribuito tra gli altri Gianni 
Rodali, Quinto Bonazzola, Marta 
Rosa Calderoni, Ivonne Trebbi, 
Luigi MombeUl, Rocco Cordi 

alimentata dalle voci sulla inviolabili¬ 
tà di quella piccola fortezza del nemi¬ 
co? 

•Perchè mal cosi tanti?», si doman¬ 
dava il Mario facendo spenzolare l'in¬ 
terrogativo da un filo di ttattenuia 
preoccupazione. «Se volevano farci 
fare un buco nell'acqua perchè non 
sono rimasti a casa? Mah...». 

Intanto la spina della corrente ave¬ 
va trovato coraggiosa ospitalità in una 
presa del caifè-ostcria. grazie al fatto 


che il proprietario era un simpatiz¬ 
zante, arrivato II dalla Toscana. L'alto¬ 
parlante, impaziente bocca spalanca¬ 
ta nel buio, gracchiò. Un forte mor¬ 
morio si insinuò nel silenzio leso. I 
due Zanzi, il Mario e l'autista si dispo¬ 
sero davanti al camioncino, il Sergio e 
l'Elvezio più in là, vicini alla gente. 
Non restava che cominciare. Salito sul 
cassone, afferrai il miciofono e... 
«Amici, cittadini, compagni», attaccai 
ripetendo la consueta lormulctta. 
Non ricordo esattamente quali parole 
usai per introdurre un comizio accu¬ 
ratamente preparato e scritto su ordi¬ 
nati foglietti, che sarei riuscito a deci¬ 
frare cavandomi gli occhi nella luce 
incerta. Di certo le frasi furono assai 
poche e gli argomenti soltanto accen¬ 
ni, consumati tutti in una manciata di 
secondi. Di quel tentativo mi è rima¬ 
sto un ricordo nettissimo: il nome di 
un noto maneggione democristiano 
(li chiamavamo «forchettoni» per i lo¬ 
ro travolgenti appetiti), sembrava 
contenesse una potente carica di tri¬ 
tolo perchè, una volta lanciato nella 
piazza, provocò una esplosione deva¬ 
stante di urla prolungate, tra l'ondeg¬ 
giare confuso della folla. 


di alcuni passaggi cniciali nella storia 
politica del Paese. Un esempio per 
lutti: alla intricata e nevralgica vicen¬ 
da della P2 - vero e proprio tuming 
poini per quanto riguarda la trasfor¬ 
mazione della morfologia del potere 
in Italia • l'autore dedica soltanto cin- 
. que righe, definendola una «loggia 
massonica eversiva» e alfermando 
che «gli obiettivi precisi» da essa per. 
seguiti «sono rimasti oscuri». 

Se non si attribuisce importanza 
determinante alla mancanza di un 
adegualo impianto politologico, c ci 
si concentra sulla ricostruzione stori¬ 
ca in senso stretto, non vi è dubbio 
che le oltre 600 pagine dei due tomi di 
questa «Storia d Italia» si raccomanda¬ 
no per l'ampiezza e il rigore della do¬ 
cumentazione. oltre che per la non 
comune chiarezza ed eleganza dell'e¬ 
sposizione. 


•Ecco perchè erano in tanti», mi dis¬ 
si, confermando inutilmente quello 
che sapOTo già. Nel tentativo di con¬ 
trastare il clamore, quasi addentai il 
microfono per scagliare quella che, 
nelle intenzioni, doveva essere una 
accusa lapidaria, esemplare. Invece, 
neH'ascoltarmi provai un vago senso 
di sconforto, perchè arrivavo soltanto 
a ripetere tre parole: «Questa è intolle¬ 
ranza!». Tutto II. Intolleranza c basta, 
mentre alcuni gruppetti di «intolleran¬ 
ti», decisi a cavarmi democraticamen¬ 
te la pelle, si erano portati a ridosso 
del camioncino, quasi a contatto fisi¬ 
co con la scorta. E urlavano «Và in 
Russia», «Và a cà tua», «In Russia, sce¬ 
mo!»... 

La tensione saliva. Le grida si infitti¬ 
vano. Anche perchè i nostri, superata 
la sorpresa per l'attacco frontale, 
adesso reagivano con bella baldanza. 
E anch'io riscattavo animosamente 
l'iniziale titubanza. «£000 la vostra de¬ 
mocrazia, scemicristiani!». «Servi del- 
l'America!», «Lcccaculi dei padroni'» 
urlavano alternandosi l'autista, il Ma¬ 
rio, gli Zanzi. E io mi sorpresi a sfode¬ 
rare addirittura una feroce invettiva 
mantovana: •Magnabigoi!», che nella 
Bassa gratificava 1 cnimiri, ricompen¬ 
sali dagli agrari con festose mangiate 
di bigoli asciutti con le sardelle. U, 
nellaRasa bianchissima della Varese 
industriale, non aveva nessun senso. 
Ma faceva comunque il suo bcH'effcl- 
taccio... 


IN RICORDO 



M i è accaduto più volle di riflellcre 
sui luoghi e sui modi in cui può ren¬ 
dersi concreta e visibile la cultura 
cattolica in Italia. Si tratta, natural- 
mente, di occasioni diverse c nu¬ 
merosissime. Ira le quali lo scelgo 
quelle più vicine al mio tipo di ricerca che prc- 
ràde, sempre, un approccio pedagogico con i 
libri per l'infanzia, con l'Immaginario, con I me¬ 
dia Ho riflettuto, per esempio, su un invilo che 
mi è giunto per lettera (e al quale aderirò sicu¬ 
ramente) nel quale mi si chiedeva di iscrivermi 
all'Associazione Amici del «Vittorioso». Per 
quanti hanno la mia età e hanno compiuto cer¬ 
te scelte politiche, il «Viiiorioso» rappresenta, o 
dovrebbe rappresentare, un'inevitabile occasio¬ 
ne di studio e di riflessione. Era un settimanale 
cattolico per i ragazzi ma (c sottolineo il peso e 
il .senso di questo ma) era bello, attraente, pie¬ 
no di stimoli, costruito partendo da una felicissi¬ 
ma intuizione che oggi è molto trascurata: quel¬ 
la di far fruttare i grandi talenti, più o meno na- 


I buoni del Vittorioso 


scosti, del fumetto italiano. Possiedo alcune an¬ 
nate del settimanale, e le riguardo sempre affa¬ 
scinato: Caprioli, Jacovitti, Kurt Cacsar, Giovan- 
nini, Poicse, Landolfi e altre grandi personalità 
della storia del nosui comi'a ebbero, dal «Vitto¬ 
rioso». spazio abbondante e ottimo rilievo tipo¬ 
grafico. Sull'autentica «ideologia» del giornale 
non ho mal davvero riflettuto, vorrei farlo, prima 
o poi. ma con l'intensità e con l'ampiezza di 
prospettive che sono richieste da un tema cosi 
rilevante. 

Avevo da poco riflettuto sull'Invito arrivato 
per posta, quando ho guardalo interamente, 
prendendo appunti, una puntata del settimana¬ 
le televisivo •TCI sette», che la Rete Uno manda 
in onda il martedì. Ho ritrovato, convincente¬ 
mente, l'ottica del ■Vittorioso», ovvero una spe¬ 
ce di cattolicesimo massmediologico, inielli- 
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gente e pulito, anche se astuto, perchè pronto a 
cogliere spunti, pretesti, elementi narrativi per 
ricondurli a un ragionamento complessivo e 
sottinteso. Il settimanale ha una sua copertina, 
che si vale di Immagini poste liberamente in se¬ 
quenza. Quella di martedì 26 dicembre era de¬ 
dicata alla Romania e offriva un riassunto dolo¬ 
roso di quanto si era già visto, accompagnato 
dal versi della poesia Cosa per te bramo, o dotee 
Romania? del -poeta nazionale rumeno» Emine- 
scu Mihai, pubblicala dal supplemento cultura¬ 
le del 'Sole 24 ore» di domenica 24 dicembre. 
Eminescu mori nel 1850, in manicomio, ucciso 
con la testa fracassata da -un altro malto», come 
era scritto nella nota del «Sole 24 ore». I versi, fie¬ 
ri e vibranti, contrappuntavano degnamente le 


immagini di ferocia, di lomnento, di ^uallorc, di 
speranza che intanto sfilavano a ritmo veloce 
nella <opertina». Poi c'è stata un'intervista con 
una famiglia piemontese che, in una cascina, 
ospitava moltissimi figli adottati o in affidamen¬ 
to. Parole nobili, fiere, autenticamente cristiane, 
della «madre» e del «padre», un mondo lontanis¬ 
simo, nella sua civile operosità, da quello della 
■copertina». Il «padre» diceva. Ira l'altro: «Sono 
tulli fratelli questi ragazzi, lo si capisce dal fatto 
che litigano come i fratelli veri». 

Poi si è visto Michelino, un neonato che ha 
l'Aids e che. in braccio e un sacerdote, nel se¬ 
condo servizio della puntala, era un Gesù Bam¬ 
bino quanto mai pertinente. 

Il terzo servizio era dedicato alle reduciones 
gesuitiche del Paraguay, o meglio ai reperti ar¬ 
cheologici che di esse rimangono: quel comuni- 
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smo felice, e davvero realizzato, era un sogno 
casuale, dopo quella copertina? Nel quarto c'e¬ 
ra Rossella, che, dopo la laurea, ha deciso di 
non abbandonare Catanzaro: resterà 11 a lottare, 
a creare, a s(>erare: a tutti i miei giovani interlo¬ 
cutori in fuga «lontano da dove» auguro di capi¬ 
te Rossella. Poi, nel quinto, si vedeva la strug¬ 
gente operosità di una scimmia cappuccina, 
addestrata a prendersi cura di un handicappato 
grave che dipende da lei in tutto: tra l'uomo c il 
piccolo animale c'era un rapporto che è difficile 
descrivere. Poi c'era un senrizio sui retroscena 
dei programmi più famosi: giornalisti soipresi 
prima di andare in onda, annunciatrici esitanti, 
insomma «dietro la facciata-. 

Infine, nella <onlrocopertlna». Franco Porca- 
lelli, con la consueta bravura, aveva splendida- 
mene mescolalo Disney e Capra, perché Natale, 
come dato dell'Immaginario occidentale, ha 
proprio una forma visiva che nasce dalla som¬ 
ma di questi due grandi sistemi raffigurativi. 

Ecco, il «Vittorioso» era fatto cosi, un po' di 
mission e molla solidarietà vera, molla civiltà, 
molta cultura fortemente sedimentata. Occorre 
studiare questa tipologia della cultura cattolica 
operante in Italia. E non solo per capire perché 
essa è sempre, da noi, vittoriosa. 


per la chiama 


GRAZIA CHERCHI 

H o frequentato EMo Fachinelli so¬ 
prattutto nel «periodo d'oro» della ri¬ 
vista «Quaderni piacentini», cioè ne¬ 
gli anni sessantotteschL Poi l'ho vi- 
sto solo sporadicamcnte pur conti¬ 
nuando a seguire il suo lavoro, ad 
esempio l'attività della casa editrice «L'erba vo¬ 
glio» (nome quant'altri mai fachinelliano) che. 
ricordo benissimo, gestiva tutta da solo, confe¬ 
zione dei pacchi inclusa: era un'impresa eroica 
e disperata, ma quante speranze c'erano allora 
rispetto ad oggi! E ho soprattutto letto i suoi libri 
- Il bambino dalle uova d'oro. La freccia ferma 
Claustrofilia fino all'ultimo che suona oggi te¬ 
stamentario, La mente estatica - ammirandone 
anche l'alta qualità letteraria c stilistica: il nitore 
vi si coniuga al pathos, connubio ben raro nella 
nostra prosa, e ancor di più in quella di uno psi¬ 
canalista (che aveva tradotto, insieme alla mo¬ 
glie Hcrma, Freud e altri grandi delia pslcoanali- 
si, e non solo loro: ad esempio Benjamin). 

Quel che mi colpiva sempre in EMo era la 
sua natura ariosa, solare, la curiosità che sfiora¬ 
va l’avidilà; il suo sguardo era sempre proteso 
avanti, le sue antenne vibravano soprattutto in 
direzione del nuove., pur che fosse controcor¬ 
rente e anticonformista, era sempre pronto ad 
accoglierne le istanze e la sfida. E ben poco gli 
importava - anzi! • che fermentasse ai margini 
ad opera di marginali. Verso il potere era tanto 
indifferente quanto irriverente (alla Giamburra- 
sca, gli dicevo scherzosamente). Chiunque rag¬ 
giungesse una posizione di successo smetteva 
subito di interessarlo: da II, sosteneva, rxrn arri¬ 
verà più niente in grado di smuovere te acrpie, 
di cambiare qualcosa. Quante volte gli ho senti¬ 
to dire in tono liquidalorio «È vecchio, è vec¬ 
chio!», insofferente fin quasi all'ingiuslizia verso 
certe posizioni che si ostinavano ad esistere e 
resistere. Era un intellettuale rigoroso e liberta¬ 
rio al tempo stesso, sensibile come pochi al so¬ 
ciale, capace di slanci generosi dietro l'appa¬ 
rente riserbo. Con lui si poteva parlare pratica- 
mente di tutto, era sempre pronto a preixler 
partito con inuepida intelligenza. Era anche 
molto sensibile alla fisicità e alla corporeità: ri¬ 
cordo che un giorno - la primavera era esplosa 
all'improvviso - si fermò a guardare alcune gio¬ 
vani donne che procedevano in gruppo sfog¬ 
giando abili vaporosi e colorali e mi disse: 
«Guarda come le donne e solo loro sanno fe¬ 
steggiare la primavera!-. 

Come sempre, quando una persona amica e 
stimata viene a mancare (e quanto pudore e 
stoicismo hanno accompagnato gli ultimi anni 
di EMo mortalmente malato; per quasi tutti la 
notizia della sua fine è stata ancor più sconvol¬ 
gente perché inaspettata) si è divisi ba rimoisi e 
rimpianti. In questo caso in me prevalgono i se¬ 
condi: quante domande avrei potuto fargli e 
quante cose imparare da quest'uomo di ecce¬ 
zionale intelligenza e eticità, pronto alla più af¬ 
fettuosa delle complicità con gli amici e nello 
stesso tempo inaccessibile, in un suo persona¬ 
lissimo modo sempre altrove, sempre a modo 
suo orgogliosamente solo. Questo «non riconci¬ 
lialo», che diffidava degli «inseriti», scrisse vari 
pezzi per i «Quaderni piacentini», alcuni dei 
quali suscitarono (ad esempio II desiderio dissi¬ 
dente) vivaci polemiche, sempre per lui benve¬ 
nute. Ricorderò qui una sua analisi, bellissima, 
di Lettera a una professoressa di don Milani c dei 
ragazzi di Barbiana (usci nel luglio 1%7). Vi di¬ 
ceva tra l'altro; «Si potrebbe inventare una prova 
individuale: quanti compagni di scuola ricordia¬ 
mo e. tra questi, quanti sono quelli che abbia¬ 
mo perso persuada, i bocciati, i ripetenti, i reni¬ 
tenti. Poi si potrebbe fare la prova inversa, chie¬ 
dere a loro se si ricordano di noi. Si vedrebbe al¬ 
lora che. mentre noi li abbiamo per lo più di¬ 
menticati, c se li ritroviamo ci sembrano lonlani, 
esuanei, essi non ci hanno dimenticato, non rie¬ 
scono a dimenticarci. Anzi, ogni giorno tocca a 
loro d'incontraici di nuovo da vicino. Detto con 
un formula che qui suona, giustamente, povera: 
la mia rimozione individuale del sociale è paral¬ 
lela alla rimozione sociale degli individui. E ciò 
che è rimosso (i milioni di ■timidi come me. 
cretini come Sandro, svogliati come Gianni. Il 
meglio deH'umanità"), questo rimosso perma¬ 
ne. sta sempre sveglio, mi deforma dal di dentro 
anche se lo ignoro...». E il magistrale scritto con¬ 
cludeva riportando i tre «principi per razione- 
proposti dai ragazzi di don Milani. Il terzo mi ri¬ 
corda più che mai Elvio: «Si accettano consigli 
purché siano per la chiarezza. Si rifiutano i con¬ 
sigli di prudenza». _ 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Peter A. dipoli 
e Martin J.Mce 
•Le sette meraviglie 
dei mondo* 

Einaudi 

Fagg.214,Ure45.000 

■i La Grande Piramide di G- 
za. i Giardini Pensili di Babiio- 
nia, la statua di Zeus a Olim¬ 
pia, il tempio di Artemide ad 
Efeso, il Mausoleo di Alicar- 
nasso, il Colosso di Rodi e il 
Paro di Alessandria; le selle 
meraviglie del mondo, che 
l'anlichilA selezionò dal suo 
Immenso patrimonio di capo¬ 
lavori. Le ha studiate una 
équipe di specialisti del Briiish 
Museum e di università inglesi 
e americane e le descrive ora 
con una ricca documentazio¬ 
ne. 


nTriv,n7'v-ji 


Suìdda 

senza 

decisione 


NeuroBonitazi 

«Le donne e l'angelo» 

Camunia 

Pagg. 164. lire 20.000 




M II protagonista di questo 
racconto è ancora un uomo 
scruta qualità, dei molli venuti 
alla luce nei tempi postmusi- 
Bani • o almeno posteriori alla 
traduzione del romanzo in Ita¬ 
lia-. Un narratore che narra se 
stesso, che su se stesso ironiz¬ 
za, badando bene che il letto¬ 
re capisca quanta e quale tra¬ 
gedia esistenziale egli sappia 
trarre da questa ironia. 

È un uomo a cui è morta la 
donna amata, un quasi vedo¬ 
vo Inconsolabile, tuttavia con¬ 
tinuamente alla ricerca di 
consolazione con ie molle 
donne che incontra, anzi, lo^ 
se con tutte; scoiare del suo 
corso di pittura nella piccola 
citté, intermicie, autostoppi- 
ste, ammiratrici dei suoi qua¬ 
dri, amiche delle amiche. Il 
linguaggio tra goliardico e 
mondano usato nel dialoghi 
la pensare a un uomo che per 
sua natura gradirebbe una vita 
leggero, cibante e spenstera- 
ta. e si trova Invece a vivere in : 
' un mondo di morti, pazzi e 
' suicidi, in mezzo a ^ure co¬ 
smiche e psicologiche: con¬ 
vinto della propria schizofre¬ 
nia e tuttavia desideroso che 
essa non sia vera, o almeno 
se ne stia ^uaiuta permet¬ 
tendogli di realizzare e di 
espan^re la sua figura di se¬ 
duttore, che tuttavia non rie- 
xe a sedurre assolutamente 
nessuno. 

Egli coinvolge II macro e il 
microcosmo nella sua analisi: 
può sentire II respiro da gran¬ 
de anirtMle della terra che si 
rivolla. percepire la malignilA 
Intrinseca alle maniglie delle 
porte che allerrano le sue 
giacche-maglie, e avvenire il 
rumore dei bocci del melo 
selvatico. 

L’angelo del titolo - delle 
donne abbiamo detto • é 
emissario della motta Irina, e 
’divenUi nel corso del racconto 
l'angelo della morte che ac¬ 
compagna la continua rifles¬ 
sione del protagonista sulla 
propria vita. Ne risulta alla fi¬ 
ne non solo un conquistatore 
che non conquista, ma un as¬ 
sassino che forse non ha as¬ 
sassinato nessuno e un suici¬ 
da che non sa decidersi, sett- 
za una spinta, a suicidarsi. In 
attesa di questa spinta il libro 
si chiude. Le intenzioni sono 
palesi, la riuscita non é con¬ 
vincente. 




D arko Suvin. profes¬ 
sore di Inglese e di 
Letterature Com¬ 
parate presso la 
McGill University di 
Montréal, nel Ca¬ 
nada francofono, è un noto 
studioso che si muove tra la se¬ 
miotica del teatro e la narrativa 
dell^lopia e della fantascien¬ 
za. e stato a lunm direttore di 
Sdtnce-fktìon suities, la più 
importante rivista del settore. 
In Italia ha pubblicalo saggi su 
Strumenti eritid. Versus, inter¬ 
sezioni. ma é famoso soprat¬ 
tutto per la traduzione delle 
Metamorfosi dello faniasden- 
za, apparso presso II Mulino di 
Bologna nel 198S, con una 
brillante ma un po' riduttiva in¬ 
troduzione di Oreste Del Buo¬ 
no. Intorno a questo libro e al¬ 
la sua impostazione marxista 
eterodossa - basala sulla leeda 
dello •straniamento» e sulla vi¬ 
sione rinnovatrice del Principio 
Sperane di Dkxh (il grande 
lesto suA'ulopia di cui si atten¬ 
de la traduzione aiKhe da 
noi) - si è aperto a suo tempo 
un vivace dibattito, aiKhe per¬ 
ché Suvin non ha,esitato a 
esaltare la sàence-fklion come 


M.BattagUnIe 
M.P.CriteUl (acura di) 
■Testimoni italiani 
della rivoluzione» 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 234, Ure 150.000 

■1 Attraverso le testimonian¬ 
ze di sei contemporanei, il 
medico chirurgo Rlippo Maz¬ 
ze!, il politico milanese Paolo 
Greppi, lo scntlorc viaggiatore 
Giuseppe Gorani, l'onoralo 
vagabondo Giambattista Casti, 
il nobile veneziano Pietro Za- 
guri, l'avvenluriero Giacomo 
Casanova, il volume dà «voce» 
italiana ai momenti cruciali 
della Rivoluzione francese. 
Sono pagine che esprimono 
pienamente le tensioni di quei 
giorni. Ricchissimo il materia¬ 
le iconogralico. 


ROMANZI 


Occhi duri 

sulla 

provincia 


Luigi Monteleone 
•La pena e l’obito» 
Felirìnelli 

Pagg. 192, tire 24.000 


AUGUSTOPASCLA 

■■È un occhio inesorabile 
quello con cui l’autore • un 
anziano napoletano emigralo 
a Novenla Padovana, dalle ra¬ 
re ma penetranti apparizioni 
sulla ribalta letteraria - fraga 
nella crudele e degradala 
realtà di una certa provincia 
veneta,, tra gli anni Trenta e 
Cinquanta; un occhio la cui 
spietatezza tocca in certe pa¬ 
gine Il limile della insopporta¬ 
bilità, se non fosse per quei 
bagliori di umana compren¬ 
sione che subito dopo illumi¬ 
nano il tragico sfondo. Ne de¬ 
riva un panorama di caratteri 
bizzarri, vittime (anche se 
persecutori) designate, tal¬ 
mente condizionali dalla dura 
realtà che li circonda da ap¬ 
parine ormai incolpevoli di 
fronte alla società. Il Monte- 
leone osserva, riferisce, vivise¬ 
ziona. approlondixe e com¬ 
menta i vari personaggi rì- 
maiKlàiMlO' ftairuNò'^lt'alnto, 
ia-plma libéittr mmtiva: '« 
improwisamenie prende for¬ 
ma la storia individuale, il rac¬ 
conto, di modo che II libro 
appare strutturalmente collo¬ 
cato a metà strada fra la rac¬ 
colta di novelle e il romanzo. 

Si legge nelle prime pagine; 
•La vita quando immiserisce 
oltre II segno di una quantità 
di accettabile sopportazione 
spinge o al gestire furente o 
alla passiva remissività’. E tra¬ 
gicamente furiosi o rassegnati 
appaiono - in bilico tra II grot¬ 
tesco e l’efferato I primi, desi¬ 
derosi soltanto di oblio i se¬ 
condi - I molti protagonisti, 
siano essi la giovane operaia, 
destinata solo a produrre e a 
subire nel fisico e nella psi¬ 
che, che perde l’uso della vo¬ 
ce perché mon ne può più>; o 
il pulitore di carrozze la cui vi- 
la non esiste più, al di fuori 
del vino e del lavoro. 

La lingua usata nel libro 
merita una segnalazione parti¬ 
colare. È uno stile ruvido, spi¬ 
goloso, dalla costruzione 
spesso intricata, che si avvale 
con misura di vocaboli dialet¬ 
tali, o addirittura inventati, e 
di citazioni dotte. Ma il tutto è 
cosi aderente alle necessità 
della narrazione, che la sua 
efficacia bandixe qualsiasi 
sospetto di gratuita e velleita¬ 
ria esercitazione lessicale. 


'nno Dalla Valle 
«I giorni rosai» 
Maggloll editore 
Pagg. 260, Ure 22.000 


■i Cronaca di giorni di lotte, 
attenta in una prosa vivace, 
impressionistica, a cogliere i 
momenti e i movimenti di una 
civiltà contadina animata da 
profonde spinte di giustizia e 
di solidarietà. I tempi sono 
quelli della Settimana rossa 
che Infiammò nel giugno del 
1914 la Romagna e che trovò 
tra i suoi animatori Pietro 
Nenni, allora repubblicano, e 
Benito Mussolini, allora socia¬ 
lista. Un esempio di storia 
sommersa. 


Richard P. Fejnman 
«QED» 

Adelphl 

Pagg. 155, lire 25.000 


■I Quattro lezioni di un No¬ 
bel per la Fisica dedicale a 
spiegare la -Quantum Electro- 
Dynamlcs- (QED), ossia i'e- 
Icttrodlnamica quantistica. 
Quella -strana teoria della lu¬ 
ce e della materia-, come la 
definixe Feynman, che utiliz¬ 
za la meccanica quantistica 
(un’altra teoria -priva di buon 
senso-) per spiegare leggi e 
comportamenti che regolano 
l'interazione della luce con la 
materia. Un'occasione per vi- 
sitare il mondo di elettroni e 
fotoni. 


Denis Hay • John Law 
■LTtaUa 

del Rinascimento» 
Laterza 

M . Vili più 512, 

8.000 


■i Docenti universitari ri¬ 
spettivamente a Edimburgo e 
Swansea. i due studiosi deli- 
neano in questo volume scrit¬ 
to a quattro mani un profilo 
dell'Italia rinascimentale Ira il 
1380 e 11 1530. estendendo l'e¬ 
same alla globalità del suo 
territorio, rivalutando gli 
aspetti non soltanto della tra¬ 
dizione umanistica ed eviden¬ 
ziando il debito culturale con¬ 
tratto sia verso il passato me- 
dloevale, sia verso l'Europa 
del nord. 


Hermann Messe 
■L’infanzia del mago» 
Studio Tesi 
Pagg. XXVIII più 166 


■i II grande romanziere - 
scomparso 27 anni la a Luga¬ 
no - si impegnò anche nel ge¬ 
nere fiabesco -proponendo - 
come scrìve Giorgio Cusatelli 
nell'introduzione - spesso in 
termini ascetici la via dell'e¬ 
sperienza individuale, dell'in¬ 
dagine solitaria che trovi ali¬ 
mento nella tutela e nello svi¬ 
luppo globale della creatività-. 
Le fiabe di questa raccolta, 
tradotte da Nada Carli, usciro¬ 
no tra il 1918 c il 1923. Com¬ 
pletano il volume una crono¬ 
logia e una bibliografia. 


Architettura; 
Zanichelli toma 
a Bmnelleschi 


■i Si amcchisce la bella e ormai decennale 
collana della Zanichelli dedicata ai maestri 
dell'architettura contemporanea. Avviala con 
le monografie dedicale a Le Corbusier. Mies 
van der Rohe. Alvar Aallo, Frank Uoyd Wrighi. 
arricchita via via di ritratti di personaggi attivi, 
come Rossi, Grcgolli, Canella. Gabetti e Isola, 
compie ora un salto nel passato. Il numero 
cento uno é infatti dedicalo a Filippo Branelle- 
schi. Ma l'approccio continua ad essere lo stes¬ 
so, ripe.’correndo quindi la strada della ricca 
documentazione visiva. Il volume (pagg. 190, 
lire 19.500), curato da Attilio Pizzigoni, si apre 
con un'ampia nota crìtica. Seguono, opera per 
opera, schede, fotografie, xhizzi progettuali, 
piante, un itinerario della critica e un quadro 
cronologico. 


Medie superiori: 
una guida 
alle iscrizioni 


■■ Dopo tanti manuali dedicali alla xelta 
delle facoltà universitarie, finalmente una det¬ 
tagliata guida nell'universo non meno com¬ 
plesso della media superiore, guida pubblicata 
peraltro in tempi di preiscrizoni xolastiche. 
La presenta (a cura di A. Silva, E. Leopizzi, L 
Mariani) la Mondadori (pagg. 282, lire 
13.000). Si intitola -Guida pratica alla scelta 
della Secondaria superiore. Dall'iscrizione agli 
esami di maturità-. Il quadro è particolarmenle 
accurato. Si presentano notizie sulla struttura e 
i regolamenti complessivi delle superiori e si 
analizzano i singoli percorsi di studio (istruzio¬ 
ne liceale, magistrale, tecnica, professionale, 
artistica). Infine informazioni sulla preparazio¬ 
ne e sullo svolgimento degli esami di maturità. 





SILVANA TURZIO 


P linio il vecchio racconta 
una bella storia: una gio¬ 
vane vuole poter avere 
un ricordo del suo amato 
^là per partire per la 
guena. Ricorre allora ad 
un espediente; con un pezzo di car¬ 
bone segue il contorno dell'ombra 
dcH'uomo proiettata sul muto. La si¬ 
lhouette formata dal disegno é il solo 
segno che le resterà di lui. Più di una 
volta é stata colta l'analogia tra il sen¬ 
so di questa vicenda e la fotografia 
come tecnica dell'Impronta. Come il 
tracciato sul muro certifica l'adesio¬ 
ne momentanea del tracciato mede¬ 
simo con II limite dell'ombra, la foto 
certifica l'avvenuta coincidenza della 
persona rappresentata con la sua im¬ 
pronta sulla pellicola. Non c'è l'uno 
senza l'altro e non c'é nulla se non ci 
sono una persona in carne ed ossa e 
una luce che proietta la sua ombra 
sul muro. La distanza tra la persona e 
il muro é Inalienabile perché la luce 
possa creare l'ombra. La fotografia 
aderisce invece al corpo compatto 
suxettibilc di proiettane .un'ombra 
sul muto, diventa l'ombra-impronta 
asportabile di una persona, di una 
qualsiasi scena del mondo. 

Per questa sua condizione di esse¬ 
re sempre e solo una sorta di simula¬ 


cro bidimensionale della realtà, la fo¬ 
tografia gioca con le ombre e si attar¬ 
da su di esse come se volesse ripro¬ 
durre al proprio interno, in forma di 
emblema, ciò che la costituisce. Ri¬ 
baltando il senso stesso della parola 
fotografia si potrebbe affermare che 
lologralate vuol dire disegnate con le 
ombre, e non solo con I volumi resi 
più pieni dai giochi di ombre, ma 
con questi corpi compatti che offen¬ 
dono la luce, le impedixono di an¬ 
date oltre e di oltrepassarli per fer¬ 
marsi più in là e le permettono di di¬ 
segnare la loro ombra. Per qualche, 
non a coso oscuro, motivo, l'ultimo 
libro di Ferdinando Scianca Le torme 
del caos (edito da Art& con un sag¬ 
gio di Manuel Vasquez Montalban e 
una nota di Leonardo Sciascia) mi 
sembra essere un’esemplificazione 
di quest’ipotesi. E una retrospettiva, 
che raccoglie il lavoro di 25 anni cir¬ 
ca; dalle prime famose immagini 
xaltate in Sicilia sulle feste religiose, 
alle ultime, fratto dei reportages e dei 
servizi sulla moda. Un ragguardevole 
numero di fotografie di cui non é fa¬ 
cile leggere di primo acchito né la 
compattezza né la ragione dellexel- 
te. Nemmeno la copertina é facile. E 
un oggetto selvatico, questo libro. Ri¬ 
chiede che lo si guardi lentamente, 
più di una volta, che si entri nello spi¬ 


rito di chi lo ha fatto, come si entra 
poco a poco in un’amicizia o in un 
buon romanzo. Il che, poi, é b stessa 
cosa. Man mano lo si scopre, si rivela 
più Intenso e più corposo, più ricco. 
E un lavoro rigoroso, dunque richie¬ 
de rigore nella lettura, non di certo la 
facilonerìa cui siamo abituati dai set¬ 
timanali e dalle molte, troppe pubbli¬ 
cazioni fotografiche nelle quali tutto 
<juel che c’è da dire, è detto in dieci 
immagini anche in cento immagini, 
il numero non importa, di impatto 
immediato. Una scorsa e tutto è già 
finito. Là non c’é nulla su cui soffer¬ 
marsi perché non c'era fin dall'inizio 
nulla da dire. Questo, invece, è un li¬ 
bro lontano, mosso da molivi e da ra¬ 
gioni lontane, che stanno nel fondo 
della persona, preservati. Come una 
riserva di petrolio nel deserto. Le im¬ 
magini risultano da una proiezione, 
un getto violento che spinge sulla su¬ 
perficie della pellicola i corpi com¬ 
patti e ve li spiaccica conuo. Scianna 
vi disegna i contorni e ci regala le 
ombre. Tutto l’Infinito paradigma 
dell’ombra si declina nelle sue foto. 
A cominciare dalla rappresentazione 
della realtà. Non la cosa cruda e nu¬ 
da. No, il reportage di impatto non gli 
appatiene. perché non è II che si tro¬ 
vano le ragioni, né le verità, se mal ci 
sono. Se la verità é velata, allora 


guardiamo il velo, forse capiremo 
qualcosa. Della lame nel terzo mon¬ 
do ci dà la tristezza, solo un simbolo; 
tre donne avvolte nel mantelli strap¬ 
pati che si allontanano nel deserto, 
bella inestricabile forza e violenza e 
delirante giustificazione della guerra 
in Libano ci dà quest'immagine sola, 
formalmente pulita e semplice, ma è 
un pugno nello stomaco. Più dei 
morti e delle case sventrate dalle 
bombe. E poi cl offre gli oggetti ab¬ 
bandonati, dimenticati, le carcasse 
delle automobili lasciale sotto un 
ponte, una sedia sfasciata In un corri¬ 
doio del mètro. E ancora uomini e 
bambini addormentati, ombra di se 
stessi. E poi le ombre vere, che in¬ 
combono su volli altrui e li occulta¬ 
no, li proteggono. Il nascondono. 
Oppure l’ombra stagliala sulla piazza 
di un cavaliere statuario, un incubo 
da Don Giovanni inseguito dal Com¬ 
mendatore, in una Braxelics deserta. 
E le ombre che si stagliano sullo 
sfondo come un fondale di teatro a 
Leticla, Colombia. E corpi senza te¬ 
sta, ombre Ira le altre, che dicono più 
cose dei volli Per finire, il ritratto di 
chi non vede che ombre e veli, un 
Borges con lo sguardo cieco alzalo aì 
ciclo emerge da un'ombra fonda che 
lo sorregge. 


letteratura della riflessione epi¬ 
stemologica o del novum co- 
enilivo. al cui interno si colloca 
Il genere utopico. 

Negli ultimi anni Suvin ha 
xrllto anche un libro di poe¬ 
sie. influenzato dai suoi viaggi 
in Giappone, e ha visitato spes¬ 
so l'Europa e l’Italia, tenendo 
conferenze e corsi universitari 
So che «leid dalla Ccmuuria, 
dove hai Iconio un cono ac- 
cadcinlco sulla siorla del 
leatro. Al lealro bai dedica¬ 
lo uno del luol libri (ToBre- 
cbl and Bgrond, The Haive- 
slerP., ISSI). Di che cosa 11 
alai occupando allualmen- 
le7 

Il mio primo interesse è sem¬ 
pre stato il leatro, anche se ne¬ 
gli ultimi dieci anni ho «ritto 
«M'libri sulla fantascienza. Da 
rampo mi sono posto il proble¬ 
ma di dare un contributo alla 
teoria del teatro come istituzio¬ 
ne antropologica, come inven¬ 
zione umana, al pari della ruo¬ 
ta e del fuoco. Ci sono alcune 
civiltà che non hanno il leatro 
nel senso in cui il leatro é di¬ 
stinto dal rituale. Nel teatro esi¬ 
stono due -spazi-, o. meglio. 


Teatro e altri misteri 


<ronolopi-, quello del pubbli¬ 
co e quello della storia raccon¬ 
tata sulla xena. Anche se il 
palcoxenico é abolito, questi 
due spazi-tempi rimangono 
comunque distinti, a differen¬ 
za di quanto succede nelle ci¬ 
viltà tribali dove ogni spettato¬ 
re partecipa attivamente al ri¬ 
tuale e lo xiamano é sempli¬ 
cemente il «Ilio conduttore- 
delia divinità. Negli studi re¬ 
centi sul leatro. per il 90% non 
esiste teoria drammaturgica, 
ma solo ricerca dexrittiva di ti¬ 
po positivistico: chi recitava 
quella determinata sera, quan¬ 
te persone erano presenti, eie. 
Nel restante 10% del casi il di- 
«orso teorico tende a partire 
comunque dal Medioevo euro¬ 
peo (VII-VIII secolo), mentre 
sappiamo ancora ben poco, 
ad esempio, del teatro greco. 
Nel XIX secolo, a torto, i lede- 
xhl credevano che Sofocle 
fosse uh drammaturgo alla Ib- 
sen. In realtà non sappiamo 
quasi nulla della danza, della 
musica, della gestualità dei 
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Greci e solo qualcosa del loro 
impianto teatrale. Bisogna, al¬ 
lora. andare al di là dell'espe¬ 
rienza storica europea dal Me¬ 
dioevo lino ai giorni nostri, c ri¬ 
volgersi ad altre culture. Sono 
stato tre volte in Giappone, un 
Paese a lungo isolato dal resto 
del mondo, con una sua pro- 
pna cultura teatrale, assai lon¬ 
tana dal modelli europei. Il 
Giappone é quanto di più vicl- 
, no alla Luna si trovi sulla Ter¬ 
ra... Non dico che sia possibile 
penetrare in pochi anni la ric¬ 
chezza delle forme teatrali 
giapponesi, ma lo studio del 
teatro giapponese permette 
uno -slraniamenlo- brechtiano 
e può aiutare a trovare ele¬ 
menti più generali di teoria 
drammaturgica, senza limitarsi 
allEuropa. 

Puoi dirci qualcosa del risul¬ 
tati della tua ricerca? 

Sto cercando qualcosa che in¬ 
tegri la semiotica del teatro 
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che é fatta in Italia da Eco. Ma¬ 
ria Corti. Segre. Spero dì trova¬ 
re elementi della psicologia 
della percezione che si possa¬ 
no combinare con la nozione 
del -mondi possibili-, sviluppa¬ 
la in Italia (Elam) e in Canada 
(Pavel). Il -mondo possibile- 
ogni volta interviene sulla xc- 
na con i suoi presupposti so¬ 
cio-storici. Voglio dire che il 
•luogo- della xena é comun¬ 
que xmprc nella mente dello 
spettatore. La xena é solo un 
catalizzatore. Nel teatro roma¬ 
no imperlale era possibile uc¬ 
cidere uno xhiavo sul palco- 
xcnico. Nel teatro cristiano 
questo sarebbe stalo xlo un 
assassinio. Sulla xena, inxm- 
ma. si attiva l’intelligenza dello 
spettatore, risvegliala dalla 
rapprexntazione, con modali¬ 
tà che non si possono spiegare 
solo attraverso la teoria della 
ricezione (la Scuola di Costan¬ 
za). Parlerei piuttosto di una 


teoria del teedback. da formu¬ 
lare mediante una xne di dati 
ricavati anche dal leatro glap>- 
ponex. D'altra parte, sappia¬ 
mo che non esiste un testo tea¬ 
trale -rigido-, ma, come dice 
De Mannis, un sistema di va- 
nanti. Non ci xno rapprexn- 
lazionl identiche. Io non credo 
che si possa ricostruire positivi- 
sticamenie uno spettacolo, an¬ 
che se. come ho detto prima, 
certi aspetti sono documenta¬ 
bili. lo mi sono occupato del 
Maral-Sode d'i Peter Welss, rap- 
prcxntato a Berlino Ovest, a 
New York nella messinxena di 
Peter Brook, nella Germania 
Orientale. Bene, ad e.xmplo, a 
New York l'eroe era Sade, nel¬ 
la Germania Est Marat. Attra¬ 
verso lo studio di diverse rap¬ 
presentazioni è possibile rico¬ 
struire la prexnza di inuarianli 
siruHurali. xnza le quali un te¬ 
sto teatrale perde la sua identi¬ 
tà. Si passa a un altro -mondo 


possibile. Ad exmpio, xnza il 
conflitto tra Antigone e Creon¬ 
te abbiamo unAntigone che 
non é più quella di Sofocle, ma 
forse quella di Anouilh. Credo 
che si po»a ricostruire un si¬ 
stema di invarianti storiche di 
lunga durata, caratterizzanti il 
testo teatrale, nei momento in 
cui esso inieragixe con i pre¬ 
supposti del pubblico, che 
hanno una radice psico-socia¬ 
le... 

Il tennlrie •presupposti» si 
trova anche nel titolo del tuo 
ultimo libro sulla lanta- 
xtenza (PoslUons and Pre- 
supposltions In Science fic¬ 
tion, Macmillan, 1988), In 
cui hai raccolto saggi dedi¬ 
cati ad autori Importanti 


cambiato, nella tua analisi 
della fantascienza, rispetto 
alte Metamorfosi, apparse 
negli Stati Uniti nei 19797 
Nel mio approccio fondamen- 
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Le azioni 

della 

mafia 


Antonio Ciprìani 
•Mafia. Il riciclaggio 
del denaro sporco» 
Napoleone 
Pagg. 176, lire 22.000 
MARCOBRANDO 

MB Nomi soprannomi, tra¬ 
me, appalti, imprenditori, 
estorsioni, partiti giudici, pi- 
duisti, xrvizi segreti, cosche, 
droga, narcodollari, stragi 
sangue, lupare, bombe e kala¬ 
shnikov; una martellante se¬ 
quenza di -vicende di mafia- 
colpixe ogni giorno quanti 
sfogliano qualsiasi quotidiano. 
Notizie spesso contorte e in¬ 
decifrabili soprattutto se non 
si ha una visione d’insieme 
della lunga storia di Cosa no¬ 
stra e del suoi alleati 
A tal punto che non xlo il 
comune cittadino rischia di 
perdersi (per rifugiarsi magari 
In facili pregiudizi anti-sicilia- 
ni); anche tanti magistrati, 
trovatisi ad affrontare il pro¬ 
blema della criminalità orga¬ 
nizzata • da Torino, a Milano, 
a Roma, a Palermo - possono 
non conoxerc nomi c siiua- 
zioni di cui si occupano altri 
loro colleghl 

Il libro di Antonio Cipriani, 
giovane cronista giudiziario 
deWUnilù, ha xnz'altro il me¬ 
rito di tacciare i lineamenti 
della nuova maFia imprenditri¬ 
ce-finanziaria grazie ad una 
paziente ricerca tra le monta¬ 
gne dei più recenti atti giudi¬ 
ziari, alcuni del tutto xono- 
xluti. 

Il tentativo, in larga misura 
riuxito. é quello di analizzare 
i vari stadi attraverso i quali 
transitano i miliardi del traffi¬ 
co di droga. Un traffico che 
ogni anno fratta 500 miliardi 
di dollari - 700 mila miliardi di 
lire - alla più imponente hol¬ 
ding economica mondiale: la 
malia. 

E nel seguirne le tracce si 
può incappare in notizie che 
cozzano contro il classico ste¬ 
reotipo del mafioso con copr- 
pola e lupara. Un exmpio? 
Capita di incontrare un signo¬ 
re distinto, in doppio petto, 
dall’accento brexiano, indu¬ 
striale sideraegico in Val 
Trompia, oggi detenuto in 
Svìzzera: si chiama Oliviero 
Tognoli ed é stato a lungo il 
«ministro delle Finanze- di Co¬ 
sa nostra. 

tale non é cambiato nulla. E 
cambiata, piuttosto, la fanta- 
xienza, che ha avuto, sia nel¬ 
l'area anglo-americana sia in 
Urss, il suo momento migliore 
tra il '61 e il '73. Per ragioni 
probabilmente legate agli svi¬ 
luppi Ideologici degli Stati Uni¬ 
ti e deirUrss, dal 'ri è iniziato 
un perìodo di forte depressio¬ 
ne del genere, che é duralo più 
o meno fino alla metà degli an¬ 
ni 80. Credo che il termine de¬ 
sertificazione sia appropriato. 
La fantaxienza é stata conta¬ 
minata dalla narrativa orrifica. 
Penso di essere d'accordo 
con te, anche se non sottova- 
IntereL dopo il 73,1 tentati¬ 
vi di rinnovamento di scrit¬ 
tori come Dick, Pohl, Bal- 
lard. Ma qnal è, secondo te, 
la attuazione della fanta¬ 
scienza contemporanea? 

Ci sono due oasi felici nel de- 
xrto. La fantaxienza femmi¬ 
nista in America e in Inghilter¬ 
ra (qualche nome: Joanna 
Russ, Joxphine Saxton, CJ. 
Cherryh) e poi i cosiddetti cy- 
berpunts. xprattutto William 
Gibson, l'autore di Neuroman- 
cer e di Mona Lisa Ouerdriue. Il 
grosso problema su cui vorrei 
tornare, però, é quello del rap¬ 
porto tra fantasaenza e fanta¬ 
stico e, ancora di più, del rap- 
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Pubblicità 
ai tempi 
d'Augusto 


Paul Zanker 
•Augusto e il potete 
delle immagini» 

Einaudi 

Pagg. 390, lire 65.000 

OSCAR DB SIASI 

■■ La politica •* rarte: di que¬ 
sto rapporto si occupa Paul 
Zanker, professore di archeo¬ 
logia classica all'Univetsità di 
Monxo, analizzando i tempi 
di Augusto. La sua analisi é 
tutta moderna; più che esteti¬ 
ca o filologica, da civiltà delle 
immagini e delle comunica¬ 
zioni di massa. Con un obietti¬ 
vo precisato: quello di mostra¬ 
re -come un mutamento di si¬ 
stema politico possa condurre 
allo sviluppo di un nuovo lin¬ 
guaggio visivo, che riflette e 
nello stesso tempo condiziona 
in modo esxnziale l’evoluzio¬ 
ne della mentalità-. 

Roma uxiva da un periodo 
lungo di crisi, di divisioni, di 
guerre civili, quando Augusto, 
nel 31 a.C., assunse il potere 
assoluto. Alla motte dell’im- 
peratore, un xnatore propose 
di chiamare quell’epoca sae- 
culum Augustum. Un omag¬ 
gio, ma anche l’obiettivo rico- 
noximento che per quaranta- 
cinque anni Roma era vissuta 
nella pace e nella sicurezza, 
aveva inxmma vìs-tuto una 
stagione straordinaria di stabi¬ 
lità e di fervore politico e cul¬ 
turale. Ma questa condizione 
privilegiala trovò, secondo 
Zanker, supporto ideologico 
in un esercizio delle arti e del¬ 
la cultura che delinearono il 
mutamento delle coxienze, 
ben più profondamente di 
quanto potesxro le strutture 
sociali Le immagini dei poeti 
e degli artisti partano di un 
mondo felice, in cui un gran¬ 
de sovrano governa in pace 
un impero universale... 

La propaganda di stato 
exrcilala dal potere assoluto 
passò dunque attraverso l'ar¬ 
te. innestando un profondo 
processo di nnnovamento cul¬ 
turale. Questi movimenti Zan¬ 
ker illustra, oltre la tradizione 
dunque della ricerca di storia 
dell'arte e di archeologia, gra¬ 
zie ad una ricchissima docu¬ 
mentazione (che non traxu- 
ra testimonianze particolari: 
dalle monete aH'abbigliamen- 
to, dai riti religiosi alle cerimo¬ 
nie civili) in una prosa che sa 
costruire un vivace e appas¬ 
sionato racconto. 


porto tra le varie (orme che 
compiongono l'area elerc^ 
nea del fantastico. Tu sai che 
in inglex si dice faniasy, e si 
intende con quei termme sia la 
heroic Fantasy di Tolkien che 
la horror fnlasy di Stephen 
King. Ma poi ci xno i grandi 
xrìitorì novecenlexhl, come 
Kafka, Borges, Calvino, che 
non é possibile mettere in un 
unico faxio. Siamo di fronte a 
un flagrante abux del termi¬ 
ne, a una confusione babelica 
delle lingue. Molti critici a co¬ 
minciare da Todorov, xno ar¬ 
rivati a Maupassant, si xno 
fermati all'Ottocento, e non so¬ 
no dunque utili per analizzare 
il fantastico novecentexo. 
Prendi Calvino, che xnvc in Ti 
con Zero e nelle Cosmicomiche 
delle parabole di straordinaria 
intensità, vicine alla fanta- 
xienza, e poi nella trilogia de¬ 
gli Antenati esplora altri territo¬ 
ri del fantastico. Sull'altro piat¬ 
to della bilancia metti Stephen 
King, che è ancora il migliore 
del suo genere, ma che deter¬ 
mina un influsso socio-patolo¬ 
gico che andrebbe arginato, in 
questo campo, comunque, la 
produzione italiana di autori 
come Calvino e Buzzati ci offre 
molti spunti per ripensare criti¬ 
camente una teorìa del fanta¬ 
stico. 
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INTERVISTA 


G iuseppe Ponliggia, 
protagonista, ia 
scorsa estate, con 
ta grande sera, di 
un tormentatissi' 
mo duello all'ulti¬ 
mo voto con l'amlco/collega 
Roberto Calasse, dal quale t 
uscito vincitore del Premio 
Strega, è di nuovo al lavoro, in¬ 
tento alla riscrittura, com'6 on 
mai suo costume, di un ro¬ 
manzo già pubblicato da Adel- 
phinel 1968: L'arte delta fusa. 

•E un romaruo molto stra¬ 
no. dal punto di vista della 
struttura e del linguaggio, che 
a suo tempo è stalo letto da 


ben poche persone, anche se 
6 Stalo apprezzalo da alcuni 
. critici, come Giancarlo Ferretti, 
che ne aveva latto un'intelli¬ 
gente recensione su Rinascita, 
in particolaie da quelli legati 
all'avanguardia e al Gruppo 
63. come Barìlli, Anceschi, Gu¬ 
glielmi. Era un romanzo dove 
abolivo la successione spazio- 
/tempo e la caratterizzazione 
tradizionale dei personaggi, e 
introducevo molte parti In ver¬ 
si. Cera si una certa leggibilità 
sul piano della frase e della pa¬ 
gina. ma non era laclle coglie¬ 
re I nessi tra la miriade di brevi 
capitoli in cui si articolava il ro¬ 


I vincali deiresistenza nella 
ricerca di Stephen Kem 

Che tempo sarà? 
Sempre più 
veloce e solitario 
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Stephen Kern 

•Il tempo e lo spazio 
La percezione del mondo 
fra Otto e Novecento» 

Il Mulino 
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C he cosa sono il 
. tempo e lo spazio? 
RisfXtto alla do¬ 
minante conce- 
zione kantiana 
che li considerava 
come necessarie rappresenta¬ 
zioni a priori. Ira Otto e Nove¬ 
cento in filosofia e in diversi 
campi disciplinari, dalle 
scienze dell'uomo a quelle 
della natura, si la strada una 
concezione relativislica. Il filo- 
solo A. Bogdanov all'Inizio del 
XX secolo «si era espresso a 
favore della relativItA sociale 
di tutte le categorie dell'espe¬ 
rienza* sostenendo che II tem¬ 
po, come lo spazio. 4 «una 
torma del coordinamento so¬ 
ciale dell'esperienza di perso¬ 
ne differenti». Emile Ourkheim 
nello stesso periodo era impe¬ 
gnato a dimostrare che le ca¬ 
tegorie del pensiero avevano 
una origine storico-aociaie, 
giungendo alla conclusione 
che «il fondamento della cate- 

f ioria del tempo è il ritmo del- 
a vita sociale», e che, analo¬ 
gamente, la concezione dello 
spazio varia da società a so¬ 
cietà. Gli antropologi H. Hu¬ 
bert e M. Mauss, dal canto lo¬ 
ro, indicavano l'esistenza di 
due ambili di definizione del 
tempo; un ambito pubblico e 
un ambito Individuale e soste¬ 
nevano che l'esperienza per¬ 
sonale dtrivava dalla neces¬ 
saria sintesi tra le due delini- 
zioiii. 


La relatività 
di Einstein 

Sempre all'Inizio del seco¬ 
lo, il fisiologo russo Elie de 
C^n giungeva sperimental¬ 
mente a confutare l'assunto 
che il senso dello spazio sia 
immanente, mentre il biologo 
tedesco Jacob von UexkQII di¬ 
mostrava empiricamente <he 
il senso dello spazio di tutti gli 
animali, per quanto rudimen¬ 
tale. variava con la loro fisiolo¬ 
gia». Dopo fe brecce aperte 
dapprima dalle geometrìe 
non euclidee di Looacevskii e 
di Riemann nella prima meta 
dell'Ottocento e poi dall'ap¬ 
proccio sensoriale che aveva 
portalo Ernst Mach a definire 
b spazio e il tempo come «si- 
stemi ordinati di serie di sen¬ 
sazioni», spetterà alle ricerche 
nel campo della fisica mettere 
delinitivamenle in crisi II con¬ 
cetto di wazio assoluto di 
Nevvton. «Chiunque parla di 
spazio assoluto - affermerà 
all'inizio del XX secolo H. 
Poincaré - usa parole prive di 
significato»; e nel 1921 Ein¬ 
stein potrà a sua volta conclu¬ 
dere: «ce un numero infinito 
di spazi che sono in movi¬ 
mento l'uno rispetto all'altro». 
ArKhe il tempo assoluto era 
contemporaneamente messo 
in discussione: «Ogni sistema 
di riferimento ha il suo pro- 

E rio tempo», sosterrà sempre 
instein esponendo nel 1916 
la teoria della relatività gene¬ 
rale. 

Se, e in che misura, questi 
profondi sconvolgimenti pro¬ 
dotti all'Interno del diveni sa¬ 
peri disciplinari, di cui dà con¬ 
to l'ampia ricerca di Stephen 
Kem, abbiano effettivamenle 
conseguito avanzamenti nella 
conoscenza della natura del 
tempo e dello spazio è que¬ 
stione aperta. Con ogni pro¬ 
babilità ha ragione Norbert 
Elias quando nel suo Saggio 
sul tempo (1984) afferma: «Il 
problema del tempo (...) è ta- 
tt che non possiamo sperare 


manzo. A distanza di tempo, 
mi sono reso conto che l’arte 
della fugo necessitava di una 
revisione profonda, perché, da 
un lato, soggiogato dalla mia 
smania di essenzialità e, tra vir¬ 
golette. di "perfezione", avevo 
finito per scartare delle parti 
che sarebbe stato meglio che 
avessi mantenuto, e, dall'altro, 
non ero riuscito ad organizza¬ 
re graficamente la materia se¬ 
condo l'articolazione che ave¬ 
vo in mente. Ho pensato dun¬ 
que di riordinare questi brevis¬ 
simi capitoli in ^uenze inti¬ 
tolate, per togliere quell'im¬ 
pressione di un continuum 
senza pause, e di riorganizzare 
diversamente la matena sop¬ 
primendo alcune parti che a 
distanza di tempo dimostrava¬ 
no di non funzionare e, sopral¬ 


di risolverlo sintanto che il 
tempo sociale e il tempo fisico 
continueranno a essere ana¬ 
lizzali Indipendentemente l'u¬ 
no dall'altro»: «la determina¬ 
zione del tempo riposa quasi 
sempre sul collegamento di 
quanto noi sepanamo come 
serie di eventi naturali* o "fi¬ 
sici" e .'sociali* o "umani"». 
Stando al suggerimento di 
Elias, solo una critica episte¬ 
mologica che metta in discus¬ 
sione la parcelizzazione dei 
saperi disciplinari può farci fa¬ 
re dei passi in avanti nella co¬ 
noscenza del tempo e dello 
spazio. 

Non è questa l'impostazio¬ 
ne del lavoro di Stephen Kem. 
che pure dedica due capitoli 
del suo ampio studio proprio 
alla natura del tempo e dello 
spazio. Il suo punto di vista è 
eminentemente storiografico 
e. a suo modo, è ancn'esso 
assoggettato alle regole della 
autonomia disciplinare. Il li¬ 
bro si contraddistingue cosi 
' per l'aiiegglamento distacca¬ 
to rispetto alle grandi questio¬ 
ni teoriche, essendo es.ien- 
zialmenie interessato a deli¬ 
neare un quadro sinottico, 
«dall'esterno», dei profondi 
cambiamenti che si registrano 
in un articolato ventaglio di 
esperienze intellettuali. Il suo 
obiettivo è rilevare la conco¬ 
mitanza di tali cambiamenti 
che. neirinsieme. proprio per 
essere maturati in dlllerenii 
ambili, starebbero a testimo¬ 
niare «una trasformazione dei 
fondamentali metafisici della 
vita e del pensiero»; trasforma¬ 
zione che Kem vede interpre¬ 
tala a livello filosonco nel 
•prospettivismo», di cui Indica 
come capisaldl l'opera di F. 
Nietzsche e di J. Ortega y Cas- 
sei. 

La storia del pensiero scien¬ 
tifico e la storia della filosofia 
non sono però gli unici terreni 
esplorali; il libro intende infat¬ 
ti essere un'Indagine a tutto 
campo sul cambiamento del 
modi deiresperiemadtt tem¬ 
po e dello spazio di fronte al- 
i'innovazione tecnologica. 
Nel procedere della trattazio¬ 
ne, 1 autore Inserisce aperture 
prospettiche sull'influenza 
esercitata nei confronti dei 
comportamenti sociali dalle 
innovazioni nei più svariali 
settori, dall'informazione alle 
comunicazioni, dai trasporti 
all'organizzazione della pro¬ 
duzione; cerca però, nel con¬ 
tempo, di evitare il «determini¬ 
smo tecnologico», mostrando 
come il cambiamento dei 
comportamenti e del modelli 
sociali non discenda mecca¬ 
nicamente da tali innovazbni. 
Inseguendo l'ambizioso pro¬ 
posito di delincare una «storia 
culturale globale», giunge ad 
attribuire alla cultura - ridutti- 
vamenfe identificata nella cul¬ 
tura degli intellettuali - un 
ruolo attivo determinante nel 
rivoluzionamento della con¬ 
cezione del tempo e dello 
spazio. 

Dopo avere tracciato un ric¬ 
co panorama delle nuove 
aperture nei saperi disciplina¬ 
ri e nei diversi campi della 
creazione artistica, lo studioso 
americano formula l'ipotesi 
che alla base di quelle multi¬ 
formi rivoluzioni vi fosse un 
comune denominatore; l'in¬ 
sofferenza verso il «verme del¬ 
la convenzione», verso la pre¬ 
sunta oggettività di ogni ordi¬ 
ne consolidato. Il relativismo 
e il prospettivismo hanno, con 
ogni probabilità, una loro ra¬ 
dice in questa insofferenza ed 
è merito del volume avere ri¬ 
chiamato l'attenzione su que¬ 
sto fatto. 

Molto meno convincente ò 
invece l'attribuzione alla pro¬ 
duzione culturale e scientifica 
di un'autonoma forza trasfor¬ 
mativa del reale e di una auto¬ 
noma capacità rilondativa 
delie categorie dell'esperien¬ 
za dello spazio e del tempo. 
Se non si può concludere che 
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Pontiggia in fuga 


lutto, aggiungendone altroché 
erano state soppresse, il ro¬ 
manzo, che uscirà sempre da 
Adelphl nel 1990, risulterà in 
definitiva molto più lungo di 
allora, ma anche mollo più 
leggibile e soprattutto nuovo 
per buona parte del lettori», 
a vuol raccontare la trama 
di questo romanzo? 

È una specie di prontuario di 
occasioni narrative legale al te¬ 
ma del poliziesco. Ci sono di¬ 
versi personaggi: il fidanzalo. 
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l'ingegnere, il commissario, 
l'assassino, l'impiegato lolle, il 
letterato, che io chiamo il etere, 
da clericus, e poi ci sono I temi 
del delitto, deH'amorc. del tra¬ 
dimento, della fuga, del viag¬ 
gio, della clendestinità. degli 
scacchi, della morte: temi che 
s'intrecciano Ira loro organiz¬ 
zandosi In sequenze secondo 
associazioni anche apparente¬ 
mente labili. C'è però anche 
una vaga trama che s'intrave¬ 
de cosi, in controluce, molto 


fantastica, mollo libera, fonda¬ 
la sulle associazioni, come fos¬ 
se sfocata o vista dietro a vetri 
smerigliati, mentre in pnmo 
piano c'è tutta una sene di im¬ 
magini, c'è tutto un movimen¬ 
to di trame continuamente in¬ 
terrotte e riprese. 

In trent’uinl lei ha pubblica¬ 
to daque romaiuL pochi ri¬ 
spetto a quegli scrittori che 
ritornano puntualmente in 
libreria ogni anno, però c'è 
in lei quest'ansia, questa os¬ 


sessione di limare il testo 
che continua anche dopo la 
sua pubblicazione. Perdié? 

L'ambizione, quando scrivo, è 
di fare un testo che, alla (ine, 
ne sappia più di me, che sia 
per me stesso una sorpicsa, 
un'acquisizione di conoscen¬ 
ze in un certo senso continua. 
Per arrivare a questo risultalo, 
ammesso che ci arrivi, io devo 
portare il testo alla massima 
espressività; quindi per me è 
normale che la (orma possa e 
debba essere migliorata là do¬ 
ve rivela le sue carenze, lo cor¬ 
reggo molto mentre scrivo, ma 
la correzione può inteivenire 
anche dopo che l'opera è stata 
pubblicala, in (ondo la pubbli¬ 
cazione è un fatto incidentale. 
C'è chi si stupisce di questo, 
ma io lo uovo abbastanza nor¬ 


male e infatti già ora penso 
d'intervenire su La grande sera 
in occasione della sua uscita 
negli Oscar. 

Ma In che rapporto sta U li¬ 
bro che scrive con b realtà 
sociale e culturale del suo 
tempo? 

Il libro deve essere importante 
soprattutto per me, ma non in 
senso narcisistico o solipsisti- 
co, perché la mia ambizione è 

D uella di fare un'opera che va- 
a nello stesso tempo al di là 
di me. Quando dico che il le¬ 
sto ne deve sapere più di me. 
intendo dire che deve oKnre a 
me, e dunque al lettore, delle 
nuove conoscenze. Trovo che 
Dewey abbia detto delle cose 
importanti intorno all'arie co¬ 
me esperienza, lo credo che 


rarte, e dunque la letteratura, 
possano essere una (onte di 
esperienze straordinarie e di 
conoscenze che non abbiano 
nulla da invidiare alla cono¬ 
scenza speculativa e filosofica, 
ma che anzi convergano con 
quella. Ma questo accade 
quando la pagina è arrivata a 
quel grado di complessità che 
per me è essenziale perché 
un'opera possa dirsi •lettera- 
na». Questo è l'impulso vero eh 
io sento come scrittore, al di là 
dell'impulso a scrivere che è 
proprio di tutti gli scrittori e che 
coincide con l'esigenza di evo¬ 
care la realtà attraverso il lin¬ 
guaggio delle parole, quell'im¬ 
pulso profondo che Aristotele 
chiama deH'imltazione o delb 
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talune forme d'arte, come per 
esempio il cinema, abbiano 
diffusamente influenzato la 
nascente cultura di massa e 
abbiano interagito con i modi 
dell'esperienza, è piuttosto ri¬ 
masto un sogno delle avan¬ 
guardie l'idea di una (unzione 
guida dell'arte nel determina¬ 
re la visione e la trasformazio¬ 
ne stessa del mondo; e ciò va¬ 
le, salvo rare e ambigue ecce¬ 
zioni, anche per la filosofia e 
per la scienza. 

Il parallelismo e l'interdi¬ 
pendenza che Kem. racco¬ 
gliendo uno spunto dal libro 
di Gertrude Stein su Picasso, 
istituisce fra la funzione di- 
simtirice della guerra e quella 
della pittura cubista, come 
anche tra l'esperienza diretb 
della guerra e la rappresenta¬ 
zione della realtà del cubi-. 
smo, appaiono delle forzature 
basate su una lettura superfi¬ 
ciale di blune presunte analo¬ 
gie formali. «FVa tutti i cambia¬ 
menti che abbiamo osservato 
- scrive poi Kem -, l'assalto 
cubisb alla forma chiusa fu il 
più rappresentativo e II più si¬ 
gnificativo di questo penodo». 


Il riflesso 
dell’arte 

L'affermazione sarebbe 
condivisìbile se riferita al cam¬ 
po dell'arte. Il libro invece in¬ 
gigantisce il ruolo della rivolu¬ 
zione artistica attribuendo un 
peso decisivo nella londazi> 
ne delle nuove forme dell'e¬ 
sperienza e nella stessa opera 
di distruzione-ricostruzione 
del mondo. 

In questi assunti non dimo¬ 
strali, l'analisi di Kem rivela i 
suoi limiti maggiori. La sintesi 
che egli ha credulo di poter 
trarre In ordine ai mutamenti 
dei modi di pensare e di espe¬ 
rire il tempo e lo spazio po¬ 
trebbe in realtà scaturire solo 
da un approccio che Investa 
la cultura nel suo insieme, 
senza quindi l'esclusione del¬ 
la cultura antropologicamen¬ 
te intesa, ma avendo anzi 

3 uesta come riferimento (on- 
amenlale. Solo in tal modo si 
potrebbe evitare, con il deter¬ 
minismo tecnologico. aiKhe il 
determinismo culturale (an¬ 
cora una volta la cultura degli 
intellettuali), che invece fini¬ 
sce per prevalere negli schemi 
Interpretativi generali di que¬ 
sto lavoro. 

Nonostante questi limili. Il 
libro offre molli spunti illumi¬ 
nanti nelle sue analisi più rav¬ 
vicinate. Trali sono, per esem¬ 
pio, le pa^ne che dimostrano 
come tra Otto e Novecento la 
letteratura e l'arte siano ambi¬ 
ti in cui significalivamente il 
tempo individuale prende il 
sopravvento, quasi una rivin¬ 
cila, .su un tempo pubblico 
che f nuovi livelli tecnologici e 
il nuovo ritmo sociale rendo¬ 
no impositivo e dotato di ag¬ 
gressiva •oggettività». Non me¬ 
no penetranti sono le pagine 
in cui sono analizzati gli atteg¬ 
giamenti verso il passato, il 
presente e il futuro. La rivalu¬ 
tazione della storia personale 
come fonte essenziale per la 
costruzione deH'idenlità indi¬ 
viduale convive significativa¬ 
mente in alcuni intellettuali 
con il rifiuto di assumere la 
storia sociale a riferimento 
cardinale da cui dedurre il fu¬ 
turo: un'ulteriore testimonian¬ 
za del divaricarsi Ira la sfera 
pubblica e quella privata in 
questo periodo, che pure co¬ 
nosce - ed è una delle tante 
contraddizioni - sviluppi ac¬ 
celerati verso la società di 
massa. 


Tanti studi sul millennio sempre considerato 
tra i più bui della storia delFumanità 
Le scoperte sono sorprendenti e non sono finite. 


I l nuovo metodo di a[>- 
procclo alla cono¬ 
scenza del Medioevo, 
che si fonda sulla rico- 
struzione del sistema 
culturale piuttosto che 
sul fatti storici di grande rilievo e 
sul personaggi dominanti, conti¬ 
nua a produrre opere che hanno 
la correttezza della scienza e la 
piacevolezza di lettura del rac¬ 
conto: questo metodo derivato 
dalla scuola francese delle «Anna- - 
les» e che ha avuto tra i suoi inizia¬ 
tori Marc Bloch e i suoi allievi Du¬ 
by e Ije Goff, oggi conquista an¬ 
che Studiosi italiani come Franco 
Cardini e storici della filosofìa me¬ 
dievale come la Fumagalli Beonio 
Brocchieri. Gli Editori Laterza of¬ 
frono i loro spazi ad una serie nu¬ 
trita e pressoché ininterrotta di 
opere Italiane e straniere, che am¬ 
pliano e approfondiscono la co¬ 
noscenza del modo di vivere e 
pensare dell'uomo medievale, 
conoscenza che nulla ha di scola¬ 
stico e permette finalmente di pe¬ 
netrare una realtà ancora assai 
misteriosa e per questo affasci¬ 
nante. 

Ma non sono molti anni che si è 
cominciato a sollevate il velo dai 
cosiddetti «secoli bui», condanna- ' 
ti in blocco come barbari dagli 
uomini del Rinascimento, i secoli 
dei «diavoli e delle streghe» - la cui 
psicosi invece si diffuse soprattut¬ 
to a partire dai XV secolo -, eppu¬ 
re vagheggiati come età primor¬ 
diale, di grandi passioni e tragi¬ 
che superbie dagli scrittori ro¬ 
mantici che ne trassero materia di 
romanzi e altre forme artistiche, 
spesso travisando la realtà storica, 
sempre accentuandone i lati 
oscuri, demoniaci e feroci. Si pen¬ 
si che solo una ventina di anni fa 
H.R. Jauss lamentava nei suoi sag¬ 
gi, usciti in Italia di recente presso 
Bollati-Borìnghieri col titolo Alteri' 
tO e modernità della letteratura 
medievale, che gli studiosi fossero 
scarsamente Interessati ai feno- 
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meni della cultura medievale. Ciò 
che Jauss auspicava e per cui ave¬ 
va scritto quei saggi, ora si è rea¬ 
lizzalo: si è capito che si condan¬ 
navano i dieci secoli del Medioe¬ 
vo perché non si conoscevano, e 
ora si cerca di esplorarli con tutti 
gli strumenti della ricerca storica, 
sociologica, letteraria e filosofica, 
e di esporli anche ad un pubblico 
di non specialisti. 

È di due anni fa il prezioso libro 
sulla demonolt^ia medievale di 
J.B. Russel, Il diavolo net Medioe¬ 
vo. che studia la concezione e 
l'immagine del diavolo attraverso 
i secoli, secondo una visione dia¬ 
cronica di quella «età di mezzo» 
che spesso viene erroneamente 
considerata uniforme e statica co¬ 
me un monolite. Ma r89 è stato 
particolarmente fecondo. Un 
gruppo di quattro studiosi. Berlini. 
Cardini, Leonardi e la Fumagalli, 
hanno dato vita ad un Medioevo 
al femminile, ritagliando dalla fol¬ 
ta schiera di donne letterate e illu¬ 
stri, sparse in tutto il corso del Me¬ 
dioevo, alcune figure embiematf- 
che, come la pellegrina Eteria, ’ 
che appartiene ancora alTaiislo-' 
crazia romana, la dotta magistra 
Trotula deila scuola di Salerno, la 
badessa tedesca Rosvita di Gan- 
dersheim, la «visionaria» Ildegar¬ 
da di Bingen che poteva dare con¬ 
sigli all'imperatore, Doisa, l'a¬ 
mante di AbetanJo, Santa Cateri¬ 
na da Siena e altre, che dimostra¬ 
no quanta partecipazione avesse¬ 
ro le donne alla vita culturale e 
sociale, nella loro qualità di scrit¬ 
trici, esperte di medicina come 
Trotula, filosofe come Eloisa, tal¬ 
volta chiuse in convento, più 
spesso immerse nella vita pubbli¬ 
ca come Caterina da Siena, che 
pur essendo una fervente mistica 
non si fece mai monaca e preferì 
esercitare la sua influenza spiri¬ 
tuale nel «secolo» facendo trema¬ 
re i polenti con le sue lettere. 

Non meno Interessante e affa¬ 
scinante è La vita quotidiana nel 


Medioevo, del francese R. Dclort, 
che esplora, più che il modo di 
nutrirsi, vestirsi e campare la vita, i 
fondamenti spirituali di quella vita 
dura ai limiti della sopportazione, 
il cibo era scarso per quasi tutta la 
popolazione, mancavano ancora 
pnjdotti come fagioli e patate e 
mais, che avrebbero alleviato più 
tardi la fame dei contadini, care¬ 
stie c epidemie erano una realtà 
quotidiana, guerra e scorrerie di 
eserciti una minaccia sempre in¬ 
combente. La mortalità, soprat¬ 
tutto infantile, altissima, al punto 
che nelle famiglie contadine non 
si stava a badare se i figli erano le¬ 
gittimi o no: se avevano la fortuna 
- si fa per dire - di arrivare ai tre 
anni, erano già braccia che lavo¬ 
ravano. Eppure, dice Delort, in 
nessuna età fu cosi raro il suicidio 
come nei secoli più duri. Infatti 
anche là dove il cristianesimo si 
manifestava nelle forme più roz¬ 
ze, era radicata la convinzione 
che la vita non fosse che una pro¬ 
va per accedere al regno di Dio. Si 
sopportava tutto in vista di un 
compenso nell'aldilà.Nò sarebbe., 
stato possibile, in un'età Input an- , 
che I miseri avevano preso co¬ 
scienza della loro realtà indivi¬ 
duale, sopravvivere senza quella 
speranza. E la chiesa di Roma, ali¬ 
mentandola. radicava il suo pote¬ 
re. 

Un discorso a parte richiede¬ 
rebbe la Storia della filosofia me¬ 
dievale della Fumagalli Beonio 
Brocchieri. Entriamo con la filoso¬ 
fia neH'altra sfera del mondo me¬ 
dievale, quella degli uomini di 
studio, dell'alta cultura, di matrice 
classica per i primi secoli - si pensi 
a Severino Boezio -, per giungere, 
attraverso i grandi teologi. Fino al¬ 
le prime scuole universitarie, che 
attiravano studenti dalle più sva¬ 
riate contrade d'Europa, Anche 
questa sfera, che appare cosi eli¬ 
taria e separata dalla vita quoti¬ 
diana degli umilL ha invece con 
questa un rapporto più stretto di 
quanto non abbia oggi il pensiero 
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dei nostri filosofi. li fatto è che il 
pensiero medievale, anche il più 
rarefatto, attraverso le parole dei 
predicatori, dei capipopoio e le 
battaglie di piazza, filtrava attra¬ 
verso ogni strato sociale; quanti 
movimenti, condannati poi come 
eretici, non erano parlili da que¬ 
stioni teologiche per trasformarsi 
in rivendicazioni popolari! E un 
altro aspetto, non certo margina¬ 
le. di questo mondo che faceva 
battaglie per la natura di Cristo e 
per la sublimazione della povertà, 
e in cui la parola dì un predicato¬ 
re vagabondo poteva trasformare 
la vita di intere comunità. 

Di fronte a queste opere che af¬ 
frontano grandi temi sociali, può 
apparire di tono minore la Guida 
del Medioevo dello storico tede¬ 
sco H. Fuhrmann: ma l'intento 
dell'autore é proprio di fornire gli 
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elementi di conoscenza fonda- 
mentali a chi si accosta al Me¬ 
dioevo: una «guida» quindi nel ve¬ 
ro senso della parola. L'autore, 
specialista di storia del diritto me¬ 
dievale. ha studiato in particolare 
la vocazione dei potenti al falso 
giuridico, a partire dalla famigera¬ 
ta donazione di Costantino al Pa¬ 
pa, riguardante la città di Roma e 
il suo territorio, denunciata più 
tardi dall'umanista Lorenzo Valla. 
È uno degli aspetti più contraddit¬ 
tori del Medioevo, per cui l'avallo 
giuridico sembra caixtellare l'ar¬ 
bitrarietà di una azione. Ma que¬ 
sta non é che una tappa del trac¬ 
ciato della mentalità che governa¬ 
va la vita nel Medioevo. Ne risulta 
un'opera molto utile e di piacevo¬ 
le lettura e che ha, come le altre 
prese in esame, il supporto di soli¬ 
de basi scientifiche. 
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U n secolo (a l'Italia era nel pieno del¬ 
la crisi agraria. Il consumo prò ca¬ 
pite nelle campagne toccava il li¬ 
vello più basso. Le condizioni tec- 
nico produttive erano tra le più ar¬ 
retrate. I rapporti di conduzione 
nelle campagne, rimasti di tipo feudale anche 
dopo l'unità, facevano esplodere la questione 
agraria come la più acuta delle tensioni sociali. 

In Romagna, dove pullulavano i delusi del 
Risorgimento, il compromesso unitario seguito 
alla dominazione pontificia non andava a ge¬ 
nio ai numerosi seguaci di Mazzini e di Baku- 
nin, che avevano combattuto ovunque li aveva 
chiamati Garibaldi, con l'Idea (issa di dare vita 
a una Italia «senza preti e senza re«. Tuttavia la 
prospettiva dell'emigrazione ora rifiutala, ri¬ 
vendicando Il «sacrosanto diritto di lavorare in 
patria». ■ 

Proprio per questo toccò ai romagnoli il 
compito di una impresa epica, quale fu, 105 
anni or sono, la bonifica delle paludi da Castel- 
fusano a Maccarese «per fare uscire Roma dal¬ 
l'assedio della solitudine e della malaria». Nel¬ 
lo squallore della palude andarono incontro 
ad ogni sorta di awersilà, lasciando nella mel¬ 
ma centinaia di morti. Armali di badile e car¬ 


riole bonificarono tremila ettari di terra che 
non avevano mal visto la luce del sole. 

Quell'Impresa, che è parte della storia d'Ita¬ 
lia. meriterebbe di essere raccontala ai ragazzi 
nelle scuole. Invece non ha avuto neppure l'o¬ 
nore di un francobollo commemorativo nel 
centenario. Ora è stata ricosiniita, nello stile 
del romanzo, ma con assoluta fedeltà e reali¬ 
smo, in un bel libro di Liliana Madeo. 

Spinti dai sogni di redenzione sociale e dal¬ 
l'utopia deil'uguaglianza, i braccianti senza 
lena del ravennate avevano costituito, nel 
1883. la prima cooperativa d'Italia. Cosa potes¬ 
se significare, per quei tempi, la nascita di una 
impresa economica «senza padroni e senza 
capitali», é facile immaginarlo: l'irrisione dei 
più e il sabotaggio del poteri pubblici e delle 
banche. Tanto più che non esistevano le leggi 
per garantire la pari dignità con le imprese pn- 
vale. Ed anche i lavori di bonifica nell'agro ro¬ 
mano, Iniziali nel novembre 1884, furono ac¬ 
quisiti subendo l'umiliazione e lo sfruttamento 
del subappalto, dopo che lo Stato aveva nega¬ 
to il diritto aH'appallo diretto. 

Nullo Baldini, che è stalo il principale dei 
promotori dell'idea cooperativa, in una lettera 
ad Andrea Costa, spiegò che era meglio per I 
braccianti «riserbare la loro vigoria alla reden¬ 
zione economica del proprio paese, piuttosto 
che andare in paesi stranieri, in balla di specu¬ 
latori». 

Nella palude Intorno a Ostia Antica, dove la 
malana falciava gli uomini e le donne come In 
guerra, avevano costituito una comune che 
poteva reggere in virtù dei rigidi prìncipi eguali¬ 
tari sui quali era fondata, e sulla speranza di fa¬ 
re diventare realtà l'utopìa da cui quegli uomi¬ 
ni e quelle donne erano animali. 

Avevano comincialo, 105 anni or sono, 
piantando la bandiera rossa in mezzo alla pa¬ 
lude, Fino al 1922 celebrarono 111° maggio. Poi 
vennero gli anni tristi del fascismo. I figli che fi¬ 
no ad allora portavano i nomi di Comunardo e 
Ailìllo Regolo, diventavano Benito e Vittorio. 
Nel 1925, Mussolini aveva voluto diventare so¬ 
cio della cooperativa cercando di appropriarsi 
dell'Impresa degli scarriolanti di Ostia Antica, 
propagandandola come un'opera del regime. 


In Romania 
quando c’em 
la luce 


FRANCO LOI 


LudenBlafla 

•1 poemi della luce» 
Garzanti 

Pagg. 310, lire 35.000 


A nticiperemo le conclusioni, di¬ 
chiarando subito che Lucien 
Blaga è stato il primo, grande 
poeta romeno che abbia saputo 
coniugare le fonne poetiche del¬ 
la tradizione romena con quelle 
delle avanguardie europee»: questa afferma¬ 
zione di Marìn Mincu nell'introdurre la tradu¬ 
zione italiana, latta da Sauro Albisani, de / poe¬ 
mi della luce, non solo situa il debutto di Blaga 
in «quell'ateo di tempo in cui (anno la loro 
comparsa il Futurismo (1909). l'Espressioni¬ 
smo (1910) e II Dadaismo (1916)», ma impli¬ 
citamente. e forse involontariamente, confer¬ 
ma che la poesia trascorre tra tutte le esperien¬ 
ze, e non ci sono ideologie o teorie estetiche 
che possano concluderla o darle orientamenti 
e dogmi. Suggerisce inoltre che le avanguar¬ 
die. quelle storiche del primo '900, se hanno 
avuto un ruolo, è stato quello di rompere con 
l'accademismo e aprire la strada alfe libertà 
(ormali a cui la poesia era stata costretta dal 
neoclassicismo: é semmai demerito di chi é ve¬ 
nuto dopo aver voluto stabilire una «tradizione 
d'avanguardia», averla scimmiottata e averla 
trasformata in accademia. 

Il poeta non gioca mai con le parole, né con 
i propri sentimenti: sa che l'ordine della poe¬ 
sia, i suol ritmi, la metrica, la scelta delle parole 


dipendono dalla forza dell'emozione, dai moti 
che lo attraversano, non dalle IntenzionL nè 
quelle ideologiche né quelle estetiche. Cosi co¬ 
me sa che la portala rivoluzionaria - e r.on con¬ 
solatoria, come vorrebbe certa crìtica sociolo¬ 
gica -, la canea eversiva della poesia consiste 
nell'adesione e nell'espressione della verità In¬ 
dividuale. Soltanto nell'autonomia dalle con¬ 
venzioni del potere, di ogni tipo di potere, la 
poesia può acquisire valore politico, e può di¬ 
venire quel «termometro del tempo» a cui Carlo 
Marx invitava a guardare per capire più pnofon- 
damente l'uomo e la società. E ne aveva co¬ 
scienza Lucien Blaga, quando scrìveva: 

«Non meravigliarti. I pereti, lutti i poeti sono/ 
un'unica, inseparata, ininterrotta umanità. / 
Parlando, sono muti. Attraverso i tempi nasco¬ 
no e muoiono / cantando, c sempre recupera¬ 
no una lingua perduta. / Andando. Ira le plebi 
che appaiono e scompaiono. / è dal cuore che 
seguono la vìa. / Diversi per linguaggio e melo¬ 
dia/simili solo in ciò che non dicono». 

In questi Poemi della luce, Blaga la infatti 
della sua lingua uno specchio dell'emozione. 
La luce trascorre nella chiarità del romeno pri¬ 
ma ancora che nei temi della poesia. Non è un 
caso che il suo «espressionismo» si orienti ver¬ 
so «l'espressione di un profondo movimento 
spirituale», precisando che <iò che dal punto 
di vista dell impressionismo era una derivazio¬ 
ne nei confronti della natura, una deformazio¬ 
ne della realtà... nell'espressionismo non è l'a¬ 
nima che si orienta secondo natura, ma la na¬ 
tura secondo l'anima». 

Mi pare appropriala, a questo proposto, 
i'indicazione di AlbisanI: «C'è sempre il coin- 
volglmento del divino col mondo e con l'uma¬ 
no». E per divino s'intende l'energia segreta 
che percorre il mondo, l'essere interiore delle 
cose. 

Non inganni la frequenza di molivi quali il 
sonno, la morte, il sangue, la terra. In questa 
<alata agii inferì» Blaga oirera ii suo destino di 
•portatore di luce». Ha ragione Mincu nel sug- 
geme che «per Blaga la crescita degli esseri du¬ 
rante il sonno, il valiCEire i propri limiti biologi¬ 
ci... sono positivi». È attraverso i corpi che si 
compie la «seconda nascita» dell'uomo, che, 
come diceva San Francesco, supera «la morte 
seconda». 


l’Unità 

Mercoledì 
3 gennaio 1990 
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CLASSICI 


Amanti perduti 

Regia: Marcel Carnè 
Interpreti: Arletty, Jean 
Louis Barrault, 

Pierre Brasseur 
Francia 1945; drammatico 
(2 cassette) 

Una storia d'amore amara e 
struggente, nello scenario del¬ 
la Parigi del 1830. Ira mimi, at¬ 
tori, ballerini, bistrò, camere 
d'albergo. La bella Carance e il 
mimo Deburau si amano, si la¬ 
sciano. si perdono, si ritrovano 
e si perdono ancora. I grandi 
temi dell'uomo riletti in chiave 
esistenziale e moderna. Il ca¬ 
polavoro dell'accoppiata Car- 
né-Prévert 


Boudu salvato 
dalle acque 

Regia: Jean Renoir 
Interpreti: Michel Simon, 
Charles CranveI, 

Marcelle Hainia 

Francia 1932; Mastervideo; 

drammatico 

Uno dei capolavon di Jean Re¬ 
noir, interpretalo da un Michel 
Simon inarrivabile nel disegna¬ 
re la fascinosa e al tempo stes¬ 
so repellente Immagine del 
clochard Boudu. Salvato dalle 
acque della Senna da un li¬ 
braio parigino e ospitalo nella 
sua casa, Boudu, vagabondo 
anarchico e irriducibile, scon¬ 
volge in breve tempo la tran¬ 
quilla vita borghese di tutta la 
famiglia. 


ncasoPsradlne 

Regia: Alfred Hitchcock 
Interpreti: 

Gregory Peck, Ann Todd, 
Charles Laughton 
Usa 1948; IJeltavideo; 
drammatico 


ce un'accusa di omicidio che 
pende sulla lesta della bella si¬ 
gnora Paradme. Il suo avvoca¬ 
lo. uomo irreprensibile e feli¬ 
cemente coniugalo, certo del¬ 
la sua innocenza, finisce per 
innamorarsi di lei. Ma la signo¬ 
ra confessa di aver ucciso il 
marito e il povero avvocalo, di¬ 
strutto nel morale e schiantalo 
nella carriera, toma a rifugiarsi 
nelle braccia della moglie. 


Europa *51 

Regia: Roberto Rossellini 
Interpreti: Ingrid Bergman, 
Alexander Knox, 

Giulietta Masina 
Italia 1951; Ricordi 
De Laurentiis; drammatico 

Sconvolta dal suicidio del figlio 
dodicenne, un'americana, 
moglie di un diplomatico, len¬ 
ta di cambiare vita dedicando¬ 
si alle opere di bene. Va a vive¬ 
re con una prostituta ma viene 
coinvolta in un omicidio e rin¬ 
chiusa dal manto in una clini¬ 
ca psichiatrica. Il senso di 
smarrimento e la crisi dei val> 
ri dell'Europa anni Cinquanta 
secondo il grande Rossellini. 


11 grande sonno 

Regia: Howard Hawks 
Interpreti: Humprey 
Bogait, Laureen Bacali, 
Martha Vickers 
Usa 1946; Warner Home 
Video; thrilling poliziesco 

Forse il film più denso e com¬ 
plesso di Howard Hawks (da 
Raymond Chandler), giralo su 
una corda che colpisce il cer¬ 
vello più che l’emotività dello 
spettatore. Il lilm che definisce 
la figura del grande Bogart. in¬ 
scrivendola nella sfera dei miti 
della civiltà occidentale, con 
quello sguardo alla nicollna. 


Brividi alla Romero 


«MonkeyShInes 
Esperimento 
nel terrore» 

Regia: George A. Romero 
Interpreti: Jason Beghe, John 
Pankow, Kate McNeil 
Usa 19.S8. Warner Home Video 


D i tanto in tanto capita 
sullo schermo qualche 
lilm non proprio miliar¬ 
dario ma che riconcilia 
amMWB con l'idea di un cinema 
capace di rinnovarsi, di 
colpire l'immaginazione e di river¬ 
berarsi sulla sensibilità dello spetta¬ 
tore d'oggi. 

In un cinema gonfio di mezzi ma 
molto spesso vuoto di idee come è 
quello degli ultimi dieci anni, per lo 
più congelalo in un necxlassicismo 
asfittico, ingolfato di banalità quoti¬ 
diane riverniciate di colori abba¬ 
glianti c di trivialità ideologiche ma¬ 
scherate da sociologia del presente, 
le storie appassionali e corpose che 
I film dovrebbero raccontare sem¬ 
brano sempre più latitanti. 

Monkey Shines è una delle non 
numerose eccezioni. È un film che 
colpisce - al di là del grande talento 
del suo autore - per il suo tema se¬ 
ducente e inquietante, una di quelle 
vicende che fanno correre un brivi¬ 
do nello spettatore anche dopo che 
si sono riaccese le luci della sala. 
Romero conosce certo alla perfezio¬ 
ne i meccanismi del thrilling e del- 
l'horrur più raggelante, ma qui si ci¬ 
menta con una storia che si pone 
fuori da quei meccanismi di genere. 


ENRICO UVRAOHI 



e perciò stesso acquista una verosi¬ 
miglianza allarmante. È un giovane 
atleta al centro della storia, ma il ve¬ 
ro protagonista è una scimmia. 

Fracassato in un incidente d'auto 
e immobilizzato su una carrozzella, 
reso inabile nell'uso degli arti, per 
continuare gli studi il giovane si av¬ 
vale dell'aiuto di una scimmia adde¬ 
strata ad ubbidire ai suo comandi. Il 
quadrumane rivela una capacità di 
apprendimento sorprendente, anzi, 
sembra quasi In possesso di un'in¬ 
telligenza di tipo umano. 

In breve tempo si rende autono¬ 
mo dal suo padrone, lo precede nel¬ 
le sue richiesle, gli diventa indispen¬ 
sabile. A poco a poco tra l'uomo e 
l'animale si mette in moto una sorta 
di simbiosi psichica. Il quadrumane 
spesso esce in scorribande notturne 
e l'uomo percepisce il mondo ester¬ 
no attraverso i suol occhi. Nel frat¬ 
tempo tra il giovane e la giovane 
donna che aveva addestralo la 
scimmia nasce un faticoso e tenero 
rapporto, prima d'amicizia, poi d'a¬ 
more. Qui scatta il dramma. L'ani¬ 
male tenui di uccidere i due amanti 
in una sequenza mozzafiato, di 
grande potenza realistica, dove l'in¬ 
telligenza dell'uomo sembra soc¬ 
combere a quella dell'animale e ai 
suoi istinti primordiali scatenali dal¬ 
la gelosia. 

Il finale, naturalmente, d liberato¬ 
rio. Ma rimane nello spettatore un 
residuo di inquietudine, una sortà di 
sordo malessere, accentuati da quei 
carrelli tra i prati notturni in soggetti¬ 
va, dove il protagonista vede il mon¬ 
do, per cosi dire, ad altezza di scim¬ 
mia. 


CLASSICI 


Grisbl 

Regia: Jacques Becker 
Interpreti: Jean Gabin, Lino 
Ventura. Jeanne Moreau 
Francia 1954; MisRIm; 
drammatico 

Uno dei noir francesi più ispi¬ 
rali, famoso almeno quanto la 
sua colonna sonora, gran suc¬ 
cesso musicale degli anni Cin¬ 
quanta. Un film che introduce 
nei topici del genere la storia 
di un'amicizia fra due incalliti 
uomini del milieu che resiste 
perfino di fronte alla prospetti¬ 
va della perdila del bottino 
dell'ultimo sospirato colpo. 


MonsleurHuIot 
nel caos del traffico 

Regia: Jacques Tati 
Interpreti: Jacques 
Tati. Marcel Fraual 
Francia 1971 ; 3B Magnum; 
comico 

L'automobile rivisitata, destrut- 
turata, ristrutturata e ridicoliz¬ 
zala dallo sguardo esilarante 
di Jacques Tati, forse il più 
grande comico del cinema so¬ 
noro dopo i fratelli Marx. Il so¬ 
lito Hulol, spilungone allam¬ 
panalo dal calzoni a mezz'a¬ 
sta, mulo e lunare, capace di 
demolire ogni parvenza logica 
dei meccanismi del mondo 
moderno. 


Notorlous 

Regia: Alfred Hitchcock 
Interpreti: CaiyGrant, 

Ingrid Bergman, 

Claude Rains 

Usa 1946; Deltavideo; 

drammatico 

Una Ingrid Bergman bellissima 
e un Caiy Crani in piena forma 
danno il meglio in questa spy- 


stoiy girata in un momento di 
grazia daH'inairivabile Hitch¬ 
cock. famosa per uno dei più 
lunghi baci dello schermo, 
perfetta nel suo equilibrio for¬ 
male, e subito divenuta uno 
dei cult-movie più amali dai ci- 
nephiles di tutto il mondo. 


Quarto Potere 

Regia: Orson Welles 

Interpreti: Orson Welles. 

Joseph (^en, 

EverenSloane 

Usa 1941; Ricordi 

[>e Laurentiis; drammatico 

André Bazin to colloca alla ba¬ 
se del cinema moderno. Tutto 
il linguaggio dei film viene 
sconvolto. Per la pnma volta, 
dopo Eizenstejn, l'intelletto fa 
irruzione nel cinema, un intel¬ 
letto visionario, capace di per¬ 
correre i labirinti della cultura 
moderna e di insinuarsi tKlIe 
melamo.fosi del potere, wel¬ 
les e sublime, come interprete 
e come regista. Un film che 
rende insignificante la nozione 
di <apolavoro>. 


Palai 

Regia: Roberto Rossellini 
Interpreti: Gar Moore, Ma¬ 
ria Michi, Harriet White 
Italia 1946; Logos; 
drammatico 

Famoso come un quadro di 
Raffaello o un verso di Dante, 
Paisà non è semplicemente un 
film, ma un frammento della 
cultura italiana. Giralo da uno 
dei grandi maestri mentre un 
pezzo d’Italia era ancora in 
guerra, le sue immagini me¬ 
morabili e dirompenti sono or¬ 
mai patrimonio definitivo della 
memoria storica del cinema. 
Rossellini eterna, qui, un'Italia 
in cerca di se stessa, privala 
aiKoia dell'idea del futuro. 

(a cura di Enrico Liumghi) 


^rirrn 


ROCK 

Prince 

versione 

Simple 

Simple Minds 
•The Amsterdam EP» 
Virgin CD SMXX6 


nAnno di grande vena e 
bei riconoscimenti é stalo l'SS 
per il gruppo scozzese, che ha 
voluto chiuderlo con un se¬ 
condo EP, disponibile peraltro 
anche nel più raccomandabi¬ 
le formato del disco digitale: 
se Lei II All Come Dotvn fa 
parte dell'ulllmo album Sireel 
rating Yeais, gli altri sono 
inediti registrati in Olanda. Si 
tratta di due pezzi per ragioni 
diverse famosi prima del Sim¬ 
ple Minds, Jemsalem e, guar¬ 
da un po'. Sign O' ihe Times, 
in due versioni differentemen¬ 
te mixaie. SI, é proprio il pez¬ 
zo di PriiKe e viene offerto in 
una veste di grande suggestio¬ 
ne: da solo vale il disco. An¬ 
che per il grande David Syl- 
vian l'89 si é chiuso con una 
novità, un maxi (Virgin 12" 
VST 1221) con l'affascinante 
Pop. che ci riparta al SyMan 
cantante (l'ex compagno nei 
Japan, Sleve Jansen. è alla 
batteria). A Brie/Conuenalion 
Ending in Dioone e The Slig- 
ma ot Childhood (Kin) sono 
invece destinali ad Akhemy, 
un CO con inediti delI'SS di¬ 
sponibile. però, solo all'inter¬ 
no d'un box di S CO con li¬ 
bretto di 54 pagine. 

ODANIELE IONIO 


POP _ 

Sentimenti 

made 

Level 

Level42 
•Level Best» 

Polydor/PolyGram 841 399 


■■ Leue! Best ed anche alcu¬ 
ne pagine che hanno latto da 
indimenticabile contrappunto 
agli anni Ottanta. Tabe Care of 
Youiselt ci dà il suono degli 
ullimiKimi Level 42. ma l'an¬ 
tologia affonda addirittura nel 
1981 con StcrchUd e Love Co¬ 


mes. Il quartetto di Mark King. 
Mike Lindup, Cary Husband e 
Alan Murphy é stalo indubbia¬ 
mente uno dei più riconosci¬ 
bili e significativi del decen¬ 
nio. ma forse le sue pagine 
migliori stanno all'lncirca nel 
mezzo, come Something 
oboui Yoa, Hot Water, lessons 
inlaiie,ChlldKnSay. ... . 

Ma anche le più recenti 
Running in Ihe Family e Tracie 
hanno lascialo un'impronta 
nei sentimenti. L'album é 
completalo da The Sun Coes 
Down ('82), It's Over ('87), 
Heauen in My Hands C^)> 
The Chinese Way ('82), Lea- 
ving Me Now ('85). Natural¬ 
mente questa lista vale per il 
malirKonico formato LP; su 
CD e anche su cassetta sono 
inclusi quattro pezzi in più. 

GDANIELEIONIO 


PUNK 

La banda 
delle 

tentazioni 

Red Lony Yellow Lorry 
•Blow» 

BeggarsBanquet/ 
Ricordi Smj 25 


■B Saranno rimasti ancora 
ascoltatori, non travolti dall'u¬ 
ragano metal, disposti ad ac¬ 
cettare. e in parecchi casi a 
non rinnegare i cupi, amari 
suoni del post punk? I Red 
Lony Yellow Lony proseguo¬ 
no una stagione Ira le più dif¬ 
ficili e ingiuste da dimentica¬ 
le, quando la musica era per¬ 
vasa di livori gotici, intrisa di 
sconvolgente innocenza, ag¬ 
gressiva nel pathos anziché 
nei watts. La band avrebbe 
adottato tale nome per demi¬ 
stificare l'immagine dark evo¬ 
cata dalla musica: si tratta. In¬ 
fatti, di uno scioglilingua. Ma 
anche Robert Smith rifiutava 
l'etichetta. 

La musica, per intendersi, 
appartiene comunque a quel¬ 
l'area. forse la meno effimera 
dell'ultimo decennio. I Red 
Lony avevano debuttato con 
alcuni singoli verso r84. 
uscendo, l'anno successivo, 
con il primo album. Talk 
aboul Ihe Wealher. DelI'SS è 
Paint Your IVqgon. Sempre 
impegnati in tours, frappongo¬ 
no fra quello e questo nuovo 
un unico Lp. apparso nelI'SS, 
Onfy Dreaming. a parte una 
precedente antologia con i va¬ 
ri singoli del gruppo. Da se¬ 
gnalare, in Blow, il fascinoso 
Templallon. 

GDANIELEIONIO 


Nel blues dipinto di blu 


ILCaseU-F.Trcves 

«Blues Express» 

Multiplo Edizioni 

Pagg. 192, con cassetta lire 

38.000 

Antologia 

«The Legacy 

of thè Blues Maxi Sainpier» 
Sonet/Ricordi CD SNTD 202 


L a prima volta che in¬ 
contrai 1 blues, giunse¬ 
ro camminando per il 
bosco. Si fermarono 
per la prima volta alla 
mia casa e mi fecero 
tutto il male possibile. I blues mi af¬ 
ferrarono, Dio, e mi fecero correre 
da un albero all'altro». . 

Sembra un'immagine uscita dal 
«bosco degli spiritii di Amos Tutuola 
o dalla «Foresta dei mille demoni* di 
un altro scrittore nigeriano, Wole 
Soyinka. E invece dentro un blues di 
Little Brother Montgomery. La riven¬ 
dicazione del blues come cultura 
africana non è certo Idealizzante o 
campata per aria: anche se inevita¬ 
bili sono state le contaminazioni 
con brandelli di musica popolate di 
provenienza europea, il blues é, as¬ 
sai più dello spiritual degli schiavi, 
una ricerca d'identità cui lo schiavo 
liberato dopo il 1861 é costretto in 
una nuova situazione dove al dove¬ 
te del lavoro si è venuto a sostituire il 
dintto più precario. 

Il blues é assieme esistenziale e 
comunitario, proietta l'angoscia del 
quotidiano e il senso delia diversità, 
si fa carico del male e può a sua vol¬ 
ta far soffrire «tutto il male possibile». 



come dicono i succitati versi di 
Montgomery. Che sono posti a guisa 
di epigrafe all'intemo del cofanetto 
Blues Express, un libro di Roberto 
Caselli e Fabio Treves corredato da 
un'ottima cassetta di tre quarti d'ora 
a carattere antologico e sottoposta 
ad accurato «trattamento» digitale. 

Un nuovo libro non soiprende né 
é inutile, nonostante vari testi sacri 
specializzati, come quelli dell'ingle¬ 
se Paul Oliver, o le successive analisi 
«ad occhi aperti» di autori che ap¬ 
partengono alla stessa cultura di 
questa musica, come Leroi Jones. 


Non é inutile perché il blues non tra¬ 
monta: é, si sa, l'anima, la linfa del 
jazz in tutta la sua evoluzione, si é 
anche conservato come tradizione 
vivente in alcune delle sue forme 
originarie, ma si é pure trasformato 
e trasfiguralo mille volte, dalle regi¬ 
ne degli anni Venti al rhythm and 
blues degli anni Quaranta, dalla 
soul music al funk e alla house. 

Treves e Caselli riescono a trac¬ 
ciare il panorama del blues certo 
con intendimenti divulgativi, ma 
senza accettare tesi a scatola chiu¬ 
sa. £ fazioso, il blues, proprio per la 


sua inequivocabilità culturale, an¬ 
che laddove (a i conti con la conu- 
zione. Non sorprende che anche i 
cultori e gli specialisti siano a pro¬ 
pria volta faziosi. Anche i due autori 
di Blues Express tendono un po' a 
discriminare Ira blues e blues (cer¬ 
to. ci sono pure ragioni di spazio...). 
privilegiando le orìgini, le divisioni e 
le inienelazioni fra le varie aree del 
Mississippi, quello classico di Ma 
Rainey, B.B. King e Bessie Smith, e 
quindi tutti quei bluesmen, da Son 
House a Muddy Walers, che hanno 
avuto un peso determinante sulla 
nuova musica giovanile bianca. C'é, 
ovviamente, il blues elettrico, o me¬ 
glio elettrificalo, c'é il blues bianco e 
un'intervista con John Mayall. Ma 
qualcuno dovrà pure, prima o poi, 
affrontare il grande tema del rhythm 
and blues vocale e saxolonistko de¬ 
gli anni Quaranta, non esauribile in 
Memphis Minnie. A complemento, 
nella stessa collana e veste (con 
cassetta) un'esegesi e una ricoslnj- 
zione italiana di Jimi Hendrix dovu¬ 
ta a Enzo Gemile, con inediti sonori 
nord-europei, e un ritratto di Ray 
Charles firmato da Guido Tabone. 

Contemporaneamente la Ricordi 
ha immesso sul mercato discosti- 
co una serie di compacL ottima¬ 
mente ripuliti acusticamente, di 
Bukka White, Snooks Eaglin, Cham¬ 
pion Jack Dupree, Mighty Joe 
Young, Juke Boy Bonner, J.D. Short, 
Eddie Boyd, Sunnyland Slim, degli 
storici Big Joe Williams. Robert Rete 
Williams e Memphis Slim e, di una 
spanna su tutti, specie per la sua 
splendida chitarra, Lightnln' Hopr- 
kins. Sono anche disponibili due an¬ 
tologie, una con un solo titolo per 
ciascun cantante, l'altra maxi e pre¬ 
feribile. con due titoli. 


AFRO _ 

Tradizione 
nera 
più pop 

PhilìpTabane 

«Unh!» 

Elektra Nonesuch Wca 979 
225 


■i Ecco un esempio di musi¬ 
ca africana che non è consi¬ 
gliabile a quanti cercano, dal 
pop di questo continente, ciò 
che non trovano in se stessi. 
Tabane, chitarrista, cantante c 
flautista, é sudafricano e vive 
negli Stati Uniti: nei suol suoni 


c'é poco in comune con la 
musica più nota, ormai inter¬ 
nazionalmente, del suo mar¬ 
toriato Paese, la mbaqanga. 
Tabane sembra piuttosto per¬ 
seguire l'obiettivo di un nuovo 
universo sonoro che non si li¬ 
mita a contaminare la tradi¬ 
zione sudafricana con il pop 
occidentale, sia pure m un'o¬ 
riginale sorta di lusion. ma 
proiettato su nuove regioni 
culturali senza nostalgie né 
tensioni compromissorie. 

Una musica, in altre parole, 
che non s'alfida alla complici¬ 
tà dei sensi e alla generosa 
fratellanza, per scavarsi pro¬ 
prie necessarie ragioni. Pur in 
una miriade di echi, assimila¬ 
zioni. allusioni, che includono 
gospcl e blues, Philip Tabane 
e i suoi due Malombo si ascol¬ 
tano con la mente, anche se. 
in qualche momento, a scapi¬ 
to dell'emozione immediata. 

GDANIELEIONIO 


OPERA 

Katia 
costretta 
al suicidio 

Janacek 

«Katia Kabanova» 

Dir. Mackerras 
DeccaADRM 421852-2 


■B Le registrazioni delle 
maggion opere di Janacek di¬ 
rette da Charles Mackerras per 
la Decca sono destinate a re¬ 
stare Ira le proposte discogra¬ 
fiche più significative degli ul¬ 
timi anni, e il loro riversamen¬ 
to in compact é doveroso do¬ 
po la «Volpe astuta- esce ora 


«Katia Kabanova», che aveva 
aperto il ciclo nel 1976. L'ope¬ 
ra. tratta dall'-Uragano» di 
Ostrovskij, prende nome dalla 
protagonista perché sulla sua 
poeticissima figura si concen¬ 
tra tutta l'attenzione del com¬ 
positore. che la circonda di 
uno straordinario calore lineo, 
contrapponendola all'am- 
biente soffocante per la cui 
grettezza Katia sarà indotta al 
suicidio. 

£ la protagonista qui é la 
magnifica Elisabeth Sòder- 
strom, interprete sensibilissi¬ 
ma. bene affiancata da Petr 
Dvorsky, Nadezda Kniplovà, 
Vladimir Krelcik e Libuse Mà- 
rovà. 1 Wiener Philharmoniker 
suonano splendidamente e 
Mackerras la valere nel modo 
più persuasivo la sua lunga e 
profonda confidenza con il 
mondo poetico di Janacek, 
definito con perfetta, intensa 
adesione. 

GPAOLOPETAZZI 


VIOLONCELLO 

Ricordo 
della dolce 
Jacqueline 

Autori vari 
«Concerti e sonate» 
Jacqueline Du Pré, cello 
EMI CMS 763283-2 e CDM 
763184-2 


H A due anni dalla prema¬ 
tura scomparsa della violon¬ 
cellista inglese Jacqueline Du 
Pré (1945-87) la EMI ne ripro¬ 
pone in compact alcune regi¬ 
strazioni compiute tra il 1967 
e il 1972, nel corso di una car¬ 
riera brillantissima iniziata as¬ 


sai presto, a sedici anni, e bru¬ 
talmente interrotta nel 1973 
da una malattia Inesorabile, la 
sclerosi a placche: negli anni 
seguenti Jacqueline Du Pré si 
era dedicata all'insegnamen¬ 
to. Era la moglie di Daniel Ba- 
renboim, con cui suonò spes¬ 
so in collaborazione felicissi¬ 
ma: erano interpreti affini nel¬ 
la musicalità calda, sponta¬ 
nea. intensa. 

Nei dischi ora ripubblicati 
nella collana «Studio» Baren- 
boim dirige i concerti per vio¬ 
loncello di Schumann, Dvo¬ 
rak. Saint-Saens. Boccherini, 
riuniti in un cofanetto di 3 CD 
che raccoglie anche i concerti 
di Haydn, Elgar c Monn con 
John Barbiroili sul podio. Con 
Barenboim al pianoforte la Du 
Pré ha registralo un disco 
molto suggestivo compren¬ 
dente la bellissima Sonata op. 
65 di Chopin e quella di 
Franck per violino (trascritta 
per violoncello). 

GPAOLOPETAZZI 


OPERA 

Sulle 
tracce 
di Enea 

Purcell 

«Dido and Aeneas» 
Dir. Pinnock 
ARCHIV 427 624-2 


H Trevor Pinnock con The 
English Concert c una buona 
compagnia di canto propone 
una nuova valida registrazio¬ 
ne del «Dido and Aeneas» di 
Purcell. £ l'unica op<rt<i di Pur- 
ccll, ma é unica soprattutto 
nella originalità e ncchczza 
inventiva, nella intensità di un 
linguaggio personalissimo, 
anche se capace di assimilare 
esperienze diverse dalle tradi¬ 
zioni operistiche veneziana e 
francese, e dal diretto antece¬ 
dente del «Venus and Adonis» 
di Blow. La direzione di Pin¬ 
nock rivela una felice e sicura 
adesione stilistica, sottolinea 
con piglio agile e vivace la va¬ 
rietà delle situazioni (che si 
discostano dalla vicenda tra¬ 
dizionalmente nota) e si fa 
sempre apprezzare per il ben 
calibrato cquilibno. 

Anne Sofie von Otter é una 
protagonista intensa e con¬ 
trollata: di ottimo livello anche 
gli altri. Ira i quali citiamo Ste¬ 
phen Varcoe (Enea), Lynne 
Dawson (Bclinda), Nigel Ro- 
gers, che unisce i ruoli della 
strega e del primo marinaio, 
secondo una soluzione docu¬ 
mentata anche pochi anni do¬ 
po la morte di PurcelL 

GPAOLOPETAZZI 


SIHFOmCA 

Tutto 
quanto fa 
Karajan 

Bruckner 
«Sinfonia n. 8» 

Dir. Karajan 
DG427611-2 


■i La presenza di Karajan 
sul mercato discografico non 
é diminuita nei mesi successi¬ 
vi alla sua motte; al contrano, 
le ultime registrazioni sono 
state affiancate da ristampe 
commemorative, come quelle 
proposte dalla Emi nella sua 
bella Karajan Edition, com¬ 
prendente la prima incisione 
di Karajan delle sinfonie di 
Beethoven con la Philarmonia 
di Londra e tre diverse accol¬ 
te antologiche, che spaziano 
dal 1947 al 1989 con molli 
preziosi recuperi. Fra le ultime 
registrazioni é meglio dimenti¬ 
care quella di «Un Ballo in 
maschera», che ci mostra un 
Karajan stanco, pesante e so¬ 
stanzialmente estraneo a mol¬ 
ti aspetti essenziali del capola¬ 
voro verdiarto, a cominciare 
da quelli lievi e brillanti: si ag- 
giuriga che la compagni .1 di 
canto è davvero deludente 



Si ritrova invece il grande 
Karajan m una splendida regi¬ 
strazione dell'Ottava di Bruck¬ 
ner con i Wiener Philharmoni¬ 
ker. L'Ottava (1887-90), é una 
delle più vaste e complesse 
sinfonie di Brucloter. segnata 
da angosciate inquietudini c 
da cupi presagi di morte: il 
tormentato primo tempo o la 
solenne e dolorosa contem¬ 
plazione del mirabile Adagio 
Uovano in Karaian un inter¬ 
prete di straordinaria profon¬ 
dità e intensità di adesione, 
capace di accendere i grandi 
blocchi sonori brucknenani 
con una fantasia timbrica in¬ 
candescente e sfaccettatissi- 
ma, raffinata e trascinante. 

A proposito di questi due 
dischi si può parlare davvero, 
senza retorica, di testamento 
degno del Karajan maggiore. 

GPAOLOPETAZZI 


mi 
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Economia E Lavoro 


I ristoranti sui treni 

Cremonini, re della carne 
ora sale in carrozza 
Polemiche suirappalto Fs 

Dopo oltre cento anni di (a detta di molti assai 
poco onorato) servizio la Compagnia intemazio¬ 
nale Wagons Lits non gestirà più il servìzio di risto¬ 
razione sui treni itaiiani. La gara d'appalto è stata 
infatti vinta da una società del gruppo modenese 
Inalca di Luigi Cremonini. Subito sono cominciate 
le polemiche, in particolare dalla Wagons Lits. Un 
affare da 30/40 miliardi, che potrebbe aumentare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTm OONDI 


' ■■ BOLOGNA. Il «re della car¬ 
ne». e ora anche del 'last lood 
all'Italiana», sale in canozza. 
Luigi Cremonini, padrone del- 
. l'Inalca di Caslelvetro (Mode- 
. na) e di svariate altre società, 
tra cui la più grossa catena di 
’ tasi lood in Italia (con i mar¬ 
chi Burghy, Free flow, italy & 
Italy. oltre ai ristoranti Miss lla- 
' lia calè) si e aggiudicato l'ap¬ 
palto per la gestione del servi¬ 
zio di ristorazione a bordo dei 
treni delle lerrovie dello Stalo. 
Il contralto non 6 ancora stalo 
firmalo da Mario Schimbemi, 
amministratore straordinario 
delle Fs. ma si sa che la socie¬ 
tà Agape, controllata dalla Ca- 
lin (la finanziaria che rag¬ 
gruppa le partecipazioni del 
gruppo che (a capo a Luigi 
Cremonini, al Irateìlo Giusep¬ 
pe e a Luciano Brandoli e che 
Iattura qualcosa come oltre 
1500 miliardi di lire), ha bat¬ 
tuto tulli i concorrenti (i mag¬ 
giori gruppi del settore, Oe- 
meaz, Wagons Lits, Autogrill) 
nella gara che si t svolta negli 
ultimi giorni dell'anno. La so- 
. cieta di Cremonini, che con¬ 
trolla una cinquantina di punti 
vendila ed ha un fatturato di 
circa 75 miliardi, gestirà tutti i 
servizi di ristoro a bordo: dal 
servizio sul Pendolino, al risto¬ 
rante, al sell-servtce, al mini- 
bar. 

Per l'azienda di Modena si 
tratta senza dubbio di una af¬ 
fermazione immagine e di 
prestigio, nonché dello sbarco 
in un business che potrebbe 
rivelarsi piuttosto consistente 
fora valutalo in 30/40 miliar¬ 
di). Soprattutto se Cremonini 
proseguirà nell'opera di ac¬ 
quisizione di una serie di cen¬ 
tri di ristoro a terra, nelle sta¬ 
zioni delle citta più importanti 
e Irequenlate. cosi come e ac¬ 
caduto qualche tempo fa con 
la »Casina delle rose» a Roma. 
Puntualmente, pero, sono co¬ 
minciale le polemiche. Anzi, 
erano scoppiate già nei giorni 
scorsi alloichO il segretario 
della Flli-CgiI Luciano Mancini 
aveva accusalo le Fs di «poca 
chiarezza» nella effettuazione 
delle gare d'appalto. In di¬ 
scussione, secondo il Bindaca- 
lisla. non soltanto il servizio di 
ristorazione, che dopo più di 
cento anni veniva tolto alla 
compagnia intemazionale 
Wagons Lits, ma anche quello 
della gestione del vagoni letto. 
Sulla case del contratto che 
prevedeva un diritto di prela¬ 


Nel 1989 il costo della vita Anche nel mese di dicembre 

è aumentato del 6,6% la tendenza è stata confermata 

È la crescita più alta dairSS con un (già atteso) 0,5% 

Previsioni del governo sconfessate Alimentari e combustibili in testa 

L’inflazione sfonda ancoxa i tetti 


zione. la stessa Wagons Lits, 
che k) gestisce da 113 anni, si 
ù vista assegnare il servizio va¬ 
goni letto anche per II triennio 
W-'92. 

SI tratta di accuse respinte 
dalla direzione delle Fs che 
ha replicato garantendo la 
massima trasparenza delle ga¬ 
re di appalto effettuate. La 
Wagon Lits i assai contrariata 
per quella che considera una 
esclusione dall'appalto della 
ristorazione c minaccia ricor¬ 
si. Il presidente per l'Italia del 
. gruppo francese, Paulo Pap¬ 
palardo, ha affermato di esse¬ 
re-perplesso per non dire sor¬ 
preso. Sono tuttora poco chia¬ 
ri i parametri sulla base dei 

3 uali sarebbe stata presa la 
ecisione di tagliarci fuori». In 
eliciti, però, pare che l'olleita 
latta dalla società di Cremoni¬ 
ni, si sia rivelata assolutamen¬ 
te vantaggiosa per le Fs, sìj 
per quanto riguarda il prezzo 
di fornitura del pulo fui Pen¬ 
dolino, che per ciò che si rife¬ 
risce a;li altri servizi che l'A¬ 
gape (che assumerà i 500 la¬ 
voratori attualmente in organi¬ 
co agli attuali gestori, fósloler 
della Wagons Lits c Seder del¬ 
la Gemeaz) effettuerebbe 
senza alcun onere per le Fs, 
che invece in questi ultimi an¬ 
ni hanno speso decine di mi¬ 
liardi per ripianare i deficit 
dell'azienda appaliairice. 

Il servizio di ristorazione sui 
treni era balzato ancora una 
volta agli onori della cronaca 
nel gennaio dcH'SS quando 
una serie di controlli nei centri 
di confezionamento dei pasti 
della Wagons Uls accertarono 
violazioni delle norme igieni¬ 
che e la magistratura apri 
un'inchiesta, non ancora con¬ 
clusa. Fu allora che Schimber- 
. ni decise di chiamare altre im¬ 
prese. tra cui la cooperativa 
Camst di Bologna a collabora- 
' re al confezionamento dei ci¬ 
bi da servire sui treni. La stes¬ 
sa Camst era interessata a 
partecipare alla riorganizza- 
.zione del servizio di ristorazio- 
. ne delle Fs. sia a bordo,che a 
tenta. »Ci siamo litirail dalla 
gara - dice il presidente della 
Camst Marco Minella - quan¬ 
do le lerrovie hanno deciso di 
limitare l'appalto al solo servi¬ 
zio a bordo. Si tratta di una 
soluzione che a nostro avviso 
non può che determinare un 
peggioramento del servizio 
perrutente». 


Il tetto dell'inflazione fissato dal governo non ha 
retto: nel 1989 l’aumento del costo della vita che 
doveva essere contenuto entro il 4?é ha raggiunto 
invece il 6,6%. Si tratta del livello più alto dell'infla¬ 
zione dal 1985. Tutte le previsioni ministeriali sono 
quindi saltate. Anche nel mese di dicembre l'in¬ 
cremento è stato dello 0,5% portando l'indice an¬ 
nuale oltre 2 punti sopra il tetto programmato. 


BRUNO BNRiOTTI 


UN ANNO IN SALITA 


■i MILANO. Le cifre rese note 
dall'lstal non sono una sor¬ 
presa, ma la conferma di una 
tendenza estremamente 
preoccupante. Nel 1989 il li¬ 
vello dell'inflazione ha ripreso 
a salire raggiungendo alla fine 
deir89 il 6,6%. Erano cinque 
anni che non si verificava un 
cosi allo balzo all'insù del co¬ 
sto della vita. Bisogna risalire 
al 1985 per trovare una infla¬ 
zione più alta. In quell'anno il 
livello dei prezzi raggiunse 
r8,5%. ma si trattava allora di 
un andamento positivo. Gli 
anni che vanno dal 1980 al 
1984, infatti, sono quelli dcl- 
rinflazione a «due cifre», di cui 
stiamo pagando ancora gli ci¬ 
leni: 2ri% nel 1980; 18,7% 


nell'81; 16.3% nell'89: 15% 
ncll'83 e 10,6% ncll'84. Solo 
l'anno successivo, nel 1985 
appunto, l'inflazione è scesa 
sotto il 10% e quell'd,6% di au¬ 
mento del costo della vita 
. venne considerato, giusta¬ 
mente, un grande successo. 

Oa quell'anno l'inflazione 
ha continuato ad avere un an¬ 
damento confortante: 6,1% 
nel 1986; 4,7 neir87; un lieve 
incremento nell'88 quando si 
e risaliti al 5%. 

£ stalo sulla base di queste 
cifre che il governo, nella Fi¬ 
nanziarla varala alla fine del 
1988. ha fissato per l'anno 
che si è appena chiuso il tetto 
programmato dell'inflazione 
che non avrebbe dovuto supe¬ 


rare il 4%. Tutto doveva rima¬ 
nere al di sotto di questo letto: 
l'aumento degli stipendi, l'in¬ 
cremento della spesa pubbli¬ 
ca e quella degli enti locali. 

Evidentemente questo sfor¬ 
zo - che si é ridotto in una 
compressione del reddito da 
lavoro e nella riduzione dei 
servizi - non ha dato 1 risultali 
sperali: l'inflazione alla line 
del 1989 ha superato del 2,6% 


le previsioni del governo. 

Che l'andamento dell'inla- 
zione procedesse per una 
strada del lutto diversa da 
quella prevista lo si è capilo 
sin dai primi mesi dell'anno: 
rincremenlo mensile era In¬ 
fatti sempre superiore a quello 
del corrispondente mese del¬ 
l'anno precedente e sempre 
in crescendo, fino a toccare la 
punta massima del 7% nel 


mese di luglio. Ripetutamente 
il governo si ò affrettato a ras¬ 
sicurare che la tendenza ne¬ 
gativa si sarebbe invertita nel 
secondo semestre dell'anno, 
ma cosi non è stato. L'inlla- 
zione non ha più toccalo il 
letto del 7% ma si è sempre 
mantenuta al di sopra del 6,5 
e soprattutto sensibilmente 
più alta che neirullimo seme¬ 
stre del 1988. 


Si è giunti cosi al dato finale 
reso noto daH'lstal: il costo 
della vita è aumentato nel 
1989 del 6.6% e tutto lascia 
prevedere che sia destinato 
ancora ad aumentare nei 
prossimi mesi. Per II governo è 
stata una vera e propria scon¬ 
fitta. Anche nell'ultimo mese 
dell'89 il livello deH'inflazione 
non ha latto registrare alcun 
rallentamento. L'indice dei 
prezzi al consumo per le fami¬ 
glie di operai e impiegati è itt- 
fatti aumentalo dello 0,5% ri¬ 
spetto a novembre. Hanno su¬ 
bito gli aumenti più sensibili i 
capitoli dell'alimentazione 
(soprattutto per l'aumento del 
prezzo delle carni) e dell'e¬ 
nergia e combustibili (che 
hanno latto registrare un in¬ 
cremento mensile del 3^% a 
causa dell'aumento del so¬ 
vrapprezzo termico), mentre 
aumenti di minore entità si so¬ 
no regisbatl nei capitoli del- 
l'abbigliamento, dei beni e 
servizi vari e dell'abitazione. 
Globalmente si hanno i se¬ 
guenti tassi annui di incre¬ 
mento: alimentazione 5,9; ab¬ 
bigliamento 6,5: elettricilà e 
combustibili 10.5; abitrazione 
6,8; beni e servizi vari 6.5. 


• " ' Assicredito e sindacati rispondono a Donat Cattin: disponibili a negoziare 

Banche: sì tmtta, riaprono ^ sportelli 


Si apre uno spiraglio nella vertenza dei bancari, 
mentre a ritmo ridotto proseguono gli scioperi (spe¬ 
cie a Milano) (ino a venerdì. Per ora saranno gli ulti¬ 
mi, sportelli aperti per tutta la settimana dopo la Be¬ 
fana: lo decidono oggi i sindacati, che ieri hanno co¬ 
municato alle controparti e al ministro Donat Cattin 
la disponibilità a riprendere il negoziato, forse il 9 
gennaio. Ancora polemiche sul diritto di sciopero. 


RAULWnTBNBBRO 


BB ROMA Mente scioperi 
nelle banche la settimana dò¬ 
po l'Epifania. Lo decideranno 
probabilmente stamane I sin¬ 
dacati del credito impegnali 
in un duro braccio di Terrò 
con lo loro controparti (Assi- 
credito e Acri), riuniti per ap¬ 
profondire lo stato della ver¬ 
tenza legata al rinnovo del 
contralto nazionale di lavoro. 


Ciò non esclude che, verifica* 
; lo se la disponibilità del ban¬ 
chieri a trattare sia o no Illùso- 
ila, vengano proclamali altri 
scioperi; ma non dovrebbero 
ellciluaisl tra l'8 e il 12 gen¬ 
naio, per dare un po' di respi¬ 
ro agli utenti. 

Il vertice sindacale di oggi 
segue la riunione di ieri, quan¬ 
do le cinque federazioni di ca¬ 


tegoria (Fabi c Falcri, Rba 
CisI, Rsac Cgit e Uib) hanno 
deciso di dar seguito all'invito 
del ministro del Lavoro Cario 
Donat Cattin comunicando ad 
Assicredito e Acri la loro di¬ 
sponibilità a riprendere la trat¬ 
tativa; lo stesso ha fatto la Sil- 
cea-Cisal, mentre a loro volta 
le associazioni dei banchieri 
informavano Donat Cattin di 
essere pronte a trattare <su lut¬ 
ti i temi» del rinnovo conbat- 
luale m partire dal 9 gennaio». 

Ciò. significa che martedì 
prossimo pottebbe riprendere ' 
Il negoziato; resta pereiò In ■ 
sospeso la mediazione ollerla 
dal ministro che ha annuncia¬ 
to una convocazione per il 
giorno dopo se non si rico¬ 
mincia a trattare. Tutto ò lega¬ 
to al riawicinamenlo delie 
parti sul nodo della riconver¬ 
sione del sistema finanziario. 


e sul trattamento del persona¬ 
le che si sposta verso società 
non piopriamenle creditizie e 
quindi fuori dal contratto di 
lavoro dei bancari: che inizial¬ 
mente i sindacati volevano co¬ 
munque applicato per intero, 
ed ora per alcuni elementi. 
Secondo il segretario della Fl- 
sac Nicoletta Rocchi la condi¬ 
zione per riprendere la tratta¬ 
tiva e che «si riconosca al sin¬ 
dacato un ruolo negoziale nei 
processi di mobilità legati alle 
ristrutturazioni». Tra i banchie¬ 
ri c'è chi protesta per l’ecces- 
: siva rigidiia delle proprie asso¬ 
ciazioni e già la Ca^ di Ri¬ 
sparmio di Pescara ha chiesto 
ali'Acri di "rivedere la propria 
posizione». 

Intanto proseguono gli scio¬ 
peri, lino a venerdì, dì quelle 
banche che non li hanno latti 
prima di Capodanno; come 


una decina di banche milane¬ 
si, fra cui la Comit, con conse¬ 
guenti disimi per la loro clien¬ 
tela; ieri a Firenze si è fermato 
il Monte dei Paschi c con l'ec¬ 
cezione di Milano nel paese 
non dovrebbe esseici il block 
oul dei giorni scorsi. 

Tuttavia non cessa la pole¬ 
mica sul diritto di sciopero 
nelle banche. Il segretaro con¬ 
federale della CisI Luca Borgo- 
meo ha definito •Inaccettabi¬ 
le» la proposta di inserire i ser¬ 
vizi bancari nel disegno di leg¬ 
ge sullo sèfopero nel servizi 
essenziali, stimatizzando du¬ 
ramente la dichiarazione del 
leader della Dii Benvenuto in 
questo senso. 

Per questo i vertici del sin¬ 
dacati bancari ieri non ne 
hanno parlalo. «Consapevol¬ 
mente non abbiamo affronta¬ 
lo questo tema, per non aprire 


polemiche al nostro interno», 
dice l'altro segretario della Fi- 
sac, Gianni Di Natale, che pur 
si pronuncia per un codice di 
autoregolamentazione da de¬ 
finire però «non ora. nell'in- 
calzare degli eventi». 

Al Pel Angelo De Mattia, re¬ 
sponsabile del settore credito, 
afferma che »sarcbbe un ele¬ 
mento di foiza stabilire con 
l'utenza un patto per una au¬ 
tonoma regolamentazione 
delle forme di lotta fuori della 
sede corrtsattual», ma è •In¬ 
fondato» riconduire'il servizio 
bancario Ira quelli essenziali 
protetti dalla legge sullo scio¬ 
pero. De Mania coglie l'occa¬ 
sione per denunciare le •gra¬ 
vissime responsabilità dellAs- 
sktrediio» che pretende •l'as¬ 
soluta discrezionalità» sul trat¬ 
tamento dei dipendenti nella 
riconversione del sistema fi¬ 
nanziario. 


Marzotto 

Chiude 
il Linificio 
nazionale 


BB VARESE il mercato mon¬ 
diale del lino madc in Italy 
(ossia il Linificio Nazionale 
che Pietro Marzotto ha acqui¬ 
stato anni addietro da Basset¬ 
ti) accusa fiato grosso, una 
crisi di congiuntura dovuta al 
calo della domanda soprattut¬ 
to giapponese, una crisi che 
tutti giudicano temporanea. 
Cfuesla era stala la diagnosi 
dello stesso Maizotto quando 
a settembre aveva chiesto ed 
ottenuto dal sindacato il con¬ 
senso a cassintegrare Origgio 
(Varese) e Fratta Maggiore 
(Napoli), due dei cinque sta¬ 
bilimenti del greppo (gli altri 
si trovano a Rovigo e Fara 
d'Adda e Villa d'AJmè, nella 
Bergamasca). Ma alla verifica 
dei 14 dicembre, Marzotto ha 
proposto bruscamente l'idea 
di un suicidio programmalo: 
chiudere Origgio (320 occu¬ 
pati, di cui 26'’ sono donne), 
cassintegrare Villa d'Almè e 
Fara, aumentare la cassa intc- 
g^ione anche a Fratta Mag¬ 
giore. Tutto ciò perché - so¬ 
stiene Marzotto - il mercato 
del lino peggiora. Origgio va 
sacrificato per ridurre i costì 
fissi e aumenlare la competJli- 
vilà del gruppo. Disponibilità 
- bontà sua - ad una attuazio¬ 
ne Soft del ridimensionamen¬ 
to, garantendo ai lavoratori i 
cosiddetti ammortizzatori so¬ 
ciali. Il sindacalo ha risposto 
picche. Sei ore di sciopero in 
tutto il greppo (l'adesione è 
stata compatta), assemblee di 
reparto tutti i giorni ad Origgio 
dalle 6 alle 18 (per impeaire 
l'usciLv dei semilavorati e del¬ 
le materie prime). Grande so¬ 
lidarietà, che si è venuta 
estendendo di giorno in gior¬ 
no, da parte della popola^> 
ne, dei partiti, dei comuni. Il 5 
gennaio il coordinamento de¬ 
cide ulteriori iniziative di lotta. 

^ L'8 gennaio, presso il munici- 
' pio di Origgio, itKontro con 
partiti e parlamentari. 

•La scelta di Marzotto non 
ha nessuna giustificazione ac¬ 
cettabile», dice Gabriella Sber- 
viglleri del tessili Filtea. «Quel¬ 
la di Marzotto è una scelta ci¬ 
nica improntata unicamente a 
ragioni di maggior profitto che 
scaricano le diseconomie sul 
sociale». Allude alla scalata 
che Marzotto sta conducendo 
al monopolio del lino con 
l'acquisto del pacchetti azio¬ 
nari esteri (ad esemplo in 
Francia). Fin d'ora gii asskre- 
.ratx>.il conuoUo di circa il SO 
per cento del mercato euro¬ 
peo. Mentre il greppo si è già 
ristrutturato, le unità produtti¬ 
ve - anche Origgio - sono clli- 
cienli e i lavoratori hanno già 
pagalo duro; calo di posti di 
lavoro e rinunce a conquiste 
coniraltualL 
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Scienza e Tecnologia 


Cresce 
la stazione 
orbitante 
sovietica 


Il 1990 regala un record aU'Unione Sovietica: la stazione 
orbitante Mir ha raggiunto, con il nuovo modulo Kvant 2. 
la configurazione più complessa mai realizzata dall'uo- 
mo nello spazio. Il modulo Kvant 2 era stalo lancialo da 
terra assieme a due cosmonauti, Alexandre Viktorenko e 
Alexandre Cerebrov, alla (ine di novembre. Ora la stazio¬ 
ne orbitante ha una configurazione che l'agenzia Novosti 
definisce •impressionante". 400 km al di sopra delle no¬ 
stre leste ruota infatti un complesso orbitante che si esten¬ 
de ormai per più di quaranta metri di lunghezza, pesa 63 
tonnellate ed è composta da non meno di cinque ele¬ 
menti dilferenli. contando anche la navicella Soyuz e il 
cargo Progress che vi sono agganciali. Entro il 1991, inol¬ 
tre, la stazione dovrebbe essere completala con altri ele¬ 
menti (ino a permettere l'aggancio in orbila con la navetta 
spaziale ‘Buran-. Il ritorno dei due cosmonauti, intanto, ù 
previsto per il 19 febbraio. 


Cuore Un cuore artificiale che 

e SSnOUe consente a quanti necessi- 

* *^"^**1 tano di un trapianto di at- 

3rtìflCÌ3le tendere parecchie settima- 

ili Isreele costruito ed è in 

fase di sperimentazione in 
Israele. L'annuncio è stalo 
dato nel corso di un con¬ 
gresso intemazionale di chirurgia. La ricerca è stata con¬ 
dotto dall'ospedale 'Hadassah* di Gerusalemme in colla¬ 
borazione con l'industria militare ■Rafael*. NeH'illuslrarla, 
un funzionano della •Rafael*, il doli. Shmuel Raliai, ha af¬ 
fermalo che questo cuore artificiale si dislingue da mo¬ 
delli simili prodotti all'estero "per la sua sofisticala capaci¬ 
ta di adattare la distribuzione del sangue alle mulevoli ne¬ 
cessita delle molteplici componenti del corpo umano*. 
D'altra parte l'istiluo -Technion* di Haifa ha reso noto di 
aver promosso un ambizioso progetto di ricerca destinato 
alla produzione di sangue artificiale. Un portavoce dell'i¬ 
stituto ha precisato che parte deireluborazione teorica, a 
cui hanno preso parte esperti dell'esercito, è stata conclu¬ 
sa c che il sangue artificiale è stalo giù sperimentato su 
conigli e topi. 

Houston La citta di Houston, nel Te- 

inr^nPrirà prima ad essere 

dotata di un impiantodi la- 
i IÌ()U3niI voraz'ionc delle acque di 

delle fOOne fognatura. Il 

“ prodotto finale sarò cenere 

sterile, non inquinante e 
quindi e più focile da ma¬ 
neggiare. Il depuratore, descritto dal quindicinale «Tem¬ 
po Medico*, consiste in un pozzo profondo un chilometro 
c mezzo. In questo pozzo i liquami vengono pompali as¬ 
sieme a dell'ossigeno. La forza di gravi'ò trascina i liqua¬ 
mi verso il basso e provoca quindi una enorme pressione 
idrostatica. È proprio questa a consentire, sul fondo del 
puzzo, la creazione delle condizioni adatte ad una rea- 
' zinne chimica che os.sida la parte minerale delle acque di 
fogna e distrugge la parte microbiologica. In questo mo¬ 
do si ottiene una polvere che, compressa ed essiccala, 
può essere utilizzala come fertilizzante. Tutto bene, se 
non fosse per 1 metalli pesanti che restano inatlaccabiir 
da questo tipo di ossidazione. 

Le previsioni 
NasaisuMarte 
nei 2011, base 
iunare nel 2002 



La Na.sa. solfeciiata dal pie- 
sldcnle Bush, ha formulalo 
le |>rime previsioni ufficiali 
sul futuro delle missioni 
spaziali su Marte e sulla Lu¬ 
na. In un documento coascgnalo al presidente si afferma 
infatti che si ixrtrò realizzare una base permanente sulla 
Luna ne' 2tX12 e si (xitrò atterrare con astronauti su Marte 
nel 3011. Per mantenere questi appuntamenti, la Nasa 
avrò bisogno di sviluppare un formidabile insieme di tec¬ 
nologie e in particolare di nuovi polenti missili in grado di 
larK'inre in orbila attorno alla Terra dalle SO alle 140 ton¬ 
nellate di materiale. Lo shuttle oggi in servizio pub Ira- 
sjrortare un (reso non superiore alle 17 tonnellate. La Na¬ 
sa dovrò |x>i lanciare un veicolo verso Marte per ri(X)rtare 
u terra almeno 5 chikrgrummi di rocce, suolo e campioni 
di atmosfera marziana. 


ROMKOBASSOLI 


_Le previàoni meteorolc^che tradite dai satelliti 

Gran parte dei dati della rete mondiale viene dagli osservatori di terra 
Ma ora arriva r«assimilarione», un modo per scoprire i ricercatori pigri 

Le spie miopi del tempo 


■i II vecchio fisico Richard- 
son non crederebbe ai propri 
occhi vedendo oggi il grado 
di sviluppo raggiunto dalle 
nostre capacitò di previsione 
del tempo. Proprio lui che 
sessant anni (a aveva rabbio¬ 
samente abbandonato ogni 
sforzo dopo un clamoroso in¬ 
successo. ritenendo im[}ossi- 
bili le previsioni numeriche 
del tempo. Appositi centri 
sfornano ormai ogni giorno, 
proprio come un quotidiano, 
la loro previsione della situa¬ 
zione delt'almosfera pier i die¬ 
ci giorni successivi. 

Per farlo, è necessario rac¬ 
cogliere e trattare in tempo 
reale una enorme quantità di 
dati, in tutto lo spessore del¬ 
l'atmosfera e su tutto il globo. 
Raro esempio di collabora¬ 
zione internazionale, la rete 
mondiale di raccolta e tra¬ 
smissione dati funziona ab¬ 
bastanza bene, ma l'estensio¬ 
ne della rete ossorvativa è 
lungi dall'essere ottimale, 
grandi varchi rimangono 
aperti, specialmente sugli 
oceani e nell'emisfero austra¬ 
le. Qualche anno la grandi 
s(x:ranze vennero accese dal¬ 
la piossibilitò di integrare nel¬ 
la rete le informazioni remote 
provenienti da vari satelliti, 
ma a fronte delle grandi diffi¬ 
coltò tecniche l'entusiasmo è 
oggi un (X>' scemato. Infatti, é 
abbastanza chiaro che l'uti¬ 
lizzo completo dei dati da sa¬ 
tellite nell'analisi delle osser¬ 
vazioni da usare nelle previ¬ 
sioni numeriche richiede an¬ 
cora molla ricerca. 

Nel frattempo, le previ,sioni 
numeriche continuano ad es¬ 
sere sostanzialmente basale 
sui dati raccolti dalle stazioni 
a terra, sul lavoro oscuro di 
centinaia di operatori che 
nelle pampas aigentine. Ira I 
ghiacci di Oroenlandio, o ne- - 
gli ingorghi di New York, con 
si'.alcinati telefoni o con sofi¬ 
sticati elaboratori trasmetto¬ 
no le loro misure al resto del 
mondo. 

Una previsione numerica 
cr>nslste in una simulazione 
a: calcolatore di atmosfera, 
venti, lem[>eralure. precipila- 
zkmi, a partire da un certo 
giorno. Il giorno «zero* vengo¬ 
no fomiti al calcolatore i dati 
che descrivono l'atmosfera 
reale, e. a partire da questi ul¬ 
timi, la macchina calcola la 
situazione del giorno uno. del 
giorno due c cosi via. In linea 
dì principio non c'ù limite al¬ 
l'astensione temporale di 
questo processo, ma in prati¬ 
ca oggi ci si ferma a dicci 
giorni e i risultati sono usabili 
fino al giorno sei o sette. I 
previsori usano poi la previ¬ 
sione numerica giornaliera, 
integrandola con la loro 
esperienza e con altre infor¬ 


mazioni statistiche, p>er pro¬ 
durre le previsioni che fini¬ 
scono in televisione o sui 
giornali. La produzione di 
una di queste previsioni è 
quindi uno sforzo enorme, 
nel quale una componente 
primaria è la raccolta e anali¬ 
si delle osservazioni. 

La determinazione dello 
stato istantaneo dell'atmosfe¬ 
ra necessario a far partire le 
previsioni è un problema 
scientifico affascinante. Il 
problema principale consìste 
nel latto che le misure dispo¬ 
nibili ad un certo istante non 
sono disposte in modo uni¬ 
forme sulla supierficie terre¬ 
stre. ma in genere in modo 
molto discguale. Per esem¬ 
pio, sono concentrato in Eu¬ 
ropa, sparse In Africa, assenti 
nel Pacilico meridionale. Ci si 
trova quindi di fronte ad una 
babcle di dati, molto nume- 


[ satelliti sono stati la grande speranza 
per le previsioni meteorologiche. Ma 
ora è arrivata la delusione. I dati rile¬ 
vati da quelle orbite sono scarsamen¬ 
te utilizzabili. Restano dunque i vecchi 
osservatori a terra, a volte forniti di 
strutture di fortuna. Una rete che ha 
molte smagliature. Ora, a dare una 


mano ai temerari che tentano di indo¬ 
vinare che tempo farà è arrivato un 
nuovo metodo, chiamato «l'assimila- 
zìone». È una sorta di Grande Fratello, 
almeno per i ricercatori che d'ora in 
poi non potranno più «battere la fiac¬ 
ca». Il nuovo metodo, infatti, è in gra¬ 
do di scovarli immediatamente. 


rosi, ma di diversissima origi¬ 
ne e presi in condizioni am¬ 
bientali molto diverse. Il pro¬ 
blema è stato risolto svilu(}- 
pando uno dei più raffinati 
strumenti scientifici moderni, 
l'assimilazione. 

In breve, l'assimilazione 
consiste nel mescolare le os¬ 
servazioni in un modello nu¬ 
merico sofisticalo cercando 
di tap(}are i buchi delle osser¬ 
vazioni. sia spaziali che tem- 


ANTONIO NAVARRA 

porali. con le previsioni del 
modello. In pratica quello 
che si fa è una previsione nu¬ 
merica normale, ma vincola¬ 
ta in modo da non allonta¬ 
narsi eccessivamente o in 
modo irragionevole dai dati 
osservali. Il sistema cerca di 
realizzare una sintesi tra i dati 
numerici, consistenti spazio- 
tem(X)ralmente e obbedienti 
alle leggi della fisica cosi co¬ 
me sono rappresentate nel 


modello, con i dati osservati, 
pieni di informazione sull'at- 
moslera reale, ma sfortunata¬ 
mente soggetti ad errori e de¬ 
viazioni dì ogni tipo. La forza 
del metodo è nella sua flessi¬ 
bilità, perché permette di re¬ 
cepire nel sistema di analisi 
ogni miglioramento che vie¬ 
ne apportalo al modello. Cosi 
ogni aumento della risoluzio¬ 
ne della maglia spaziotempo- 
rale, ogni raffinamento della 


descrizione dei processi fisici 
del modello, ha un impatto 
immediato anche sulla quali- 
tò dell'analisi. 

Il sistema è anche aperto, 
nel senso che non fjossiede 
alcun limite intrinseco al tipo 
dì dati che [Xjssono es.sere 
assimilali. Ormai si usano da¬ 
ti provenienti da navi com¬ 
merciali, let di linea, profili 
verticali ottenuti da strumenti 
portati su da palloni. Tutti 
vengono dati in pasto al siste¬ 
ma di assimilazione, che si 
incarica anche di separare i 
buoni dai cattivi espellendo 
le osservazioni totalmente 
inattendibili, cioè, quasi sem¬ 
pre, sbagliale, 

I dati da satelliti rappresen¬ 
tano il complemento ideale 
per l'assimilazione. E quindi 
si procedette inizialmente 
con grande entusiasmo all'in¬ 
serimento dì due tipi di misu- 
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re fatte da satelliti ncH'assimi- 
lazione: i venti e i profili di 
temperatura. In ambedue i 
casi la misura direna non 
consiste della quanlilò me¬ 
teorologica primaria, ma di 
un qualcosa collegato ad es¬ 
sa. E nwessario quindi pas¬ 
sare attraverso ulteriori calco¬ 
li e schematizzazioni, solo 
per ottenere la quantitò da 
assimilare da ciò che vede 
veramente il salellile. Dopo 
molti anni di sforzi. l'iinp-itto 
di quotili dati sull'assmiilazio- 
ne é ancora .scarso II sistema 
Il rigetta frequentemente e il 
loro impatto sull'analisi è pic¬ 
colo, nel senso che la spina 
dorsale delle osservazioni è 
ancora costituita dai metodi 
tradizionali. In certi casi, si ri¬ 
nuncia semplicemente a in¬ 
serirli. 

La vera dilficoltj non sta 
nel .satellite in sé. ma nei pas¬ 
si intermedi che intercorrono 
Ira la misura e la quantitò uti¬ 
lizzabile. Queste procedure 
di calcolo intermedie introdu¬ 
cono altre fonti d'errore e so¬ 
no spesso ripetizioni di calco¬ 
li che nel modello vengono 
(atti comunque Si sta dun¬ 
que facendo avanti l'ipotesi 
di assimilare direttamente le 
quantitò misurate dal satellite 
nel modello. Questa soluzio¬ 
ne SI addentra nel campo 
ignoto dell'assimilazione del¬ 
le quantità legate alla radia- 
ztone, un campo ancora lar- 
gamente inesplorato 

Ma non et sono allernative. 
Le difficoltò di linanziare la 
rete osservativa, la richiesta 
crescente di previsioni sem¬ 
pre più precise e a lungo ter¬ 
mine, per le quali sono ri¬ 
chieste quantità di dati anco¬ 
ra maggiori, porterò fatal¬ 
mente ad un ulteriore svilup¬ 
po del ruolo dei satelliti, ma 
sarò una strada dur.i ed irta 
di imboscale impreviste. 

La creazione del moloch 
dell'a-ssimilazone ha permes¬ 
so di avere una visione della 
rete ossorvativa clic prima 
non esisteva. È stato (sossibiie 
redigere vere c proprie "liste 
di proscrizione* delle stazioni 
osservative espulse con più 
frequenza daU'assimilazione. 
Non sono mancati casi in cui 
SI è arrivati fino a trovare che 
un operatore di qualche sper¬ 
duta stazione non laces'a Imo 
in (ondo il suo dovere. L'assi- 
milazionc l'ha individualo 
senza piotò a migliaia di chi¬ 
lometri di distanza Non c'é 
posto al mondo dove ci si 
può nascondere l'assimila- 
zione é una specie di grande 
fratello. I controlli incrociati 
di consistenza sono micidiali 
e gli errori, casuali o dolosi, 
dillicilmcnte sluggono. Il fi¬ 
sco Italiano asTcbbe di che 
prendere lezioni. 


Cuore d'atleta, perché tanti «casi Manfredonia» 


Il cardiologo 
«Allenamento 
un rischio 
inevitabile» 

GIANCARLO ANCELONi 

H C'é una -(r.igililò doll'atlela. in 
(larticolare itell alleta (irolevsioni- 
sta. conlrollatu e curalo melicolusu- 
menic conte un calciatore'.’ Il (iro- 
(cs,sor (’ier Luigi lYtili. prim.irio di 
cardiologia airt)spcdalc San Camil¬ 
lo di Roma c presidente del Centro 
per la lotta contro l'infarto, il cui 
obiettivo é l'educazione sanitaria 
per la prevenzione delle malattie 
cardiologiche, tiene a precisare: -Il 
settore più conosciuto, per la sua 
diffusione, é quello del calcio, ma é 
bene riferirsi, come (a la letteratura 
scientifica, agli atleti in generale e 
non solo ai calciatori. Non so se il 
termine Iragilitò sia quello più ap¬ 
propriato, ma é certo che un atleta 
può andare incontro a rischi di cuo¬ 
re. e l'esempio storico é quello del 
messaggero della battaglia di Mara¬ 
tona. Ciò che succede é che un at¬ 
leta ben allenalo ha una regolazio¬ 
ne nervosa del cuore di tipo vagale, 
ciò che ne fa un bradicardico. La 
lentezza del battito, però, che é un 


meccanismo utile per l'organismo 
(>erché limila il lavoro del cuore, 
può a sua volta com|x>rtarc feno¬ 
meni di segno dKerso*. 

Che cosa accade? SI ha una sorta 
di effetto paradoaao? 

Il latto é che la bradicardia favorisce 
l'cnlrala in funzione di centri elettri¬ 
ci. diversi dal fisiologico, che può 
(Urtare ad aritmie. Una banale ex- 
trasislole. se compare a ridosso del 
battito cardiaco precedente, cioè 
nel cosiddetto (verlodo vulnerabile, 
può costituire il punto di innesco di 
una fibrillazione ventricolare, cioè di 
un arresto cardiaco. Questo é il mec¬ 
canismo. ma é chiaro che stiamo 
parlando di cose estremamente rare 
e ette (XJlrebbero essere, non lo sap¬ 
piamo ancora esattamente, prero¬ 
gativa di persone con piccole mal¬ 
formazioni del sistema elettrico del 
cuore. 

Evenienze rare, ma (Ino a che pun¬ 
to rimediabili? 

Il caso di Bologna sta a dimostrare 
che SI può intervenire. Ma é preoc¬ 
cupante che si facciano bellissimi 
stadi, senza approntare (>crò sistemi 
di assistenza adeguala, non solo per 
i calciatori o (>cr gli alln atleti, ma 
anche e soprattutto per gli spiettatori. 
E é scandaloso il (atto che. special¬ 
mente al Sud. si costruiscano stadi 
ultramoderni e non ospedali allo 
stesso livello. 

E nel giovani. In generale, qual é U 
rischio di disavventure cardia¬ 


che? SI tratta, anche qui, di un fat¬ 
to raro? 

Questa evenienza, nei giovani c nei 
giovanissimi, un tempo sembrava 
impossibile. Poi. durante la guerra di 
Corea, l'autopsia su soldati america¬ 
ni indicò una prercenluale insospcl- 
latamcnte alla di giovani giò colpiti 
dò arteriosclerosi coronarica, quindi 
a riscliio cardiaco. Quella guerra 
diede avvio alla conoscenza di un 
fenomeno, in cui comunque una 
componente familiare, di tijio gene¬ 
tico, é spcs.so rilevante. Dunque, 
questi giovani ci .sono, eccome, ma 
dovrebbero essere proietti e assistiti, 
non morire. Il discorso é quello di 
prima. In Jugoslavia, ad esempio, in 
ogni comunità - che sia una fabbri¬ 
ca. uno stadio o altro - c'é sempre 
qualcuno in grado di lare un mas¬ 
saggiocardiaco. E. poi. un defibrilla¬ 
tore costa solo un paiodi milioni. 
Professor Prati, che cosa si Inten¬ 
de per morte Improvvisa? 

Non si sa csaltamcnte, l'Organizza¬ 
zione mondiale della samiò lavora 
da anni ad una sua definizione, sen¬ 
za averla ancora raggiunta. Qualcu¬ 
no sostiene che é quella che soprag- 
giunge, in modo completamente 
inatteso, nel giro di un'ora. Ma non 
c'é accordo neanche su questo limi¬ 
te temporale. Comunque, se pren¬ 
diamo ad esempio l'ischemia mio¬ 
cardica silente, individuiamo una 
delle cause più frequenti di morte 
improvvisa. 












li rriedico sociale della Roma dottor Aiicicco soccorre m campo Lionello 
Manfredonia subito dopo l'infarto 


H Quando Curi 
I sì accasciò 
^ nel fango 
di Perugia 

; MONICA R. SARGENTINi 

-M Lionello Manfredonia non é 
stato l'unKO ad accasciarsi su un 
i campo da gioco colpito da infarto. 
I Prima di lui una lunga lista di nomi 
1 ( noti o del tutto sconosciuti: lutti 
giovani con un fisico invidiabile 

I stroncali da un improvviso, quanto 
inspiegabile, colpo al cuore. Sono 
storie che spiesso finiscono in tribu¬ 
nale Ira le grida di vendetta dei pa¬ 
renti che denunciano la mancanza 
di accertamenti e una logica per¬ 
versa che a volle costringe a gioca¬ 
re a lulli i costi contro ogni norma 
di prudenza. 

Il caso più clamoroso, lo ricor¬ 
diamo tulli, fu quello di Renalo Cu¬ 
ri, morto durante un Perugia-Ju- 
ventus. Era il 30 ottobre 1977, quel 
giorno il campo era un pantano, la 
pioggia cadeva fitta ma si giocò lo 
stesso. A sette minuti dalla fine del¬ 
la partita Renalo Curi cadde, soc- 
lello corso dai medici non arrivò vivo al¬ 
l'uscita del campo. Migliaia di 


spettatori videro il suo corpo alllo- 
sciarsi improwìsamenle sulla ba¬ 
rella. 

Qualche anno prima era stala la 
volta di Giuliano Taccola, centra¬ 
vanti della Roma, venticinque anni, 
crollato negli spogliatoi dello sta¬ 
dio cagliaritano il 16 marzo 1969 
per insuflicienza cardio-respirato¬ 
ria acuta. 

Un lutto Pier il mondo del basket 
fu la morte del cestista Luciano 
Vendemmi, colpito da aneurisma 
cerebrale. Il 20 febbraio 1977, Alto 
212 cenlimeiri, giocava per la Chi- 
namartini Tonno, era malato da 
tempo e i suoi medici lo sapievano. 
La sua fu una morte annunciala, 
seguila da polemiche e processi fi¬ 
no alla sentenza della Cassazione, 
sci anni fa, in cui si confermava la 
condanna di Ire medici e un diri¬ 
gente per omicidio colposo. 

Storie nebulose di esami clinici 
preoccupanti che non vengono 
presi in considerazione: è il caso di 
Stefano Dal Lago, l'hockeista venti- 
quallrenne morto durante una par¬ 
tita il 27 settembre 1988. Il giocato¬ 
re aveva accusalo, nei mesi prece¬ 
denti la morte, una strana aritmia a 
CUI erano seguiti esami e accerta¬ 
menti. Eppure qualcuno gli con¬ 
cesse il nullaosta a giocare. 

Poi ci sono i dilettanti che face¬ 
vano sport per hobby sui campi 
della periferia. E la lista si allunga, 


gli esempi polirebbero essere molti. 
Fra questi Mattia Cacace, vent'an- 
ni. nel 1964 e Luigi Arzuffi, terzino 
del Madone di Treviglio nel 1970, 
entrambi colli da inlano, E negli 
ultimi due anni: Stefano Lotti che 
aveva venliqualtro anni e giocava 
nel Poggibonsi, Agostino Cast.ildi, 
trentunenne di Alghero, Viiiorio 
Banzo di Ferrara che voleva essere 
sostituito perché non si sen'.iva t>e- 
ne e dopo pxxhi minuti é crollalo 
sul leireno. 

E arriviamo ai fortunali che, co¬ 
me Manfredonia, sono riusciti a 
sfuggire alla morte. E ancora scol¬ 
pito nella memoria del tilosi quel 
22 novembre del 1931 quando 
Giancarlo Aniognoni, dopo uno 
scontro con il portiere del Genoa 
Martina, si accasciò al suolo esani¬ 
me. Il suo cuore si fermò per 25 se¬ 
condi. 

Il 24 aprile del 1988, durante Ce- 
sena-Empoli. l'allaccanlc dell'Em- 
p)oli Calonaci subì tre atiesli car¬ 
diaci, se la cavò con dieci giorni di 
prognosi Gli ultimi due soprawis- 
suli; Roberto Donadoni. del Milan, 
che nel 1988 svenne durante un in¬ 
contro di Coppa rial Campioni. Lo 
salvò la respirazione bocca a boc¬ 
ca. Mario Bortolazzi, cenlrocampi- 
sta dell'Atalanta, il 27 sctlembre 
del 1989 durante un turno di cop¬ 
pa Uefa si scontrò con un giocato¬ 
re e perse conoscenza 
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Un orsacchiotto si «consegna» ai carabinieri 
È un cucciolo di quaranta chili 
che ha atteso divorando ghiande 
il camioncino del giardino zoologico 

Il felino, riapparso sulla Casilina, 
è riuscito di nuovo a fuggire 
Ieri ha sbranato altre due pecore 
All’alba riprendono le ricerche 


SaÉirì in città tra or^ e pantere 


A caccia di belve per la città. Ieri doppio allarme. 
La pantera che da giorni si aggira nella periferia 
della capitale è stata avvistata in mattinata lungo 
la Casiiina, all'altezza del 24° chilometro. Poco più 
tardi, un’altra segnalazione: «C'è un orso bnmo 
per la strada». L'orso è stato catturato con facilità. 
La pantera è ancora in libertà. Ieri ha sbranato al¬ 
tre due pecore. 


CLAUDIA ARLKTTI 



■■ Un pomeriggio freneli- 
co, che carabinieri, poliziotti, 
guardiani dello zoo ed esperti 
vari hanno trascorso dando 
la caccia a un orso bruno e 
alla pantera che da giorni gi¬ 
ra liberamente per le campa¬ 
gne intorno alla capitale. Il 
primo allarme è arrivato in¬ 
torno a mezzogiorno. Il pro¬ 
prietario di un casolare nel 
dintorni di Colonna, a pochi 
chilometri da Roma, ha rac¬ 
contato ai carabinieri di ave¬ 
re visto l'animale aggirarsi 
nelle vicinanze della sua prò- 
prietà. Forse esagerando, 
l'uomo ha anche detto di 
avere tentato di spingere la 
pantera all'Interno del recinto 
della sua proprietà, invano. 
Poco dopo la prima segnala¬ 
zione, un giovane della zona 
che giocherellava con un bi¬ 
nocolo, ha avvistato la pante¬ 
ra nelle campagne dei dintor¬ 
ni e ha Immediatamente av¬ 
vertito i carabinieri di Colon¬ 
na. 

Decine e decine di uomini 
della compagnia di Frascati, 
cinque guardiani arrivati dai 
giardino zoologico e Nando 
Orfei (il cui circo in questi 
giorni è in città) si sono pre¬ 
cipitati all'altezza del 24* chi¬ 
lometro della Casiiina. ai 
conline Ira i comuni di Co¬ 
lonna e Zagarolo. Come già 
altre volle nel giorni scorsi, le 
operazioni di ricerca sono 
cominciate. L'Intera zona, 
duecento ettari di cespugli e 
fossati di proprietà di un pri¬ 
vato (Comune di Zagarolo). 
6 slata battuta palmo a pal¬ 
mo. 

Carabinieri e custodi dello 
zoo, con torce e reti pronte 
all'uso, si sono addentrali nei 
cespugli seguendo le tracce 
dell'animale, poche orme a 
lare da guida. 8 stalo utilizza¬ 
lo anche un cane argentino, 
appartenente a un privalo, 
addestrato alla ricerca dei 


puma. Ma, a un certo punto, 
anche il cane si è arrestato 
indeciso. Della pantera, più 
nessuna traccia. 

Ieri pomeriggio, l'animale 
à stato avvistalo almeno tre 
volte, ma è sempre riuscito a 
sgusciare lontano. Carabinieri 
e agenti di polizia, tra l'altro, 
avevano l'ordine di sparare 
solo In caso di estremo peri¬ 
colo. Verso le 18. quando or- 
mai era buio, carabinieri ed 
esperti si sono spostali in 
un'altra zona, a meno di un 
chilometro dal primo avvista¬ 
mento. nella località Marmo¬ 
relle, dove l'animale era stato 
visto dirigersi. Sono stale pre¬ 
parate esche con bocconi di 
carne. Con armi caricate a 
narcotici, le forze dell'ordine 
hanno proseguito i controlli 
lino a tarda sera. Poi il buio e 
Il freddo hanno Intralciato i 
controlli. 

La ricerca si e conclusa 
con un nulla di latto Ripren¬ 
derà oggi all'alba. Si è saputo 
che ieri mattina presto, nella 
zona, due agnelli erano stati 
sgozzati: dapprima i contadi¬ 
ni avevano pensato a un ca¬ 
ne randagio, poi II mistero à 
stato chiarito. 

Mentre si dava la caccia al¬ 
la pantera, a metà pomerig¬ 
gio, un altra segnalazione ha 
latto scattare l'allarme. Vicino 
all'ippodromo delle Capan- 
nelle. lungo la via Appia. si 
aggirava tranquillo un orso 
bruno. L'animale si i direno 
mansueto giusto verso una 
caserma dei carabinieri, in 
via del Calice, e si é messo a 
mangiare ghiande sotto gli 
sguardi esterrefatti degli uo¬ 
mini dell'Arma. Tranquillissi¬ 
mo, si e lasciato avvicinare e 
accarezzare. Poi ha seguito 
lemme lemme i carabinieri 
nel cortile della caserma. 

L'orso, un <ucciolo» di 
quaranta chilogrammi, pare 
fosse scappato da alcuni 


giorni da una villa di privati. 
GII abitanti della zona hanno 
raccontato di averlo visto più 
volte passeggiare per strada 
tenuto al guinzaglio da un 
uomo. Nel cortile della caser¬ 
ma. l'orsetto ha atteso serafi¬ 
co il furgoncino del giardino 
zoologico inghiottendo 
ghiande e strofinando il dor¬ 
so contro un albero. Docilissi¬ 
mo. ha giocalo con i carabi¬ 
nieri. Quando i guardiani del¬ 
lo zoo sono arrivali, si è la¬ 
sciato tranquillamente con¬ 
durre sul furgone sotto gli oc¬ 
chi dei curiosi che si erano 
radunati intorno alla caser¬ 
ma. 

Il mistero della pantera. In¬ 
vece. resta aperto. Nessuno 
ne ha denunciato la scom¬ 
parsa, nessun circo né alcun 
privato si sono fatti avanti. È 


wm Come « possibile che le 
nostre metropoli, agglomerati 
di cemento e asfalto che 
spesso definiamo Invivibili 
anche per l'uomo, possano 
diventare un grande giardino 
zoologico in cui. sulle tracce 
di una pantera nera, ci si im¬ 
batta anche con un orsac¬ 
chiotto bruno? Ne abbiamo 
parlato con il professor Enri¬ 
co Alleva, etologo deH'Isiiiuto 
superiore di sanità. 

C'è un motivo per cui a Ro¬ 
ma comincia a diventare 
uno sport quotidiano U «sa- 
rarl>7 

Siamo uno dei paesi importa¬ 
tori di animali selvatici e fero¬ 
ci. L'Italia è attaccata all'Alri- 
ca, e inoltre è un colabrodo 
dal punto di vista legislativo 
per quanto riguarda l'Impor¬ 
tazione e la commercializza¬ 
zione di questi animali «esoti¬ 
ci». In Italia, e nella capitale, si 
è creato un vero e proprio 
centro di smistamento di ani¬ 
mali soprattutto africani. 
Quanti ne entrano? 


stala vista per la prima velia 
la sera di Santo Stefano lungo 
la Nomeniana, all'altezza del 
grande raccordo anulare. 
L'allarme scattato ad ogni av¬ 
vistamento non ha mai dato 
risultali. 

L'animale continua ad ag¬ 
girarsi nei dintorni della capi¬ 
tale sbranando pecore. Nelle 
campagne, comunque, la 
gente non appare eccessiva¬ 
mente Impressionala. A Co¬ 
lonna e a Zagarolo. Ieri grup¬ 
pi di abitanti hanno parteci¬ 
pato alle ricerche suggerendo 
anche alle forze dell'ordine le 
zone in cui la pantera avreb¬ 
be potuto dirigersi. I carabi¬ 
nieri invitano di continuo gli 
abitanti dei casolari a tenere 
ben chiusi gli animali. Le pe¬ 
core sbranate dalla pantera 
sono già cinque. 


SI è calcolalo che ne vengono 
importati a migliala ogni an¬ 
no. Molti di questi vengono 
poi smistati in tutta Europa. 
GII ultimi sequestri di falchi, in 
Germania, hanno proprio 
messo in luce questo com¬ 
mercio. 

Negli altri pacai cosa 00000 » 
de? 

Hanno legislazioni mollo più 
avanzate e precise. Anche l'I¬ 
talia ha aderito al trattato di 
Washington sull'importazione 
e il commercio di questi ani¬ 
mali. Ma si tratta solo di un'a¬ 
desione formale, perché di 
fatto nulla si è fatto su quella 
strada. La cosa principale da 
lare sarebbe un censimento 
sulla presenza di animali fero¬ 
ci e selvatici in cattività. I col¬ 
leghi europei ci accusano 
sempre di essere arretrali sul 
terreno della proiezione degli 
animali. Se fossimo un paese 
civile, faremmo il censimento. 

Perché ai alleva una pante¬ 
ra In casa? È possibile ad¬ 
domesticarla? 


Questi animali diventano 
spesso l'arredamento di lusso 
per una villa o un parco signo¬ 
rile. D'altronde non costano 
neanche troppo, intorno al 
milione e mezzo, è una forma 
di alienazione propria dei no¬ 
stri tempi, come correre dietro 
all'ultimo tipo di una moto da 
corsa solo per farci una pas¬ 
seggiata in città. Certo, se teo¬ 
ricamente non è Impossibile 
addomesticare una pantera, é 
vero che non é neanche para¬ 
gonabile a un gatto. Mentre il 
gatto ha una lunghissima sto¬ 
na evolutiva a fianco dell'uo- 
mo, la pantera no. Quindi può 
avere scatti Improvvisi e Im¬ 


prevedibili. 

Dunque una pantera Ubera 

è un pericolo reale? 

Se un grosso felino trovasse la 
strada per raggiungere l'Ap- 
pennino, probabilmente vi¬ 
vrebbe tranquillamente senza 
uccidere nessuno. Ma, spe¬ 
cialmente nei mesi freddi, 
può anche attaccare l'uomo. 
Quando sta -all'aspetto-, su 
un albero o una roccia, per 
molle ore, può innervosirsi e 
piombare su qualsiasi cosa si 
muova. Ha la capacità di bal¬ 
zare fulmineamente alla nuca 
e staccare la testa di un uomo 
o di una bestia con una zam¬ 


pala. 

È dUflcUe catturare una 

pantera? 

No. anzi. Potrebbe essere 
estremamente facile se venis¬ 
sero schierate m campo le 
esperienze e le competenze 
esistenti in Italia. Potrebbe pe¬ 
rò essere facile anche ucci¬ 
derla, sia per un eccesso di 
stupefacente nelle cartucce 
sonnifere, sia perché può re¬ 
stare strozzata nelle reti. Co¬ 
munque la cosa più assurda è 
affidare la battuta a un doma¬ 
tore come Orfei. È sicuramen¬ 
te la persona meno compe¬ 
tente per catturare la pantera 
viva. 


«Per feme e freddo 
potrebbe 
attaccare Tuomo» 


Non parte 
la raccolta 
differenziata 
dei rifiuti 



Ancora una data disattesa in campo ecologico. Dal 1* gen¬ 
naio a Roma, come nel resto d'Italia, doveva partire la rac¬ 
colta differenziata del ritiutL Ma nella capitale non c'è trac¬ 
cia dei contenitori per la raccolta di carta, feno e lattine, che 
si dovrebbero aggiungere ai familiari cassonetti e alle cam¬ 
pane per la raccolta del vetro. 


Una Befana nel segno della 
solidarietà. Si tratta di quella 
organizzata dall'Atac. Oggi 
pomeriggio alle 15,30 il per¬ 
sonale del deposito della 
Magliana distribuirà doni ai 
bambini orfani o abbando¬ 
nati ricoverati neH'istitulo 


DairAtac 
una Befana 
peri bambini 
abbandonati 


delle suore della Fanciullezza di via della Maglianella. 45 
bambini saranno ospiti dei dipendenti dell'Atac che offri¬ 
ranno un rinfresco ed organizzeranno uno spettacolo musi¬ 
cale e giochi di prestigio. 


15 miliardi per la manuten¬ 
zione straordinaria delle 
strade provinciali del Lazio. 
L'impegno è stato assunto 
dalla giunta regionale nel 
corso della sua ultima sedu¬ 
ta. con delibera proposta 
dall'assessore ai lavori pub- 


15 miliardi 
per le strade 
provinciali 
del Lazio 


blici, Enzo Bernardi. Il contributo prevede 4.300 milioni alla 
provincia di Roma, 3.300 a FVosinone, 2.800 a Viterbo, 2.300 
a Rieti e 2.300 a Latina. 


Finanziamenti 
dalla Regione 
per gli Impianti 
di depurazione 


guarda numerose località 
eseguibile. 

Quale periferia 
per Roma 
capitale? 

Un concorso 
dell’Acer_ 


27 miliardi sono stati stan¬ 
ziati dalla Regione per la 
realizzazione di interventi 
mirati al completamento di 
impianti di fognature e di 
depurazione del Lazio. Per 
l'urgenza delle opere da rea- 
■ lizzare la delibera, che ri¬ 
dei litorale, é immediatamente 


Quale periferia per Roma 
capitale? Per avere una ri¬ 
sposta convincente al quesi¬ 
to l'Acer ha bandito un con¬ 
corso di idee per un inter¬ 
vento campione di riqualifi¬ 
cazione tra zone etero^nee 
della periferia romana. Ira 


gli architetti e gli ingegneri tocritti negli appositi albi profes¬ 
sionali. Per il concorso è stato prescelto il settore dell'ultima 
fascia urbana Nord airintemo del Raccordo anulare, nel ter¬ 
ritorio della quarta circoscrizione, delimitato dalla via No- 
mentana ad est e dal Tevere ad ovesL 


lOmila cartoline 
aCossiga 
persalvare • „ 
villa Ada- 


Da ieri è cominciata la distri¬ 
buzione di diecimila cartoli¬ 
ne ad altrettanti bambini al- 
• finché le colorino, le firmino 
' e le invtino al presidente 
" Cossiga.StrattadeH'enneai- 
ma iniziativa piomossa dagli 
«Amici di villa Ada-per ricon 
dare che II problema dell'esproprio della parte privata della 
villa resta ancora aperto. Per venerdì alle 11,30 nei locali del 
caffè Columbia di piazza Navona l'associazione ambientali¬ 
sta ha fissato una conferenza stampa, in cui sarà spiegata la 
nuova campagna. 

È dovuta intervenire la Corte 
di cassazione per dirimere la 
disputa sorta una decina di 
anni la a causa di un banco 
della chiesa di Fumone, un 
piccolo centro montano del¬ 
la Ciociaria, tra il parroco 
don Cristoforo D'Amico e 
uno degli eredi dell'antica famiglia Cocchi. Dieci anni fa. in¬ 
fatti, il nuovo parroco docise di togliere di mezzo il banco in¬ 
testato alla famiglia Cocchi per pone fine ad un privilegio 
antichissimo. Il privilegio, concesso 150 anni prima, consen¬ 
tiva ai Cocchi di essere i più vicini all'altare principale della 
chiesa, per permettere ai titolari di «vedere ed essere visti». 
La famiglia ricorse alla pretura di Alatri e vinse la causa. Ma 
subito dopo il tribunale di Ftosinone diede ragione alla par¬ 
rocchia. Óra, la Cassazione a sezioni riunite ha definitiva¬ 
mente sentenziato che il banco poteva essere rimosso, dan¬ 
do ragione al parroco. 


FABIO LUPPINO 


La Cassazione 
cancella 
un privilegio 
feudale 



È tempo 
discanti 
«Occasioni» 
in arrivo 
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Riaperte 
le banche 
Sportelli 
assaltati 
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Ritardi e disagi nella zona nord per i cantieri dei Mondiali 

Riapre oggi la Ilamiiiia 

Rimane ancora bloccata via Due Ponti 


11 crollo al Portuense 

Domani il sopralluogo 
del Comune 
Inchiesta della Procura 


FABIO LUPPINO 


BB Riapre, non riapre? Con 
una settimana di ritardo ri¬ 
spetto al tempi previsti, sta¬ 
mattina la via Flaminia do¬ 
vrebbe tornare finalmente 
percorribile In tutti e due I 
sensi di marcia. Ma il dubbio 
é lecito, trattandosi di una 
strada interessata dal lavori 
per I Mondiali che. secondo 
le previsoni del commissario 
straordinario Angelo Barbato, 
avrebbe dovuto essere pronta 
per la viglila di Natale. Il pro¬ 
gramma é naufragalo per la 
mancanza di coordinamento 
tra I vari enti Interessati, Acca 
ed Enel in particolare, che 
hanno -lavoralo» al rallenia- 
tore e In tempi diversi. 

Ieri pomeriggio c'é stata 
un'anteprima di quanto acca¬ 
drà questa mattina, con la 
riapertura al trallico del tratto 


tra corso Francia e il centro 
Euclide. Il grosso arriverà og¬ 
gi e, considerato che resterà 
chiusa ancora per un bel 
pezzo via Due Ponti, è molto 
probabile che non scompari¬ 
ranno i disagi. Per i ritardi 
nell'attrezzagglo del nuovo 
tunnel all'altezza del Centro 
Euclide, che collegherà la 
Raminla con la Flaminia 
Vecchia, via Due Pomi reste¬ 
rà olf-llmits fino a tutto feb¬ 
braio. Gli automobilisti In 
uscita da via Due Ponti e di¬ 
retti verso corso Francia, 
quindi, si immetteranno sulla 
Raminla girando a destra. 
Quelli che nella stessa dire¬ 
zione. dovranno andare verso 
l'Olimpico o verso 11 raccordo 
anulare, attraversando la via 
Raminla regolata da un se¬ 
maforo provvisorio, dovranno 
proseguire utilizzando l'attua¬ 


le by-pass che, passando at¬ 
traverso i campi, porta sulla 
Raminla Vecchia. Quelli che 
arrivano da corso Flràncla. in¬ 
fine, per immettersi su via 
Due Ponti dovronno fare un 
lungo giro vizioso essendo 
stata vietata la svolta a sini¬ 
stra. 

Un'altra delle promesse 
non mantenute dal Campido¬ 
glio resta la galleria sotto la 
Collina Reming. La scorsa 
estate con gran squilli di 
trombe il commissario Barba¬ 
to, con la complicità dei re¬ 
sponsabili dei Consorzio Fle¬ 
ming. aveva fissato per il 9 ot¬ 
tobre dello scorso anno la 
data di riapertura della vec¬ 
chia galleria. Ma il blocco é 
ancora là. compreso 11 tortuo¬ 
so percorso di guerra che de¬ 
via sulla via di Tor di Quinto. 
E per i Mondiali è cominciato 
li conto alla rovescia. 



■I Ancora quarantoU'orc di 
attesa. La commissione stabili 
pericolanti del Comune deci¬ 
derà domani, dopo un sopral¬ 
luogo. se potranno tornare nei 
loro appartamenti le diciotto 
famiglie evacuate nella notte 
del 30 dicembre dopo il crollo 
di un’ala dello stabile nel qua¬ 
le abitavano, in viale SIrtori 57 
al Portuense. La commissione 
dovrà stabilire. In particolare, 
se le strutture portanti hanno 
subito lesioni tali da rendere 
pericolanti anche i locali usci¬ 
ti apparentemente indenni dal 
disastro. Contemporaneamen¬ 
te, la magistratura ha avvialo 
un'Inchiesta per appurare le 
rcspionsabilità del crollo, che 
solo per un ceso fortuito non 
ha provocato vittime. Ad apri¬ 
re il procedimento è stalo il 
sostituto procuratore presso la 
pretura circondariale, Katia 
Summarìa, che sulla base del 
rapporto dei vigili del fuoco 
ha trasmesso gli atti alla Pro¬ 


cura della Repubblica, ipotiz¬ 
zando il reato di disastro dolo¬ 
so, di competenza del tribu¬ 
nale. Il fascicolo è stato affida¬ 
to al sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Leonardo Frisa- 
nl. 

In attesa dell'esito delle pe¬ 
rìzie si stanno intanto affac¬ 
ciando le prime ipotesi sulle 
cause del crollo, che ha pro¬ 
vocato la distruzione di tre 
stanze d'angolo, di una parte 
della terrazza dell'attico e di 
una bottega di gommista e il 
ferimento, per fortuna non 
grave, di un ragazzo di 12 an¬ 
ni. Gabriele Bozzo, che dormi¬ 
va nella stanza al tcizo plano. 
Secondo i primi accertamenti, 
a cedere sarebbe stata la co¬ 
lonna portante, all'altezza del 
quarto piano. A provocare U 
cedimento potrebbero essere 
stale delle infiltrazioni d'ac¬ 
qua provocale dalla rottura di 
alcune tubature. 


Mercoledì 
3 gennaio 1990 
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ROMA 


Già partite le vendite promozionali 
In vetrina ribassi dal 10 al 50% 

File davanti ai negozi di Luisa Sp^oli 
in cerca delFoccasione vera 


L’Unione consumatori avverte gli utenti 
«Poche garanzie, attenti agli imbrogli» 
La Confesercenti critica la vecchia legge 
«Prezzi dimezzati solo due volte l’anno» 





Arriva una Befima carica di sconti 





Occhieggiano dalle vetrine, alludono a grandi occa¬ 
sioni invogliando all'affare. Le vendite promozionali 
sono già arrivate con la loro sporta di sconti dal 10 al 
50% bruciando i tempi dei saldi. Tutti in fila davanti ai 
negozi Luisa Spagnoli per un capo da collezione a 
metà prezzo, toma ovunque lo shopping. Sarà vero 
affare? «Attenti agli imbrogli» avverte l'Unione consu¬ 
matori. La Confesercenti: ^rve una nuova legge». 


ROSSELLA RIPERT 


■i Lo shopping a meta 
prezzo e già alle porte. Spo¬ 
gliale dei luccicanli addobbi 
natalizi, le vetrine hanno già 
indossato i panni del •rispar¬ 
mio» annunciando l'ora delle 
vendite promozionali. Stam¬ 
pati a caratteri cubitali, più di¬ 
screti o appena sussurrati su 
sobri cartellini, anche que¬ 
st'anno i •finti» saldi hanno 
brucialo i tempi di quelli veri e 
propri. Spuntati come funghi 
dopo la folleggiante notte di 
San Silvestro e il sonnacchio¬ 
so primo giorno del nuovo an¬ 
no. gli sconti già ieri mattina 
riempivano le vetrine dei ne¬ 
gozi del centro. Se a via Fratii¬ 
na qualche negoziante non 
ha fatto in tempo a rimellcr 
mano di buon'ora alle vetrine 
rinviando i ribassi al pomerig¬ 
gio. i più hanno tiralo su le sa¬ 
racinesche con tutte le cifre 
scontale bene in mostra. Prez¬ 
zi •siracciallssiml» dal •Pierrot» 
di corso Vittorio Emanuele, 
sconti del 50% su tutti i capi di 
abbigliamento, ribassi •fortissi¬ 
mi» dalla Sisicy di piazza Ve- 




nezia che ha giocato la carta 
delle vendile promozionali tre 
giorni prima della folleggiante 
notte di San Silvestro. Un ma¬ 
glione da 84mila lire è crollalo 
a SOmila sotto l'onda di un ri¬ 
basso del 64'%. un Pantalone 
da 99mila ù scivolato a 1 Smila 
investilo da uno sconto 
dcir85%. Sconti più leggeri sul 
giubbetto da I69mlla calalo a 
I45mila per elfclto del 14% di 
sconto c sulle scarpe made in 
Sisley messe in vendita al lO'ià 
in meno. Contenuto il •Cami¬ 
ciaio» di via del Plebiscito do¬ 
ve già ieri erano in vendila 
sciarpone di cashemir al 20% 
in meno (da 390mila tire a 
312 mila) o eleganti vestili ne¬ 
ri e calde giacche scontali del 
20% (da I96mila lire a 136. e 
da 340mila a 272mila). Mon¬ 
toni d'occasione? Da •BIses» a 
via del Gesù si può trovarli ri¬ 
sparmiando un bel 35% por¬ 
tandosene a casa uno con un 
milione e mezzo invece che 
sborsare 2 milioni e tre. Ele¬ 
ganti camiccite a prezzi di¬ 
mezzali (da 220mila a IlOmi- 
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In coda davanti alle banche 


Girisi a Fiuggi 

Pd, Fri e indipendenti 
occupano il consiglio 
per r«affere» delle terme 


la), giacche scontate del 45% 
(da 675 mila a 371 mila): co¬ 
sa c'è dietro l'ammiccante of¬ 
ferta di veri e propri affari? 
•Tutta merce di qualità - ri¬ 
sponde nel suo ulicio Sergio 
Bises - ultimi pezzi della col¬ 
lezione. capi con pochi colori 
c poche taglie. Oppure è mer¬ 
ce che vogliamo promuovere. 
Certo la promozione andreb¬ 
be latta all'Inizio della stagio¬ 
ne ma sarebbe scambiata per 
saldi anticipati». 

A giurare sulla qualità dei 
capi di abbigliamento messi 
in ribasso è anche la direttrice 
del negozio Luisa Spagnoli di 
via Veneto; •Non abbiamo 
mai messo in vetrina fondi di 
magazzino - spiega mentre il 
negozio è assedialo come 
quelli di via del Corso e di via 
Fratllna da una lunghissima fi¬ 
la e serpeggia la tensione del¬ 
l'attesa - ma solo le rimanen¬ 
ze delle nostre collezioni. Ca¬ 
pi rimasti con pochi colori e 
in poche taglie. Per le maglie¬ 
rie invece, meniamo in vendi¬ 
ta i pezzi degli anni passati». 

Possibilità di risparmio an¬ 
che da Bcncllon a piazza Co¬ 
lonna dove spuntano dalle ve¬ 
trine precisissimi sconti. Si 
può comprare un maglione 
colorato al 24,2% in meno (da 
99mila lire a 75mila), un ma¬ 
glione a collo allo scontato 
del 18.3% (da 101 mila lire a 
81 mila) o un cappotto liqui¬ 
dato al 30,3% in meno (da 
23Smila a 151 mila). Impecca¬ 
bili anche I cartellini scontati 
da •Donavan» a piazza Colon¬ 
na: sconti del 30% su camicie. 








giacche da uomo 0 pantaloni 
con tanto di •taglie» rimaste a 
disposizione. Affari anche da 
•Frette» che espone accappa¬ 
toi scontati del 20% (da 115 
mila a 92 mila) frusciami ve¬ 
staglie di seta al 10% in meno 
(da 420mila a 378mila), pi¬ 
giami a prezzi ridotti del 15%. 
<iacharel» a via del Gambero 
propone sconti del 30% su 
giacche e completi, la «Cigo- 
gna» di via Frattina annuncia 
ribassi del 50% su giacchette. 


giubbotlini e goifetti per le 
giovanissime generazioni. Al 
Corso e dintorni le vendite 
promozionali campeggiano 
un po' dappertutto. Ce n'é per 
tutti i gusti c per tutti i portafo¬ 
gli. Ma sarà affare vero? All'll- 
nione consumatori non na¬ 
scondono la propria critica 
pungente: «Come è possibile 
che siano messe in vendita a 
prezzi scontati tutti i tipi di 
scarpe c i vestili di tutte le ta¬ 
glie? Le vendite promozionali 


sfuggono ad ogni controllo - 
commenta il segretario nazio¬ 
nale, Vincenzo Dona - gli 
utenti non hanno nessuna ga¬ 
ranzia. Spesso non conosco¬ 
no il prezzo precedente nè. 
tantomeno, quello di Iattura. 
In questo perìodo il consuma¬ 
tore deve essere molto attento 
acquistando solo nei negozi 
di fiducia o dove ha conlroila- 
10 precedentemente I prezzi». 
Cesare Tirabasso della Conle- 
sercenli invoca una regola¬ 



mentazione anche delle ven¬ 
dile promozionali: •La legge 
"SO", quella che ora delta le 
regole delle vendite promo¬ 
zionali, è troppo vaga. Pratica- 
mcnte non fissa termini, la 
consente in ogni periodo del¬ 
l'anno. Noi Invece chiediamo 
che venga ristretta a due soli 
periodi. Ora saldi, vendite pro¬ 
mozionali. liquidazioni s'in¬ 
trecciano creando confusione 
negli utenti. Quello che serve 
invece è la trasparenza». 


Primo giorno di apertura delle banche dopo dieci di sciopero 

Assalto sportelli 

Ore di coda per cambiare un assegno 


La situazione sta lentamente tornando alla normalità. 
Ma chi ieri ha dovuto recarsi in banca, per pagare un 
mutuo 0 una cambiale, 0 semplicemente per incassa¬ 
re l'assegno dello stipendio ha dovuto sopportare at- ' 
tese di ore davanti agli sportelli. Per un paio di setti¬ 
mane • dicono i sindacati • le banche dovrebbero 
funzionare regolarmente. Ma è tutt'altro che improba¬ 
bile che dal 15 gennaio ricomincino gli scioperi. 


PIETRO 8TRAMBA»BA0IALE 


H Quaranta minuti, un'ora, 
un'ora e mezzo In coda. Il 
bollettino dello attese davanti 
agli ingressi delle banche è ar¬ 
rivato a registrare ieri, primo 
giorno di riapertura dopo die¬ 
ci giorni di black-out quasi to¬ 
tale. punte di due ore per riu¬ 
scire a raggiungere lo sportel¬ 
lo. Lo scenario si è ripetuto, 
con poche varianti, davanti al¬ 
la gran parte delle agenzie, sia 
in centro sia in periferia: 
ovunque - salvo rare eccezioni 
- decine di persone assiepate 
in attesa di poter varcare la 
soglia, dove le attendeva una 
nuova coda, ma almeno al ri¬ 
paro dal freddo. 

Poco dopo le 11. la fila in 


attesa davanti all'agenzia del¬ 
la Cassa di Risparmio di Roma 
di via dei Colli Portuensi arriva 
(in quasi al centro della stra¬ 
da. Poche decine di metri più 
in là, In viale Newton, stessa 
scena davanti all'agenzia del¬ 
la Banca Commerciale. L'atte¬ 
sa, qui, è mediamente di 
un'ora. 'Malgrado lutto - dice 
un impiegato - oggi non va 
poi tanto male: venerdì abbia¬ 
mo tenuto aperto uno sportel¬ 
lo. ma per arrivarci si doveva¬ 
no lare code anche di due ore 
e mezzo». 

Chi può rinuncia. Ma tanti 
non possono: quelli che devo¬ 
no pagare un mutuo in sca¬ 


denza. o una cambiale. In 
molli casi, si tratta di lavorato- 
-ri che devono camWare ras¬ 
segno dello stipendio, e che 
dopo dicci giorni di blocco 
delle banche hanno assoluta 
necessità di rifornirsi di con¬ 
tanti. Alle 13.15. davanti alla 
Cassa di Risparmio di via Con¬ 
ca d'Oro ci sono ancora più di 
venti persone in attesa, (ihe la 
situazione sia davvero difficile 
lo si capisce net primo pome¬ 
riggio; davanti all'agenzia del¬ 
la Cassa di Risparmio di via 
Messina la coda, che si era 
esaurita alle 13.30, intorno al¬ 
l'orario di chiusura, toma 3 
formarsi (in dalle 14, ne quarti 
d'ora prima della riapertura 
pomeridiana degli sportelli. 
Non va diversamente all'agen¬ 
zia della Commerciale di piaz¬ 
za Indipendenza: chi arriva 
dopo le 14.30 riesce a entrare 
solo all'ultimo minuto, intorno 
alle 16.15. 

Davanti agli ingressi presi¬ 
diati da impiegati o da guar¬ 
die giurate, le (ile si presenta¬ 
no in genere ragionevolmente 
ordinate, a differenza di quel¬ 
le •autogestite», caratterizzate 


spesso dall'ancmbaggio alle 
porte aulomatiche. manovrate 
dall'Interno delle agenzie e 
aperte solo per poèhi attimi 
ogni quarto d'ora o venti mi¬ 
nuti. La presenza di impiegali 
serve anche a fornire agli 
utenti informazioni sui servizi 
funzionanll e sui tempi d'atte¬ 
sa. Notizie che, in tutti gli altri 
casi, è assolutamente impossi¬ 
bile ottenere: né le direzioni 
né i sindacati hanno pensalo 
a organizzare un minimo di 
servizio informazioni, almeno 
un cartello per Informare ì 
clienti, che in alcuni casi han¬ 
no scoperto solo al momento 
di raggiungere lo sportello che 
non era possibile effettuare 
l'operazione di cui avevano 
bisogno. 

In alcune agenzie, per 
esempio, ieri non si potevano 
ottenere assegni circolari, fare 
bonifici, transazioni sui titoli o 
qualsiasi altra operazione che 
non fosse il puro e semplice 
prelievo o versamento di de¬ 
naro. Abbastanza difficile, in 
genere, anche prelevare con¬ 
tanti con il Bancomat. In mat¬ 
tinata. soprattutto in periferia. 


gli sportelli automatici erano 
in maggioranza chiusi. I pochi 
Bancomat aperti, più che allro 
in centro, sono stati presi d'as¬ 
salto, e rapidamenie si sono 
(orniate lunghe code, con at- 
lese, per esempio aH'impianio 
di piazza Fiume, che sono ar¬ 
rivate a superare i venti minu¬ 
ti. La situazione è però soslan- 
zialemnte migliorala con il 
passare delle ore: dopo mez¬ 
zogiorno la maggior parte de¬ 
gli sportelli Bancomat, anche 
nelle zone periferiche, risulta¬ 
va aperta. 

Nei prossimi giorni, a quan¬ 
to pare, la situazione dovreb¬ 
be pian piano normalizzarsi. 
In tutte le banche romane - di¬ 
cono I sindacalisti delta Fisac- 
Cgil - è già stato interamente 
utilizzalo il •pacchetto» di 32 
ore di sciopero, e per questa 
settimana il servizio dovrebbe 
essere garantito in tutte le 
agenzie. Se dovesse avere esi¬ 
to negativo la mediazione del 
ministro del Lavoro, che ha 
convocato le parti per il 10 
gennaio, le agitazioni potreb¬ 
bero riprendere nella seconda 
metà del mese. 


Il contratto per la cessione sarà concluso il 31 gennaio 
Berlusconi smentisce Tacquisto dell’ex regno dell’avanspettacolo 

L’Ambra Jovìnelli cambia padrone 


E già tempo di sconti. Le vendite promozionali (sopra) annunciano dalle 
vetrine affari «veri». E c'è chi, come nella foto sotto il titolo, non esita a 
mettersi In fila nel negozi Luisa Spagnoli per conquistare un capo d'ab¬ 
bigliamento a prezzi dimezzati 


Primo «colpo» deiranno 

Riapre la Bna 
con una rapina lampo 
svuotate le casseforti 


Non appena riaperta, dopo una lunga pausa dì 
dieci giorni, ha subito il primo furto degli anni 90. 
Ad irrompere nell'agenzia 13 della Bna di via Pedi- 
cino sono stati 5 banditi, fuggiti con un bottino di 
150 miiioni. Di loro ancora nessuna traccia. 21 in¬ 
vece sono stati gli arrestati durante l'operazione 
«Roma tranquilla». Sequestrati anche centinaia di 
chilogrammi di «botti». 


M Ad altcndcrc con ansia 
la riapertura delle banche non 
c'erano solo i elicmi. In cin¬ 
que, armi alla mano e ma¬ 
schera sul volto, sono entrali 
ieri nell'agenzia 13 della Bna 
di via Pediclno, mettendo a 
segno il primo colpo degli an¬ 
ni 90; 150 m'ilioni in contanti. 

Poco prima delle tredici i 
rapinatori hanno fatto irruzio¬ 
ne neH'istituto di credilo, mi¬ 
nacciando con le armi 12 im¬ 
piegati e una ventina di clien¬ 
ti. non molli per fortuna, no¬ 
nostante i dieci giorni di chiu¬ 
sura. Due del banditi hanno 
scavalcato il bancone facendo 
incetta di lutto il denaro depo¬ 
sitato In due casse. Subito do¬ 
po, lenendo sempre sotto tiro 
gli astanti, sono corsi verso 
i'uscila. Due sono luggiti su 
una molo di grossa cilindrata. 
Gli altri tre, Invece, si sono al¬ 
lontanati a piedi in fretta e fu¬ 
ria, scomparendo dietro l'an¬ 
golo di un palazzo. Ad aspet¬ 
tarli c'era sicuramente un se¬ 
sto complice a bordo di 
un'auto con il motore acceso. 
Si sono dileguati senza lascia¬ 
re tracce. Polizia e carabinieri 


continuano a cercarli, ma lino 
a tarda sera nessun risultalo. 
La ricerca forse sarà più dura 
del solito, visto che i ladri 
hanno avuto almeno dieci 
giorni per arcniieltaic il colpo 
e la fuga. 

Di esito diverso invece è 
stata l'operazione «Roma 
Tranquilla», messa a punto in 
occasione delle festività. 21 
sono stati gli arresti da parte 
dei carabinien nelle ultime 
ore. Tra i fermali '8 sono stra¬ 
nieri senza fissa dimora, alcu¬ 
ni dei quali arrestali perehè in 
possesso di fogli di via scadu¬ 
ti. Tra i reati compaiono an¬ 
che (urti, rapine, detenzione 
al fine di spaccio di sostanze 
stupefacenti e borseggio. So¬ 
no stali ammanettali 9 borseg¬ 
giatori nord-africani che sugli 
autobus alfollati avevano sfila¬ 
lo il porialoglio a sfortunati tu¬ 
risti. L'operazione ha colpito 
anche una parte degli •spara¬ 
tori» di Capodanno; I carabi¬ 
nieri hanno sequ-" '' -ato centi¬ 
naia di chilogrammi di 'Itotti». 
sottraendoli per fortuna a pos¬ 
sibili esplosioni. Diverse per¬ 
sone sono state denunciate. 

DD.V. 


■i Dal 29 dicembre i gruppi 
consiliari del Pei, della Sinistra 
indipendente e del Pri hanno 
occupato l'aula consiliare del 
comune di Fiuggi. Una misura 
estrema resa necessaria, si 
legge In un comunicato, dat- 
l'alteffliamento dei gruppi 
consiliari di De, Psi e Psdi che 
da Ire mesi bloccano l'attività 
del consiglio. L'amministra¬ 
zione comunale, retta da una 
maggioranza unitaria, era en¬ 
trata in crisi per il riliuto dei 
consiglieri democristiani c so¬ 
cialdemocratici, con il soste¬ 
gno di un consigliere sociali¬ 
sta. di accogliere le richieste 
degli avvocati Rienzi e Cane- 
strellL che tutelavano gli inte¬ 
ressi del comune nel lodo ar¬ 
bitrale contro l'Enle Fiuggi di 
Giuseppe Ciarrapico. lendenli 
ad una migliore dilesa degli 
interessi deframministrazione 
comunale. Proprio II tema di 
una diversa gestione dell'lm- 
menso patrimonio delle terme 
é al centro dell'Iniziativa poli¬ 
tica del gruppi consiliari. «Il 
consiglio comunale .si era au- 
loconvocato - hanno scritto 
comunisti, indipendenti e re- 
pubblicani - per prendere ai¬ 


to delle dimissioni del sindaco 
e per eleggerne uno nuovo, 
ma soprattutto per allrontarc 
la situazione determinala dal 
mancato pagamento del ca¬ 
none da parte dcH'Enle Fiuggi 
spa (olire 2 miliardi)». La riu¬ 
nione, convocala per il 29 di¬ 
cembre scorso, non si è potu¬ 
ta svolgere per l'assenza di 
De. Psi e Psdi. doveva anche 
impegnare 220 milioni per 
<oncretlzzare - dicono oggi i 
consiglieri che hanno occupa¬ 
to l'aula - la volontà della 
passala maggioranza di riap- 
propiazione delle Terme alla 
scadenza contrattuale». L'ini¬ 
ziativa, che ha richiamato l'at¬ 
tenzione di centinaia di citta¬ 
dini nel corso di un'assem¬ 
blea pubblica tenuta nella 
mallinata del 31 dicembre, ha 
sbloccato la siluazione. La 
giunta municipale, infalll, 
questa manina dovrebbe fissa¬ 
re la data del consiglio per il 
prossimo 8 gennaio. Da indi¬ 
screzioni si e appreso che Oc, 
Psi e Psdi si sarebbero accor¬ 
dati per formare una nuova 
maggioranza, forte di 11 con¬ 
siglieri per guidare il comune 
termale. 


L’Ambra Jovinelli cambia proprietario. Lo storico 
teatro una volta tempio deH'avanspettacolo e oggi 
cinema a luci rosse, tornerà forse ai suoi vecchi 
splendori? La vendita è avvolta dal mistero, nessu¬ 
no conosce l’acquirente fantasma, neanche l'am¬ 
ministratore del teatro. Forse Berlusconi fa capoli¬ 
no per allargarsi nella capitale? La Fininvesl smen¬ 
tisce senza esitazioni. 


GABRIELLA QAUOZZI 


■i Le 'luci rosse» dell'Am¬ 
bra Jovinelli stanno per spe¬ 
gnersi. Alla line del mese lo 
storico cinema teatro di via G. 
Pepe, che da tempio dell'a- 
vanspetlacolo è passato negli 
ullimi anni a sacrario del- 
l'hard. cambierà proprietario. 
Ma l'identità dciracquirenle è 
avvolta nel mistero. A della 
deH'amministratore del teatro, 
Mareello Jovinelli, >11 segreto 
compratore ha soltanto stipu¬ 
lato un contratto preliminare 
che si concluderà entro il 31 
gennaio». 

Ci sarà forse lo "zampino* 
di Berlusconi, che già proprie¬ 


tario delle nove sale del cir¬ 
cuito «Cinema S»,ienta un'ulte¬ 
riore espansione? La Fininvesl 
però, senza mezzi termini, 
smentisce l'ipotetico acquisto. 
Quale sarà la sorte futura del 
vecchio edificio umbertino, 
resta sospesa nel mare delle 
ipotesi, che spingono però a 
credere in un utilizzo sicura¬ 
mente più •culturale» di quello 
odierno. Del resto già in pas¬ 
salo l'idea di un •recupero» 
dcH'Ambra Jovinelli aveva 
sfiorato le •menti fertili» di Re¬ 
nato Nicolini e Renzo Arbore, 
che nulla hanno potuto di 
Ironie alle leggi di cassetta, 


che promuovono continua¬ 
mente «pomo mogli in calore» 
o -donne ptolondamenle ero¬ 
tiche», Chis.sà se l'acquircnie 
fantasma riuscirà a rendere 
giustizia all'antica fama di cui 
godeva il teatro agli inizi del 
secolo? Sulle sue tavole de¬ 
buttarono artisti come Pelroli- 
ni, TolO. Aldo Fabrizi, Bitli e 
Riva. Renalo Rascel. Luogo di 
lancio o di terribili stroncature 
da parte di quel pubblico fi- 
schiante o altrettanto genero¬ 
so di applausi, ricordato più 
volte dalla memoria felliniana 
l'Ambra Jovinelli inizio la sua 
•discesa» negli anni Settanta. 
Umiormandosi al clima gene¬ 
rale dell'arca piazza Vittorio, 
Stazione Termini, dai vivaci 
numeri di avanspettacolo si 
passò allora ai meno nobili 
spogliarelli o fantasie osé.ca- 
pacl ugualmente di assicurare 
lauti incassi. Risaie al recente 
'84 ruliima metamorfosi, che 
vede la chiusura delinìliva del 
teatro e l'unico esercizio della 
«Jovinelli srK nella sala a luci 
rosse. 
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Il cinema-teatro Ambia Jovinelli 
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Precisazione 

Egregio direttore, le scrivo in nome e per conto della mia as¬ 
sistita - la società "Punto Casa* proprietana del centro di 
grande distribuzione •Arca» - a proposito di un articolo di Lu¬ 
ca Benigni pubblicalo sul suo giornale il 20 novembre 1989 
con il titolo "Viaggia senza licenza l'Arca "pirata"». Desidero 
- in nome e conto della mia Assistita - precisare ciò che se¬ 
gue che la prego di pubblicare con lo stesso nlievo dell'arti¬ 
colo di Benigni e nei termini di legge. I) Il centro di grande 
distribuzione "Arca» veniva aperto al pubblico, al km 16,400 
della via Tiberina, il 23 settembre di quest'anno e. in pari da¬ 
ta. il sindaco di Capena ne ordinava la chiusura per mancan¬ 
za della autorizzazione amministrativa. Avverso tale ordinan¬ 
za r»Aica» - mio tramile - proponeva immediato ricorso al 
Tardel Lazio II quale con ordinanza n, 1497/89, accoglieva 
la dom anda di sospensione del provvedimento del sindaco 
di Cape na. consentendo cosi all'Arca una immediata riaper¬ 
tura nella più assoluta legalità. L'Arca dunque non è per nul¬ 
la pirata ma "naviga» In base ad un provvedimento di un tri¬ 
bunale dzl'a Repubblica. In questo quadro il senso e il tono 
complessivo dell'arlicolo. definizioni del tipo «rAica pirata», 
lungi dal cosliluire leggittimo esercizio del diritto di cronaca 
ne integrano una patente violazione. 2) Luca Benigni si guar¬ 
da dall'Informare i suoi lettori che egli non è allatto un obiet¬ 
tivo ed imparziale cronista ma - al contrario - è parie diretta¬ 
mente interessala nella vicenda essendo uno dei tre consi¬ 
glieri comunisti del Comune di Capena che hanno osteggia¬ 
to l'iniziativa (come è loro sacrosanto dinlto) anche se in 
modo tutt'altro che coerente, e cioè astenendosi dal volo. 

Auv. Franco Di Moria 
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NUMimUTtU 

Pronto intarvenlo 113 

Corabiniari 112 

Quasturacanirt'a 4636 

Vigili dal «uoco 11S 

Cri ambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso diradala 116 

sangua 4956375-7575693 
Contro anilvalani 3054343 

(nona) 4957972 


Guardia modica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venardi 864270 
Aied adoiascentl 660661 
Par cardiopatici 8320649 
Tolelono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oepedolb 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Faiebenefralelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spirito 

Centri welarlnarii 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopauloi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Red luca 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 628^9 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
cerll) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S A PE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Col lalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (3 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincla- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Scacchi: 
due tornei 
e le sfide 
di Kasparov 


Arte. Tracce di critica sugli anni 80 e ipotesi sugli anni 90 

La storia dei «nuovi selvaggi» 


■i Due buone occasioni per 
I fedeli giocatori di scacchi 
dal 2 all 11 di febbraio avrA 
luogo il 2* Open magistrale 
•Regione Lazio» mentre il 3-4 
e il lO-l I dello stesso mese d< 
terrà il 3“ Tomeo week-end 
•Ciltà di Roma* Le iscrizioni 
per entrambi i tornei sono già 
aperte si raccolgono lutti 
giorni all'Ars Club Fonte Mera¬ 
vigliosa in via Foister )7S, dal¬ 
le ore 17,30 alle 19,30 (dome¬ 
nica esclusa), e il 2 febbraio, 
dalle ore 8 alle 9, presso il 
Centro culturale sportivo della 
Fonte Meravigliosa, in via 
Tommaso Arcidiacono 200, 
telcf 06/5038992 
Al pnmo torneo sono am¬ 
messi giocaton e giocatrici ita¬ 
liani e stranieri in possesso dei 
titoli previsti dalle norme Fide 
(Federazione intemazionale 
degli scacchi) e Fsi (Federa¬ 
zione scacchistica italiana). Il 
contnbuto delle spese d’iscri¬ 
zione è di L 40 000 più il co¬ 
sto della tessera Fsi Gli incon¬ 
tri tra I giocatori avranno ini¬ 
zio tutti I giorni alle ore 15 30 
Il Tomeo week-end aCittà di 
Roma* è invece aperto a lutti 
giocaton di prima, seconda e 
terza categoria nazionale ed 
esordienti La spesa d'iacrizi» 
ne è di L 30000 più il costo 
della tessera Fsl A) termine 
dei due tornei II campione del 
mondo Gariy Kasparov sfiderà 
I pnmi Ire classificati. 12 vip e 
IO estratti a aorte tra gli inter¬ 
venuti niaOe. 

«Roma 
Mia 
Radio» 
in musica 


■I Musica per tutta la setti¬ 
mana a RomallaliaRadio. Da 
lunedi a venerdì un pregevole 
palinsesto musicale Questa 
sera dalle 1915 alle 2030 si 
può ascoltare «Wortd radio 
sennee*. musica senza frontle- 
re dall'Australia al Marocco, 
dalla Neozelanda all’Africa 
Domani, stesso orario. Fulvio 
D Orazio presenterà «Fandan¬ 
go* Dalle 20 30 alle 21.30. in¬ 
vece Marco Pctrclla curerà la 
trasmissione «Workers play li¬ 
me* percrrsi incrociali Ira 
folk, musica etnica e politica 
Venerdì sarà la volta di «Hot 
Stufi* dalle 19 15 alle 21 30 
Carlo Martelli presenterà vec¬ 
chi eroi e nuovi miti del rock. 
Una pausa e lunedi si ripren¬ 
de (ore 19 15) con «Veitigo* 
segue •Concrete Jungle* di 
Roberto c Manuela. Infine 
martedì, solito orano. «Rock- 
memamma» (rock indipen¬ 
dente) condotto da FedeiKO 
Fiume 


■NRICO OALLIAN 


■■ La stagione artistica lan¬ 
guiva Larte concettuale che 
aveva sostituilo la pittura-pit¬ 
tura. l’informale, la nuova pit¬ 
tura c la pittura-analitica nsul- 
tava stanca e aveva perso I an¬ 
tica forza La forza-mercato 
consiste nell accumulo e non 
nella sottrazione e quindi san¬ 
tificò nella nazione pagana 
per eccellenza, gli Stati Uniti, 
ia Trans-avanguardia -Nuova 
selvaggia* operazione di ripor¬ 
lo per esaltare il colore e il se¬ 
gno del figurativo espressioni¬ 
sta Italiano e tedesco Questi 
•nuovi selvaggi* furono poi, a 
metà degli anni Settanta, ri¬ 
portati in Italia, nazione catto¬ 
licissima e nsantilicati. Il mer¬ 
cato aveva vinto di nuovo 
Questo, si badi bene, dopo 
•Contemporanea* «Vitalità del 
negativo* e la Biennale del 
1978 

Sconto acutissimi a suon di 
bigliettoni Vincendo il figura- 


Carlo Maria GiuKnl: 
adastra. 
«Fuga» (R Sandro ChiA 
un esponente 
dalla Tiift»«ranguardia 

Belkia 
in canoa 
sul laghetto 
dell’Eur 


■i Per il giorno della Befa¬ 
na, la Lega per l’ambiente Ac- 
qua<Ofrente Kayak e I Italgas 
organizzano un irKontro-festa 
per tulli i bambini c i genitori 
alla sede del Mariner Canoa 
club, sul laghetto dell Eur 
L'appello lanciato dai promo¬ 
tori dell’Iniziativa è quello di 
raccogliere gli alberi di Natale, 
ormai inutilizzali, per poterli 
npiantare in località scelte da 
tecnici della Quinta Comunità 
montana dei Monleplam Rea¬ 
tini 

L’incontro del 6 gennaio ò 
fissato per le ore 10 I parteci¬ 
panti verranno accolti dalla 
compagnia teatrale «Il Catto* 
Seguirà lo spettacolo di 
clown «Ottavio e Bruscolino 
Ma che storia 6 questa’’* e ver¬ 
ranno donali al bambini semi 
di alberi, adattabili all am¬ 
biente cittadino, e delle borse 
regalo contenenti giochi Per 
(mire, passeggiata in canoa, 
giochi in acqua ed esibizioni 
di aquiloni 


tivo come evento -nuovo* si 
accomodò nel mezzo del ma¬ 
nierismo riunendo cosi il ri¬ 
scatto dall ateismo della pittu¬ 
ra inlomiale 

Figure elegiache e bucoli¬ 
che trafissero con le spade In¬ 
fuocate la •supcriicle pittori¬ 
ca* che non voleva dire -nul¬ 
la* L Italia cattolica, che ha 
sempre amato seni prosperosi 
e figure di Narciso muliebri e 
perfette grecità e romanità 
sensuali, comprò i -nuovi sel¬ 
vaggi* e arredò case con sce- 
netlc di cultura morta, sepolta 
da tanto Oh i ruderi salmastri 
olezzanti di muffa e vellutello 
fontanile 

È per accumulo e non per 
sottrazione che avvengono i 
latti d arte I sociologi e i Fi- 
nanzien coadiuvati da critici 
corrotti imposero il bello anti¬ 
co al bello moderno Le due¬ 
cento e più gallerie romane 
fecero II resto Almeno da un 
palo di decenni si continuano 


a nciclare le avanguardie sto¬ 
riche e le postavanguardie II 
tutto sempre condito assieme 
alla nmasticazione delle ten¬ 
denze del secolo e del secolo 
scorso L agonia dcH’arte si 
protrae cosi inesorabilmente e 
con grande dispiego di mezzi 
Secondo alcuni luminari del- 
I arte negli anni Novanta ci sa¬ 
rà il crollo Per falsi e per ope¬ 
razioni di mercato chiaramen¬ 
te disoneste 

Gli anni Ottanta comunque 
hanno rappresentato anche 
altre cose nel mucchio dei 
tanti artisti le emergenze ci so¬ 
no state Forse contaminate 
da alcuni modus uiuendi che 
sono ormai le parole d ordine 
come chi è fuori mercato non 
esiste, il prezzo (a 1 opera bel¬ 
la e giusta, la stona si conqui¬ 
sta a suon di denaro (non si 
dice anche sialussymboP) 

La Trans-avanguardia ò sta¬ 
ta di fatto un operazione di 
mercato che ha dato i suoi 
frutti Frutti poco appariscenir, 
i cntici promulgatorl. Ira i qua¬ 


li A B O in primis, per nvitaliz- 
zare una situazione stagnan¬ 
te hanno di fallo duchampia- 
namcnie venduto a prezzi al¬ 
tissimi cose viste spacciandole 
per nuove 

Un po come un pnsciatoio 
o uno scola bottiglie tolto dal 
loro naturale habitat e ripro¬ 
posto in luogo -altro* 


H Si riapre la stagione della 
musica con -Madama Bultcr- 
fly* di Puccini al Teatro del- 
1 Opera, diretta da Daniel 
Cren domani (20,30), e con 
li •Requiem tedesco* di 
Brahms ali Audilono della 
Conciliazione (sabato, dome¬ 
nica. lunedi e martedì), direi- 
to da Carlo Maria Giulini So¬ 
no musiche care e importanti 
nella cultura della nostra città 
Leopoldo Mugnone, attivissi¬ 
mo con Wagner, diresse la 
-prima* romana della -Butlcr- 
lly- nel marzo 1908 Giusto 
novani anni fa - gennaio 1900 
- aveva presentalo in -prima» 
assoluta I opera -Tosca-, ro¬ 
mana per eccellenza Castel 
Sanl’Antangelo, Sant Andrea 
della Valle, palazzo Farnese 
sono i suoi luoghi Puccini 
partecipò alle prove c alla 
-pnma- La critica adombrò 
qualche stroncatura, trovando 
la -Bulterlly* melodicamente 
frammentaria, scarsa di asset¬ 
to drammatico, modestamen- 


L Italia che ancora non ave¬ 
va e no ha nsolio il problema 
del Mezzogiorno, un critico 
viandante come Goethe. 
Sthendal rovine figurative anti¬ 
che riproposte per significare 
che I età dell oro è stata supe¬ 
rata da tanto 

D altronde gli Stati Uniti 
amano, I Italia per la sua ro¬ 


te onginale -Cose- travolte, 
poi dal successo dell opera 
Cantò al Costanzi Maria Far- 
neti L’anno dopo Salomca 
Knisceniski illustre cantante 
polacca avviò I inserimento di 
interpreti straniere in questa 
opera di Puccini Domani can¬ 
ta Rama Kabaivanska che, in 
altra pagina del giornale dà 
conto della sua visione del 
personaggio pucclnlano 
E bello che, nel corso del 
tempo le cose si ricongiunga¬ 
no c diano un senso alla real¬ 
tà dhc ci circonda Daniel 
Orco caro al pubbi co d oggi, 
richiama Mugnone la Kabai¬ 
vanska richiama la Kruscenis- 
kl Non diversamente Carlo 
Maria Clulini direttore di 
grande prestigio (ed ò qui a 
Roma che si ù formalo) n- 
congiunge il -suo- Brahms al 
Brahms di cento anni or sono 
fatto conoscere a Roma da 
Rallaelc TcrzianI direttore 
d orchestra affermatosi m tutte 
lo società concertistiche ilalia- 


manità il suo Umanesimo e il 
suo Rinascimento Se ben 
supportato dai mass media il 
quadro viene acquistato per 
moda Avendo solo ducento 
anni di stona gli Stati Uniti 
comprano la loro appartenen¬ 
za alla stona stessa rivendi¬ 
cando il loro diritto ad esserci 
(I Continua) 


ne nel felice pcnodo di slan¬ 
cio -sinfonico- della cultura 
musicale di Ime Ottocento II 
Tcrziani diresse nella Sala di 
via dei Greci (ancora chiusa 
ai concerti) nel marzo 1889 11 
•Requiem tedesco- si dette a 
Roma m prima esecuzione 
per I Italia Un avvenimento 
In quel ncongiungimento di 
cut dicevamo, del presente 
con II passato si va avanti nel¬ 
la stona Cantò, tra gli aitn. il 
famoso baritono Antonio Co¬ 
togni che Verdi volle per la 
-prima- del -Don Carlos- e che 
fu maestro di Giacomo Laun 
Volpi All organo, sedeva Re¬ 
migio Renzi, musicista di 
rande talento organista in 
an Pietro Fa parte anche lui 
di quella tradizione che porta 
avanti la civiltà della musica 
che m tanto cammina, Daniel 
Cren da una parte Carlo Ma¬ 
ria Giulini dall altra stanno di 
fronte alle partiture loro affi¬ 
date sempre come se tosse 
una -prima- assoluta, intcs- 
scndo un dialogo vivo, attua¬ 
le di oggi nspettivamente 
con Puccini e Brahms 




Giulini e Oren, dialogo 
con Brahms e Pucdni 

ERASMO VALENTB 


Mamet Orton, McJntyre: 
ed è subito teatro erotico 


•TEPANUCMINZARI 


MS Tre giovani donne in un 
bagno che nvelano i loto se¬ 
greti più intimi, più buffL più 
patetici Sono le proiagonisle 
di Esperienze erotiche a basso 
tinello (titolo originale lou) h- 
vel panie), la commedia di 
Clare Mcintyre che da domani 
sera va in scena, in prima ita¬ 
liana. al Teatro Tordlnona. Di¬ 
retta da Mario LanfranchL ita¬ 
liano che da anni vive a Lon¬ 
dra. apre la trilogia di spetta¬ 
coli che il Tordinona <Mica 
al teatro erotico contempora¬ 
neo, un’iniziativa che mene 
insieme, oltre a) testo della 
Mclntyte, anche Pavershni 
sessuali a Chicago di David 
Mamei (debuno II 4 febbraio) 
e Criminali dell'eros, due ani 
unici di Joe Orton (debutto il 
4 marzo) 

«Sono tre testi nuovi per IT- 


lalia - allerma Lanfranchi, re¬ 
gista c traduttore di tutta la tri¬ 
logia - tre linguaggi a con- 
Ironto dall iperbole spaccona 
della parola di Mainet al tabu 
e alla riappropriazione femmi¬ 
nile di Mclnl>Te, per finire con 
gli aspetti più trasgressivi c au¬ 
todistruttivi di Orlon Lidea 
era quella di occuparsi di 
eros, di un teatro che origina 
da questa londamentale ener¬ 
gia umana, l’unica scieniifica- 
menie provabile, attraverso i 
congegni Interpretativi del co¬ 
mico. della satira e del grotte¬ 
sco*. I tre testi, accomunati 
dalla tematica, sono in realtà 
tre facce del poligono -eros-, 
tre tentativi di mettere in sce¬ 
na il gioco sottile e cmdele 
della verità, dell irrisione del 
l’analisi ferocemente persona¬ 
le 

La commedia che debutta 


domani sera, e che con suc¬ 
cesso ò già stata accolla in 
Gran Bretagna vede in scena 
Alessandra Costanzo Rosa 
Genovese e Francesca Ros- 
siello Interpretano lo Ire don¬ 
ne a CUI la giovane autrice in¬ 
glese affida il gusto dell esplo¬ 
razione femminile e dello pos¬ 
sibili risposte ben più amare 
c complesse di quanto il tono 
di esilarante leggerezza del to¬ 
sto possa far presumere -A 
tcalro e difficile dire allo spet¬ 
tatore cosa devo guardare - 
dice Giare Mclntvro in una 
breve Interv ista sottratta al suo 
severo silenzio stampa - e 
questo e vero soprattutto per 
spettacoli come il mio le sto¬ 
rie di queste donne, provoca¬ 
toriamente rappresentate co¬ 
me più vicine possibili al ca¬ 
none sessuale stereotipalo in¬ 
ventalo dagli uomini, non 
hanno un vero centro Ma i lo¬ 


ro stress, le frustrazioni della 
loro vita di bambole eroliche 
parlano alla gente Alle don¬ 
ne certo ma anche agli uo¬ 
mini questa almeno dovreb¬ 
be essere la mia sfida- 
Al ritmo Hi uno spettacolo 
al mese se^ liranno i lavori di 
Mamct e di Orton II primo 
mette in scena I eros ossessi 
vamente verbale di David Ma- 
met una farsa dove i perso¬ 
naggi usano il linguaggio alie¬ 
nato di Chicago per esaurire 
nel turpiloquio la loro violen¬ 
za e t emarginazione L ultimo 
lesto propone invece I Irrisio¬ 
ne grottesca di Joe Orton Irr 
Delizie tunenarie e Un crimi¬ 
nale alla porla Orton scatena i 
SUOI Impulsi a demitizzare 
larte e a portate sino alle 
estreme conseguenze il gusto 
della provocazione dell esibì- 
zionismo e della trasgressione 
assoluta 



Alessandra 

Costanzo, 

Rosa 
Genovese 
e Francesca 
Rossiello 
protagonistedt 
«Esperienza 
erotica a basso 
livello» 



■ APPUNTAMENTI 

Lingua rutta Sono aperte le iscrizioni al corsi regolarijdi 
russo (inizio 6 gennaio) organizzati dall Associazione 
ltalla-Urss.piazzadellaRepubblic847 Infor 46 45 70 

Allumiera il Centro di documentazione sulle tradizioni 
popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allu¬ 
miere la mostra su -La fotografia a colon nella ricerca 
demoantropologla quattro Interventi -sul campo- di 
Massimo Muratore Fino al 31 gennaio, orano 10-13, 
giovedì 17-19 

Il Pentaprisma (Immagine e comunicazione visiva) orga¬ 
nizza corsi di fotografia presso la sede di via VetuIonia 
59 Venti appuntamenti serali con scadenza bisettima¬ 
nale a partire dal 16 gennaio Per informazioni e Iscri¬ 
zioni rivolgersi al n 75 70 855 

Danza popolari Alla coop «Bravetta 80» (Via de Jaco- 
vaccl 21) sono aperte le Iscrizioni al corso di danze po¬ 
polari dell Italia centrale a meridionale saltarello la¬ 
ziale, abruzzese e marchigiano tarantella calabrese e 
montemaranesa. pizzica pugliese e tammurriata La 
lezioni - tenute da Gisella Oi Palermo - avranno fre¬ 
quenza settimanale (due ore) Per informaz tei al 
62 51 697oal 62 43 097 (ore serali) 

La Maddalena L’Associazione culturale organizza per 

1 anno teatrale 1989- 90 seminari non piu nella vecchia 
sede ma pressoi Orologio di via de Filippini 17a Da¬ 
cia Maralni (scrittura teatrale) e Daniela Pattarozzi 
(training autogeno) hanno già aperto i loro corsi, se¬ 
guirà dal 10 gennaio al 30 marzo un seminarlo sulla 
formazione dell attore curato da Christine Cibil, attrice 
del -Livlng Theatre» I seminari sono aperti a tutti In¬ 
formazioni e Iscrizioni all Orologio, ore 16-19 30 (dal 
lunedi al venerdì) tei 65 48 735 

Happening del libro Rassegna della nuova editoria lutili 
giorni dalle 11 alle 23 lino all llgennaio presso la se¬ 
zione del Pel di via Mazzini 85 

Corale Cinecittà Domenica alle ore 11. presso la Chiesa 
Ss Gioacchino e Anna (viale Bruno Rizzieri 120), il 
gruppo corale diretto da Maurizio Mirotti (al pianoforte 
Sabrina Ceccarelli) eseguirà brani sacri del repertorio 
classico (Hauser, Picchi. Somma. Porosi Mozart, Gru- 
ber, Bach) 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

leone russe In Vaticano Cento capolavori dai musei della 
Russia Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S Pie¬ 
tro Ore 10-19, domen 9 30-13 30. mere chiuso Fino al 
28 gennaio 

Bertel Thorvaldsen (1770-1844), scultore danese a Roma 
Galleria nazionale d arte moderna, viale delle Belle 
Arti 131 Ore 9-18, mereoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 gennaio 

Jean Dubuffet (1901-1985) Grande retrospettiva 150 ope¬ 
re da collezioni pubbliche e private d Europa e d Ame¬ 
rica Galleria nazionale d arte moderna, viale delle 
Belle Arti 131 Ore 9-13 30 lunedi chiuso Fino al 25 
febbraio 

Civita di Artena (IV e III sec aC) Scavi portati alla luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui¬ 
dati dal professor Lambrechts Ore 10-13 e 16-18 Fino 
al 14 gennaio 

Hommage a Andrà Masson Artista del primo surreali¬ 
smo Dipinti Villa Medici viale Trinità dei Monti 1 Ore 
10-13 e 15-19. lunedi mattina chiuso Sculture, disegni 
e grafica Palazzo degli Uffici dell Eur, vcia Ciro il 
Grande 16 Ore 10-20 (lunedi chiuso) Fino al 15 feb¬ 
braio 

Bambole Lene! Il simbolo della bambola dal 1920 ad og¬ 
gi Circolo Sotglu via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lu¬ 
nedi chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona 
Est), 1924 (zona Eur). 1925 (Aurolio-Flaminio) Farma¬ 
cie notturne Appio: via Appia Nuova 213 Aurelio- via 
Cichi, 12 LattanzI. via Gregorio VII 154a Esquillno: 
Galleria Testa Stazione Termini (Imo oro 24) via Ca¬ 
vour, 2 Eur: viale Europa 76 Ludovisl- piazza Barbe¬ 
rini. 49 Monti: via Nazionale 288 Ostia Lido, via P Ro¬ 
sa, 42 Parisi); via Bertolonl, 5 Pletralata. via Tiburti- 
na 437 Rioni: via XX Settembre 47 via Arenula 73 
Portuense viaPortuense 425 Prenestino-Centocelle; 
via delle Robinie 81 viaColtatina 112 Prenestlno-La- 
blcano; via L Aquila 37 Prati, via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44 Primavalle: piazza Capece- 
lalro. 7 Guadraro-CInecittà-Don Bosco: via Tuscola- 
na,297,vlaTuseolana 1258 

■ PIANO BAR 

Tartarughino. via delia Scrofa 2 aperto fino alle 3 30 
Chiuso la domenica La Palma via della Maddalena 
23,chluso II mercoledì Mambo viadeiFlenaroli30a 

Invidia, via delia Scala 34b aperto fino alla 3 chiuso II lu¬ 
nedi Virgilio via Marche 13 aperto fino alle 3 30 Chiu¬ 
so il lunedi Il dito al naso, via Fiume 4 aperto (ino alle 

2 chiuso la domenica 

■ QUATTRO SALTI ■MHMMMMMM^HB 

Hystarla, via Giovannelli, 3 Vaiano via Sardegna 27 No- 
torlus. via S Nicola da Tolentino 22 La Makumba, via 
degli Olimpionici 19 Gilda via Mario de Fiori 97 Ca¬ 
sanova, piazza Rondanini 36 Black Out via Saturnia 
18 Acropolls, via Luciani 52 Ovidfus via Oyidio 17 
Donna Lamiera, via Cassia 871 

■ BIRRERIE 

Strsnanotte Pub via U Biancamano 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p zza Fiume) L'orso elettri¬ 
ca vlaCalderini 64 il Cappellaio matto viadeiMarsI 
25 (San Lorenzo) Marconi via di Santa Prassede 1 
Ss. Apostoli, piazza SS Apostoli 52 San Marco via 
del Mazzarino 8 Vecchia Praga via Tagliamento 77 
Druld's, via San Martino ai Monti 28 Eleven Pub, via 
Marc Aurelio 11 Birreria Glanicolo, via Mameli 26 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■ 

Lutto E morto II compagno Ruggero Scarapazzl Iscritto 
dal 1943, dirigente di partito e sindacalo Alla famiglia 
le condoglianze dei compagni della Sezione Pei 
Ostiense e dell Unità 


runità 

Mercoledì ^ I 
3 gennaio 1990 émd X 


> 


















TBUEROMASe 

Or* 10.30 •Piume e palllet* 
tea», novela; 11 Tg Ilio diretto. 
12 -Inlamla aul mare», lllm. 
14.4S «Piume e palllettas-. 
novela. 17 Teatro oggi. 10.1S 
•Maah». telefilm. 1SJ0 «Due 
onesti fuorilegge», telefilm. 
20.30 «La aeuola delle vergi¬ 
ni-. film. 23 Tg Roma. 1 
■Agente speciale L K Opera¬ 
zione re MIda». film. 


■ PRIMBVISIONI 

ACAMMYHAU L7 000 

VlaSltmifa. : (Pluzt Bolognt) 

T«l 4M77g 

AOMIRAL LSOOO 

PItuaVrrMno 5 Tal SSIIM 


«OMANO 

PtoiCawur»^^ 
Al. GAZAR 

iriaMarrydalVil.U 

ALOONI 

VI«l.<liL«slli«.39 

AMOASOATOMSIXT 

VIS Modlaballo 101 
AMOASMDI 

Actsdafflia dagli AglaU, 

AHCRICA 
ViaW daiGfanda 8 

AACHIMEDI 

VlaArchimada.71 

AIUSTON 
ViaClcaiona 19 

AAISTONI 

Canaria Colonna 
ASTRA 

Vlaladonlo_2J5___ 

ATUNTIC 

V^ii2«jana_745__ 

AUOUSTUS 

C.SOV EmanualaW} 

AZZURRO scmow 
V dagli Sclpram 84 


■ai m inia 
Pza Balduina. 52 


L.8000 
Tal 3211898 
L 8 000 
Tal 5880099 

L 5000 
Tal 8380950 

L 5000 
Tal 4941290 

L7 000 
57 

Tal 5408901 
L 7000 
Tal 5818188 

L 8 000 
Tal 875587 

L 8 000 
Tal 3532» 

L 8 000 
Tal 8793287 
L8 000 
Tal 8I782Ì8 
L 7000 
Tal 7610858 
L8 000 
Tal 6675455 

L.5000 
Tal 3581094 


L7 000 
Tal 347592 


nUEMOON 

Viadai4Canlonl53__ 
CAPITOl 
ViaG.Sictonl M 
CAPRANICA 
Piana Capran Ica. 101 


CAPRAMCHCTTA L 8000 

PzaMontacilorlo 125 Tal 6798957 

CASSIO L6 000 

VlaCasala.692 Tal 3551807 

COUOIRKNZO L8 000 

Piana Cola di Riamo 68 Tal 8876303 
OMMANTI 1.5 000 

ViaPranaallna 2» Tal 295608 

tOCN L 8 000 

Paia Cola di Riamo. 74 Tal 8878052 

CMSASSV L 8 000 

VlaSloppanl 7 Tal 670245 

EMPIRI Leo» 

V lo Ragina Margharlla. 29 

Tal 8417719 

CMPIRE2 L 8 000 

V la dall Esarello. 44 Tal »10852) 

ESPERIA L5 000 

Piana Sonnino 37_Tel 582884 


EUROPA 

Corso dllalla 107/a 


PARNESE 
Campoda Fiori 

FIAMMA 1 

ViaBitsolatlJ^ 
FIAMMA 2 

Via 8i isolali. 47 


QtOIEUO 

ViaNomanlana.43 

OOLOEH 
Via Taranto » 

OREGORY 

ViaOragorloVII 160 
HOUOAY 

Largo B Marcano 1 
IWUNO 
ViaC Induno 

KING 

Via Fogliano. 37 

maoisoni 

ViaCniaOrara.121 


mustoso 

VlaAppia.4t8 


MAJESTIC L70» 

Via SS Apostoli » Tal 6794908 


BARBERINI L800O 

Piana BarOarini. 2S Tal 4751707 


L5000 
Tal 47439» 

L 7 000 
Tal 393280 
L 8 000 
Tal 6792485 


ETOILE L8 000 

Plana in Lueina. 41 Tal 6876125 

EURCWE L 8 000 

VlaLisaL32 Tal 5910968 

EUROPA L 8 000 

Corso diana 107/a Tal 8657» 

EXCELSIOR L 80» 

vaavdalCarmelo2 Tal 5982298 


L60» 
Tal 6064395 

L80» 
Tel 48271» 

L 80» 
Tel 48271» 


GARDEN L 70» 

VlaaTraslavara. 244/a Tal 582848 


L 70» 
Tel 864149 

L 70» 
Tal 7596602 

L 80» 
Tal 63808» 
L80» 
Tal 858328 
L 70» 
Tal 582495 

L80» 
Tal 8319541 

L50» 
Tal 5128928 


MAOISON2 L80» 

Via Chiabrart. 121 TEL. 5126926 


L 00» 
Tal 786085 


HERCURY L90» 

Via di Pera Cesano 44 Tal 8873924 


HETROPOUTAN L 80» 


Oro • Buongiorno donna, 
12.1S«MaryTylerMoore> te- 
lafllm. 13.4S -Crislal». 14.30 
Videoglornale, 15.30 Cartoni 
animati, 17,40 -La ragazza 
dell addio», 19.30 Vldeoglor- 
nale, 20.30 -Tutti in acena», 
22.30 -Matt Heim». telefilm, 
23.4S Servizi speciali Gbr nel¬ 
la citta, 0.15 VIdeoglornale. 
1.15 Portiere di notte 


SorvegllsaspacaadiJolinFiynn con 
SylvasarSaligna-A |I522»| I 

Sono aPatl di famlgia di Sidney LumaL 
conSaanConnary OustinHollman.OR 

_ (15 30-22 30) 

GhosMusars II di Ivan Railman • FA 

_ (1522 M) 

□ l'amica rdroiralo di Jarry Schatz- 
barg. con Jason RoPards, CAristian 
Anholl-OR _ (18 1523) 

Senza IndUa con Micliaal Cama Ben 
Kingslay-O _ (16 3522») 

Filmparadulll (1511351522») 

OrctiMaa sahragga di Zalman King 
con Michay Rourka, Jacgualina Bissai • 

E(VM18) _ (15 3522») 

SorregiaiospaclaadlJolinFlynn con 
_Sjrl«starSailona;A_^_)1522M) 

Non guardarmi non H santo di Arttiur 
Hillar con Richard Pryor-BR 

_ 116 3522») 

OrcMdaa salvsgga di Zatman King, 
con Michey Rourka, Jacguallna Bissai- 

E(VM18) _ (15 3522») 

S bampao a II poUalollo di a con Carlo 
Verdona-BR_11522») 


SonregllalospacaadiJohnFlynn con 
Sylvasar salane-A (1522M) 
O Sasso buga a «Maoapa di Slevan 
Sodarbargh, con James Spedar - OR 

_ (1522 30) 

Salata •Lumara- Omagga a Barg- 
man Aia scgia data «Ha (16), La lonta¬ 
na data «argina (17 ») Svola (13). 
L'oectia dal dia«oa (2030). Luci fkh 
«amo (22) 

Saladaplln.BagdadcaM(16) Rosalia 
iraslaraspasa(l8|.Sugsrbaby(20l II 
planaa «aàaeea ( 22 ) 
No «Ina a lotara di Capsdaims di Na¬ 
ri Paranti, con Paolo Vliagga • BR 

_ (16 3522») 

wniy SIgnort a vango da amano di a 

con Francesca Nuli-BR BR 

_ (153522») 

Filmparadulll (1522») 

Sorvagiaa spacaa di John Flynn, con 
_S|rjvostarSlallona;A_^^^J15»»2 
Ho «Ina a attada 41 Capodanno di Na¬ 
ri Parano con Paolo Vlllagga-BR 

_ |ie»22»| 

Notamo Indiano di AUln Cornaau - OR 

_ (1522») 

Riposo 

■ Ollvar S Company di George Scri5 

nar-OA (153522») 

Riposo 

la ragazza data arra sano adii di Ju- 
lan Tempia, con Oaana Oavis. Jlm 
Carray PS1522») 

Willy Signoti a vango da tonano di a 
con Francesco Nuli-BR (1522») 

■ The abysa di James Camaron, con 
Mary Elizabalh Masvanionlo - FA 

_ (184522 ») 

N bambino a II poUzloia di a con Carlo 

Verdona-BR _ (1522») 

Senza adita con Michael Carne. Ben 

Kingslay-G _ (152230) 

Sono asari di andgia di Sidney LumaL 
con Saan Connary, Duslln HoSman -BR 

_ (153522») 

O RSetno al hSuro II di Robert Za- 
mackli, con Michael J Fos-FA 

_ (1522») 

Ata laaica data «aia acanaa di Don 
Bluth-OA (154522») 

WUIy Signori a vango da amano di a 
con Francesco Nuli-BR (1522») 
O Nuovo dnamaPatadlio di Ciusap. 
pa Tornalora, con Philippa Noirat - OR 
(1522») 

O L'atlSne aggana di Palar Weir; 
_MnRobinWilliama;£R__J152230j 
□ l'amico rSrovta di Jarry Schatz- 
barg con Jason Robards, Christian 
Anhall-OR (1522») 

O RSomo al hSuro S di Roban Z* 
mackis, con Michael J Fos-FA 

_ (1522 M) 

Sono aSarl di lamigta di Sidney Lumai. 
conSaanConnary OuslinHoSman-BR 

_ (153522M) 

Ho «aa a loSara di Capodanno regia 
diNariParenlI conPaoloVillaggio-BR 

_ (1522 ») 

Sorvagiaa spacaa di John Flynn con 
Sylvaslar Sianone - A (16 3522 M) 

Etaa«adiPalarHall-BR (1522») 

Ho «imo a loSarla di Capodanno di Ne¬ 
ri Paranti, con Paolo Villaggio - BR 

_ (1522») 

C Ritorno al aturo II di Robert 
Zemzckis con Michael J Foi - FA 

_ (1522 M) 

Sorvegiaa spacaa di John Flynn con 
_S^lva«larSailonaJk___JlM2M) 
Indiana Jones a l'uMma eroclsls di Sl5 
van Spialbarg. con Hairison Ford • A 

(1522») 


C RSotno al futuro II di Robert 
Zamzcka con Michael J Fos • FA 

_ (1522») 

■ Palonibata tosu di e con Nanni 
MoraSi-DR_(16 3522») 


Filmparadulli (1522») 


C RSomo al futuro II di Robert Za- 


Or* 14 Scienza e cultura 
14.30 Gioie in vetrina, 16.30 
Cartoni animali, 17 Speciale 
fantascienza, 17.30 Program¬ 
ma per ragazzi, 18.30 •Dino¬ 
sauri». cartoni, 19.30 -Detec¬ 
tive In pantofole», telefilm, 20 
-La parata dell'impossibile», 
film, 21,30 -Piccola Margle», 
telefilm, 22 Reporter 




CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO OEFINStONl. A: Avventuroso^ BR: Brillante. O.Aa: Disegni animati 

BUONO OD. Documentario OR* Drammatico E: Erotico FA*Fanlascenza 0. 

AMI-M- Horror. M:Musicala. SA. Satirico SE: Sentimentale. SM 

INTERESSANTE Stw»co44Uoiogico 8T: Storico W Weatern 


PRESiOENT 
ViaAppia Nuova. 427 

pussicir 

VtiCairoli 96 

OUtRINALE 
Via Nazionale 190 

QuiRmrrTA 

ViaM MlngKelti.9 

REALE 

Piazza Sonano 

55 

Corso Trieste, 118 
RIALTO 

Via IV Novembre. 156 
RITZ 

Viale Somalia. 109 
RIVOU 

Via Lombardia 23 

ROUQEETNOiR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

SUPERCINEMA 

Via Viminale. 53 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 5 000 
Tel 7610148 

L 4000 
Tel 7313300 

L 8 000 
Tel 482853 

L 8000 
Tel 6790012 

L 6000 
Tei 5610234 

L 7000 
Tel 664165 

L 6000 
Tel 6790763 

Leooo 
Tel 837481 

L 6000 
Tel 460683 

L 6 000 
Tel 864305 


Leooo 

Tel 7574549 

lTooo 

Tel 485498 

L7 000 
Tel 8831216 


ViaGallaeSldama.20 Tel 6395173 


I CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

VlaPa(Sielio,24/B 


L4 000 
Tel 864210 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

NUOVO L 5 000 

Largo AacianghI. 1 Tel 588116 


L4000-3 000 
Tel 4957762 


T1BUR 

ViadegllEtruKhi.40 

TQIANO 
Via Reni 2 

■ CINBCLUB 


USOCIAZIONE CULTURALE MOH- 
TEVEflOE 

VIzdIMooIsvvfdn S7/A T«l 8»731 

DEI PICCOLI L4 0» 

VIzIadslliPInsli, 15-Vita Bwghssn 
_ Tsl 683483 

GRAUCO ISO» 

Vl4P4fugl834 Tsl 7W17857922311 

H LABIRINTO USO» 

VltPompMMigno.27 Tsl 3216283 


PIsnsdIpsniovsgta (11-22») 

FsiSvs) irtnssiusL SlMts di dsprm». 
Ilcnl-E(VM18I _ (11.22 M) 

Orch(d«s sslvsggit di Zalman King, 
conMiensyRou/ks JacguslinsBissai- 
E(VM18) _ (153522») 

Scsns di Iosa di classa a Bavarty Hllls 
di Paul6arial.BR _ (1522 »| 

Il bambino a H psIiilcRo di a con Carlo 
Vardona-BR _ (1522 M) 

■ Ollvar A Company di Gaorga 

Scnbnar-OA _ (153522») 

Non guardarmi non S aamo di Arthur 
Hillor. con Richard Pryor - BR 
_ (1522 M) 

tl bambina a II polliloSo di a con Carlo 
Verdono-BR _ (15» M) 

Il bombino o II polizioso di o con Carlo 
Vordono-BR _ (153522») 

Ho «imo 11 losorit di Capodanno di Na¬ 
ri Parenil, con Paolo Villaggio • BR 
_ (1522 M) 

SorvogllMoapoclala di John Flynn con 
SyhaslarSlallona-A (1522») 

■ OIKror A Compony di Qaorgo 

Scnbnar-OA _ (153522») 

Chotibuilaf II di Ivan Raltman • FA 
_ (1522») 

Ho «imo lo Mtailo di Capodanno di Na¬ 
ri Paronll, con Sylvosler Slallono ■ BR 
(1522») 


Gota la mamma dal trono (1522») 

O etto ora è di ESoro Scola, con M 
MastrolannI, M Troiai-BR 
_ (18152230) 

Jacknta (161522.») 


CInama spagnolo. MI quortta soAorta 
di Jalmo do Armihan (21) 

Sala A Un Incandio «lato da lontana di 
Olarlosalianl-BR (153522») 
Sala B Cha cosa So fiHo lo par oiarL 
tarmi guoaloT di Psdro Almodovar ■ BR 
(183522») 


USOanA APERTA F 

ViaTibunintAnDcg 15/19 Tal 492408 

■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVmELU 
Piazza G Pepe _ 

AMENE 

PiazzaSempiofte 18 

AQUIU 

ViaLAgulit.74 

AVORIO EROnC MOVIE 
Vta Macerata. 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbinc 23 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzziB Romano 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

UU88E 

VlaTlburtiflB.354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L3000 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890617 

L2000 
Tel 7594951 

I L 2 000 
Tel 7553527 

L3 000 
Tel 5562350 

L2 000 
Tel 484760 

L 3000 
Tel 5110203 

L 4 000 
Tei 620205 

L4S00 
Tel 433744 

L 500^ 
Tel 4827557 


U vUfote 4oeepMne • E (VM16) 

Film per adulti 
Rambeeflde-E(^l8} 

Film per adulti 


Cuori beitlali di un delecUvt^nMi •€ 
(VMie) _ (16»22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16'22} 

Pomo glocM erotfd mollo pertlcelart E 
(VM16) _ (11-2230) 

Film per edulU 

I piacevoli vUl d) KaUa • E (VM18) 


■ FUORI ROMA I 
ALBANO 

FLORIDA 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPaninAS 


EUPERCMEMA 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tal 9458041 


SALA A U bambino n U pollzIaHo di a 
con Carlo Vardona-BR (1522») 
SALAB Willy Signori a vango da Ionio- 
nodi a con Francaaco Nuli • BR 
_ (1522») 

C RSomo al Siluro S di Robarl Z* 
maokis conMIonaalJ Fos-FA 

11522») 


C Ritorno ni SSuro S di flobori 
Zamzckis con Michaal J Fo> - FA 

|181522») 


VENERI 

L 7 000 

■ Olirà, « 

Canpany 01 Gaorga 


Tal 9411692 

Senbner • DA 

(16-22 33) 

MACCARESe 




ESEOM 


Ripoao 



MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


* 

MIQNON 

Via Viterbo, 11 

L8Q00 
Taf 869493 

AmicL complicL amenti di Paul Bogad 
conHarveyFierslem AnnBaneroM-BR 
(16-22 30) 


UOOERNenA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16*22 30) 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L5 000 
Te! 460285 

Film par adulti 116-22 »| 


NEW YORK 

Via dalle Cava. 44 

L7000 
Tel 7810271 

Sono aRarl di tamlQlla dt Sidney Lumet 
conSeanConnery OustinHottman-OR 
(1530-2230) 

; 

PARIS 

Vie Maona Grecia 112 

L8 000 
Tel 7598568 

N bambino t II peUiiotto di e con Carlo 
Verdone-BR (18*22 30) 


i 

h 

p/ksoumo 

VIcolodal Piada, 19 

L 5000 
Tei 5603622 

Otd Ortngo (vaialona ut mgleta) 

(16-22 40) 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mettini 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 CeMbienee con le com¬ 
pagnia delle indie edattarrmnto • 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA ‘80 (Via delia Penitenza • 
Tel 6890211) 

Alle 2130 Te tamentt • etnaonl 
di M Candetoro a L Romeo di¬ 
retto • interpretato da Marcella 
Carvdeloro 

AL BORGO (Via dei Penitenziari 11 
-Tel 6861926) 

Riposo 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari 81 
-Tel 6668711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vie S Saba. 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

ARGENTINA (Urgo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 Serannal TheimisteolU- 
beradofi con la Compagnia Liiv 
coln Center Theeter New York 
ARGOT (Vie Neiale de» Grande. 21- 
27-Tel 5898111) 

Alle 21 I contorni del diete tasto e 
regia di Brurto Stori, con Marcella 
Tersigni 

AV AN TEATRO (Via di Porta Ubica¬ 
ne 32-Tel 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 - Tet 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Ap^ionia It/A - 
Tel 5894875) 

Alle 2130 PRIMA te eeere eertt- 
Iure Mritto ed interpretato da Lu¬ 
cio Aleno regia di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO DEL CAMPO BOARIO 
(Lungotevere Testacelo) 

Domani alle 21 TeMrodetBoui^ 
vard Innamorala. I BeuUngrin • 
Ledueactiola 

BRANCACCIO (Via Merutana. 0 - 
Tet 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tet 7003495) 

Venerdì alte 21 OMIo di • con 
Franco Venturini Regia di Fran- 
oomagno 

COLOSSEO (Via Cape d'ATrica 5/A - 
Tei 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Cape 
d*Africa.S/A-Tel 7004932) 

Ripose 

DEI OOCUMEKTI (Vta Zabaglla. 42 - 
Tel 5780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di OroRaPinta. 19- 
Tel 6861311) 

Alle 17 Qui eofutneia la e ven M ra 
del elgner Benevtniurt di Sergio 
Tofano regia dio Zempierf 
OeUvA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tet 67S436C) 

Alle 21 Gh...Tl.eevveftluredtmt- 
eler Batlork Scritto diretto od in¬ 
terpretato da Yves Lebretcn 
OeUB ART) (Via SldHa. 59 • Tel 
4818598} 

Alle 21 Slamo appena «ntrafl da 
NapoU con Mario MerotaeGloria- 

OELtB MUSE (Via Forll. 43 • Tet 
88313004440749) ^ 

D«I?VOCI (Vie Eroole Bombettì, 
24.Tel 6610118) ' 

Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortare. 5 - Tel 
8795130) 

Atte 21 CN) peiie mppo». al 
•trouaTdlA Qangarossa conia 
Compagnia Silvio Spaccasi 
OON BOSCO (Via Pubiio Valerio. 53 
• Tei 7467612-7484644} 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

OU8e(ViaCrema.8-Te) 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africe. 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle 2048 Alla sitsae era... Il 
prossime anno di Bernard Stade 
con Ivana Monti Andrea Giorda¬ 
na Regiadi AnrmProelemer 
FURIO CAMHXO (Via CamlDo. 44 - 
Tel 7687721) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Ft^na^, 37 - Tet 
6372294) 

Alle 21 CU) ulttml cinque minuS di 
Aldo De Benedetti, con Ileana 
Ghione. Cario Slmoni Regia di 
EdmoFenogito 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-rel 353360) 

Alle 21 NenSpegodiEtbjardoDe 
Filippo con Isa Oanieii e Luca De 
Filippo Regia di Luca De Filippo 
IL CENACOLO (Vie Cavour. 108 - 
Tet 4819710) 

Riposo 

ILPARCOCViaRamazzInl 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 2230 Pfovre, eelamart e 
qambert di Amendola & Corbucci. 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo lAoroni. 3 - 
Tel 5895782} 

SALATEATRO Alle2130 Nebbie 
di Miguel De Unemur>o. con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Ori«ns Borgia 

SALA PERFORMANCE Riposo 


SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
B2/A) 

Alia 2145 Caso msl chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas- 
stni Luciano Rossi Carla Tacca 
LAPiRAMIOElViaBenzonl 51-Tel 
5746162) 

SALA A Alla 21 L'Idiota da F Do¬ 
stoevskij con la Compagnia Tea- 
tromanla Regia di A Berdini 
SALAB Riposo 

U SCAUTTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

UT U. EDUARDO DB F1UPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina 1 • Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 Uttle Italy con Giacomo 
Rizzo Lucia Cassini regia di 
Gianrti Gugllotta 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 - 
Tel 6895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciare le cinture di si¬ 
curezza con il Trio Lopez-Mar- 
chesInl-Solenghi 

ORIONE (Via Tortora. 0 • Tel 
776980) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da Filippini 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Buona¬ 
notte brivido con la compagnia 
Donati regia di Giovanni Calò Al¬ 
le 22 30 Riso Integrale di Carlina 
Torta a Marco Zanrwni, con la 
Compagnia Par>na Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO* Alla 20 45 
•L odora del deflettore- di Gian¬ 
franco Lucchino. con il gruppo 
Trousse Regia dell autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 21 Con>e un'Accademia di 
Frank Kafka diretto ed Interpreta¬ 
to da Gaatano Marino 
PARIOLI (Via Giosuè Borii. 20 - Tel 
803523) 

Alle 2130 Napoli cofweito eoo 
Fausto Clglianoe Mario GangI 
Alla 24 Notte Inoltrata Musica e 
canzoni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 

Alla 21 PRIMA FanomanI non 
ancora claasincaS di Antonio Ga¬ 
vino Sanna con la Compagnia 
Garbo Regia di Mita Medici 
POLITECNICO (Via GB Tiepofo. 
13/A-Tel 3619891) 

Riposo 

OUIRINO (Via Minghsttl. 1 - Tel 
67945854790616) 

Alla 2045 Svanimtfifl di Anton 
Chacov; con Giorgio Albartaxzl. 
regia di Antonio Calenda 
BURI 7S (Via dal Rieri. 78 • Tal 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tal 
6542770) 

Alle 21 Benportante aposerebbe 
alfethiosa di E Caglieri e C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Marce- 
de 50-Tal 6794753) 

Alle 21. PRIMA Opgl N) tutta la 
^mle eèaa e’è uno Miandera nue- 
*>»ve con Danleta Lutbzzl. ragia di 
Gianfranco Rimondi 
SALONE MARGHERITA (Via Dua 
Macelli. 75 - Tal 6791439- 
6798269) 

Alle2130 TratreglbGhillodiCa- 
stellaccl a Pingitora, con Orasta 
Lionaiio 

SAN RAFFAELE (Viale Vantlmiglla. 
6-Tel 5234729) 

Ripoao 

SISTINA (Via Slatina 129 - Tel 
4756841) 

Alla 21 Carcaal tenore di Kan 
Ludwig con Enrico Montasano. 
GalaazzoBentl Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tsl 5896974) 

Domani alla 21 PRIMA Ma Itk 
aomma ma lai cM* aerino e diret¬ 
to da ivaliae Ghiona. con la Conv 
pagnia Miraggi 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 85 - Tal 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tal 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669600) 

Alle 2130 L'ospite Inaitete di A 
Chrlstle regia di Sofia Scandurra 
STUDIO W.T il. (Via Garibaldi. 30 - 
Tal 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo dagli Amatrida- 
ni 2-Tel 68676101) 

Riposo 

TOROINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Domani alle 21 Etparianza erott- 
cha a basto livello di Clara Me In- 
tyre con la compagnia Teatro 
Proposta Regladi MarioLanlran- 
chl 

TRiANON (Via Muzio Scivola 101 - 
Tel 7880985) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valla 23/a * 
Tel 6869049) 

Alle 21 L'Ispettore generale di N 
Gogol con la Compagnia Ceppy 
Gieijeses Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 


Qhoctustert II di Ivan Reltman • FA 

(16-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallotlinl 

L 5000 
Te) 5603188 

■ Otivef A Company di George 
Senbner-DA (15 45-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel S6107SO 

WHIy SIgnort e vengo de lontano di o 
con Francesco Nuti-BR (16*22 30) 

SUPERBA 

Vie della Manna, 44 

L 8 000 
Te) 5604076 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis con Michel ò Fox • FA 

(16-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPEm 

Tel 0774'28278 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdono-BR 

VALMONTONB 

MODERNO 

Tal 9696063 

Ripoao 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 96 33147 

Sorvapllatoapaclila di John Flynn con 
SylvaalarSlallona (16-2216) 


SEZIONE PCI 
TRULLO - MONTECUCCO 

via Pitigliano 6 

Lettura collettiva delle 
mozioni per il 19° Con¬ 
gresso straordinario 
tutti i giorni dalle ore 18 
alle 20 dal 3 gennaio. 


VIDEOUNO 

Or* 9.30 -Buongiorno Ro¬ 
ma-, filo diretto con la città 
condotto da Teresa Gatta. 13 
•Angle», telefilm, 13.30 «Cl- 
randa de Pedra», telenovela, 
17 -Movin' On», telelllm. 
18.30 •CIranda de Pedra», te¬ 
lenovela. 20.35 «Piccoli ami¬ 
ci», film 23.30 «L'uomo di sta¬ 
gno». film, 0.30 «Angle», tele¬ 
lllm 


All. 21 Spettatori di Michael 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dol Riari. 81 
•Tel 6568711) 

Alte 10 II gatto dal Slam di idai- 
berlo Fel con i burattini di Ema¬ 
nuela Fel e Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750027) 

Sabato alla 16 Cappuocatto rea¬ 
to regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
ceti con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro dei burattini a animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tal 7004932) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Sabato alle 17 La spada di Orlan¬ 
do di Fortunato Pasqualino regia 
di Barbara Olson 

DELLE VOCI (Via £ Bombetll. 24 • 
Tel 6610118) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THBATRE CLUB 

(Via di Grottapinla 2 • Tel 
5696201-6893098) 

Alialo li principe ranocchie (Alta 
llinUnghalnotese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tet 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl. 16 • 
Tel 582049) 

Sabato alle 16 45 RaeconledlNe- 
lale di Aldo Giovannetti 
TEATRO DEL CLOVm TATA (Via 
Glasgow 52-Tal 9949116-LadL 
epoli) 

Tutta le mattina alle 10 Papere 
Piero a II clown magico di G Taf- 
fona con II clown Tata di Ovada 
TEATRO MONGiOVINO (Via Q Qa- 
r>occhi 15-Tel8601733) 

Venerdì alla 16 30 Puklnalla con 
la Compagnia Qrantaatrinodi Ba¬ 
ri 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolensa 10-Tel 5892034) 
Domani alle 17 Moneloge con 
Aaaondetll a SteccheRoni 

■ DANZA mmmmm 

TRUNON (Via Muzio Scavola. 101 - 
Tel 7880985) 

Domani alle 21 Osotarlogoa con 
la Compagnia Pharamousse a 
Dance Continuum 

MUSICA 

■ CLASSICA IHHHi 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tal 463641) 

Domani alla 20 30 Madama Bul- 
terfty di Giacomo Puccini Oiralto- 
ra Damai Gran maestro del Coro 
Gianni Lazzari Ragia Aldo Trion¬ 
fo scene Tito Varisco. costumi S 
Ulsamer Interpreti principati 
Rama Kabaivsnska Vaaiie Mol- 
doveenu. orchestra e coro del 
Teatrodetl Opere 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CEO- 
LIA (Via delta Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 


TELETEVERB 

Ore 9.15 «Odio implacabile», 
film. 11.30 «Onorevole Ange¬ 
lina». film. 13.201 cittadini e la 
legge. 14.30 La nostra salute. 
17.30 Musei in casa. 19 Docu¬ 
mentario 201 protagonisti, 22 
Poltronissima. 24 i fatti del 
giorno. 1 «Un pilota ritorna», 
film 


Giljlia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazze $ 

PietrolnMontono 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedi 11 gennaio alle 21 Cori- 
certo del Trio di Torirto Musiche 
di Mozart Beethoven 
AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì 11 gennaio alfe 21 Con¬ 
certo dell Orchestra sinfonica 
abruzzese Direttore e solista Vito 
Paternoster Musiche di Aibinoni 
Vtvaldl Bach Mozart 
AUDITORIUM RAI (Sale A • Vie 
Aaiego, 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 36) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì 11 gennaio alle 20 45 
Concerto del Sextuor Schoen- 
berg Musiche di Brahms 
Schoenberg Dvorak 
AUU MAGNA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navoni) 

Riposo 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

GALLERIA DARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti 131) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Giovedì 11 gennaio alle 21 Con¬ 
certo di Luca SanzO (viola) e 
Chiara Migliati (Pianoforte) Mu- 
sichediSchumann Brahms 
IL TEMPIETTO (Tel 4621250) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OUMPteO (Piazza 0 Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Mereoledì 10 gennaio alle 21 
Concerto del trio Golub-Kaplan- 
Carr Musiche d> Faurè Mozart, 
Mendeissohn 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Rip>oso 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELURIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

SAU BALDINI (Piazza Campitelti. 
6 ) 

Riposo 

SAU DEUO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOU TE8TACCIO (Vie Monte 
Testaccio 91-Tei 5750376) 
Riposo 

VtLU SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK«rOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel 3599398) 


Oro 9 «Le armato rosse con¬ 
tro il terzo reich». film 13 
Cartoni animati. 16 «Pasio- 
nes». telenovela. 18.30 Docu¬ 
mentario. 19,30 Cartono ani¬ 
mato. 20.15 Sporteus, 20.35 
•Ouetforone», film 22.45 £x- 
calibur, 23.30 «Serata fanta¬ 
stica», Quinta dimensiono. 


Alle 22 30 «foySecce 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RL 
pa 18-Tel 582551) 

Alte 21 30 Concedo blues rock 
del gruppo inglese Mod Dogs In- 
gressolibero 

BiaiE HOLIDAY JAZZ CLUB (Vie 
degli Orti di Trastevere 43 • Tei 
5816121) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa, 41 • 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Vi» Monte Testec- 
Cio 96-Te: 5744020) 

Alle 22 Concedo jazz con il quar¬ 
tetto di Stefano Sabatini 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
cio 37) 

Riposo 

CUSSICOtViaLibetta 7) 

Alte 21 30 Co luedo di Mauro 01 
Domenico é. 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich ' 
141-Tal 6698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 
26) 

Riooso 

EURITMIA CLUB (Via Romoio Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Venerdì elle 22 Concedo dei Ge- 

race 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Secchi 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Musica latln^americi^ 
nacon Melina 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarof). , 
30/b-Tel 5613249) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Terra BrastI 

HABANA (Via dei Pastini 120- Tel 
6781983) 

Riposo 

UBYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 56099258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cerdello, 
13/a-Tel 4745076) 

Riposo 


■ rwl 
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E ì russi scoprirono 
rAmerica 

Dian memorie icstimoniani* 

■ cyra di NuoUtu Mtmalu 
One nazioni a eon/ronn ne/?V^ 
dclte nvotUTtoni tra '700 e 'SOff 
"Albamt" Lirr 26.000 


COLOMBI GOMME 


_ Sondrio s.a.s. _ 

ROMA - VIA COLLATINA 3 ■ TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI. 71 Horre Nova) -TEL 2000101 
GUIDONIA ■ VIA PIETRARA 3 • TEL 0774/342742 
GUIDONIA - VIA P. & ANGELO - TEL 0774/342742 



RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA r wicHÌ£ iiil 

■IMI Forniture complete 

d! pneumatici À . ^ 

1 B nuovi 0 rìcostrultt 



22 ' 


l’Unità 

Mercoledì 
3 gerìnaio 1990 































Vedìretro 

i tre milioni di spettatori a puntata 
<Cera\^o tanto amati»* Ecco 
perché la lite in tv ottiene tanto successo 

a Raìna Kabaivanska, la cantante bulgam 

che debutta domani airopera 

di Roma nella «Madama Butterfly» di Puccini 

/ 


CULTURAeSPETTACOLI 


Antagonisti, non omologati 


RSNZOCASSIQOU 


Nuova teorìa politica / 9 
Intervista a Nicola Badaloni 
Difendo Marx: fu un vero antidogmatico, 
ma riconosco anche alcuni suoi limiti 



«The law ol seiles» di Usilo Moholy-Nagy 


■I Ceito il dibattito che si va 
sviluppando è aspro e sareb¬ 
be opportuno che ognuno lo 
mantenesse entro i limiti che 
sono compatibili con linalitl 
che, ho la lerma speranza, an¬ 
cora ci accomunino*. Incon¬ 
triamo Nicola Badaloni nella 
sua casa di corso Mazzini a Li¬ 
vorno, eliti della quale lu sin¬ 
daco dal 1954 al 1966. Docen¬ 
te di lilosolia airUniversIli di 
Fisa, t uno dei lirmatari della 
mo z ione presentala da Natta, 
Ingrao, Minucci, Tortorella, 
Angius. 

Coea ne pensi, Badaloni, di 
un dibattilo che, ineatre ca¬ 
dono I blocchi, ripropone un 
partito diviso tra Uquldalori 
c caslodi dd valwl coamal- 
stl. Ira progressisti e cooKr- 
valorlT 

Colgo gli nella tua domanda 
un aspetto che non mi convin¬ 
ce. t vero che uno dei blocchi 
usciti da Yalta i crollato per i 
suoi stessi errori. C vero anche 
che da questo crollo nascono 
inedite possibiliti di trasforma¬ 
zione e che l'abbandono da 
parte deirUrss gorbacioviana 
di prete s e imperiali e la sua 
p rctpe ss lva tmsformazioe In 
uno Stalo democratico e Icde- 
rabnenie multinazionale, su¬ 
scitano In noi grandi speranze: 
ma non credo sia altrcitanio 
vero che siano venuti meno gli 
aM Macchi. Si pub solo dire 
che ai sono lormaiidivetsi coa¬ 
guli di potenza (Usa. Germa¬ 
nia, Giappone) spesso in con¬ 
correnza ire toro e ben all'erta 
per volgere a loro vantaggio la 
ciWdeU'Cai, 

' Itpelcal di am casa cooni- 
ae d oggi pU vkloa o plà 

< loodoaoT 

L'ipotesi di una casacomuned 
uiM proposta e una grande 
prospettiva, ma non una realtà 
di fatto e ha bisogno per realiz¬ 
zarsi di forti convinzioni radi¬ 
cale in masse di popoli demo- 
craticamcnlc orientale. Circa il 
modo In cui tu caratterizzi il di¬ 
battito ho qualche riserva. Il 
punto che mi ha Indotto a 
p rendere posizione é il perico¬ 
lo di adattamento e di otnolo- 
gazione (per non usare il più 
secco termine di •liquidazio¬ 
ne*) che ho avvertilo, almeno 
nella fase iniziate, nelle posi¬ 
zioni del segretario. Che qual¬ 
cosa sia stato corretto nella 
siM mozione non mi tranquil¬ 
lizza. Per quel che riguarda II 
documento che ho firmato es¬ 
so esprime a tutte lettere la vo- 
lontA di riformare il partito, di 
conterirgli nuove capacita pro¬ 
gettuali in relazione alla situa¬ 
zione nazionale e intemazio¬ 
nale. di assumere i vecchi pro- 
bietni empiricamente univer¬ 
sali, che il passalo ci ha tra¬ 
smesso brlsoliL e i nuovi che si 
sono affacciati nel mondo. In¬ 
fine esprime l'intento di rende¬ 


re reale la fine delle politiche 
imperiali, in lutli e due i bloc¬ 
chi. Se è caduta la sovranità li¬ 
mitala di Breznev, come non 
volere che cada anche quella 
diMonroe? . 

Andiamo alla sostanza dello 
scontro. L'Interrogativo Im¬ 
plicito rd dibattito nel Pel è 
se il comuniSmo è ancora at¬ 
tuale. Come risponderesti 
alla domanda? 

Risponderci in modo formale 
se li dicessi che questo termine 
ù quello classico per indicare 
una società in cui la libertà di 
ciascuno si riilctta in quella de¬ 
gli altri. Non rimarresti neppu¬ 
re soddisfatto se li dicessi che il 
giovane Marx ha condotto tut¬ 
ta una polemica contro ciò 
che chiamava il <omunismo 
rozzo*, cioù l'indiscriminato 
egualitarismo, oggi chiara¬ 
mente insostenibile. Comuni¬ 
Smo era per lui la concezione 
che vedeva la comunità dei 
moderni liberata dalla schiavi¬ 
tù dei saianali, fondarsi sulla li¬ 
bera espressione delle facoltà 
di ciascuno c sul reciproco ar- 
rkchimcnlo di tutti. La tecno¬ 
logia moderna, ad esempio, 
per la parte che riguarda la co¬ 
municazione, ma non solo per 
questa, rende più accessibile 
la comprcrtsione della possibi¬ 
lità di una tale forma di vita. Es¬ 
senziale è però che assuma la 
preminenza, oggettivamente e 
soggettivamente, la valorizza¬ 
zione di quel beni che non so¬ 
no mercificabili, come la for¬ 
mazione di culture complesse, 
da usare c da fruire, la parteci¬ 
pazione al poteri decisionali, 
sla nella società come nelle at¬ 
tività produltive, non perché 
sia il potere oggetto della ricer¬ 
ca, ma perché ciascuno abbia 
la certezza di essere utile alla 
conservazione propria, degli 
altri e a quella dcH'amblenie. A 
quest'ultimo proposito, senza 
volete impartire lezioni, vorrei 
ricordare che la fclKità che i 
greci idealizzavano era condi¬ 
zionala dalla conservazione 
loro assicurala dagli schiavi; 
l'autoconservazione dei mo¬ 
derni é diventata Interesse pri¬ 
valo regolato dalle leggi del 
mercalo. Oggi sappiamo che 
queste pretese le^i cr eano 
squilibri insostenibili di natura 
sociale e nel rispetto della na¬ 
tura. 

Coa'é dunque 11 comunl- 
srooT 

ComuniSmo é allora quella 
tensione della Intelligenza 
umana volta a regolare, in ine¬ 
dite forme di vita, questi squili¬ 
bri. mettendo in campo tutte le 
potenzialità dell'intelligenza 
umana e della scienza da que¬ 
sta create, sicché l'agire auto- 
conservativo sia commisurato 
a volontà libere, ma razionali, 
non lascialo al caso. Il fatto 
che la stragrande maggioranza 
dogli uomini e delle donno an¬ 


cora oggi patisce la lame, inse¬ 
gna. in parole povere che il co¬ 
muniSmo é la ricerca di quella 
felicità dei greci, nella consa¬ 
pevolezza razionale che ciò 
non condanni nessuno a sotto¬ 
missioni c servitù, qualsiasi sia 
la loro forma. 

Nel documento ebe hai Ar¬ 
mato al aAerma che molti 
clementi di analisi (orniti da 
Marx «noo hanno retto alla 
prova della realtà*. A cosa d 
si rUrrlscc; oll'lodustriall- 
smo rispetto al quale si Indi¬ 


ca la aeelta ambientale; alla 
legittimazione dell'usa dcOa 
forza, mentre al indica la 
non violenza: al potere poli¬ 
tico non legittimalo, almeno 
nella fase Iniziale che nel- 
l'Est é divenuta perù perma¬ 
nente, dal diritto di rappre¬ 
sentanza, mentre indichia¬ 
mo la via democratica? Co- 
s‘è Ingom m a 11 ma rx ismo og- 
«»T 

Marx rifiutò sempre di essere 
un marxista. La sua é una ana¬ 
lisi critica rivolla alle scienze 


della società (in partieolate al- 
l'economia politica) che mo¬ 
stra come, consapevolmente o 
no. cosi come esse erano stori¬ 
camente formulate, implicava¬ 
no asservimento e sfruttamen¬ 
to. Credo che Marx abbia fallo 
teorìa in modo convincente se 
tutto il pensiero posteriore ha 
dovuto tenere conio delle sue 
ricerche. Ciò non significa che 
egli abbia detto tutte le verità 
possibili o che la storia si sia 
fermala. Se la sua cultura ha 
tenuto ai margini il problema 
delle risorse ambientali e della 


loro salvaguardia, ciò é dovuto 
al fatto che la questione non si 
era presentata, al suo tempo, 
con caratteri attuali. Egli ci ha 
dato però la teoria dei limili 
storici di una formazione so¬ 
ciale e ciò rende più facile a 
noi allargare la sua stessa crìti¬ 
ca, giacché il primo ambiente 
é l'essere umano stesso. Non é 
vero, come dicono I liberali, 
che Mare sostenesse l'indu¬ 
strialismo In modo Indiscrimi¬ 
nato. Egli sosteneva quelle for¬ 
me di esso che avessero per¬ 
messo di accrescere le libertà 
umane, allargare il tempo libe¬ 
ro e quello della formazione 
umana. Se la cultura industria¬ 
le sottodctcrmlnasse il profitto 
e nel contempo desse ai pro- 
dullorì la consapevolezza del¬ 
le possibilità di nuove forme di 
vita più libere e più umane, al¬ 
lora si ridurrebbe la distanza 
abissale Ira l'economia politi¬ 
ca e la sua crìtica. 

E per gli alhri aspetti? 

Per gli altri aspetti, come la 
non violenza, era convinzione 
di Marx che lossc possibile 
passare a uno stadio supcriore 
di civiltà per via pacifica e de¬ 
mocratica. Aveva però anche 
la realistica convinzione che 
ciò sarebbe stato impedito dal¬ 
la violenza dominante. Come 
é possibile dimenticare che 
egli era contro il terrorismo? La 
sua polemica contro l'anarchi¬ 
smo. anche nelle sue forme 
più nobili, aveva come line il li¬ 
bertarismo, ciò che oggi, in 
modo abbreviato, chiamiamo 
completamento della demo¬ 
crazia. Le esperienze e le re¬ 
sponsabilità del fascismo e del 
nazismo ci devono mettere In 
guanJia. Non è forse vcrochc il 
liberalismo italiano confluì nel 
fascismo e la repubblica di 
Wdmarfu Incapace di resiste¬ 
re al nazismo? Se oggi la situa¬ 
zione è diversa lo dobbiamo 
alla lotta anbloscista di cui sia¬ 
mo stali tra i protagonisti, ai 
giovani dell'Est, a cui auguro di 
dare un contributo fallivo a 
una società democratica e a 
riassumere ideali socialisti sen¬ 
za lasciarsi riconquistale da 
valori nazionalistici. Del resto 
non capisco perché non si 
debba riconoscere I limiti del 
pensiero di Marx. Proprio noi 
che abbiamo imparalo da 
Cramxl e dalla nostra storia, 
tante nuove forme di teorìa e 
di prassi politica, sostanzial¬ 
mente indirizzale in senso de¬ 
mocratico e pacifista, sentia¬ 
mo la necessità di procedere 
innanzi sulla strada nostra e di 
collegarla con tutte le espe¬ 
rienze cresciute da altre radici, 
da cui possiamo apprendere 
tanto, senza per questo perde¬ 
re la nostra specificità. 

È quello che tatti aAennaao 
nel Pel. Cos'i che li ha fallo 
decidere per la secooda mo- 
zlooe? 

La risposta è semplice ed è le¬ 
gala alla mia convinzione che 


il nostro rinnovamento non 
possa essere indolo re, una 
mera sommatoria o una me- 
xolanza. Cambiare in meglio 
significa, è vero, xoprìre nuo¬ 
ve dimensioni problematiche. 
Prendiamo il femminismo, 
portatore della dilferenza e 
della politica sessuata. È una 
grande acquisizione e un gran¬ 
de progetto. Ma perché ha 
avuto il respiro è l'importanza 
che le attribuiamo? lo dico che 
ciò é dipeso dal (atto che le 
donne comuniste si sono bat¬ 
tute, hanno trovalo resistenze 
nei maschi e ne trovano anco¬ 
ra; ma hanno anche conqui¬ 
stalo spazi per cui si è, parzial¬ 
mente almeno, modificalo il 
modo di pensare c di vivere 
dell'altro sesso. La forza da cui 
si sprigiona il cambiamento é 
questo antagonismo ravvicina¬ 
to, che é un modo dell'ascolto. 
Prendiamo le questioni am¬ 
bientali. Anch'esse rwn sono 
acquisizioni indolori se obbli¬ 
gano operai, tecnici a sciope¬ 
rare, a cambiare abitudini e 
modi solidificati di foggiare, 
maneggiare e pensare le cose 
edilruiredeibcnidcllavita.se 
questi antagonismi ravvicinati 
si dispiegano In tutta la loro 
ricchezza possono nascere al¬ 
lora forme di articolazione sul¬ 
la base della comprensione 
del punto di vista da altri pro¬ 
posto. Uomini e donne sono 
diversi ed eguali come diverse 
ed eguali sono razze e culture. 
Antagonismo e riconoscimen¬ 
to diflicilmenle portano a iden¬ 
tificazioni ma possono creare 
articolazioni e, sulla base del 
rispetto e dcUa democrazia, 
produrre livelli superiori di cul¬ 
tura e arricchlmcnli di entità 
umane diverse. Che significalo 
ha allora il mescolarsi, se non 
si tiene conto di lutto ciò? 

Cosa dovrà risultare dal 
congressostiaoritiDario? 
Non credo che II nostro con¬ 
gresso debba finire con un 
mandato alla confusione, ma 
con un grande pnsgetlo di al¬ 
largamento della capacità di 
intendere la diversità, di ade¬ 
guare le stretture organizzative 
che le comprendono, mante¬ 
nendo il presupposto che tutto 
ciò serva a pro^ltare e realiz¬ 
zate nella pressi una comunità 
diversa, capace di espandersi. 
Mantenendo quelle articola¬ 
zioni che ne fanno una forza 
politica o una forma partito, 
sembra possibile decidere e 
fissare insieme ove. volta a vol¬ 
ta, debba concretizzarsi la for¬ 
za per cambiare resistente. 
Mescolarci, temo, non é la 
stessa cosa che qui cerco di di¬ 
re e prepara inconsapevol¬ 
mente un rrostro adattamento. 
Allora rischia di cadere in una 
trappola quella forza storica 
che più di ogni altra ha saputo 
resistere. Il metodo combina¬ 
torio. celando antagonismi, 
impedixe riconoximenti ed 
espansioni. 


Bettelheim: «Lessi FVeud solo per amore» 
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Convinto che quei che Freud diceva delle biografie 
vale anche per le autobiografie, e cioè che devono 
avere una loro dose di «bugie, dissimulazioni e scioc¬ 
chezze», rultimo grande saggio della psiche. Bruno 
Bettelheim, racconta nel suo ultimo libro come si av¬ 
vicinò alla psicanalisi per amore di una ragazza tre¬ 
dicenne e come l’amore di un'altra donna influenzò 
profondamente e fece litigate Freud e Jung. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERQ 


■■NEW YORK. Volete capire 
le differenze teoriche, talvolta 
feroci c astiose, tra Freud e 
Jung? Chcrchcz la lemme, 
cercate la donna. È Sabina 
Spellrein. che influenzò en¬ 
trambi. amò c intrattenne una 
fitta corrispondenza con en¬ 
trambi, e li lece litigare. Se¬ 
condo uno dei saggi raccolti 
nell'ultimo libro di Bruno Bcl- 
telheim, «Freud's Vienna & 
other Essays), é colpa (o me¬ 
rito) suo se la psicanalisi si é 
divisa in due xuole, l'una 
contro l'altra armata. Quel 
che divise i due padri della 
psicanalisi furono quindi più 
•le peripezie di complicati 


rapporti personali^ che «valide 
divergenze teoriche*. 

Sabina era stala una pa¬ 
ziente di Jung a Zurìgo, quan¬ 
do questi era sposato, con 
due figli. Ne divenne amante, 
allieva e collaboratrice. Lei 
confessa nel suo diario che da 
Jung voleva avere un figlio, da 
chiamare Siegfried (nella tri¬ 
logia di Wagner Siegfried é il 
figlio di Slegmund: quindi, in-' 
terpreta Bettelheim, Sabina 
voleva avere un figlio il cui pa¬ 
dre fisico fosse Jung e il padre 
spirituale Freud). 

Chi fa la parte del maxal- 
zone é Jung. Si rivolge a Freud 
per consiglio come -vittima 


dei desideri sessuali di una 
mia paziente*, ma non ha il 
corallo di raccontargli tutta 
la verità. Quando, xopplalo 
lo xandalo. riceve una lettera 
della madre della ragazza, ha 
la faccia tosta di risponderle 
che "se vuole che adcrixa 
strettamente al mio ruolo di 
dottore e basta, allora bisogna 
che mi paghiate la parcella, 
cosi potrete essere assoluta- 
mente certi che in nessuna 
circostanza mi sottrarrò ai 
miei doveri di medico nei 
confronti della sua paziente-, 
£ naturale che il moralista 
Freud a un certo punto rompa 
con il •disonesto* Jung. 

E Sabina? Divenne poi. nel¬ 
la Ginevra degli anni 20, una 
delle madri fondatrici della 
psicanalisi. Dai suoi lavori 
Cari Jung derivò il concetto di 
•anima*. Sigmund Freud quel¬ 
lo dell'Impulso di morte e di¬ 
struzione. Nel 1923, come 
molti intellettuali affaxinati 
dalla grande promessa della 
Rivoluzione d'Ottobre. decise 
di tornare in Russia, dove era 
nata In una famiglia di rabbi¬ 


ni. U insegnò airistiluto di psi¬ 
cologia dcU'Univcrsita di Mo- 
xa finché la psicanalisi fu 
bandita dal marxismo stalinia¬ 
no. Esiliala a Rostov, fu proba¬ 
bilmente tra gli ebrei della cit¬ 
tà che furono ammassati nella 
sinagoga c fucilali dai nazisti 
nel 1941. 

A conxntirc questa inter¬ 
pretazione di Bettelheim sono 
state le ricerche di uno psi- 
coanalista junghiano romano, 
Aldo Carotenuto, che nel 1977 
aveva ritrovato quasi per caso 
una ventina di lettere di Freud 
e di Jung indirizzate alla Splel- 
rcin. Le lettere, assieme ad al¬ 
tri documenti, sono state pub¬ 
blicate da Carotenuto col tito¬ 
lo -Diario di una xgreta sim¬ 
metrìa*. Carotenuto tenta di 
wstenere che l'amore tra la 
Spcilreln e Jung lu xlo plato¬ 
nico. Nel suo saggio dal titolo 
•A Secret simmctiy» Bette- 
Ihelm invece non ha dubbi 
del contrario. 

Arxhc perché l'Sùenne psi¬ 
canalista emigralo in America 
mezzo secolo la. il geniale in¬ 
terprete della psicologia infan¬ 


tile e deir*Incantesimo* delle 
favole, il saggio che ha inx- 
gnalo a diverse generazioni 
contemporanee come «csxre 
genitori quasi perfetti* ha una 
sua personale confessione au¬ 
tobiografica da fare, in un al¬ 
tro dei saggi contenuti nella 
raccolta, dal titolo •Come xp- 
pi della Psicanalisi*. 

Cercate la donna anche in 
questo caso. Non ne sappia¬ 
mo il nome, ma solo che era 
una ragazzina di 13 anni, coe¬ 
tanea di Breno Bettelheim nel¬ 
la Vienna del fatidico 1917. Fu 
lei che splnx il giovane Bru¬ 
no, che finora si era interessa¬ 
to xlo del pKiflsmo e del so¬ 
cialismo fiorenti allora tra la 
gioventù viennex, a xoprìre 
Freud e la psicanalisi. Per col¬ 
pa (o per merito) di Otto, di 
qualche anno più vecchio di 
loro, che aveva suxitato l'in- 
tcrcsx della ragazza, e la ge¬ 
losia di Breno, mettendosi a 
raccontare di sessualità e sim¬ 
boli e a interpretare i sogni di 
quegli adolcxcnti. 

Uno dei temi portanti di «La 
Vienna di Freud* é che la psi¬ 


Woody Alien, 
Stone e Newman 
al 40” festival 
di Berlino 



Anivano le prime notizie sul programma del 40“ FilmFest di 
Berlino che si svolgerà dal 9 al 20 febbraio. Come xmpre, 
xrà mollo «forte* (per quantità e qualità) la pattuglia ameri¬ 
cana: saranno prexntati CrimesandAftsdemeanorstii Woo- 
dy Alien (nella foto), Nato il4 di luglio di Oliver Stone (For¬ 
mai famoso film sul Vietnam con Tom Creix), Fot Man and 
Utile Boy di Roland Jofle con Paul Newman, The War of Ro¬ 
sa dì Danny De Vito, Musk Box dì Costa Cavras. Ma il vero 
•evento* di Berlino '90 dovrebbe esxre una lunga rassegna 
di film (finora proibiti) della Germania Est 


La scomparsa 
del grande 
archeologo 
Bimbaum 

manoxritti biblici più anti¬ 
chi che si conoxano, ritrovati nell9S7inuna grotta in Israe¬ 
le. Bimbaum li aveva studiati a lungo, c la sua analisi lingui¬ 
stica gli aveva permesso di datarli fra il terzo secolo avanti 
Cristo e il 68 dopo Cristo. La successiva analisi con la tecnica 
del carbonio aveva confermato la sua datazione. Bimbaum 
era nato a Vienna e aveva insegnalo studi ebraici all'Univer¬ 
sità di Amburgo prima di laxiarc ta Germania nel 1933. do¬ 
po l'axesa al potere del nazismo. Si era rifugiato in Gran 
Bretagna c aveva inxgnato a Londra fino al 1957; poi. nel 
1970, si era trasferito in Canada. 

I muxi civici di Venezia, tra 
cui le gallerie dell'Accade¬ 
mia. Ca' Rczzonico e il mu¬ 
seo Correr, rìxhiano la chiu¬ 
sura (o comunque una dra¬ 
stica limitazione delle sale 
aperte al pubbl'xto) per 
mancanza del personale ad¬ 
detto alla xrvcrglianza, che negli ultimi dicci anni si é ridot¬ 
to da 100 a 30 unità. L'allarme é stalo lancialo dal direttore 
dei muxi cittadini. Giandomenico Romanelli, e dall'asses- 
xre alla Cultura del Comune Fulgenzio Livieri (Psi). Que- 
st'ultimo ha dichiarato che la mancanza di personale «é do¬ 
vuta al succedersi di leggi finanziarie che hanno operato ta¬ 
gli nel bilanci degli enti locali*. Per il momento si rìcorrerà al¬ 
le coopcrauve, ma il rixliio della chiusura rimane. 

La xprinlendcnza al beni 
artistici e storici di Firenze 
ha comunicato ieri i dati re¬ 
lativi all'affluenza di pubbli¬ 
co nei muxi, durante il 
1989. Dati positivi: i tredici 
muxi statali del capoluogo 
toxano sono stati visitati da 
3.205.835 persone. 173.000 in più rispetto alI'SS. £ un segna¬ 
le confortante, dopo la <rìsi* dcir86 (appena 2.600.000 visi¬ 
tatori, un minimo storico). Al primo posto testano xmpre 
gli Uffizi ( 1.099.000 ingressi), seguiti dall'Accademia, da Pa¬ 
lazzo Pitti c dalle Cappelle Medicee. 

Isherwood 
e il suo Cura 
Una doppia 
autobiografia 

un seguito di Christopher e il 
suo mondo, autobiografla in terza persona anch'essa pub¬ 
blicata di leccntc in italiano dalla cosa editrice SE. Legalo al 
mito della Berlino fra le due gueirc, raccontalo nei romanzi 
Ui violetta del Pralcr e Addio a Berlino (fonte indiretta - at¬ 
traverso la commedia musicale di John van Dreten - del Film 
Cabaret). Isheiwood si avvicinò successivamente alla filoso- 
fla indiana durante un soggiorno in California. Fu Aldous 
Huxley a fargli conoxcrc il guru Prebhavananda, di cui, do¬ 
po qualche dubbio iniziale, divenne amico e seguace, xrì- 
vendo poi questo libro-testimonianza dopo ta morte del 
xnlonc indiano. 


Sta per uxite in Italia, tra¬ 
dotto da Marco Papi per 
Garzanti, Il mio Cura, testo a 
metà fra autobiografia e ro¬ 
manzo del grande xritlore 
Christopher Isherwood. Il li¬ 
bro può csxre consideralo 


Musei 2 
A Firenze 
visitatori 
in aumento 


Musei 1 
A Venezia 
si rischia 
la chiusura 


£ morto a Toronto, in Cana¬ 
da, per un infarto il grande 
archeologo e studio» di lin¬ 
gue ebraiche antiche Solo- 
mon Bimbaum. Aveva 9? 
anni. La sua fama era legata 
ai «Rotoli del Mar Morto*, i 


I funerali del filosofo Augu¬ 
sto Del Noce si xno svolli ie¬ 
ri a Roma. La messa funebre 
è stala celebrala nella cap¬ 
pella dcll'univcrsilà statale 
•La Sapienza*. Al rito, oltre 
alla vedova Annamaria e al 
figlio Fabrizio, hanno assisti¬ 
lo il presidente del consiglio Andrcotti, il segretario delta De 
Forlani, l'ex presidente del Senato Fanfani e l'ex ministro 
della Pubblica istruzione Cui. Piexnti pure il rettore della 
Sapienza Giorgio Tcccc. gli storici Pietro Scoppola. Renzo 
De Felice e Gabriele Do Rosa. £ stalo letto un messaggio di 
cordoglio inviato da Papa Giovanni Paolo II. La xlma verrà 
tumulata oggi a Savignano di Cuneo, dove Del Noce era na¬ 
to 79 anni la. 


Si sono svolti 
ieri a Roma 
i funerali 
di Del Noce 


ALBERTO CRESPI 


canalisi poteva naxerc xlo 
in quella città, e in quel mo¬ 
mento. Tra la decadenza del¬ 
l'Impero asburgico e il fiorire 
dei fermenti più straordinari 
della cultura europea di que¬ 
sto secolo, tra l'incendiarsi 
nell'Impero in sfaldamento 
delle passioni nazionali di Ita¬ 
liani, tedexhi, polacchi, ce¬ 
chi, ungheresi, slovacchi, 
croati, sloveni, ruteni ed ebrei 
e una strana •faxinazione, 
unica in tutto il mondo oci- 
dentale, per sia le malattie 
mentali che i problemi xs- 
suall, che si estendeva in tutta 
la società, petsino nella corte 
imperiale*. 

Le sue riflessioni autobio¬ 
grafiche Bettelheim le ha affi¬ 
date a una raccolta di xggi 
pubblicati negli ultimi anni e 
divisi In tre grossi filoni: Freud 
e la psicanalisi, i bambini, gli 
Ebrei e l'olocausto. Con note¬ 
voli •provocazioni». Questa sul 
ruolo delle donne nella naxi- 
ta della psicanalisi. La difesa 
delle xene di violenza nei 
film e nei programmi per 
bambini con l'argomento che 


•c'è xmpre bisogno dì una 
porzione di fantasie violente 
come parte integrante dello 
spettacolo popolare*. E infine 
l'idea che gli ebrei vittime dei 
campi di concentramento (lo 
stesso Bettelheim era stalo in¬ 
ternalo a Dachau) sono stati 
anche vittime di una propria 
•deliberata ignoranza*, della 
•mancata volontà di lottare 
per sé stessi e per coloro che 
amavano*. Chi perde la volon¬ 
tà di lottare è colpevole della 
propna distruzione, xmbra il 
xnso dell'affermazione. Ma 
essa ha già latto xandakx 
•Come, si protesta, lorx che 
gli ebrei avevano xelta nd 
campi di streminlo?*. 

Provocazioni feconde, volu¬ 
te e giustificate in partenza: 
•Come freudiano - spiega Bet- 
lelheim nella sua introduzione 
- credo che quel che Freud 
diceva delle biografle valga 
ancora di più per le autobio¬ 
grafie. e cioè che una persona 
che si acc' ige a questo com¬ 
pito non può fare a meno di 
una certa dox di menzogna, 
dissimulazione e sciocchez¬ 
ze*. 


ruDiti 

Mercoied! 
3 gennaio 1990 
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Inquietante film tv su Raìdue 

Siamo tutti 
«senza scampo»? 


Cultura e Spettacoli 


«Ceravamo tanto amati» 
ha raggiunto i tre milioni 
di spettatori a puntata 
Un successo non previsto 


Tv-spazzatura, gioco 
al massacro per coppie 
in crisi? Così rispondono 
autore e protagonisti 


Natasha 
Hovey 
una dei 
piotagonlsti 
di«Senza 
scampo» 
inonda 
domani 
suRaidue 



Litighiamo, ma in diretta 


DARIO FORMISANO 


L'89 televisivo ci ha consegnato anche il successo 
di Ceravamo tanto amati, programma di risse co¬ 
niugali condotto da Luca Barbareschi e ideato da 
Tullio Ortolani. C'è chi grida allo scandalo e parla 
di tv-spazzatura per questa spettacolarizzazione 
della lite. In realtà, ciò che si dà in pasto al pubbli¬ 
co non è la crisi del matrimonio come rapporto 
sentimentale, ma la pantomima della convivenza. 


MARIA NOVKLLA OPRO 


HR RÓMA. Senza scampo, im¬ 
provvisamente e senza alcun 
motivo, sono spesso i perso¬ 
naggi dei film di Hitchcock. 
come l'incguagliato Cary 
Crani, riammirato in tv, due 
giorni (a, neil'immortale //irri¬ 
go intemazionale. Ed un inte¬ 
ro filone della narrativa giallo¬ 
poliziesca si fonda su questa 
situazione simbolo: il cittadi¬ 
no qualsiasi all'Improvviso 
coinvolto in un caso, un infor¬ 
tunio che trascende la sua vo¬ 
lontà e travolge tutta la sua vi¬ 
ta. . 

Proprio la •storia di una 
paura, quella di essere coin¬ 
volti in realtà che non ci ri¬ 
guardano* è anche alta base 
di un liim per la tv di Paolo 
Poeti, che Raidue trasmette in 
due puntale, domani e dopo¬ 
domani alle 20.30. e per l'ap¬ 
punto intitolato Senza scam¬ 
po. Interpretalo, accanto a 
Natasha Hovey, da Kim Rossi 
Stuart (ventenne e figlio d'ar¬ 
te. recentemente visto in io 
zio indegno di Brusali) e sen¬ 
za via d'uscita è io studente 
lavoratore Adriano la cui va¬ 
canza d'amore con la coeta¬ 
nea Marisa (Gloria Sirabeila) 
si risolve in tragedia: lei arpio¬ 
nata con il fucile subacqueo 
di lui dar sicari di un misterio¬ 
so faccendiere, lui stesso in¬ 
giustamente accusato di omi¬ 
cidio e condannalo all'erga¬ 
stolo. Seguirà una vera e pro¬ 
pria odissea: altrettante tappe 
della progressiva solitudine di 
Adriano, alla cui innocenza 


nessuno crede. Né i familiari 
(il padre Elio Zamuto. la ma¬ 
dre Maria Fiore, il fratello Gian 
Marco Tognazzi). né l'antica 
fidanzala (Sabrina Fenili) e 
neppure il giudice (Gerardo 
Amato), che appena comin¬ 
cia a capirci qualcosa finisce 
con il rimetterci la pelle. 

Girato molto in intcml, co¬ 
me si conviene al neopauperi- 
smo di tanta fiction televisiva, 
ma con dicci minuti di prolo¬ 
go realizzali Ira Sardegna, Ar¬ 
gentarlo. Circeo e Ventotene 
per non renderne riconoscibi¬ 
le l'ambientazione (un modo 
come un altro per sprecare 
denaro. Senza scampo mesco¬ 
la un pizzico della solita con¬ 
fusa inverosimiglianza di tra¬ 
ma e situazioni con una fattu¬ 
ra essenzialmente artigianale, 
non priva di colpi di scena im¬ 
provvisi e efficaci. Al regista 
Poeti (Aeroporto intemazio¬ 
nale, tnueslisalori d'Italia, ed 
un bel po' di gialli televisivi, 
da Turno di notte a II passo 
falso lino al prossimamente in 
onda Quel treno per Buda¬ 
pest) quel che interessava è 
stalo raccontare «il disfaci¬ 
mento, l'inquinamento della 
personalità di Adriano*; e, pur 
lontano da tentazioni di mes¬ 
saggio, indagare il tema del 
rapporto difficile, quasi im¬ 
possibile con la giustizia, del 
cittadino Davide stritolato dal 
burocrate Golia. E forse in vir¬ 
tù di questo, non celato pessi¬ 
mismo, annuncia un finale 
meno consolatorio, più inedi¬ 
to e sorprendente. 


H MILANO. L'anno appena 
defunto ha lascialo la sua ere¬ 
dità nei palinsesti. La tv non 
vive nell'anno solare, ma in 
quello scolastico. E continua 
la sua stagione lino agli 'scru¬ 
tini* rappresentali dall'Auditel 
e coronali dalla promozione 
pubblicitaria. 

Tra i titoli iscritti all'anno in 
corso con buone possibilità di 
concludere a pieni voli si an¬ 
novera sicuramente C'erauo- 
mo tanto amati, discutibile e 
discusso programma inserito 
nella programmazione pome¬ 
ridiana di Rete 4 (ore 19). 
Conduttore é l'attore Luca 
Barbareschi. L'autore Tullio 
Ortolani non é nuovo al suc¬ 
cessi, essendo anche respon¬ 
sabile del programma condot¬ 
to da Marco Columbro già ri¬ 
sultalo rivelazione della sta¬ 
gione precedente. In entrambi 
I casi protagonista 6 la cop¬ 
pia, quel •movimento collelti- 
vo a due* già approdato alla 
convivenza. Solo che a Tra 
moglie e marito la coppia si 
esibisce nella sua tendenza 
armonica, mentre a Ceravo- 
mo tanto amati vince la disar- 
monia, lo screzio, addirittura 
la live volgare. 

Quel che appare più singo¬ 
lare é il latto che, spesso, le 
coppie si propongono all'uno 
o all'altro prr^mma indilfe- 
rentemente. Ovvero, se non 
passano a una selezione, cer¬ 
cano di approdate all'altra, 
magari per diretto cocuiglio 
delPautore. Ed eccoli dunque, 
marito e moglie. Khierati uno 
contro l'altro nel tribunale te¬ 
levisivo, con pubblico in stu¬ 


dio, parenti a lato e, a porgere 
più che dirimere le accuse, la 
presenza pacala di Barbare¬ 
schi. Il quale spesso sgrana gli 
occhi dalla sorpresa, stupito 
torse lui stesso del successo 
del programma partilo sulla 
rete minore del gruppo con 
un compagno di cordala po¬ 
meridiana, il Telecomando 
presentalo da Formica, subito 
lascialo indietro di parecchie 
lunghezze. Telecomando, lr>- 
falti, è sparilo del tutto dal pa¬ 
linsesto, mentre Ceravamo 
tanto amati é passato in pochi 
mesi dagli iniziali circa mezzo 
milione di spettatori a sfiorare 
quolidianamenle i tre milioni 
diventando uno dei punti for¬ 
za della rete più sperimentale 
di EScrIusconi. Quella sulla 
quale si attendono altre inno¬ 
vazioni, di cui la più impor¬ 
tante sarà senz'altro il Tg (alle 
ore 19,30), che usufruirà 
quindi del «traino* rappresen¬ 
talo da Barbareschi. 

Ma qual é il segreto di tanto 
successo? E questa la versione 
pacatamente nostrana (quin¬ 
di familistica) della tv-spazza- 
lura? Barbareschi risponde co¬ 
si: •Considero Ceravamo tan¬ 
to amati un varietà di grande 
sofislicatezza. Mentre conside¬ 
ro tv spazzatura il varietà latto 
male, i finti giornalisti e le fin¬ 
te Interviste, Questo è spetta¬ 
colo. L'Italia è un paese di 
grandi attori il cui talento 
espressivo rwn é incanalato. 
Manca l'organizzazione, ma il 
potenziale é enorme. Certo 
c'é il protagonismo e c'é la 
solitudine, che spingono la 
, gente ad andare In tv. C'è so¬ 




Luca Barbareschi conduttore di «Ceravamo tanto amati». In allo a destra Marco Columbro, presentatore di 
«Tra moglie e marito» 


prattutto tanta solitudine in gi¬ 
ro.., ma questa non è terapia 
di gruppo: é spettacolo, varie¬ 
tà*. 

Per il resto, va da sé. Luca 
Barbareschi é contento del 
successo ottenuto, ma conti¬ 
nua ad affidare al cinema le 
sue più grandi a^irazioni. 
Adesso, per esemplo, lavora a 
un liim come regista (il prota¬ 
gonista sarà Massimo Dappor- 
to) ispirato alla vita di Fred 
Buacagtionc. E Intanto conti¬ 
nua a fare da palo alte sfuriate 
coniugati elettroniche. Assisti¬ 
lo da Tullio Ortolani che cura 
ogni aspetto del programma, 
ma è particolarmente attento 
alla scelta delle coppie «giu¬ 
ste*, che poi dovrebbero esse¬ 
re le più fogliate*. 

Ma non é cosi. Lo dice Or¬ 
tolani, ma é anche facile ca¬ 


pirlo assistendo alle registra¬ 
zioni del programma, che so¬ 
no velocissime e con poche 
ripetizioni. Di solilo i debut¬ 
tanti hanno qualche Umidezza 
d'avvio, ma poi non li tratter¬ 
rebbe neanche il diavolo. E, 
alla line, dopo che se le sono 
delle di santa ragione, con le 
sottolineature del pubblico 
partigiano, si spengono i riflel- 
lori c gli sposi si stringono le 
mani, si abbracciano, si fanno 
i complimenti e tornano a ca¬ 
sa più contenti di prima. Tulio 
finto? Lo abbiamo chiesto ai 
signori Ricci-Ctcciapaglia su¬ 
bito dopo che avevano Finito 
di ollei^rsi e mentre si con¬ 
gratulavano reciprocamente 
per l'effetto particolare della 
lite. Hanno risposto che, vera¬ 
mente, loro litigano spesso e 
che motivi ne hanno, ma che 
continuano a volersi bene. E 


continueranno probabilmente 
anche a litigare con l'aiuto de¬ 
terminante dei parenti. E poi 
se ne sono andati a restituire i 
vestili al guardaroba FinInvesL 
Infatti i partecipanti a questo 
apparente gioco al massacro 
vengono truccali e vestili e, a 
qualunque estrazione sociale 
appartengano, vengono uni- 
fomnaii allo stile dell'azienda, 
cioè quello della Zanicchi e di 
Mike, di Columbio o della Bo- 
nacconi. 

Impossibile capire se i pro¬ 
blemi esposti impudicamente 
al pubblico ludibrio siano rea¬ 
li. Spinge il volenteroso Orto¬ 
lani: «Noi interroghiamo i co¬ 
niugi separatamente, per ca¬ 
pire le cause del dissidio. Fac¬ 
ciamo scrivere loro le accuse 
punto per punto. Può darsi 
che inventino e può darsi che 


esagerino. Come può darsi 
che le cose che si dicono qui 
se le siano già dette senza ri¬ 
sultato. Magari in futuro saran¬ 
no costretti a tenerne conto*. 

Chissà. Fatto sta che tra le 
lamentele frequenti da parte 
femminile non ci sono più so¬ 
lo le tradizionali («sei sempre 
fuori») ma fa capolino fre¬ 
quentemente anc^e quella 
sessuale. Mentre invece rima¬ 
ne il tabù delle coma, che evi¬ 
dentemente non fa piacere 
esibire neanche in questo si¬ 
mulato gioco al massacro. In- 
somma le cause di lite sono 
quelle di ordinaria vita dome¬ 
stica e non di straordinaria vi¬ 
ta passionale. Il matrimonio 
appare come una lite condo¬ 
miniale: una convivenza con¬ 
tinuamente disturbata quasi 
del tutto priva di connotati 
spirituali, nonché sentimenta¬ 
li. 

Alcuni giornali cattolici 
hanno gridato allo scandalo e 
qualcuno ha anche accusalo i 
coniugi e la Fininvest di «fario 
per soldi*. Il che da un lato é 
ovvio e dall'altro non sembra 
sufficiente a spiegare. Ortolani 
dichiara tranquillamente che 
alle coppie partecipanti viene 
dato un rimborso spese di 
quattro milioni. Una cifra che 
non sembra tale da spingere 
qualcuno a dare in pasto al 
pubblico le proprie patologie 
coniugalL A meno che a spin¬ 
gerlo non sia invece lo spetta¬ 
colo. il mezzo, cioè la Tv. 
Quella stessa tv che, del resto, 
spinge politici ed intelleiiuali. 
militari e civili, a late ben di 
peggio. .. 


Quando 

nacquero 

leBr 


■■ Alle origini del terrorismo 
rosso, ovvero la nasc-ta delle 
Brigate tosse. Il viaggio di Ser¬ 
gio Zavoli ne La notte della 
Repubblica tocca stasera (Rai¬ 
due, ore 20.30) una delle tap¬ 
pe cruciali d^li anni di piotn- 
bo. e ricostruisce le origini del 
più risoluto e militarizzato 
gmppo terroristico degli anni 
Settanta: dai primi atti dimo¬ 
strativi ai sequestri, fino agli 
attentati ed omicidi politici. La 
\ trasmissione esamiru il clima 
: e le condizioni che portarono 
! alla nascita della lotta armata, 
ì le sottovalutazioni, gli abbagli, 

I gli cnori e i ritardi che ne fa¬ 
vorirono la diffusione. Ai cen¬ 
tro del programma, un'inlftvi- 
sta ad Alfredo Buonavita, ca¬ 
po storico delle Br. che rac¬ 
conta la sua militanza nel ter¬ 
rorismo e descrive l'organizza¬ 
zione del •partito armato*. 
Concluderà la quarta puntata 
de La notte della Repubblica il 
consueto dibattilo in studio, 
con alcuni protagonisti di 
quegli anni. 

ri RAITBE ore 22.25 

F^tastìco 
eTg3 
alla sbaira 


H L'ottantanove se n'é an¬ 
dato e con esso arxJte Fanta¬ 
stico (a parte la finale del 6 
gennaio). A tentare un bilan¬ 
cio di una trasmissiorM! che- 
non ha entusiasmato, ci pro¬ 
veranno Massimo Ranieri, 
Giancarlo Magali!, Anna Oxa, 
Alessandra Martines e Mario 
Maflucci, interrogati da An¬ 
drea Barbato, stasera a Fluff, 
su Raitre alle 22.25. Si parlerà 
anche delle accuse di parziati- 
tà rivolle al Tg3 per le dirette 
dalla Romania (ne dixute- 
ranno il direttore de II Popolo, 
Sandro Fontana e quello del 
Tg3, Alessandro Curzi), e M 
caso Europeo con un conlroiv 
to tra il nuovo e contestato di¬ 
rettore Vittorio Feltri ed il gior¬ 
nalista Enrico Regazzoni. in 
rappresentanza del Cdr. 






Cl^UNO 


7.00 UNO MATTINA. Di Pasquale Satana 


a.00 TQ1 MATTINA 




T01 MATTINA 


CI VIDIAMO. Con Claudio LIppi. 


KAIUNO RISPONDA 


CHSTBMPOPA 


TOI FLASH 


PIACtRS RAIUNO. Con P. Badaloni e 
Simona Marchinl e Tolo Cutugno 


TILSOIORNALS-Tgl tre minuti di... 


FANTASTICO BIS. Con G. Magali! 


IL MONDO DI QUARK 


OSB. Speciale scuola aperta 


OSI. Novecento 


BIOI Regia di Leila ArtesI 




ia.4S SANTA BARBARA. Telelilm 


1B.40 ALMANACCO DSL GIORNO DOPa 
CHBTSMFOFA 


20.00 TILSOIORNALB 


20.20 QOLDSN CIRCUS. 6* Festival Interna- 
zlonsla delle arti circensi. Presentano 
Liana Orlel e Daniele Piombi 


2220 TBLBQIORNALR 





7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


820 CAFITOL. Teleromanzo 





0.10 MIZZANOTT2 2 DINTORNI 


ASFKTTANDO MBSOOIORNa 01 

Giancarlo Funarl 


MBZOaiORNO Con G. Funarl 


TQ2 ORI TRSDICI • 702 DIOOSNB • 
T02 ECONOMIA 


MIZZOOIORNO t- (2* parte) 


QUANDO SI AMA. Teleromanzo 


L'AMORE 8 UNA COSA MENAVI* 
OLIOSA. Conduce Sandra Milo 


ALF. Telefilm «Una vacanza sfortuna¬ 
ta» 


(NON) ENTRATE tN QUESTA CASA. 

Gioco a premi con Enzo Cerusico 


TC2 FLASH 


VIDEOMUSIC. DI Nicoletta Leggeri 


TQ2SFORTSCRA 


MIAMI VICE. Telefilm 


ROSSO DI SERA. Paolo Guzzanll 


TQ2. TELEGIORNALE 


TQS LO SPORT 


LA NOTTE DELLA REFUBBUCA. 

Un'Inchiesta di Sergio Zsvoll (4* punta¬ 
la) 


TQS STASERA. METEO 2 


FANTASTICA SFIDA (Cwa Du.!). 

Film con Kurt Russell, Gerrit Graham; 
regia di Robert Zemokls 


^RAITRE 


12.00 DSliMKfllOUNA 


12.45 BLOB. Cartoon 


iornali reoionali 


14.50 OSB.GaliieoGalilei 


15.00 05B. Francesco Petrarca 



Ki H-i-MifiH.f «a t'i-i;if.w-ii' 

Etjil-M 

'rnfr»'rTT MM T i i" n n ii r;f 


17.45 VITA DA STRIO A. Telefilm 


i Grillo 


i-M»iPirn 


SETTIMANA QOL 


CAMPO BASE. Replica 


OBIETTIVO SCI 




CAMPO BASE 


BASKET. Campionato N.B.A. 


QOLDEN JUKEBOX 


BOXE DI NOTTE 


CALCIO. Campionato Inglese 


13.30 TELEGIORNALE 


18.00 CARTONI ANIMATI 


18.00 AMORE SOTTO COPERTA. 

FllmdIM.Curtlz 


20.30 ANCHE I GANGSTER MAN¬ 
GIANO LENTICCHIE. Film di 
J. Besnard 


23.00 STASERA SPORT 


24.00 STORIE DI UN CACCUTORB 
DITAOUE.Film 


18.48 BLOB. Cartoon_ 


20.28 CARTOLINA. 01 Andrea Barbato 


20.30 TORNA EL GRINTA. Film con John 
Wayne. Katharine Hepburn; regia di 
Stuart Miller (1* tempo) 




ODEOn 





VICINI TROPPO VICINI. Tele 
flImconTed Knighi 


BUCK ROOERS. Telelilm 


SUPER 7. Varietà 


SPACE VAMPIRES. Film 


0.00 LE ARMATE ROSSE CON¬ 
TRO IL 3* RBICH. Film 



«TdCna Ei Grinta» (Raitie ore 20.30) 



8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 


M-mvij v.ì',!T 

HKEmn 


23.30 BLUE NIGHT 


0.30 NOTTE ROCK 



17.30 MASH. Telefilm _ 

18.00 DUEONE8TI.Telefilm 




20.30 LA SCUOLA DELLE VERGI¬ 
NI. Film 


22.30 TELEDOMANI 


8.30 ABBASSO MIO MARITO. Film 




12«00 BIS. Qufz con Mike Bonoiorno 


12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 


t pci 


15.80 DISTRO L'ANOOLO. Film con Shirley 
Tempie. Reoia di irving Cummlnga. 


i.x.!.yi'.'NT^-j:r t77T M[in(;»*ifif 

tXT.TEllM-ill-l'il-W.Itlff 


7.00 L*UOMO DI SINQAPORB. Telefilm 


8.00 BIM BUM BAM. Varietà 


9.45 TARZAN B LA FONTANA MAOICA. 

Film, con Lex Barker; reQia di Lee Sho- 
lem. 


11.50 NAPPV DAVO. Telefilm 


12.05 NATA LIBBRA. Telefilm 


fcmi-ì i ft/Aiì 1 ^ cjnM ■ 





ao.88 IL DIRO DBL MONDO IN 80 QIORNL 

Film con Pierce Brosnan. Peter Ustlnov; 
regia di Buzz Kulik. (3* ed ultima parte). 


22.50 FORUM. Atlualità 




1.20 HOLLYWOOD BBAT. Telelilm 


2.20 COVBRUP. Telefilm 


[l-ILl.M^tiM m nÉi i.ii-ui/'i«r 


15.40 BATMAN. Telefilm 


18.00 BIM BUM BAM. Varietà 




19.80 I ROBINSON. Telefilm 


20.00 CRISTINA. Telefilm 


20.80 IL SIGNOR ROBINSON. Mostruosa 
storia d'amore e d'avventure. Film con 
Paolo Villaggio: regia di Sergio Corbuc- 
cl. 


28.80 CASA KBATON. Telefilm 



8.50 IL VtRQINIANO. Telefilm 




10.50 ASPETTANDO tL DOMANL Sceneg¬ 
gialo con Sherry Malhis 


11.20 cosi GIRA IL MONDO. Sceneggialo 




12.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 


15.40 BUON POMBRIOOIO. Varietà 


18.45 SENTIERI. Sceneggialo 


Eii-i-fFt'/urrii il Ji.'DMTTinT 


15.00 VERONICA^ IL VOLTO DBLL'AMORB. 

Telenovela 


i ; 11 : F-'WTlTrJI7-TSiflRiitiii 



RADIO 



18.00 NATALIB.Telenoveia 


18.80 SENTIERI DI GLORIA 



iKiH'y \iixiiui-n2ii:L-LnsL 

is.i- M . ' ; it i. ' ir: n n »nrTiii7r 



18- h J.t. U M n >7,1 J A : Scf.T.Ta^ 


28.55 AMORE B GUERRA. Film di e COn 
Woody Alien 


1.80 TUTTI PER UNO. Telefilm 


80.80 IL TRENO DBL RITORNO. Film con Ri¬ 
chard Egan. Dana Wynter; regia di Phi¬ 
lip Ounne- 




85.25 LA CORSARA. Film di F. De Cordova 


0.55 NERO WOLF. Telefilm 


lilllllillll 


11.00 attualità, informazio¬ 
ne. INCONTRI 


18.50 CRI8TAL.Telen 




22.30 MATTHELM. Telelilm 


RADIOGIORNALI. GR1: à; 7; 8; Kh. 11; 12; 12; 
14; 1$; 17; 19; 23. GR2: 6.M; 7.30; àJO; S30; 
11.30; 12.30; 13.30; 19J0; 1030; 1730; 1030; 
19.30; 22.39. GRS: 0.49; 730; 0.49; 1149; 1349; 
14.49; 1L49; 20.45; 23.93. 

RADIOUNO. Onda vsrds; 6.03.6.S6,7.96,9.56, 
11,57,12.56.14.57,18.57,1à56.20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '89; 12 Via Asiago tenda; 14.09 
- Angels-, varietà; 1611 paginone; 19.20 Audip- 
box: 20.30 Raluno serata; 23.09 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,8.26.9.27. 

11.27, 13.28, 15.27, 16.27. 17.27. 18.27, 19.28, 

22.27. $ Il buongiorno di Radiodue: 10.30 Ra- 
dlodue 3131:1245 impara l'aria: 1545 Pome¬ 
ridiana: 1730 Tempo giovani; 2130 Le ore 
dalla notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.23. 9.43, 11.43. 6 
Preludio: 6.30-10.45 Concerto del mattino: 12 
Foyer; 14 Compact club: 1545 Orione: 19Ter- 
za pagina; 211 concerti di Milano. 


SCEGLI IL TUO FILM 


S0.80 TORNA «ELQRINTA» 

Regia di Stuart Mlllar, con John Wayn#, Kathartn* 
Hepburn. Use (1975), 106 minuti. 

Wayne-Hepburn, un incontro Improbabile (lui tutto 
western, lei maestra del dramma e della commedia) 
che avviene in vecchiaia. In un western non privo di 
lascino. Wayne è Ruben Cogburn, ecerlNo tutto d'un 
pezzo scatenato in un'ultima missione. Nel ruolo di un 
giudice un caratterista che ha latto, anch'egli, la sto¬ 
ria di Hollywood: John Mclnllre. 

RAITRE 


20.30 IL SIGNOR ROBINSOH 

Ragia di Sergio CorbuccI, con Pedo VIRaggle, ZaudI 
Araya. Italia (1976). 105 mHiuU. 

Basta il sottotitolo («Mostruosa storia d'amore e d'av¬ 
venture-) per capire che slamo più dalle parti di Fan¬ 
tozzi che di Daniel De Foe. Villaggio é II solito Impla- 
gatucclo Iruslrato in consumistica vacanza nei Tropi- 
ci. Lo attende un naufragio e «una- Venerdì che lo 
consolerà... 

ITALIA9 


20.30 SPACE VAMPIRES 

Ragia di Toba Hooper, con Peter Flrth, MatMIda May. 
Usa(1985).98mlnull. 

Astronave porta a terra Ire umanoidi conservati in ba¬ 
re di cristallo. I tre si risvegliano e cominciano a mor¬ 
dicchiare tutti quelli che passano. I vampiri spaziali 
non sono mollo adatti al bambini ancora alzati. Siete 
avvertili. 

ITALIA? 


20.30 IL TRENO DEL RITORNO 

Ragia di Philip Dunne, con Richard Egan, Dana Wyn¬ 
ter. Usa (1955). 93 minuti. 

Avvocato di New York torna nel paesello del profondo 
Sud che lo vide giovane e pieno di sogni. Ritrova il 
suo primo amore. Ma la ex ragazza ha sposato un ric¬ 
co Industriala. Insomma, I tempi sono cambiati. Par 
lutti. 

RETEQUATTRO 


20.33 DUETFORONE 

Ragia di Andre) Konctalovakl), con Julia Andrewa, 
Alan Batas. Usa (1986). IlOmInutl. 

Il russo In America Andrei KonclalovskI) ha tatto art- 
che film curiosi (-Marla's Lovers», «Shy People-) ma 
con -Duet lor One- é sprofondato nel più inverecondo 
dei mòlo. Una celebre violinista viene colpita da scle¬ 
rosi alle mani. Solo uno psichiatra le e vicino. Aggiun¬ 
gete alla trama II volto da Mary Poppins di Julie An¬ 
drews, e II quadro e completo. 

ODEON 


23.03 FANTASTICA SFIDA 

Ragia di Robert Zamacklt, con Kurt Rusaall, Jaeà 
Warden. Usa (1980). 108 minuti. 

Robert Zemeckls da piccolo. Con II sue «alter ego« 
Bob Gale (che ha scritto con lui «Ritorno al futuro» e 
«Roger Rabblt») la futura gallina dalla uova d'oro di 
Hollywood narra di due venditori di macchine usata 
che si sfidano con ogni mezzo, lecito e no. Niente di 
' speciale, ma si vede senza fatica. 

RAIDUE 


23.18 L'OCCHIO PRIVATO 

Ragia di Robert Benton, con Art Camay, LUI Tomlln. 
; Usa (t977). 94 minuti. 

: Uno de) migliori film americani degli anni Settanta: 
amaro, crepuscolare. Ironico. Ira Wells e un detective 
a riposo che viene riesumalo per un ultimo Incarico: 
ritrovare un gatto scomparso. All'Inizio Ira ò oMeso da 
‘ una simile proposta, poi si dà una mossa e scopre un 
Intrigo assai più complesso. Con un superlativo Art 
Carney. 
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Cultura e Spettacoli 


Koncialovsldj 

In Urss 
per un film 
su Stalin 


■iUOS ANGELES Pare che 
sia. Iinaimcnie, uinciale: An¬ 
dre) Michalkov-Koncialovaki). 
il regista sovietico che da una 
decina d’anni lavora negli Sta¬ 
ti Uniti, tornerà in Urss, even¬ 
tualità Che d'aitronde egli stes¬ 
so non aveva mai escluso an¬ 
che prima dell'avvento della 
perestroHca II film che Kon- 
clalovskii dovrebbe girare si 
intitola Inner Orde. Si tratta di 
un dramma sulla corruzione 
del regime stalinista, il prota¬ 
gonista, di nome Ivan, è un 
proiezionista cinematografico 
che diventa improvvisamente 
polente nel momento in cui 
gli viene assegnato II compito 
di mostrare un film a Stalin, e 
che diventa successivamente 
un agente del Kgb La sceneg¬ 
giatura e firmata da Anatolij 
Usov 

Konclalovskii (che e II fra¬ 
tello maggiore di Nikita Mi- 
chalkov) non à mal stalo ufli- 
cialmcnle un «esule» e ha 
sempre dichiarato che sareb¬ 
be tomaio a lavorare in Urss, 
non appena le condizioni del 
cinema sovietico lo avessero 
permesso II progetto di cui si 
e parlalo per anni era un film 
sulla vita del compositore Ra- 
chmaninov ma si trattava di 
un'opera m costume, mollo 
Costosa, per cui Inner Orde 
(che dovrebbe essere Inter¬ 
pretato dall'attore americano 
Tom Hulce, il Mozart di Ama¬ 
deus) potrebbe essere un film 
piu facile da «montare». Conti¬ 
nua quindi II nuovo «feeling» 
Ira I cineasti dell'Est attivi in 
Occidente e i loro paesi d ori¬ 
gine a proposito di Amadeus, 
va ricordalo che anche Milos 
Forman 0 tornalo a Praga per 
presentare il suo nuovo Val- 
rnont a un gruppo di aitisli c 
inlellctiuali, fra cui il presiden- 
ic della repubblica di Ceco¬ 
slovacchia Vaclav Havel. 





Ralna Kabaivanska. A destra la cantante nella «Madame Butterfly» che 
detxitta domani a Roma 


Prìmeteatiro. Toma un testo di De Benedetti 

Minuti fuori tempo 


A«QIO«AVIQLI 


OitoMml 
dnqne minuti 

di Aldo De BenedettL regia di 
Edmo Fenoglio, scene di Sal- 
vBiore Michelmo Interpreti 
principali Ileana Chione, Car¬ 
lo Slmoni, Horclta Man, Nello 
Rivie, Stefano Varriale. Paolo 
Oapuìo, Maria CaltanL 
Roma; Teatro Ghlone 

■I Aldo De Benedetti 
(1892-1970) ebbe buona la¬ 
ma per quasi lutto il decennio 
anteguerra, e raggiunse il suc¬ 
cesso intemazionale, in parti¬ 
colare. con Due dozzine di ro¬ 
se scarlatte (poi tradotto da 
Vittorio De Sica nel suo primo 
film come regista. Rose scar¬ 
latte. 1940) Le infami leggi 
razziali costnnsero al silenzio 
li commediografo e all'anoni¬ 
mato lo sceneggiatore cine¬ 
matografico (seconda e pa¬ 
rallela attività di De Benedet¬ 
ti), che potè tornare al lavoro 
in piena luce, solo dopo il 
194S. Per le scene, egli se^itò 
da allora a scrivere, sfruttando 
sempre la sua vena lievemcn- 


te-umorislica « accortamente 
sentimentale: ma i tempi era¬ 
no cambiati, e l'autore già co¬ 
si fortunato si trovò ai margini 
di un mondo (anche teatrale) 
diverso Alleno, nei suoi testi, 
da soluzioni drastiche e com¬ 
miati definitivi, avrebbe con¬ 
cluso la sua vita, ormai anzia¬ 
no, con un gesto tragico 
Qualche recupero si è ten¬ 
talo, con vario esito, dei titoli 
più noti di De Benedetti, in 
epoca recente (pure il cine¬ 
ma, a corto di idee nuove, se 
n'è ncordato, ed ecco, poche 
stagioni addleuo, la ripropo¬ 
sta sullo schermo di Non li co¬ 
nosco più) La Compagnia del 
Teatro Chione ci prova ades¬ 
so con Gli ultimi cinque minu¬ 
ti. che risale all'alba del 19SI, 
e che fu tenuta a battesimo 
dalla illustre coppia artistica 
Pagnanl-Cervi Forse, la cosa 
su CUI nflettcre è che, senza 
voler stabilire odiosi confronti 
fra i nspettivi talenti, non ci 
sono più oggi atton davvero in 
grado di rianimare situazioni 
dalla struttura cosi fragile 


(benché magari esatta, a suo 
modo) dialoghi dalla trama 
tanto flebile, che sembra aul 
punto di dissolversi a ogni 
passo 

Piccola storia d'un matri¬ 
monio «di convenienza», che 
SI spezza al primo urto con la 
realtà (ma un domani potreb¬ 
be, chissà, ricomporsi), Ch ul¬ 
timi angue minuti echeggia, 
nel suol momenti migliori e 
conclusivi, risonanze post-pi- 
randelllane o tardo-ibseniane 
(il finale rammenta, raddop¬ 
piato, quello di Casa di bam¬ 
bola), Non diremmo tuttavia 
che un tale aspetto della com¬ 
media sia valorizzato da uno 
spettacolo ansimante e sfilac¬ 
ciato, dove lo scarso apporto 
della regia di Fenoglio (che si 
è ritagliato un minuscolo ruo¬ 
lo di cameriere laconico e 
musone) s'incontra, quanto 
meno alla pari, con II dubbio 
impegno e la limitata convin¬ 
zione degli interpreti (inclusi I 
protagonisti. Ileana Chione e 
Carlo Slmoni). L’inquadra¬ 
mento scenografico di Salva¬ 
tore Michelino non manco, 
peraltro, di una sua espressM- 
là. 


Raina Kabaivanska: una cantante 
che rifiuta tutti i «cliché» 
della diva. Ecco come si racconta 
tra umorismo ed ironia 


Debutta domani a Roma 
nella popolare opera di Puccini 
«Un artista non deve sentire 
la parte, ma controllarla» 


La mia Butterfly non piange 


«Gli artisti non devono sentire la parte. Come dice¬ 
va Stanislavskii, se tu piangi sul palcoscenico, il 
pubblico in platea non piangerà mai». Detta da 
una cantante che sta per interpretare la Butterfly, è 
una battuta inaspettata. Ma Raina Kabaivanska. 
che debutta domani all'Opera di Roma nel melo¬ 
dramma di Puccini, non nspetta per nulla il cliché 
della «diva». Ecco come si racconta Con ironia. 


MARCOSPADA 


■i ROMA II fascino di Raina 
Kabaivanska è fallo di cose 
concrete Intelligenza, senso 
deH'umorismo, autolronia ver¬ 
so la propria posizione di «di¬ 
va» conclamata. Con lei quasi 
non parleresti di canto, tanto 
vasti sono i suoi orizzonti cul¬ 
turali, la sua curiosità verso 
tutti gli aspetti della vita Ha 
capilo per istinto ed esperien¬ 
za che una cosa é il teatro e 
una la vita, e che non vanno 
mai confusi La sua ricetta, in 
fondo semplice, si chiama 
equilibrio, e andrebbe pre¬ 
scritta a molle sue colicghe, 
comprese del proprio ruolo e 
sempre inaccessibili In questi 
primi giorni dell'anno è a Ro¬ 
ma. chiamata dal Teatro del¬ 
l'Opera a olfnre il suo presti¬ 
gio ad una Butlcrlly (in scena 
da domani) che ha visto cam¬ 
biamenti di cast fino all'ultimo 
momento. Lei non dramma¬ 
tizza, sicura che il professioni¬ 
smo paga sempre. E si dispo¬ 
ne a cantare per l'ennesima 


volta un ruolo che le sta a 
pennello. 

Perché secondo Id Pncdni è 
ancora oggi un autore tanto 
gettonato? 

È molto semplice La gente 
vuole ancora, e forse oggi più 
che mal. emozioni forti Non è 
vero che siamo diventati tutti 
cinici Alla fine di una recita IO 
percepisco quasi un urlo di li¬ 
berazione da parte del pubbli¬ 
co Quando canto mi sorpren¬ 
de sempre che la geniemiven- 
ga a dire «grazie delle emozio¬ 
ni», c Puccini le dà a mani pie¬ 
ne, anche se, inutile negarlo, 
preme con voluttà sull’accele¬ 
ratore delle lacnmc. 

A proposito, non si favoleg¬ 
gia troppo saUTmmedcsi- 
mazlone dell'oitlsia nella 
parte Ano a soffrirne? 
Assolutamente Non dimenu- 
chiamo che Stanislavskii dice¬ 
va «Se l'artista piange, il pub¬ 
blico non piange». Mi fanno 
sorridere tanti mie) colleghi 



che dicono «lo sento questa 
parte» Lanista non deve senti¬ 
re, deve avere un controllo fer¬ 
reo. Deve calarsi nel personag¬ 
gio, capire i suoi sentimenti, 
ma non farti entrare nella sua 
sfera privata Una volta però 
mi é capitalo, proprio in una 
Builer/ly coi maestro Cavazze- 
ni Nel finale piangevamo tutti 
e due, ma una volta nsenuia la 
registrazione era orrenda 
In questa generile tendenza 
olla anzlonaltzzazlone* del 
melodramma, Id crede che 


anche 11 pubblico oggi si ac¬ 
contenti di più di quello che 
gli viene dato? 

Non direi 11 pubblico ha l'istin¬ 
to per l'alta qualità, e siamo 
forse noi a sottovalutare le sue 
aspettative Perché ad un con¬ 
certo sinfonico di un grande 
direttore, o di un Benedetti Mi¬ 
chelangeli, gli spellaton fanno 
le code’ Purtroppo forse i no¬ 
stri enti linci non sono dello 
stesso avviso, si accontentano 
di una compagnia che va e ba¬ 
sta 


Da molti anni lei é nn osser¬ 
vatore privilegiato della no¬ 
stra vita musicale. Qnall so¬ 
no I suol mali endemici? 

Io non posso essere che rico¬ 
noscente all Italia, che mi ha 
adottala con generosità Ho 
cantato dovunque e posso dire 
che il mito dell estero andreb¬ 
be sfatalo A cominciare da 
Vienna o Londra, dove gli 
spettacoli di routine sono sen¬ 
za dubbio peggiori di quelli dei 
nostri più piccoli teatri di pro¬ 
vincia. 


Ma secondo lei non d si ada¬ 
gia, qnl, sagn oDoil deOert- 
soree del «genio» e della fan¬ 
tasia? 

In Italia il problema é la man¬ 
canza di un'unica mente che 
decida. L'unico campo dove la 
democrazia non funziona é il 
teatro Alla Scala, quando c'e¬ 
rano Ghinnghelli, Siciliani c 
Oldani, con tre sole segretarie, 
tutto funzionava perietlameiv 
te, e che spettacoli si lacevanol 
Ma dubito che oggi si affaccino 
sulla scena personaggi di que¬ 
sta levatura 

Che ne pensa, a proposito, 
della proposta di abolire la 
flgnra dd direnoie arUslt- 
co, nnlllcando le ftmzloal in 
quella dd scsrrlnlendenle? 
Non saprei Se il sovrintenden¬ 
te é una persona che conosce 
e capisce il teatro, fórse la pro¬ 
posta é giusta. Ma c'é sempre il 
rischio che tutto si risolva in un 
balletto di posti politici. 

Come artista cosa si aspetta 
dftl H •D*Csl *4** 

hanno iimesttlo anche II suo 
paese, la Bnlgarla? 

Se la libertà spira nel paese, uv 
veste pnma o poi tutti i settori, 
e quindi arxrhe il nostro picco¬ 
lo mondo teatrale. Ho molte 
speranze, ma grandi timori, 
perché conosco gli uomini e 
so che I poliuci cambiano pel¬ 
le molto in fretta. Chi applaudi¬ 
va len è capace di applaudire 
anche oggu 



Prìmeteatro. L’esordio di Simona e Daniela D’Angelo 

Un debutto a bassa fedeltà 


MARIA GRAZIA OREOORI 


Maurizio Micheli e le sorelle D'Angelo In «Romance Romance» 


Romance Romance 
di Barry Harman e Keilh Herr- 
mann, traduzione di Duccio 
Faggella. adattamento di Enri¬ 
co Vaime. regia di Luigi Squar- 
zina, scene e costumi di Um¬ 
berto Bertacca. movimenti co¬ 
reografici di Orlando Ramirez, 
realizzazione musicale di Re¬ 
nato Seno Interpreti. Maurizio 
Micheli. Simona D'Angelo, Da¬ 
niela D'Angelo, Massimo Ba- 
Bliani. 

Milano; Teatro Manzoni 

H Si sono scomodati addi¬ 
rittura due autori come l'au- 
slnaco Arthur Schnitzier e il 
francese Jules Renard per il 
debutto delle due sorelle 
D'Angelo, che. figlie di tanto 
comico, non hanno saputo re¬ 
sistere al richiamo dei palco¬ 
scenico Cosi, sotto I egida del 
biscione di Berlusconi, l’atteso 
battesimo é avvenuto al Tea¬ 
tro Manzoni Naturalmente 
però Schnitzier con il suo rac¬ 
conto epistolare Commediola 
(1895) e Renard con Le pam 
de menage (Pane casalingo, 
1898) sono un pretesto, adat¬ 
tato ai tempi da Barry Harman 


e Kelth Herrmann che. sotto il 
titolo complessivo di Romance 
Romance, mettono in campo 
una commedia In due tempi 
sull'etemo tema della fedeltà. 

La pnma parte, che si rìlà a 
Schnitzier. é ambientata nella 
Vienna fine secolo dove due 
divini mondani - lei una man¬ 
tenuta d'alto bordo, lui un no¬ 
bile pieno di soldi e di noia - 
SI travestono da poveri per an¬ 
dare alla ncerca di un amore 
vero, raccontando il tutto (per 
lettera) lei a un'amica di Pari¬ 
gi, lui a un amico di Napoli 
Mn la consueta ironia di Sch¬ 
nitzier. sia pure filtrala da Har¬ 
man e Herrmann e dall adat¬ 
tamento di Enrico Vaime, l'in¬ 
ganno viene alla line rivelalo 
dai due che Io hanno imbasti¬ 
to e la storta d’amore, sia pure 
con la consapevolezza della 
prowisorielà. conunuerà. Nel¬ 
la seconda parte, Invece, Re¬ 
nard é stalo portalo ai nostri 
giorni slamo negli States in 
un condominio al mare nel 
corso di un week end. Due 
coppie di amici per la pelle, 
«in carriera» ma con qualche 


stanchezza, ci vanno insieme 
ed è qui che la lei di una cop¬ 
pia e II lui deli'allra, complice 
l'insonnia reciproca e la vec¬ 
chia amicizia scivolano nel 
senlimental-erotico con spe¬ 
ranza di evasione, sia pure 
rientrata alle soglie del faUdi- 
co motel Che cosa noi 
avremmo dovuto aspettarci da 
una lei che sogna l'uomo ra¬ 
gno e da un lui che sogna, ad- 
dinllura. la Thatcher’’ 
Insomma, se nella pnma 
parte di questo Romance Ro¬ 
mance si dovrebbe somdere e 
nella seconda addinttura nde- 
re, nelle mani di Harman e 
Herrmann Schnitzier e Renard 
diventano propno melensi Da 
parte sua Ungi Squarzina, ina¬ 
spettatamente e inopinata¬ 
mente catturato alla comme¬ 
dia con musiche, ha studiato 

- con la complicilà dello sce¬ 
nografo e costumista Bertacca 

- un involucro elegante e gra¬ 
devole. una scena che rivela, 
di volta in volta, al di là delle 
quinte trasparenti e mobili 
uno scorcio di Vienna, la 
campagna austriaca, un con¬ 
dominio al mare, con piccoli 
appiartamenti alveari dai ter¬ 


razzi comunicanti, l'orchestri¬ 
na che accompagna, dal vivo, 
l'esibizione d^li attori Rerò, 
malgrado il lentabvo registico 
di suggenre qualche ambigui¬ 
tà a un lavorò che ne è del 
tutto privo Romance Romance 
resta qualcosa di cui si sareb¬ 
be poluto lare tranquillamen¬ 
te a meno 

Quanto alb» due debuttanti 
sorelle D'Angelo va detto die 
s'impegnano per davvero, ma 
I inesperienza, purtroppo, si 
vede, senza essere bacchetto¬ 
ni non SI può lare a meno di 
pensare che un debutto più 
defilato, magari non da prola- 
gonlste, le avrebbe senza dub¬ 
bio aiutate Delle due, comun¬ 
que, Daniela mostra di avere 
una marcia in più come attri¬ 
ce, mentre Simona ha una vo¬ 
ce più gradevole e balla con 
evidente piacere Ma il vero 
protagonista della serata nel 
ruolo di guest star é Maurizio 
Micheli che fa da filo condut¬ 
tore ai due atti unici con la 
consueta simpatia e la sua 
esperienza del palcoscenico. 
A fargli da «palla» maschile, 
in una corretta caratteriaazio- 
ne, c'é Massimo Baglianl 


Spagna, alla radio la trasgressione ha ottantanni 


■■ BARCELLONA L edificio 
dove ha sede Radio Nacional 
de EspaAa è all'inizio del Pa¬ 
sco de Crocia, un elegante 
boulevard che unisce la cen¬ 
trale Plaza Calaluna ai quar¬ 
tieri alti di Barcellona. Entro 
nell ascensore e pigio il botto¬ 
ne deLscsto piano lassù si al¬ 
lestisce e SI manda in onda 
una delle più celebri trasmis¬ 
sioni della radio spagnola. Lo 
Bisagra Devo imerròtare la 
star del programma. Il sig Ca- 
viinajò un vecchietto di ol- 
ijni anni che ogni mattina 
manda in visibilio i radioa¬ 
scoltatori spagnoli. 

Mentre l'ascensore arranca 
lentamente verso l'alto, do 
una rapida scorsa alle linma- 
gni che in genere si hanno 
sul tema della vecchiaia. Jor- 
ge Luis Borges la deiini «una 
lunga insonnia». Il suo amico, 
pure lui scrittore, Adolfo Bioy 
Casares dedicò ad essa un ro¬ 
manzo Diano della guerra del 
porco dove SI prefigurava una 
società che dichiara guerra ai 
vecchi, che vengono braccati 
coVnc pcncotosi fuorilegge. 
Un po' più tenero con lorò é 
stalo Cabnel Garcfa Màrquez. 
ne L amore ai tempi del cole¬ 
ra concede ai vecchi che non 
lo hanno fallo prima, di vivere 


una bella storia d'amore 

Si apre la porta dell'ascen¬ 
sore il portiere mi guida per 
un lungo corridoio, fino allo 
studio de »La Bisagra» Entro 
seduti ad un tavolo ovale, tra 
un groviglio di cavi, ci sono 
Javfer Sardà, giovane regista e 
conduttore del programma, 
insieme alla tiua celebre spal¬ 
la, il signor Cosamalò. Ottan- 
t'anni ben portali. Appena co¬ 
mincia a parlare (»Un'intervi- 
sta per /'Ùrtiia’Tremendo'»), 
riconosco la voce roca e pa¬ 
stosa che ho sentito tante vol¬ 
te alla radio Rslcamente. ri¬ 
corda la buonanima di Fred 
Buxaglionc non quelto di al¬ 
lora, ma un Fted sopravvissu¬ 
to. con la stessa raucedine ma 
con il carattere ammorbidito 
dagli anni e le nostalgie. 

Ho davanti a me il pensio¬ 
nato più famoso della transi¬ 
zione democratica va in onda 
da quattro anni con la stessa 
grinla, con il suo arcaico vo¬ 
cabolario di termini ormai in 
disuso (»lremendo, puneflas», 
e altre intenezioni che ricor¬ 
dano i vecchi dei fumetti negli 
anni Cinquanta), e la slessa 
affettuosa cortesia per I ra¬ 
dioascoltatori che lo chiama¬ 
no, per chiedergli consigli o 


semplicemente cosa mangerà 
a pranzo. Tra pochi minuti di¬ 
rà la sua su qualche scottante 
problema, o »tcmalica». come 
ama chiamarla, comunque se 
gli salta, potrebbe anche rac¬ 
contare una partila a bocce al 
circolo dei pensionali La Bi¬ 
sagra (ossia «la cerniera») ha 
avuto recentemente il premio 
«Ondas», Il più importante ri¬ 
conoscimento che viene asse¬ 



gnalo In Spagna ad una tra¬ 
smissione radiofonica o televi¬ 
siva La struttura è quella clas¬ 
sica del «magozine». attualità 
varia, canzoni e telefonate 
La «strana coppia» Sardà- 
Casamalò percorre le due ore 
radiofoniche offrendo punti di 
vista teneramente comple- 
menlari il giovane Sardà («Ja- 
vierilo» lo chiama aflctluosa- 
menie il vecchio) parla con 


un piglio senoso e responsa¬ 
bile, mentre il suo anziano 
collega dice la sua senza peli 
sulla lingua Si sa che i vecchi, 
come I bambini, possono dire 
ciò che vogliono Ogni tanto, 
nel corso del programma, il 
sig Casamalò sorseggia del 
caffelatte che gli viene amore¬ 
volmente servito da uno dei 
tecnici Nell intervallo chiede 
una brioche per inzupparla 
Inutile dire che II dentro stra¬ 
vedono per lui lo coccolano, 
le donne gli fanno i compli¬ 
menti quando si presenta con 
una sciarpa nuova e lui lascia 
fare, va in brodo di giuggiole 
La trasmissione prosegue con 
ospiti che si awicendano al 
microfono. Quando tocca ad 
Adelina, una blonda niente 
male che gestisce un sexy 
shop sulle lUmblas. Casama- 
iò mi strizza t occhio Javier 
Sardà ha organizzalo un col¬ 
legamento telefonico con un 
tale Luis, gestore di un nego¬ 
zio di articoli religiosi a Pam- 
plona. nel Nord. Se ne senti¬ 
ranno delle belle' Adelina pre¬ 
senta I ultima novità una 
bambola dalla pelle quasi 
umana che. dice, molle mam¬ 
me regalano ai loro figli in dll- 


QIOVANNIALBRRTOCCHI 

ficollà. mentre Luis all’altro 
capo del telefono scrolla - si 
intuisce - la testa e ricorda 
con nostalgia i vecchi clienti 
che volevano un cilicio di 
marca 

Alla chiusura della trasmis¬ 
sione mi fermo a chiacchiera¬ 
re con i due personaggi La 
camera radiofonica del sig 



Casamaiò é iniziata quattro 
anni or sono Un bel giorno 
stava ascoltando la radio, un 
programma di musica »mo- 
dema». Si stufa di sentire sem¬ 
pre «la stessa roba», prende il 
telefono e chiede, per cam¬ 
biare, qualche bolero Gli ri¬ 
sponde, divertito. Javier Sardà 
che è il disc-iockey del pro¬ 
gramma Quel giorno nacque 
un amicizia ed una grande in¬ 


tesa, direi complicità, profes¬ 
sionale Casamaiò prese Tabi- 
tudine di telefonare ogni gior¬ 
no, e Sardà di mandare in on¬ 
da, tra un disco e l’altro, le 
sue telefonate. Chiedeva un 
disco e poi chiacchierava, 
sempre in diretta, dei suoi ac¬ 
ciacchi, delle giornate trascor¬ 
se al circolo o in casa, tirando 
I ora di pranzo, delle domeni¬ 
che con i figli e i nipoti I ra- 
dioascollatorl cominciarono a 
prenderci gusto e Javier si n- 
irovò m mano uno spendido 
personaggio (Quando lo chia¬ 
marono a dirigere La Bisagra, 
volle accanto a sé il vecchietto 
che gli telefonava per chiede¬ 
re boleri 

Adesso il sig. Casamaiò è la 
mascotte del programma la 
sua voce roca, con 1 inconfon¬ 
dibile accento catalano, è or¬ 
mai un modo altemabvo per 
vivere la terza età. E lui è feli¬ 
ce di poter dire la sua davanti 
a tanta gente Può persino 
parlare di sesso prima aveva 
fatto arrossire Adelina con un 
paio di domande ben piazza¬ 
te Gli chiedo come se la cava 
alla sua età «Sessualmente - 
mi risponde - sono democra- 
'KO Ho un erezione ogni 


quattro anni, ad ogni legislatu¬ 
ra, che dedico esclusivamente 
alla padrona di casa» Ha un 
debole per Sabnna Salerno 
che ha visto qualche volta in 
televisione- « che carrozze¬ 
ria'» Il suo giudizio sulla Spa¬ 
gna di oggi, rivela un ottimi¬ 
smo senza riserve «Sono della 
vecchia guardia, ho fatto la 
guerra cMle, con i repubblica¬ 
ni. nei servizi sanitari - ci tie¬ 



ne a precisare - e ne ho viste 
di tutti I colon Adesso è diver¬ 
so, non ho mai vissuto un e- 
poca migliore, c'è la demo¬ 
crazia, politici giovani In cui 
ho piena fiducia.. anche 1 e- 
conomia, ci sono problemi, 
ma non c'è paragone con il 
passato» 

Sulla Spagna attuale e su 
Felipe, sarebbe disposto a 
mettere la mano sul fuoco La 


sua vita, nonostante il succes¬ 
so. non è cambiata Toma a 
casa per l'ora di pranzo, dà 
un bacio alla moglie che è 
quasi sempre sui fornelli e 
poi, al pomeriggio, al circolo 
E a due passi da casa, nel 
quartiere di San Andreu, l'an¬ 
tica periferia operaia di Bar¬ 
cellona Si occupa del settore 
«rinfreschi» e delle gite. «A vol¬ 
te vengono delle signorine, di 
quelle che fanno la "terapia" 
ai pensionati ci fanno dise¬ 
gnare, e IO gli pizzico il sede¬ 
re L'altro giorno ho disegnato 
una specie di palala mi han¬ 
no detto che era mollo creati¬ 
va io le ho dato un altro piz¬ 
zicotto » 

Gli chiedo se in Spagna c'é 
un solo modo di invecchiare o 
se anche qui si notano i diver¬ 
si registri etnici, ossia se si può 
parlare di senilità basca, cata¬ 
lana, gaglieca, eie «No. niente 
senilità delle regioni a statuto 
speciale, ci sono soltanto vec¬ 
chi di città e vecchi di campa¬ 
gna. In città, non si sa che fa¬ 
re. andiamo al circolo, al giar¬ 
dini pubblici , è difficile an¬ 
dare in giro, è un continuo 
schivare ostacoli, barriere, 
macchine parcheggiate, con- 
tainers, «muri di Berlino urba¬ 
ni» In campagna è diverso il 
vecchio ha più potere, più di¬ 


gnità, ha il suo territorio, se 
uno non gli dà retta, giù una 
bastonata, non si scherza nu¬ 
ca. » 

Javier Sardà si rende conto 
del rischio che coire nell'aver 
trasformato la voce di un vec¬ 
chio simbolo vitale e dinami¬ 
co della terza età. quando si 
sa che quello é in reallL un 
pianeta popolato dalla tristez¬ 
za e dalla solitudine li signor 
Casamajò è in fondo una 
menzogna, una trasgressione 
alla legge biologica che a fa 
invecchiare per toglierei di 
mezzo I pensionati, siano essi 
ex ragionien, come il nostro 
Casamaiò, o altro, sono uffi¬ 
cialmente dei reduci in peren¬ 
ne attesa o, secondo Bon^ 
degli insonni incalliti Comun¬ 
que il vecchio Casamaiò con¬ 
tinua ad andare in ondA la 
sua senilità, in diretta, é la tra¬ 
sgressione più poetica e diver¬ 
tente alla crudele legge della 
vita, è l'opportunità che ognu¬ 
no di noi sogna di olfnre, in ri¬ 
sarcimento, ai vecchi del pro¬ 
prio quartiere Basta accende¬ 
re la radio e sintonizzarsi con 
La Bisagra, la reemlera» che si 
apre ogni giorno sul misterio¬ 
so tcmlorio che si trova, direb¬ 
be un vecchio teleutente co¬ 
me il signor Casamajò. «ai 
conimi della realtà». 


l’Unità 

Mercoledì 
3 gennaio 1990 


25 
















Sport 


In Niger II pilota della Cagiva 
la vince anche la 5^ tappa 

Dakar Ancora Peugeot nelle auto 

ma stavolta con Waldegaard 


Secondo grave incidente 
nella maratona sahariana: 
il francese Poli ricoverato 
a Marsiglia dopo una caduta 


n deserto si tìnge d’azzunro 
De Petrì replica sul Ténéré 



il francese Pierre Marie Poli disteso sulla sabbia privo di conoscenza 


È ancora 
grave 
il centauro 
Bonadni 


■i BOLOGNA. É ricoverato in 
Cjravi condizioni nel reparto di 
rianimazione deH’Ospcdale 
Maggiore di Bologna, il giova¬ 
ne pilota di Reggio Emilia. Er¬ 
manno Bonacini. caduto rovi¬ 
nosamente dalla sua moto a 
ISO chilometri all'ora mentre 
allrontava il deserto libico in 
una lappa speciale della Pari- 

§ i-Dakar. Il bollettino diffuso 
al medici bolognesi parla di 
coma da trauma cranico e 
lacciaie». Infatti nella caduta il 
pilota di Reggio Emilia ha ri¬ 
portalo la rottura della mandi¬ 
bola e un piccolo ematoma, 
ma i medici escludono per II 
momento «lesioni degli organi 
iniemi». Il paziente è stalo sot¬ 
toposto a due controlli Tac 
dcireiKelalo che hanno 
escluso per il momento lesio¬ 
ni di natura ncurochinirgica. 

•Ermanno è arrivato a Bolo¬ 
gna l’altra notte verso l una. - 
ha raccontalo Daniele Ceroni, 
ex pilota di rally, ora a capo 
del Team Flemme per il quale 
gareggiava Bonacini -. E 
quando l'aereo è atterralo c'e¬ 
ra già una autoambulanza di 
"Bologna Soccorso". Non ho 
mai visto una tale organizza¬ 
zione da parte del servizio sa¬ 
nitario. Ho giralo parecchie 
città europee per il mio lavoro 
ma non mi à mai capitato di 
trovare un servizio cosi effi¬ 
ciente. Dopo sole due ore i 
medici di Bologna ci avevano 
già detto in che condizioni di 
salu» era ' Bih'anno. Quelita 
nostra’ ' partecipazione alla 
"Partgt-Dakar"’ i andata male 
dall'Inizio. Prima Bonacini ha 
avuto problemi con le gom¬ 
me, poi hanno messo del ke¬ 
rosene nel serbatoio, c per fi¬ 
nire e caduto. Una vera sfortu¬ 
na». Ermanno Bonacini aveva 
Ito da •privalo» ah 

_ai-Da' 

maha ) 


già partecipato i 
la Parigl-Dakar cori una Ya- 
r Xt 600 arrivando nono. 

, CA.Ad. 


Alessandro De Retri e Edi Orioli hanno vinto la quin¬ 
ta tappa della Parigl-Dakar, la prima in terra nigeria¬ 
na. Da segnalare un altro incidente occorso al moto- 
ciclista Pierre Marie Poli che, alla sua settima parteci¬ 
pazione, è caduto riportando un trauma cranico. Vit¬ 
toria di Bijom Waldegaard (Peugeot) nelle auto da¬ 
vanti al compagno di squadra Ari Vatanen che man¬ 
tiene un rilevante vantaggio nella classifica generale. 


RICCARDO MATISIC 


H DIRKOU. Ha portalo fortu¬ 
na agli italiani la prima frazio¬ 
ne (tutta speciale) in terra ni¬ 
geriana. Alessandro De PetrI 
(Cagiva) ha vinto la sua se¬ 
conda lappa consecutiva da¬ 
vanti al compagno di squadra 
Orioli che si t piazzato secon¬ 


do. Da segnalare, purtroppo, 
un altro incidente in cui e in¬ 
corso stavolta il molociclisla 
francese Pierre Marie Poli che. 
alla sua settima •Dakar», é ca¬ 
duto su una duna riportando 
un trauma cranico. Prelevato 
da un elicoltero, il francese è 


stato IraspMrtalo a Dirkou in 
attesa di un veloce trasferì- 
menlo a Marsiglia; le ultime 
notizie parlano di uno stato 
comatoso. 

La Tumu-DIrkou, lunga S04 
km. era considerata piuttosto 
difficile poiché si svolgeva nel 
celebre Ténéré: una tempesta 
di sabbia ha complicato ulte¬ 
riormente la situazione inse¬ 
rendo un ulteriore elemento 
di rischio. Succede, infatti, 
che i piloti si abituano a man¬ 
tenere velocità folli sulla sab¬ 
bia del deserto diminuendo, 
allo stesso tempo, la loro at¬ 
tenzione per effetto della stan¬ 
chezza. L'incidente é quindi 
sempre in agguato per via del¬ 
le numerose buche, delle ra¬ 
dici sporgenti o magari dei 
lunghi solchi che Imprigiona¬ 


no la ruota anteriore. Comun¬ 
que i due alfieri della Cagiva. 
dopo i problemi di gomme 
dei giorni scorsi, hanno viag¬ 
giato fortissimo. La -Dakar» é 
lunga e siaino solamente alle 
prime tappe, ma per ora sta 
emergendo l'inaspettato pre¬ 
dominio In classifica della Ya¬ 
maha che ha schierato l'inedi¬ 
ta bicitindrica derivata dalla 
stradale Superténéré. Ai «Fa¬ 
raoni» avevano avuto qualche 
problema di surriscaldamento 
che ora sembra risolto, cosic¬ 
ché adesso le moto di Iwata 
occupano le prime tre posi¬ 
zioni della classifica provviso¬ 
ria davanti alla Cagiva di Orio¬ 
li e all'altra Yamaha di Mas. Il 
capoclassifica resta il francese 
Neveu. plurìvittorioso nella 
maratona africana, che co¬ 


munque ieri è giunto sola¬ 
mente quinto dietro Pclcrhan- 
sel. Picco, che non demorde 
nonostante 1 postumi della ca¬ 
duta dei giorni scorsi, è solo 
sesto nella classifica generale, 
ma il suo distacco è decisa¬ 
mente contenuto (13'48"); 
De Petri invece è nono a 
lh48'34”. Sempre nelle moto 
da segnalare la prestazione di 
Mandelll, il quale pur essendo 
undicesimo assoluto, è prirrio 
con la Gilera-Hcnningcr 600 
nella classifica per mezzi di 
serie: la Marathon. 

Continua nelle auto il domi¬ 
nio dello squadrone Peugeot 
Il fatto del giorno è la prima 
vittoria di Bi|om Waldegaard. 
Finora Vatanen, a caccia del 
suo terzo successo consecuti¬ 


vo, aveva stradominato to¬ 
gliendo interesse alla gara. Ie¬ 
ri, per la prima volta, pur 
manlcndendo un vantaggio 
abissale su tutti, si é dovuto 
accontentare del secondo po¬ 
sto di tappa. Soltanto quinta 
la Lada-Poch di Ickx che con¬ 
tinua ad accusare problemi 
dopo II ritiro della gemella fer¬ 
matasi in occasione dello 
sbarco in terra africana. La 
rcintroduzione dei prototipi, 
decisa nell'estate scorsa, ha 
nuovamente giovato alla Peu¬ 
geot che schiera delle vere 
vellute gnjppo B. Nel camion, 
riammessi in gara quest'anno, 
conduce il campione europeo 
di motonautica Giorgio Villa, 
ventiquattresimo nell'assoluta 
con il suo Periini. 


Basket Domani sera in Coppa Campioni una Philips acciaccata apre a Salonicco il ’90 


Milano in Europa con le stampelle 


Regata 

Balena 

sperona 

yacht 


■■ AiKhe una balena sul 
cammino dei navigatori della 
regata intorno al mondo. Un 
grosso cetaceo su cui é finito 
a circa dodici nodi di velocità 
il maxiyacht francese Oiartes 
Jourdan», proprietà dell'italia¬ 
no Sandro Buzzi e comandato 
da Alain Gabby, in viaggio 
dall'australiana Fremantle ver¬ 
so Auckland, in Nuova Zelan¬ 
da, terza tappa della regata. 
Violentissimo l'urto, che ha 
squarciato lo scafo, aprendo 
una falla di oltre tre metri ap¬ 
pena al di sopra della linea di 
galleggiamento. Un membro 
dell'equipaggio è lievemente 
ferito. L'imbarcazione prose¬ 
gue nel viaggio, ma la situa¬ 
zione é critica: il natante pro¬ 
cede su un bordo, per tener la 
falla fuori dall'acqua e tentare 
una riparazione, che non può 
essere effettuata con apporti 
esterni, pena la squalifica. 

In uno scenario da ultima 
avventura, tra incidenti, feriti, 
un morto e reminiscenze mel- 
villiane, riattizzate dall'appari¬ 
zione della balena, la regata 
intorno al mondo volge al suo 
termine. A meno di SOO miglia 
dalla rada di Auckland, le 
che di testa hanno lanciato lo 
sprint per la vittoria. «Steinla- 
ger» ha contenuto l’attacco 
portatogli dai connazionali 
•Fisher & Paykel», «Rothmans» 
staziona al terzo posto ma ri¬ 
sale -Merit», che si è portata al 
quarto posto. E domani, nelle 
prime ore del pomeriggio, le 
imbarcazioni raggiungeranno 
Auckland, ultima tappa del 
viaggio. 


Coppi 

Castellania 
ricorda 
il campione 


■1 ALESSANDRIA I treni'anni 
della scomparsa di Fausto 
Coppi sono stati ricordati sta¬ 
mane a Castellania. dove il 
Campionissimo nacque ed é 
sepolto. Centinaia di persone, 
provenienti da tutta Italia si 
sono assiepate nella cappella 
costruita sul colle di San Bia¬ 
gio, per assistere alla messa 
commemorativa, e nel piazza¬ 
le antistante; poi hanno sosta¬ 
to e deposto fiori davanti al¬ 
l'attiguo monumento funebre 
in cui sono sepolti Fausto 
Coppi e il fratello Serse. Tra I 
presenti, oltre al figlio del : 
campionissimo. Faustino, ac¬ 
compagnato dalla madre, 
Giulia Occhini, sono stati no¬ 
tati il presidente del Consiglio 
regionale del Piemonte, Ange¬ 
lo Rossa, e persone che sono 
state particolarmente vicine a 
Coppi: i «fedelissimi» gregari 
Ettore Milano ed Andrea Car- 
rea, e Giovannino Chiesa (og¬ 
gi ottantenne, per anni ac¬ 
compagnatore di fiducia di 
Fausto). Nel pomeriggio, è 
stata celebrata una messa an¬ 
che nel santuario della Ma¬ 
donna delia Guardia di Torto¬ 
na. Sabato. Coppi sarà ricor¬ 
dato a Novi Ligure (dove risie¬ 
deva) con una manifestazio¬ 
ne alla quale parteciperanno 
Magni, Defilippis, Moser ed al¬ 
tri ex corridori. Nella stessa 
giornata, renderanno omag¬ 
gio a Fausto Coppi e a Co¬ 
stante Girardengo (il primo 
campionissimo del ciclimo. 
sepolto nella vicina Cassano > 
Spinola) i direttoti generale ' 
ed organizzativo del giro di 
Francia, Jean Pierre Carenze e 
Jean Mane Leblanc; sucessi- 
vamente esamineranno la 
possibilità di far arrivare a No¬ 
vi una tappa del Tour 1991. 



In casa Philips gennaio non è solo il mese nel qua¬ 
le festeggiare il 18 prossimo i meravigliosi quaran- 
t’anni di Dino Meneghin. La squadra di Casalini, 
arrancante in campionato e acciaccata in alcuni 
suoi uomini chiave, in questi trenta giorni deciderà 
il suo futuro in Europa. E domani sera neir«infer- 
no» di Salonicco incontrerà l'Aris nel terzo incon¬ 
tro del girone finale di Coppa dei Campioni. 


LBONARDOIANNACCI 


Orno Meneghin 


■i ROMA Ha sempre avuto 
ragione lui, da quando é a Mi¬ 
lano. Eiulti,in.via.CaltBnlssei- 
ta, si augurano che la tradizlo-. 
ne si ripeta anche nell'anno 
nuovo. Mike D'Anioni, nei 
momenti difficili della Philips, 
ha smentito sistematicamente 
sul campo chi lo voleva in cri¬ 
si. stanco, sfiducialo o addirit¬ 
tura vecchio. Per questo, an¬ 
che alla vigilia della trasferta 
più delicata di questo girone 
finale di Coppa di Campioni. 


taglia corto e rifiuta decisa¬ 
mente la parola crisi. «È da , 
una vita che dopo una parti- ' 
taccia come é stala la nostra a 
Montecatini sento dire' che 
siamo finiti - spiega -, Eppu¬ 
re. alla line, le nostre avversa¬ 
rie in Italia c in Europa devo¬ 
no sempre lare i conti con 
noi... Sarà cosi anche stavolta, 
vedrete». 

Inni alla fiducia a parte, ap¬ 
pare però logico immaginare 
che dopo il tracollo di Monte- 


catini il morale in casa Philips 
non sia dei più alti. Tra l'altro, 
lutti i «leader» storici di questa 
squadra sono fermi momenta¬ 
neamente ai box. Bob McA- 
doo, rientralo dopo l'infoitu- 
nio alla mano, ha dovuto sal¬ 
tare un (Mtio d'allenamenti per 
un misterioso dolorino ad un 
tendine. Meneghin si è fatto 
Capodanno a tetto con la feb¬ 
bre e anche ieri è rimasto sot¬ 
to le coperte imbottendosi di 
Novalgina per non mancare 
all'appuntamento di Salonic- 
'co. Lo stesso D'Anioni appare 
stanco c debilitalo per una fa¬ 
stidiosa forma influenzale mai 
curata mentre Riva (che ieri 
ha ripreso gli allenamenti al 
pari di McAdoo) ha avuto 
qualche problema al ginoc¬ 
chio destro, quello operalo al¬ 
cuni anni fa. 

«Non è un periodo facile - 
ha ammesso Franco Casalini 
-, A Montecatini abbiamo fat¬ 


to schifo c non ho certo diffi¬ 
coltà ad ammetterlo. Abbia¬ 
mo giocalo malissimo, ma 
adesso slop, dobbiamo pen¬ 
sare a Salonicco, alla partita 
di domani sera». 

Bilancio in parità per la Phi¬ 
lips nel girone finale di Coppa 
dei Campioni. Dopo la vittoria 
in Olanda, in casa del Com¬ 
modore, é arrivata lo scivolo¬ 
ne interno contro la Jugopla- 
slika. Per anivarc alle «final 
fourv di Saragozza, occorrerà 
vincere tutte te partite In casa 
e recuperare in Uasfeita il pas- • 
so falso casalingo. Ma il par- 
. quel «incandescente» di Salo¬ 
nicco, con il pubblico ellenico 
sesto uomo spesso decisivo, 
non ha mai favorito la Philips. 
Nell’edizione '86-’87 subì un 
umiliante «-32» rimontato con 
fatica nel ritorno. L'anno se¬ 
guente altra batosta per Me¬ 
neghin & Co: 120-95. Partico¬ 
lare curioso e beneaugurante, 
i milanesi vinsero in entrambe 


te edizioni la Coppa. 

I greci non sono proprio al 
top della condizione: dopo il 
«-34« subito venti giorni la dal 
Barcellona, arrancano anche 
in campionato. «SI, hanno 
perso anche con il Panathi- 
naikos - spiega Casalini dopo 
l'ultima rifinitura al Palatrus- 
sardi -. Ma questo non conta 
niente. Sono pronto a scom¬ 
mettere che quello di domani 
sera sarà il solito Aris Indoma¬ 
bile con Calis scatenalo. Per 
quanto riguarda la classifica, 
perdere a Salonicco non sa¬ 
rebbe un dramma, anche se 
con questo non voglio assolu¬ 
tamente mettere le mani 
avanti. La nostra stagione co¬ 
mincia solo adesso». 

Per La Philips l'operazione- 
Salonicco é comunque già co¬ 
minciala; tutta la comitiva, 
stampelle e cerotti compresi, 
é partita stamattina. La partila 
inizierà alle 21,45 locali, te 
20,45 italiaiìc. 


BREVISSIME 


Vela. Il brasiliano Amy Klink è salpato il 31 dicembre scorso 
alla volta dell'Antartide. Percorrerà 12.000 km c resterà In 
mare circa un anno. 

Basket II San Benedetto di Gorizia ha ingaggiato il pivot sta¬ 
tunitense Chuk Aleksinas. Il contratto scadrà il 30 giugno 
'90. 

Berlino. I due sinilaci di Berlino est ed ovest hanno espresso 
il loro accordo circa l'oppxrrtunità di ospitare le Olimpiadi 
nel 2000 o nel 2004. 

Sacco. Il tecnico della Ranger Varese è stato squalificato per 
una giornata dal giudice sportivo della Federbasket. 

Tuffi. Alessandro De Botton. Oa^de Lorenzini e Luisella BÌ- 
sello sono a Las Palmas (Spagna) per partecipare al mee-. ! 
ting che si svolgerà oggi e domani. 

Ciclismo. Il 15 gennaio prossimo si terrà a Milano presso 
l'Auditorium F^bliepi un dibattito sul ciclismo professioni¬ 
stico. 

Bob. Sono iniziate ieri a Cervinia le prove di allenamento dei 
campionati italiani di categorìa «C». 

Iplflm. L'attuale capolista della serie A2 di basket presenterà 
un reclamo contro la decisione del giudice sportivo di 
squalificare F>er un turno il campo di gioco. 



Scopritela. E’ Piu’ Ricca Che Mal 




Nuovo motore 1.3 HCS a combu¬ 
stione magra, 63 CV. 157 km/h, 
22,2 km/1 a 90 all'ora A Gomme 


larghe 175/70 R 13 À Vetri atermici A Stru¬ 
mentazione Ghia con contagiri A Sedile po¬ 
steriore frazionato ▲ Tappezzeria esclusiva 
A Lunotto termico A Poggiatesta imbottiti 
▲ Specchi in tinta regolabili dall'interno. 

Inclusi Tetto Apribile e 
Chiusura Centralizzata. 


L. 14.129.000 


IVA. 

Inclusa 



Una Ford nuova ofini due anni c valore ^araniito dell usato 
r.i.T al momento dell acquuao. con l esclusiva formula Red Carpet 


Guidare tranquilli c facile con Ford. Richiedendo la Lunga Protezione, 
la garanzia esclusiva Ford che protegge fino a 4 anni Io vostra auto 


QUALITÀ' IS AZIOSE 


runilà 

Mercoledì 
3 gennaio 1990 





























Ritorna 
la Coppa 
Italia 


Sport 


Per la Roma primo appuntamento 
dopo il dramma di Bologna 
Pelle^ni sostituirà Manfredonia 
Gerolin al posto di Conti 


Radice auspica una «goleada» 
contro la squadra di Borsellini 
per affrontare con tranquillità 
rincontro con i nerazzurri 


Si scrive Ascoli si legge Inter 


Regolamento e giornate 


I quarti si svolgeranno su quattro gironi di tre squadre 
ciascuno, con la formula all'Italiana (sola andata). Le 
squadre che finiranno in testa alla classifica di ogni gi¬ 
rone disputeranno le semifinali. Ecco I quattro gironi e 
il dettaglio delle tre giornate: 

Girone a Pirone B OlroneC Pirone 0 

Inter Napoli Mllan Juventus 

Roma Fiorentina Atalanta Sampdoria 
Ascoll _ Bologna Messina Pescara 

Oggi. Prima giornata: 

Roma-Ascoli (ore 14.30). Riposa Inter 
Bologna-Florentlna (ore 14.30). Riposa Napoli 
Messina-Atalanta (ore 20): Riposa Mllan 
Sampdorla-Pescara (ore 14.30). Riposa Juventus 
10 gennaio. Seconda giornata: 

Ascoll-Inter. Riposa Roma 
Napoli-Bologna. Riposa Fiorentina 
Milan-Messina. Riposa Atalanta 
Pescara-Juventus. Riposa Sampdoria 
24 gennaio. Terza giornata: 

Inter-Roma. Riposa Ascoll 
Fiorentlna-Napolh Riposa Bologna 
Atalanta-Milan. Riposa Messina 
SI gennaio e 4 febbraio / SEMIFINALI 

Le quattro squadre classificate dei rispettivi gironi si 
incontreranno con la formula delle coppe europee (an¬ 
data e ritorno). Se al termine dei 180 minuti le due 
squadre saranno ancora in parità, al ricorrerà al tempi 
supplementari ed eventuali rigori. La vincente del pi¬ 
rone A incontrerà la vincente del girone D. La vincente 
del girone B incontrerà la vincente del girone C. 

28 febbraio o14marzo/FINALE 

Le vincenti delle due semifinali al giocheranno la fina¬ 
le in due partite 


Toma la Coppa Italia con i quarti di finale che ve¬ 
de di fronte dieci formazioni di serie A e due di B. 
La Roma toma in campo dopo il dramma di Man¬ 
fredonia e ospita al Flaminio l'Ascoli di Bersellini. 
Le altre partite della giornata vedono impegnate la 
Sampdoria priva di Vialli contro il Pescara, il Mes¬ 
sina contro l'Atalanta e il Bologna contro la Fio¬ 
rentina nel classico «derby dell'Appen ino» 


H ROMA. Una Roma in atte, 
sa. quella che si è allenata Ieri 
a Trìgona. Attesa per un im¬ 
pegno Imporìantc, quello che 
oggi la oppone aH'Ascoli nel 
primo appuntamento della 
terza fase della Coppa Italia. 
Attesa anche per ralicggla- 
mento mentale che la squa¬ 
dra potrà avere dopo il dram¬ 
ma di Bologna. Gigi Radice 
non nasconde 11 rilievo che 
l’intera società dà alla gara. 
•La Roma partecipa alla cop¬ 
pa Italia per vincerla - ha di¬ 
chiarato - dunque contro l'A- 
scoli massimo impegno e nes¬ 
sun perìcolo di cali di concen¬ 
trazione*. Il posto di Lionello 
Manfredonia verrà preso da 
Stefano Pellegrini, chiamato 
dal tecnico a nemplre il vuoto 
difensivo crealo daH'asscnza 
del titolare. Una responsabili¬ 
tà ereditata, comunque, dal¬ 
l'Intera retroguardia gialloros¬ 
sa. Si aspettava rinserimento 
di Bruno Conti. Invece II fu¬ 
nambolico attaccante non do¬ 
vrebbe andare neppure in 


panchina. Alle perplessità su¬ 
scitate dalla decisione, c'è 
una logica risposta di Radice. 
•Andrà In campo Gerolin - ha 
spiegato il tecnico - solo per 
molivi precauzionali, dal mo¬ 
mento che Conti non è anco¬ 
ra in forma e soglio recuperar¬ 
lo completamente per la gara 
di domenica con l'Udinese, 
nella quale mi sarà senz'altro 
più utile*. Le condizioni del 
calciatore di Nettuno non so¬ 
no infatti delle migliori ed il 
giorno prima un forte mal di 
testa lo aveva costretto a salta¬ 
re l’allenamento. Ieri si è alle¬ 
nato ma a! piccolo trotto. Ra- 
dice ha intenzione di sfruttarlo 
al posto di Desideri, del quale 
si attende la sicura squalifica 
dalla Disciplinare per somma 
di ammonizioni. Intanto du¬ 
rante l’allenamento di ieri le 
buone notizie che giungevano 
dall'ospedale di Bologna han¬ 
no riportato serenità all'am- 
biente. Biuno Conti ha potuto 
parlare telefonicamente con 
Manfredonia, non senza trat- 


Torìno 

Muller, 
radiog^a 
allo stomaco 


■i TORINO. Luis Muller sarà 
sottoposto stamane a esame 
radiografico allo stomaco. Lo 
ha deciso la società poichd II 
brasiliano lamenta da tempo 
dolori che, secondo lui, ne 
avrebbero condizionalo pe¬ 
santemente il rendimento In 
campo, decisamente deluden¬ 
te da parecchie settimane. A 
sollecitare la decisione £ stato 
Il tecnico Eugenio Pascetti, de¬ 
cisamente contrariato dalle 
sconcertanti prestazioni del¬ 
l'attaccante. L’allenatore ha 
preso la palla al balzo dopo la 
sconfina di Messina e ha prati¬ 
camente imposto l'esame al 
giocatore. Come dire: o sei sa¬ 
no e allora tl riscatti subito, 
pena l'esclusione dalla squa¬ 
dra, oppure, se c'£ qualche ri¬ 
scontro di patologia il proble¬ 
ma va affrontalo senza perde¬ 
re ulteriore tempo, visto che il 
Torino ha una serie delicata 
di partile che potrebbero de¬ 
cisamente rimetterlo in una 
posizione tranquifla, oppure 
creare una situazione psicolo¬ 
gica di tensione in un campio¬ 
nato improwisamenle in sali¬ 
ta. dopo essere sembrato di 
facile conquista. Da notare 
che la società, da quando 
Muller si £ separalo dalla mo¬ 
glie Jussara e vive solo, lo ha 
dotato di una cuoca persona¬ 
le a domicilio. 


Mentre si ripropone la sfida Geovani-Dunga 

Gran^ firme arìposo 
nel acchiappasoldi 


■RMAMNO BINIOITTI 


BOLOGNA-FIORENTINA 


Mi BOLOGNA Ecco la Fioren¬ 
tina al «DairAra*. Il derby del- 
l'Appennino, però, stavolta 
non ritarda il campionato 
ma la Coppa: rossoblù e viola 
si contendono la «seconda 
via* che può condurre... al¬ 
l'Europa. 

Il Bologna ha incontralo do¬ 
menica la Roma, poi ha la Ju- 
ve, quindi la lappa di San Siro 
con l'Inler e. nel mezzo, l'altro 
match di Coppa Italia e Napo¬ 
li. Un vero e proprio tour-de- 
force per la squadra di Maifrc- 
di. Dice il tecnico petroniano: 
•Questa con la Fiorentina £ la 
partita più importante del mo¬ 
mento perche ci permette, se 
la vinciamo, di andare avanti. 
Mentre ciO che appartiene al 
campionato si sviluppa in 
mollissime tappe. Traduco: ri¬ 
cevendo i toscani, l'urgenza 
del successo £ martore*. 

Grandi firme a nposo: Gior¬ 
gi non ha Bagglo, Gigi Maifre- 
di (ancora senza De Marchi) 
concede un turno di riposo a 
CabrinI e, probabilmente, an¬ 
che a una punta (Giordano). 
Mentre richiama in squadra 
GeovanI Silva. Geovani da una 
parte, Dunga dell’altra: la sfi¬ 
da brasiliana si ripropone. E il 
Geo (intirizzito dal freddo po¬ 


lare di Bologna) parte col 
vantaggio di quel suo gol spet¬ 
tacolare segnalo proprio a 
Landucci or non £ molto a 
Campo di Marte. 

La Fiorentina al «DairAra", 

SI diceva: ci saranno particola¬ 
ri misure di sicurezza ma po¬ 
che le preoccupazioni. Pcr- 
ch£? Semplice la risposta: dal¬ 
la Toscana non £ anivata al 
sodalizio di via della Zecca 
nemmeno la richiesta di un 
biglietto. Il disinteresse della 
piazza gigliata non dovrebbe, 
perù, coinvolgere il pubblico 
di casa. Anche se il Bologna 
F.C. avrebbe fatto meglio ad 
abbassare un po' i prezzi inve¬ 
ce di mantenere quelli già 
•troppo alti* del campionato. 

Maifredi, da tempo, va chia¬ 
mando a raccolta la gente di 
fede rossoblù. E pud essere 
che anche stavolta raggiunga 
lo scopo, soprattutto perch£ i 
tifosi petroniani sono rimasti 
troppo male, domenica scor¬ 
sa, quando si sono visti sfuggi¬ 
re di mano la vittoria proprio . 
al novantesimo per un rimpal¬ 
lo andato... storto. Por cui £ 
mollo probabile che. proprio 
contro la Fiorentina in Coppa, 
questo pubblico speri in una 
nvincita a tambur battente an- 


Cusln 

^vRPrl 

Stringare 

IIIBV 

Galvani 

GeovanI 

Boninl 

Waas 

Bonetti 

Marronaro 


I Landucci 
a Pioli 

3 Call'Ogllo 

4 Battlsunl 
3 Pin 

6 Faccenda 

7 lacninl 

8 Dunga 
a Buso 
IO Kublc 

II Dichiara 


Arbitro: Magni di Bergamo 


Sorrentino 12 Pellicanù 
De Marchia 13 Oertycla 
Giordano 14 MaluscI 
Glannelll 18 Del Lama 
Lucavllla lOSacchi 


che contro la sorte. Ma, ripe¬ 
tiamo: l'attrattiva del match 
Bologna-Florentina dovrebbe 
essere la sfida brasiiiana Oun- 
ga-Geovani. fi lottatore ormai 
aficrmalissimo in Italia, contro 
lo stilista che sta ancora cer¬ 
cando se stesso. Da non di¬ 
menticare, comunque, la 
grande attesa che <ln:onda> il 
tedesco Waas, cui domenica 
scorsa, un Cervone in gran 
forma, ha negato il primo gol 
italiano. 


Nel recupero di campionato con il Verona 


ROMA-ASCOLi 


Cervone 
Berthold 
Nela 
DI Mauro 
Pellegrini 
Comi 
Desideri 
Gerolin 
Voeller 
Giannini 
Rizzitelil 


I Lorieri 
a Destro 

3 Rodia 

4 Bonetti 

3 Arslanovlc 
3 Carino 

7 Cavaliere 

8 Oidonè 

O Cvettovio 
lOGiovannelll 

II Garllni 


Arb.: Quartucclo di T. Annunziata 


Tancredi ia Bocchino 
Cucclari 13 Mancini 
Piacentini 14 Zaini 
Baldlerl 13 
Impallomen1 13 


tenere commozione e felicità 
per le migliorate condizioni 
del collega-amico. Sembra 
anzi che lo scampato pericolo 
faccia da stimolo alla squadra 
di Radice che promette una 
prestazione di rilievo in onore 
dell'illustre assente. DI una ot¬ 
tima prestazione c'£ bisogno, 
considerando la formula di 
questi quarti di coppa Italia. 
L'Ascoli, con un mucchio di 
problemi da risolvere in cam¬ 
pionato (oggi mancheranno 
anche Chierico e Aloisi), sarà 
comunque l'ago della bilancia 
del passaggio alle semifìnalL 
dal momento che tenterà di 
mettere i bastoni tra le mote 
di Roma e Inter. 




Conti ha latto Ieri gli auguri di pronta guarigione a Manfredonia 


Samp rimaneggiata contro il Pescara in ripresa 

Lo ch^Boskov coniglia: 
«Scorpacciata di ^1» 


SSRQIO COSTA 


SAMPOORIA-PESCARA 


■■ GENOVA Moschetto c 
baionetta. Uomini contati, ma 
si va lo stesso all'assalto. 
Obiettivo: seppellire di gol il 
Pescara. Alla Sampdoria, in¬ 
fatti, non basta la semplice vit¬ 
toria oggi pomerìggio (ore 
14,30) contro gli abmzzesi nel 
primo match del terzo turno 
di Coppa Italia. Boskov, gene¬ 
rale piegato dalle disgrazie 
^rottura del quinto metatarso 
del piede destro per Vialli c 
strappo per Pellegrini) ma 
non spezzato. £ eloquente: «Ci 
vuole un successo rotondo, 
per metterci al sicuro. Questa 
formula di Coppa Italia mi fa 
paura, minigironc. tre partite, 
solo una in semifinale, e noi 
dobbiamo andare in casa del¬ 
ia Juventus. Rischiamo di es¬ 
sere spazzali via, anche per¬ 
che la squadra £ in un mo¬ 
mento di emergenza. Per que¬ 
sto voglio una grande vinoria. 
Dobbiamo fare più gol di 
quanti ne metterà a segno 
mercoledì prossimo a Pescara 
la squadra di Zoll. Cosi a Tori¬ 
no potremo acconlentaici del 
pareggio*. 

Un programma preciso. Un 
piano strategico perfetto. Diffi¬ 
cile però da attuare. Non tan¬ 
to per la forza del Pescara, 


formazione in gran forma, in 
chiara ascesa nel torneo ca¬ 
detto, ma pur sempre di cate¬ 
goria infenore, quanto per le 
attuali condizioni della «ban¬ 
da Boskov», più slmile ad un 
esercito di reduci che ad una 
allegra brigata, dopo gli inci¬ 
denti a Vialli e Pellegrini (per 
entrambi si parla di almeno 
due mesi di sosta forzala), 
senza dlmemlcare l’indisponi¬ 
bilità di Kalancc, ancora In 
bacino di carenaggio dopo 
l'operazione di inizio dicem¬ 
bre e pronlo solo per la tra- 
sleria di Bari del 14 gennaio. 
Pretattica? Impossibile. Sem¬ 
mai salti mortali. Quelli a cui £ 
costretto Boskov, in forte dilli- 
coltà per allestire una forma¬ 
zione competitiva oggi con il 
Pescara c più ancora domeni¬ 
ca con la Lazio, quando si do¬ 
vrà far Ironie anche alle sicure 
squalifiche di Cerezo c MannI- 
ni. Il tecnico Jugoslavo però 
odia le nenie pcssimislichc. 
•Slamo alla Sampdoria, non 
possiamo piangere, la panchi¬ 
na £ lunga, possiamo sopperi¬ 
re a qualsiasi emergenza. 
Manca Vialli? Uno slìmolo In 
più per i suoi compagni, che 
dovranno aumentare la prò- 

f >ria grinla e follare anche per 
ui. b una assenza grave, ma 


Paglluca 

Mannlnl 

Carboni 

Pari 

VIerchowod 

Lanna 

Lombardo 

Cerezo 

Saisano 

Mancini 

Dossena 


I ZInetti 

a Campione 

3 Armenise 

4 Quageiotto 

5 De Trizio 

6 Bruno 

7 Caffarelll 

8 Longni 

9 Traini 

10 Gasperlnl 

II RIzzolo 


Arbitro: Dal Forno di Ivrea 


Nudar! 12 Gotta 
Breda 13 Di Cara 
Victor 14 Ferretti 
Invernizzl 15 Edmar 
13 Pagano 


non possiamo farci condizio¬ 
nare. Lo spirito deve rimanere 
inalterato, dobbiamo puntare 
a vincere scudetto. Coppa Ita¬ 
lia e Coppa delle Coppe. E 
per iniziare il dopo Vialli nella 
maniera migliore bisogna di¬ 
struggere il Pescara». Obbliga¬ 
te le mosse d’emergenza, 
•Rientrano Vierchowod e Car¬ 
boni, Lanna farà il libero e 
Dossena la punta a fianco di 
Mancini. Soluzioni contingen¬ 
ti, ma che offrono precise ga¬ 
ranzie*. 


Altri record: 
Lamberti 
in un giorno 
vince due premi 


L'ilatiano Giorgio Lamberti (nella loto) £ stato eletto al ter¬ 
mine di una indagine tra le agenzie giornalistiche europee 
•il miglior sportivo mediterraneo*, l’ilaliano, campione d'Eu¬ 
ropa dei 100 e 200 mebi stile libero, e primatista mondiale 
del 200 siile libero, ha preceduto in classifica la ciclista fran¬ 
cese Jeannine Longo e il mezzofondista marocchino Satd 
Aouita. Lamberti si £ inoltre aggiudicato la dodicesima edi¬ 
zione del premio «atleta italiano dell'anno» indetto da un 
quotidiano torinese, il secondo posto £ andato a Fianco Ba¬ 
resi e il terzo ad Andrea Lucchetta, giocatore della nazionale 
di pallavolo campione d'Europa. 

Hooligan Tornano alla ribalta del cal- 

' H 0 I rholcoa ‘fS'ese 1 tifosi del Chel- 

uvi VIICI3VP tristemente noli per es- 

COn magliGltC sere l pio violenti del Regno 

*ivnun/>9fni4A Unito. L'ultima bravata dei 

provocaiune sostenitori della squadra 

londinese £ la creazione 
d’una maglietta con disegno 
provocatorio d'un traghetto che affonda e la scritta •Inghil¬ 
terra e Chelsea: Invasione deH'Italia nel '90*. La l-shìrt stava 
andando a ruba nel «lans-shop* del club, ma la federazione . 
inglese ha ora Ingiunto al Chelsea di sospenderne la vendi¬ 
ta. 


Lai^amo UnireaTrìcolorsarà il nuovo 

jt Rii^aroct nome della Dynamo di Bu- 

DUMicSl carest. Lo ha reso noto una 

cambia nome: agenzia di stampa romena. 

I Iniraa Trtrninr Questo infatti era il nome 

unirea i ncoior caldo p^. 

ma dell'ascesa al potere del 
comuniSmo. Oloeacambia- 
re il nome, la società ha comunicato che si riorganizzerà su 
basi democratiche. La decisione di modificare il nome £ sta¬ 
ta presa dal nuovo governo di salvezza nazionale che sta 
riorganizzando la vita sociale in Romania. Il 7 marzo prossi¬ 
mo la squadra giocherà con il suo nuovo nome contro il Par- 
tizan di Belgrado nei quatti di finale della (foppa delle Cop¬ 
pe. 

Un quotidiano Dall'inizio di febbraio negli 

fiittn ciiArt d'America uscirà 

j quotidiano tul- 

da febbraio to sport, si chiamerà «The 

nonli I Icsk National* ed una liratu- 

neyil usa ra iniziale di 200.000 copie e 

costerà mezzo dollaro (650 
lire) a copia. Per la pubbli¬ 
cazione del primo numero da quando £ stalo progettato 
(aprile '89) sono stali spesi 25 milioni di dollari (32 miliardi 
e mezzo di lire). Per i primi mesi verrà distribuito soltanto in 
Ire grandi città quali: New York, Chicago e Los Angeles. In 
seguilo £ intenzione degli azionisti di maggloraitza diffon¬ 
derlo anche In altre grandi città portando la tiratura a un mi¬ 
lione di copie. In caso di successo «The National* potrebbe 
essere distribuito anche In altri paesi. Inizialmente la reda¬ 
zione sarà composta da 130 giornalisti e il giornale avrà for¬ 
malo tabloid. 


Un quotidiano 
tutto sport 
da febbraio 
negli Usa 


Di Stefano Secondo un quohdiano 

ctar^hh» sportivo spagnolo Alfredo Di 

3UIIICUU1C Stefano, indimenticalo cam¬ 
per tOmare pione del Reai Madrid, sla- 

al IPoal Ma<li4<l per tomaie nel Club 

.Ol neai Duunu capitale con (unzioni 

' '' ■ di generai manager. A) ler- 
deiratlUalC Stagione il 
presidente madrìtila Mendoza sarebbe intenzionato a rtvo- 
ìuzlonare sia la squadra che la società. Nei suoi programmi 
rientrerebbe anche l’assunzione di Di Stefano. Un portavoce 
del Rcal Madrid ha smenlito questa voce. 


LORKHZOBRIANI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 23.10 Mercoledì Sport: Sintesi delle partite di Coppa 
Italia. 

Raldue. 18.20 Spoitsera;20.l5Tg2 Lo sport 
RalPte. 15.30 Hockey su ghiaccio: una partita di campionato; 
18.45 Derby. 

Teleroontecario. 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.I5Sportissi- 
mo; 23.15 Staserta sport Calcio e Parigi-Dàkar. 
Telecapodlstrla. 13. Rally Parigi-Dakar; 17.15 Obiettivo sci; 
18.15 Wiestling Spollight; 19 Campo base; 19.30 Sportime; 
Rally; Parigi-Dakar; Basket: Campionato Nba; 23 Boxe di 
notte: I.45Campionatoinglese. 

Radioano-Stereouno. Dalle 14.30 alle 16.25: Tutto il calcio 
minuto per minuto. Coppa Italia: Roma-Ascoli: Bologna-Flo¬ 
rentina; Sampdoria-Peàrara. 

Radlodue-Stereodne. Dalle 20.30 alle 22.20; Milan-Verona 
(recupero campionato). Messina-Atalanta (Coppa Italia). 


Il giocatore migliora e a fine settimana potrebbe tornare a casa 


Sacelli, che la festa contìnui Manfredonia muove i prìmì passi 


ALRSSANDRA PRRRARI 


MILAN-VERONA 


M MILANO. A Milanello si re¬ 
spira ancora aria di festa, il 
maestoso albero di Natale £ 
ancora II, in bella mostra. Ira 
le mille coppe e i mille suc¬ 
cessi che il Mllan £ riuscito a 
vìncete nell'anno che se ne £ 
appena andato. C'£ davvero 
ana di lesta come dimostrano 
Ic'paiolc di Socchi, solitamen¬ 
te mollo restio a rilasciare di¬ 
chiarazioni sul futuro della 
sua squadra; «E un Mllan in 
salute, concentrato e comin¬ 
cia a respirare l'aria e l'atmo¬ 
sfera dell’anno dello scudetto. 
Penso che la mia squadra co¬ 
minci a credere nella vittoria 
linaio. 

Intanto c'£ un altro regalo 
che i rossoneri vorrebbero an¬ 
cora mettere sotto l'albero: 
una vlltorìa con il Verona che 
incontrerà stasera nell'esordio 
dei campioni del mondo allo 
stadio Meozza e che conclu¬ 
derà definitivamente il girone 
d'andata di questo campiona¬ 
to. L'atmosfera In casa rosso¬ 
nera £ quindi serena e tran¬ 
quilla, Il morale altissimo e 
tulio sembra andare bene alla 


viglila di questo Incontro che 
potrebbe portare il Mllan a so¬ 
li due punti dal Napoli in coa- 
bitazionc con i cugini dell'In- 
ter. *11 campionato Italiano 
non regala nienlc e non biso¬ 
gna dare nulla per scontato - 
commenta Amgo Sacchi - 
non dobbiamo assolutamente 
commettere erron di presun¬ 
zione che potrebbero costarci 
molto cari e farci lare delle 
brutte figure. Il Verona £ si 
l'ultima squadra in classifica 
ma sta attraversando un buon 
momento di forma, prima del¬ 
l'ultima sconfitta era riuscita a 
lare S punti in tre partite, poi 
vive una situazione societaria 
nuova e ciò potrebbe creare 
forti stimoli per disputare una 
grande partita. Penso che il 
Verona si giochi oggi l’ultima 
carta per sperare di restare in 
serie A e una spinta psicologi¬ 
ca del genere può far fare mi¬ 
racoli*. Ma al miracoli noi non 
crediamo, anche se il Mllan di 
questi tempi non £ certo il più 
bello che si ricordi: troppo 
spesso sono arrivate vittorie 


Razzagli 
Tassottl 
Maidinl 
Ancelotti 
Costacurta 
Baresi 
Oonadoni 
RUkaard 
Van Basten 
EvanI 
Simone 


I Peruzzl 
a Favero 

3 Pusceddu 

4 GeuderìzI 
8 Sotomayor 
3 Gutierrez 

7 Pellegrini 

8 Prytz 

9 fono 

10 Magrin 

II Fanna 


Arbitro: Coppetelll di Tivoli 


G. Galli laBodInl 
Carobbi 13 Calisti 
Colombo 14 Bertozzl 
Fuser 18 Acerbis 
Massaro 18 Gritto 


all'ultimo minuto, su calcio 
piazzalo o grazie a una zam¬ 
pata in extremis di Van Basten 
(come sabato scorso a Bari), 
mprìo per questo Sacchi non 
vuol parlare di risultato scon¬ 
tato. "È vero. In rapporto alla 
mole di gioco crealo conclu¬ 
diamo poco e penso sia que¬ 
sto il grosso limite della mia 
squadra*. 


Intanto continua l'allalcnar- 
si tra I pali del due portieri: 
oggi sarà in campo Pazzagli 
mentre Giovanni Galli, ancora 
Influenzalo, rientrerà mercole¬ 
dì 10 In Coppa Italia contro il 
Messina. «Ci aspetta un mese 
senza tregua - afferma Sacchi 
- giocheremo una volta ogni 
Ire giorni c in squadra ci sa¬ 
ranno molti avvicendamenti, 
ho a disposizione una buona 
panchina e ho intenzione di 
sfruttarla*. 

Già da stasera infatti Massa¬ 
ro. che ha una distorsione alla 
caviglia, resterà in panchina, 
al suo posto giocherà Simone. 

• Problemi anche per Evani che 
ncirinconlro con II Bari ha su¬ 
bito una contusione a un ten¬ 
dine, se non dovesse farcela 
verrebbe sostituito da FUser. 
Pronti via quindi, si gioca alle 
20.30, arbitro'dell'Incontro sa¬ 
rà Coppetelll di Tivoli. 

La classiflca. Napoli 25: Inter 
23: Sampdoria e Roma 22: Mi- 
lan* 21 ; Juventus e Atalanta 20; 
Lazio e Bologna 18; Bari 17; 
Fiorentina Cesena e Lecce 14; 
Genoa 13; Udinese 12; Cremo¬ 
nese e Ascoli 11 ; Verona’ 9, 

• Una partita in meno 


Oggi Lionello Manfredonia farà i primi passi dopo il 
dramma di sabato nei primi minuti di Bologna-Ro- 
ma. Forse a fine settimana potrà ritornare a casa. Un 
appello della moglie è stato lanciato al sindaco di 
Roma, Franco Carraro: «È opportuno che un servizio 
sanitario dell’efficienza di quello bolognese venga al¬ 
lestito quanto prima anche al Flaminio». Ieri una de¬ 
legazione della Fiorentina ha fatto visita al giocatore. 


LUCA ROTTURA 


H BOLOGNA Lionello Man¬ 
fredonia oggi lasccrà per la 
prima vollaTorcvemcnte, il tet¬ 
to del reparto di cardiologia 
del "Maggiore* di Bologna nel 
quale £ ncoveralo dal malore 
(infarto? insufficienza cotona- 
ika? il dibaltllo £ ancora aper¬ 
to) che lo colpi sabato duran¬ 
te Bologna-Roma. Ieri alle 17 
il dottor Ivano Cantelli, uno 
dei medici del reparto di tera¬ 
pia intensiva, ha letto un co¬ 
municato rassicurante: si par¬ 
la tra l'altro di -condizioni 
soddisfacenti* e dì *51310 di 
coscienza in progressivo mi¬ 
glioramento*. Il giocatore £ 
ancora costantemente •moni¬ 


torizzato* ma si £ alimentalo 
spontaneamente con una mi¬ 
nestrina in brodo e una por¬ 
zione di frutta cotta della qua¬ 
le ha chiesto anche il bis. «La 
notte - ha detto Carolina, la 
moglie - era agitalo, tant’£ 
che hanno dovuto sommini¬ 
stragli dei sedativi, ma ora sta 
meglio e continua a chiedere 
di leggere i giornali. Rnora gli 
ho dello che sono in sciopero, 
ma non so quanto potrà dura¬ 
re... Migliora a vista d'occhio, 
del resto ai tempi della Juve i 
medici della società avevano 
definito "alla Coppi" il cuore 
di mio marito*. 

A quando II ritorno a Ro¬ 


ma? La signora Manfredonia 
si mette nelle mani dei medi¬ 
ci: 'Non abbiamo fretta di tor¬ 
nare a casa. Qui mio marito £ 
stato assistilo m modo egregio 
in ogni momento dell’Inciden¬ 
te. Anzi, vorrei lanciare un ap¬ 
pello al sindaco di Roma. Car¬ 
raro, afilnchfi provveda quan¬ 
to prima a far allestire un ap¬ 
paralo similare anche al Fla¬ 
minio. Mi auguro anche che 
tutti I centri medici di Italia '90 
siano all'altezza di quello bo¬ 
lognese*. In mattinala il pro¬ 
fessor Bracchetti, primario del 
reparto nel quale II difensore 
giallorosso £ ricoveralo, aveva 
comunque lasciato intendere 
che Manfredonia potrebbe 
tornare nella capitale già per 
il 7-8 gennaio, £ questo £ stato 
anche il desiderio espresso al¬ 
la delegazione della Fiorenti¬ 
na (oggi In campo a Bolo¬ 
gna) che ieri lo ha visitalo: *1 
figli - ha delio l'ex comp^no 
di squadra Pioli, che Insieme 
a Di Chiara. Buso e all’allena¬ 
tore Giorgi la componeva - so¬ 
no ciò che manca di più a 
Lionello. Ma ha anche voglia 
di calcio: ha a lungo insistito 


per venirci a vedere!». Il medi¬ 
co sociale della Roma, dottor 
Alicicco, £ intanto tornato a 
Roma. Sarà nuovamente a Bo¬ 
logna sabato prossimo, per il 
consulto decisivo sulla possi¬ 
bilità di trasferire lo sfortunato 
giocatore In un ospedale ro¬ 
mano. Che Manfredonia pensi 
già al pallone lo testimonia il 
suggenmento a Radice latto 
tramite la consorte: «Se pro¬ 
prio mi toccherà star fuori - ha 
detto - vorrà dire che il mister 
domenica farà giocare Impal- 
lomeni». «Quella di riprendere 
ratlività non £ una partita per¬ 
duta in partenza», ha detto il 
professor Bracchetti, che ha 
poi smentito l'esistenza di una 
placca coronarica in grado di 
provocare l'Incidente. «Se non 
si £ vista - ha affermato cate¬ 
goricamente - vuol dire che 
non c’era. Nelle morti improv¬ 
vise di atleti sopra i quaran- 
t'annl.le cotonaropaiie sono 
la regola, ma non nel caso di 
professionisti sotto i 35. Si £ 
trattato di un infarto di lieve 
entità le cui tracce sono già 
scomparse». 

Intanto il telefono squilla In¬ 
cessantemente anche se or¬ 


mai il centralino del nosoco¬ 
mio -passa» alla moglie solo 
le chiamate dei familiari più 
stretti. Ma fa folla di amici o 
semplici fan non si perde d’a¬ 
nimo: al telefono sostituisce il 
telegramma e i messaggi si 
accumulano in guardiola. C'£ 
anche una piccola guerra tra 
le tv per accappararsi le prime 
immagini del campione con¬ 
valescente. Si tenta in tutti i 
modi di superare la stretta 
guardia montala dal persona¬ 
le del «Maggiore», ma infer¬ 
miere e medici sono inflessibi¬ 
li: Manfredonia verrà mostrato 
a telecamere e macchine foto¬ 
grafiche tra non meno di qua- 
rantott'ore. Una curiosità: Ua i 
ricoverati in cardiologia c'£ 
Nyers, un grande campione 
degli anni 50 che ha racconta¬ 
to di essere andato a far visita 
insieme ad alcuni compagni 
ai Agii del Valentino Mazzola 
subito dopo la tragedia di Su- 
TCrga che caiKcIlò il grande 
Tonno. Le innumerevoli chia¬ 
male e telefonate piovute a 
Bologna in questi giorni con¬ 
fermano che la solidarietà, tal¬ 
volta, £ valore anche dì questi 
tempi. 
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Compila e spedisci. 

/^decidere 
c'è bisogno di te. 


• «ne Organizzazione, 

-»3r^s,s=.^'='' 

Allora spof^'oscura 4 . 00180 




tacine- 

Professione 


Cognome 


C.A-P•■ 


Via/Piazza 
Telefono _ 


I 

I 

I 


Discutiamo sul futuro della sinistra, sull’alternativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E’ una discussione seria e appassionata che riguarda tutti, e che ha bisogno 
del contributo e delfimpegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. 
Per decidere insieme. Se invece vuoi discutere prima con noi della tua adesione, puoi telefonare a Italia Radio (06/6796539) tutti i giorni dalle 18 alle 18,30. O altri¬ 
menti, se hai un computer con Modem, puoi collegarti con Mondo Nuovo Bbs, la nostra bacheca telematica (06/6796860). Sono due modi di dialogare coi dirigenti del Pei. 

Entra nei Pei. 
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un partito di donne e di aomt m 

Jermaiione Jet dmth di tutti 


fjit individui e per d r itratto dei 
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lavoro e dtlla t ita umana da 

















